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AFFISO DELL EDITORE, 



« 



Abb ìamo creduto non senta ragione , ette la 
pubblicazione di queste Lettere potesse riuscir van- 
taggiosa : contengon esse alcune letterarie ricerche 
ette a provare , che i più celebri Scrittori del Se- 
colo delia luce non hanno spacciato , che antichi 
sistemi rinnovellati^ esondati sopra errori riprodot- 
ti più volte. Si fa in esse vedere con semplici ri- 
flessioni , che la Logica dei moderni Filosofi non 
altro presenta che alcuni sofismi di una Metafisica 
imbarazzata , e confusa , e che tutta la loro eru- 
dizione consiste nello spoglio da essi fatto nei Li- 
bri altrui . 

Alcuni passi di queste lettere indicano ■, che 
il suo Autore sia un Tedesco , che abbia servite 
in Francia , e molto viaggiato. Possiam crederlo 
morto prima , che il famoso Robespierre si fosse 
impadronito del Governo della Repubblica France- 
se , non venendo in esse nominato. Sappiam per 
altroy che questa , che diamo al Pubblico , non è 
che una traduzione ; ma non possiamo dubitare 
della sua esattezza. 
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L E,T RAI. 

f'j'-à '\ 

Sopra Secolo XVIII. 



ER METTETEMI, o SignoTc , (li dirvclo; 
\oi non conoscete tutta l’estensione dell’ in- 
carico spaventoso , che noi richiamate ad 
adempiere, chiedendomi di esporvi a ma- 
niera di un saggio ristretto i progressi , co- 
me voi li chiamate, dello spirito umano, e 
quai beni la Filosofia abbia prodotti in que- 
sto Secolo. Pare che voi siate persuaso , che 
io possa tanto più facilmente soddisfare le 
vostre viste , quanto che io ho avuto oc- 
casioni assai frequenti di conoscere perso- 
nalmente molti di quegli Scrittori francesi 
clic diconsi celebri. Io mi affretto ad obbe- 
dirvi i ma nell’ impegnarmi in questa di- 
scussione io devo presentarveue la difficoltà. 

La prima di tutte consiste nell’ asso- 
luta iip possibilità di farvi un abbozzo re- 
golare del sistema dei moderni Filosofi. \ v 
pregherò a non dimenticarvi ,. che essi noa 
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sono stati d’ accordo se non sullo scopo 9 
che si sono prefìssi j ma giammai non lo 
sono stati riguardo a’ mezzi da ciascun di 
essi impiegati per arrivarvi j siccome han- 
no voluto e cercato di distru"''erc le veri- 
tà eterne , e sostituirvi opinioni puramen- 
te umane , cosi si sono veduti perpetua- 
mente contraddirò a sè stessi , e tra loro j 
propor illusioni coi loro sofismi , contra- 
star fatti esistenti , e supporne j avanzare 
principi assurdi , rinnovar finalmente tutte 
le opinioni disordinate , che hanno disono- 
rato lo spirito umano al tempo della de- 
cadenza della Filosofia. Perciò per farvi 
conoscere quella del Secolo XVIII. conver- 
rebbe far r estratto di molte migliaja di 
volumi. Ora essendo io persuaso, che una tal 
impresa eccederebbe le mie forze , e la vo- 
stra pazienza, io mi contenterò d’ indicar- 
vi i soli punti più rilevanti della loro dot- 
lima , alcuni intrighi segreti , e molte mac- 
chine temerarie de’ principali Capi del Fi- 
losofismo. 

Sono stati maravigliosamente ajutati 
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nc’ perfidi loro lavori dalla disposizione de- 
gli spiriti, e dalla corruzione de’ cuori dei 
loro contemporanei ^ e voi sarete obbliga- 
to nell’ ul lima analisi di convenire, che 
in vece di aver procurato , come si sono 
vantati , un accrescimento di conoscenze , 
c di aver condotto il regno della vera Fi- 
losofia , non hanno lavorato , che a preci- 
pitarci nella più profonda ignoranza : con- 
verrete che non si sono occupati se non 
de’ mezzi di attaccare le verità le più utili 
e consolanti , onde poter dominare sopra 
gli spiriti circondati da loro stessi da or- 
ribili tenebre d’ incertezza j converrete, che 
i loro sforzi sono stati costantemente diret- 
ti al successo de’ loro progetti , che si ma- 
nifestano in tutte le loro opere. 

Alcune persone si accorgevano non- 
pertanto , che gli Scrittori francesi , che 
ottenevano maggior grido , ambivano i ti- 
toli di Ristauratori di tutte le Scienze , di 
Benefattori della umanità , di Arbitri dei 
Popoli e de’ Sovrani , ma non se ne fa- 
ceva loro un delitto , perchè si supponeva , 

it 
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die le loro mire fossero rantaggiose 5 e ri- 
pctevasi quello , che essi stessi avevano at- 
tiibuito a Marco Aurelio , a cui facevano 
dire , che i Popoli sarebbero felici se i Re 
fossero Filosofi ^ o se i Filosofi fossero Re. 

Voi potete vedere , o Signore , alcuni 
sviluppamenti di queste viste negli scritti 
di M. di Voltaire, Elvezio, d’ Alembert , 
e Diderot , i quali , nonostante il nome di 
Corifei della moderna Filosofia , che loro 
si accorda , non hanno goduto la gloria 
d’innalzar l’ edilizio , di cui diedero il piano 
e prepararono i materiali. Questo onore fu 
riserbato ai loro Discepoli Bailiy , Condor- 
cct, la Ilarpe , la Lande, Volney , c alia 
turba de’ Sotto-Enciclopedisti , che per lun- 
go tempo non avevano avuto altra carica, 
che quella di propagare ne’ caffè , e nelle 
adunanze degli spettacoli le massime dei 
loro Maestri. 

Dietro le idee, che yoI , o Signore, 
sembra che vi siate formate della esten- 
sione di cognizioni in codesti nuovi dotto- 
ri , sarde senza dubbio sorpreso' di vede- 
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r.'ì ncìr espressioni comcceliL* mpiillssime 
( die avrò l’onore di mettervi sotto gli 
occhi ) die rpielli , i quali limino toIuIo 
erigersi ad Institiitori delle na;:ioni , sotto- 
metter tutto alla loro critica , ed airermar 
di aver essi soli penetrato ne’ segreti delia 
natura , non hanno mostralo che la mal- 
vagia fede delle loro asserzioni , una let- 
teratura superficiale , cd hanno fatto vede- 
re, die l’audacia de’ loro plagj ha ugua- 
gliata r ignoranza di quelli , che si sono 
collocati nella loro scuola. 

Simili mezzi non potevano non riu- 
scire in Francia , dove ebbe culla la nuova 
Setta. L’educazione negletta, la leggerezza 
degli spiriti , le cure che da molto tempo 
si avevano di rendere la liiigua ' francese 
universale, il disprezzo affettalo per le lin- 
gue dotte, l’ignoranza de’ monumenti stra- 
nieri, il titolo di pedante con cui si condan- 
navano al ridicolo quanti Cercavano d’istru- 
irsi, opponevano un ostacolo insormonta- 
Ixile a quelli, che avrebbero potuto acqnislr- 
re esatte cognizioni, c-facevario che costo- 
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ro potevano essere impunemente plagiarj. 

Il maggior ostacolo a’ progressi del 
Filosofismo , e al successo de’ progetti dei 
suoi Capi si trovava nella Religione Cri- 
stiana. Si determinò nella Setta di attac- 
carla. Furono distribuite le parti agli Scrit- 
tori relativamente a’ loro talenti , a’ loro 
gusti , all’ inclinazione del loro spirito , e 
del loro stile. Questi furono incaricati di 
distruggere 1 ’ autenticità de’ Libri santi ; 
quelli di sparger dubbj sopra le tradizio- 
ni j tutti finalmente di negare i dogmi del- 
la nostra Religione. Non ebbero veruna 
diflìcoltk ad adempiere i loro ufTic]. Non 
fecero, che rinnovare le opinioni di alcu- 
ni tra i più dispregcvoli Autori greci ^ co- 
piarono i sofismi ritrovati negli Scritti de- 
gli antichi Eresiarchi, spacciandosene sfron- 
tatamente per autori , e per inventori 5 ma, 
conviene osservare , che M. di Voltaire de- 
corato del titolo di Capo de’ Filosofi non 
ha preso che T ultima parte 5 poiché non 
avendo impiegato che la scurrilità , non fu 
che il Buffone della truppa. 
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Prima di pubblicare le opere , rlic do- 
Tcvano spargere le opinioni delia nuova 
Setta , si formarono assemblee di giovani 
persone, nelle quali s’ insegnava loro quel- 
lo , che si chiama Religione naturale , vi fu* 
rono introdotte giovani femmine , che di- 
vennero in breve le più audaci discopole 
di una dottrina fautrice delle passioni , che 
ad essé dicevasi esser doni delia natura ; 
e per questo mezzo all’ obbligazione , che 
ha r uomo di adempiere i suoi doveri , si 
sostituì la falsa necessità di procurarsi la 
soddisfazione de’ proprj desiderj. 

Le più evidenti inconseguenze non fer- 
mavano i Maestri , non ispaventavano nem- 
meno i Discepoli : le conti’addizioni , le as- 
surdità, tutto era ammesso ugualmente con 
sommissione, perchè era proprio di quel- 
la scuola ricever tutto a orecchie chiuse , 
creder sulla parola , e ascoltar con rispet- 
to quanto veniva pronunziato dagli oraco- 
li moderni. 

Da principio non si udivano parlare* 
die deir onore , dell’ umanità , della bena- 
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licenza , e della' eccellenza della natura-' 
Dall’ effetto , che queste parole produssero, 
si avrebbe potuto credere , che essi ne 
avessero formato un talismano per incan- 
tare , e dominare gli spiriti. Gli entusiasti, 
gli uomini leggieri e superficiali credeva- 
no , che loro venissero esposte colai mas- 
sime a solo titolo di virtù , e di dovere j 
nè si accorgevano , che erano queste pure 
e isolate couvenienzc , che loro si propo- 
nevano^ e che anche sotto questo rappor* 
to si veniva a subordinare l’esercizio all’in- 
teresse personale. 

• Ma una delle più grandi singolarità , 
che questo secolo vi presenta , si è , che 
questi pretesi genj si sieno arrogati il tito- 
lo di Filosofi , e che lo si abbia loro ac- 
cordato, per la sola ragione, che hanno 
contrariati , e formalmente negati i princi- 
pi , che hanno servito di base alle opinio- 
ni de’ veri Filosofi riconosciuti per tali da 
tutte le Nazioni , e per l’ assenso di tutti 
i secoli. . 

Invano Cicerone definisce la Filosofia 
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cliiamaudola la scienza delle Cose divine ^ 
c.d umane', invano Fericide , Pitagora , Oc- 
cello Lucano, Timeo, Eraclito , Socrate , 
Platone , Aristotile , Anassagora , Seneca , 
Massimo di Tiro, Plotino, Massimo di Ma- 
<laura , Cartesio , Gassendo, Bacone , Leib- 
nizio, Grozio, Newton, Clark, Wolfio , 
Pope ec. hanno sostenuto e stabilito , che 
esiste un Esser supremo prima ed unica 
cagione dell’ esistenza dell’ Universo 5 i no- 
stri nuovi Dottori hanno osato di preten- 
dere all’onor di Filosofi col non occupar- 
si , che a distruggere ogni idea della Di- 
vinità. 

, Un simile progetto tanto antifilosofi- 
co , e nel tempo stesso sì orribile , che 
l’imputarlo ad essi avrebbe sembianza di 
calunnia , se tutte le opere che i Filosofì- 
' ^i francesi hanno fabbricate in Francia , 
e quelle , che hanno sparso in Prussia non 
ne rendessero testimonianza , e se non se 
ne trovasse la confessione formale nella 
Prussia letteraria ,.dove si legge >j che la • 
M Mctrie , Voltaire, d’Argens , ed anche 

r 
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» il Re Federico II. cercavano di diiende- 
» re il Materialismo, il Deismo' puro, 
» o almeno l’ Indifferenza « . 

Osserviamo rapporto a questo passo 
esser cosa più che sorprendente l’ aver avu- 
to ardire di accusare , quando anche fos- 
se vero , Federico II. di complicità cogli 
Autori perniciosi , in un’ Opera dedicata 
al suo Succesore. Il suo Autore doveva ben 
riflettere , che mentre egli scriveva , i tor- 
bidi che agitavano la Francia , la prigio- 
nia del suo Re , la sorte , di cui i facino- 
' rosi lo minacciavano , erano tutte cose pre- 
parate da tanti scritti , che contenevano 
accuse dirette ad avvilir le persone reali , 
e a far disprezzare 1’ autorità sovrana per 
poterla distruggere , e ottenere 1’ indipen- 
denza . 

Intanto la nuova dottrina , rinchiusa 
dapprima nelle società , cominciò a mo- 
strarsi ne’ circoli j ma tuttavia rendevasi 
necessaria una maggior pubblicità , perchè 
potesse propagarsi a tutte le classi , ad og- 
getto , come dicevano i Saggi , di operare 
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la rigenerazione del genere timano. Co- 
niinciossi allora a parlare della liberlà del- 
la stampa. Si citavano in Francia i vantag- 
gi , che avea prodotti , come dicevasi , in 
Inghilterra j e benché non si fosse ottenu- 
ta , si fecero comparire le lettere Persiane. 

Uscì un’ opera , che fece molto stre- 
pito , e trasse nuovi proseliti, ma il suo 
autore fu sul punto di provare una pub- 
blica mortificazione, perchè un’Accade- 
mia rifiutò di ammetterlo nel suo Ceto. 
Una Dama celebre , o piuttosto famosa 
prese la sua difesa , e l’ autore fu ricevuto. 
Dopo questa epoca i nuovi principj sono 
stati talmente adottati, dalle compagnie 
letterarie , che secondo 1’ espressione di un 
uomo di spirito, bisogna, come nel Giap- 
pone , passar coi piedi sul Crocefisso per 
ottenerne l’ ingresso. 

Qualche tempo dopo quelli , che di- 
rigevano l’arte libraria in Francia favoreg- 
giarono la stampa di molte opere perni- 
ciose. Il libro de V Esprit di M. Elvezio 
comparve con approvazione, c privilegio: 
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IjC Stamperie di Olanda inondarono l’ Eu- 
ropa di libri francesi , c!ie oltraggiavano la 
Religione , e i costumi. Federico II. accor- 
dò tutta la libertà ^ allora la setta de’ Fi- 
losofisti acquistò maggior cousisteiua , im- 
percioccliè secondo la confessione dell’ au- 
tore della Prussia Ictleraria » col mezzo 
» della libertà della stampa , gli Scrittori 
oy formarono un corpo , che si sosteneva 
^ e s’ inncdzava da se medesimo 

Non posso , Signore , dissimularvi la 
sorpresa , clic questa confc.Vsione mi cagio- 
nò ^ sopra tutto trovandola in un’ opera 
stampata nel 1790 ; i mali, che la •Fran- 
cia jirovava a quell’ epoca, la sua Religio- 
ne distrutta , il popolo .delle Città , e del- 
le Campagne pervertito da libercoli sparsi 
con prolusione ; finalmente gli attentati 
commessi li 0. e li G. Ottobre 1789. sopra 
Jc Per.sone reali ^ e la parte attiva, che i 
Capi viventi della Filosofia francese ave- 
vano in questi avvenimenti , doveano pru- 
dentemente render esitante 1’ autor citato, 
j>rinia di scrivere una tal frase. 
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Gli effetti abborainevoli , che la liber- 
tà della stampa ha prodotti , ne mostrano 
visibilmente i pericoli j ma permettetemi, 
o Signore, di citarvi un passo d’uno sto- 
rico ehinese , che presenta una disposizio- 
ne negli spiriti , ed uno stato di cose tan- 
to simile a quello , che esiste in Francia, 
che contiene tutto quello , che si può de- 
siderare su questo argomento. 

» 1 Loangs ( dice lo Storico Lint-chè) 
per non aver preveduto , che la libertà 
di pensare , c di scrivere strascina quella 
« di osar tutto , c di tutto intraprendere 
w non furono più a tempo di salvare lo 
Stato dall’ orribile confusione d’ idee , 
M che avea prodotte il plehicismo lettera- 
li rio , iljanatisnio delle opinioni , e /’ odio 
M di ogni sorte di freno. Gli sforzi , die 
w usarono per arrestare il male, furono imi- 
tili. Gli eccessi , in cui si precipitarono 
i popoli produssero quelle convulsioni 
» di rivolta , quel mancamento di patriot- 
?» tismo , che aprirono la China ai Mont- 
?» goux. Molli letterati hanno osservalo , 
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i> che a quest’ epoca , in cui si credeva di 
» saper tutto , si adottavano i sistemi i più 
» strani , e le opinioni le più assurde j che 
» a forza di volere scrivere su tutto , si era 
» giunto a non scriver bene su niente : al- 
to tri hanno rimarcato , che per voglia di 
» produrre nuove idee , si erano distrutte 
» le massime antiche dell’ impero , le quali 
to per tanti secoli avevano fatta la felicità 
to de’ Cliinesi . Da rpieslo apprendano tutti 
>» i secoli ( prosegue questo letterato ) , 
to che le verità capitali , e di prima ne- 
» cessità essendo le sole , che sieno a por- 
» tata della moltitudine , si mette a rischio 
w la tranquillità pubblica, quando si vuole 
M iniziare la moltitudine stessa a cognizio- 
« ni più rilevate. E’ necessario , che vi 
» sieno de’ Letterati , de’ Mercatanti , degli 
M Artellci , e de’ Soldati 5 ma questi ulti- 
5> mi tallio devono ingerirsi nella scienza, 
w quanto i Letterati nel combattere , nel 
» Iralficare, enei lavorare. L’occhio deve 
vedere , la mano operare , il piede cam-^ 
minare » . 
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Permettetemi , Signoré , di terminar 
la mia lettera con questa citazione , che di- 
mostra d’ una maniera assai evidente, gl’in- 
convenienti , e i pericoli della libertà ac- 
cordata agli Scrittori j e pregandovi ad os- 
servare , che il male da essa prodotto di- 
venta più irremediabile a cagione della cor- 
ruzione del cuore , che ne abusa , sono ec. 
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LETTERA II 

. Sopra r uomo della natura j e sopra 
il sistema delle sensazioni. 

-/VvETE veduto, o Signore, nella mia let- 
tera precedente alcuni de’ passi fatti dagli 
Scrittori francesi , che hanno voluto spac-. 
ciarsi per ristauratori del la Filosofìa , ben- 
ché abbiano sostenuto opinioni direttamen- 
te opposte ai principi adottati da’ veri Fi- 
losofi. Passerò presentemente ad indicarsi 
i mezzi da loro impiegati per precipitarci 
nell’ ignoranza , e nella stupidità , di mo- 
do che iti vece di essere i Benefattori del- 
rumaniteà , come si vantano , non ne fu- 
rono che i Carnefici. L’ esposizione de’ lo- 
ro sistemi distruggitori della Religione , c 
d’ ogni morale ve ne daranno le prove.' 

I moderni Dottori cominciarono ad at- 
tingere nel Dizionario di Bayle molti dei 
loro argomenti contro la Religione \ per 
nascondere i loro plagj alfcUarono di aver 
disprezzo per questo autore j di cui per al- 
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tro ne facevano la loro Armeria. Sarebbe 
Btalo desiderabile , poiché tanto di lui si 
sono serviti , che avessero fatto attenzione 
ad una osservazione » che questp Scrittore 
( il quale non può esser sospetto ad alcu- 
na Setta anticristiana ) ha fatto alla voce 
Acosta ^ e die ne avessero profittato. » La 
» Filosofia , die’ egli , è simile ad una pol- 
« vere sì corrosiva » che dopo aver con- 
»> sumato le carni morte, attacca la car- 
•* nc viva , corrode 1’ ossa , penetra sino al , 
aj midollo ; è utile per distruggere gli erro- 
aa ri j ma se non si adopera come si dee , 
a> attacca le verità di maniera che non ha 
■0 più confini , uè possiam più fidarci di 
ij lei »» . 

Convenite dunque. Signore, che se la 
Filosofia produceva un simil timore nello 
spirito dello Scettico Bayle , cosa non. avre- 
mo noi a temere dal focoso Filosofismo ? 

Sarebbe peraltro ingiustizia 1’ accusar 
gli Scrittori moderni di essersi abbandona- 
ti interamente alle aberrazioni del loro ge- 
nio , mettendoli in vista come iavenlori 

2 
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dq’ sistemi disordinati , eoi meno de’ quali 
hanno ricondotto i secoli della barbarie , e 
deir ignoranza. Nò , S'gnore , non c cosi. 
Non altro hanno latto, se non copiare al- 
cuni de’ più dispregevoli autori greci. Que- 
sti autori greci avevano inteso , che i loro 
antenati vissuti erano nelle foreste , dove 
si nudrivano di ghiande j che avevano ri- 
cevuto alcuni inseiznamcnti da molti stra- 
jiieri venuti in Grecia da diversi paesi già 
inciviliti j come Damide ad Argo, Cccro- 
pe ad Atene , Cadmo nella Boezia j non 
iirnoravano , che non ostante le lezioni di 
questi stessi stranieri» la Grecia era rima- 
sta ancora per lungo tempo nella barbarie; 
poiché, secondo la Cronica di Paro, non 
fu se non 3oo. anni dopo Cecrope , che 
Teseo ratrunò eli Ateniesi , e diede loro 
una forma di eoverno. Alcuni Greci ere- 
dettero dunque , che la civilizzazione, e le 
scienze avendo avuto un progresso tanto 
lento tra loro , dovesse esser lo stesso per 
tutti gli uomini , e che la vita selvaggia 
fosse stata la prima esistenza naturale per 
tutta la specie umana. 



Digitized by Google 



Dietro qnestc false idee Crizia ^ citato 
da Sesto Empirio , diede sistema,, clie 
2 Saggj del Secolo XVIII. hanno riprodot- 
to. E^li suppose , che gli nomini fossero 
ab origine nati dalla terra ^ che per loro 
natura vivessero come t bruti ; che le vio- 
leuze de’ forti facessero radunare i deboli j 
che la necessità di mantenere la società fa- 
cesse stabilir delle leggi , e delle pene con- 
tro gl’ infrattori j che il bisogno di preve- 
nire i delitti segreti , congiunto al terrore 
inspirato dai grandi fenomeni e dalle me- 
teore, facesse inventare la Divinità.^ 

Eccovi , o Signore , il compendio de£ 
sistemi moderni. Perciò i nostri Filosofisti 
non sono stati che gli scolari di Crizia j 
cioè a dire i plagiar] d’ un Poeta, di cui 
le opinioni perverse , e i corrotti costumi 
fissarono le attenzioni di Lisandro. Questa 
destro Spartano collocò Crizia alla testa di 
quel Tribunale , che governò. Atene sotto 
il nome ben meritato, de’ trenta tiranni. 
Pensò con ragione , che sotta un. capo co*» 
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lauto empio , e cotanto immorale il popolar 
Terrebbe ben prestò corrotto , e necessa-: 
riamente indebolito ^ e in questo stato di 
avvilimento gli Ateniesi non avrebbero più 
potuto disputare a Sparta l’ Impero della ' 
Grecia. I delitti , ne’ quali si precipitaro- 
no , seguendo le massime , e gli esenipj 
di Crizia , li sottomisero a’ loro rivali , e 
giustificarono la scaltra politica di Lisan- 
dro. 

Voi osserverete costantemente nell’islo- 
ria delle nazioni , come altresì ne’ mezzi 
impiegati per condurre la Rivoluzione di 
Francia , che tutti coloro , che si sono pre- 
fìssi di rovesciare gli Stati hanno incessan- 
temente lavorato a distruggere l’ idea della 
Divinità , a cancellare il rispetto , che le 
è dovuto , ad estinguere 1’ amore della vir- 
tù, ed a favorire la sfrenatezza delle pas- 
sioni. I mali spaventosi , che questa .atro- 
ce politica ha prodotto in questa sorte di 
rivoluzioni , la sovversione totale , onde è 
minacciata l’Europa all’ attuale rinnovella- 
mento di questa massima , dovrebbero con- 
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vìncere i Sovrani , die tanto è del loro do- 
vere, quanto del loro interesse il dispiega- 
re la potenza , che ancora tengono in ma- 
no per distruggere una perfida Setta, che 
opprime l’umanità col peso de’suoi delitti, 
e per dar leggi severe , che puniscano in 
un modo spaventoso coloro , che ardissero 
di adottare si fatte perniciose opinioni. 

Non cercherò di stabilire la necessita 
di questa condotta con i princip} santissi- 
mi della Religione^ parrebbero probabil- 
mente sospetti a’ begli spiriti di questo se- 
colo j ma io mi autorizzerò del sentimento 
di Platone nel suo X. Libro del trattato 
delle leggi , dove questo vero Filosofo ha 
detto , che coloro , che negano 1’ esistenza 
della Potenza divina debbono esser rinchiusi 
in una prigione perpetua j esso li condan- 
na all’ ultimo supplizio, se hanno divulga- 
to i loro errori. Mecenate , secondo Dio- 
ne Cassio ,. diede ad Augusto lo stesso con- 
siglio. 

Permettetemi , o Signore , di presen- 
tarvi alcune riflessioni in proposito del si-< 
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stema , die guarda ? uomo selvaggio ooinc 
i’ uomo della natura. Avete veduto , che 
non è nuovo*, e spero di mostrar con ri- 
flessioni triviali -, che c assurdo j poiché si 
trova nell’ uomo fisico la prova , clic la na- 
tura lo ha destinato alla società. 

La riproduzione degl’ Individui più pe- 
nosa nella specie umana, clic in quella de- 
gli animali, una maggior nudità ne’ fan- 
ciulli , che nella prole de’ bruti j una infan- 
2Ìa più lunga, una vecchiaja più disastro- 
sa hanno formato nell’ uomo la necessità 
di una lunga serie di cure, che dovrebbe 
indicargli l’origine della società di fami- 
glia , come una conseguenza naturale della 
costituzione fisica ed individuale dell’ uo- 
mo j ma v’ha di più. 

L’ uomo ha ricevuto dalla natura la 
facoltà di pensare. Gli è stato dato il po- 
tere di far conoscere i suoi pensieri a’ suoi 
simili con mezzi esterni , che mettono in 
evidenza quello, che egli pensa internamen- 
te^ e questi mezzi sono gli organi della 
parola , colla quale rende agli altri sensi- 
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liìli le sue idee t l’ impiego di questi orga- 
ni e stato riconosciuto naturale all’ uomo: 
trovasi su questo argomento , che dopo le 
ricerche più esatte , e le riflessioni più pro- 
fonde, Platone, i Capi degli Stoici , e Lu- 
crezio ancora hanno confessato, che la pa- 
rola non ha mai potuto essere il risultato 
di qualunque possibile industria^ Si deve 
dunque confessare , che l’uomo avendo 
dalia natura un dono , che lo mette in re- 
lazione cogli altri individui della sua spe- 
cie , è stato destinato a vivere in società 
coi medesimi j e questo stato di comunica- 
zione è tanto naturale , quanto indispen- 
sabile per r uomo 5 poiché quelli stessi , 
che sono privi degli organi della parola , 
fanno uso di certi segni per manifestare i 
loro pensieri , disegnando in una tal guisa 
gli oggetti materiali, e figurando con una 
spezie di emblemi i soggetti intellettuali , 
di cui sono occupati. 

Perciò essendo l’uomo un essere per 
«ua natura pensante , avente ne’ suoi or- 
gani fisici i mezzi di comunicare i suoi 
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pensieri, la sua individuale esisteufa ìnspi-** 
randogliene il desiderio , facendogliene sen- 
tir il bisogno, è evidente*, che è stato de- 
stinato a vivere in società con gli esseri si- 
mili a lui, a’ quali sono stati accordali gli 
stessi vantaggi , e provano la stessa neces- 
sità. Donde io concliiudo ancora , che lo 
stato nel quale l’ uomo può sviluppare tut- 
te le sue facoltà, è il suo stato naturale; 
e che la vita selvaggia, che le rende nul- 
le , lo disnatura , e Io conduce alla degra- 
dazione. 

Si procurerà dì combatter forse que- 
ste evidenti conseguenze citando alcune 
esperienze fatte sopra alcuni fanciulli , che 
non avendo mai inteso a parlare, non han- 
no prodotto che suoni confusi, benché aves- 
sero gli organi della parola ; ma queste 
esperienze, anzi che nuocere alla mia pro- 
posizione , la fortificano con una prova di 
più ; poiché dimostrano all’ ultima eviden- 
za , che r uomo ha bisogno di essere in 
società co’ suoi simili per poter mettere in 
' azione tutte le facoltà , che ha ricevuto dal- 



Digilized by Coogle 




%5 

la natura : giacché tutto ci prova $ che un 
essere il quale non può sviluppare i mez- 
zi naturali , non è nel suo stato naturale ; 
la tristezza de’ sordi , quella dell’uccello in 
una gabbia , quella del cane alla catena , 
e tanti altri eseinpj tutti presi nell’ ordine 
fisico, vengono in sostegno di questa verità. 

Indarno si obbiettcrà, che l’espressio- 
ni de’ movimenti intcriori non sono una 
prova che 1’ animale , il quale ne possiede 
la facoltà sia destinato a vivere in socie- 
tà, poiché le bestie più feroci la godono^ 
mentre si dee osservare , che questi bruti 
non manifestano mai se non le sensazioni 
inspirate loro da’naturali appetiti , oppure 
i segni del dolore , che risentono j e si dee 
osservare ancora , che non vanno giammai 
più oltre j laddove 1’ uomo può comprime- 
re , e ancora dissimulare totalmente queste 
sensazioni 5 ed ha il potere di esprimere 
delle idee combinate , che appartengono 
all’ ordine intellettuale. 

La destinazione alla vita sociale mi 

<• 

sembra ancora dimostrata in tutte le cir- 
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costanze , che compongono il corso dell’esi* 
stenza dell’ uomo. Inlatti egli è sottomes- 
so ai bisogni moltiplici , ed a’ mali diver- 
si , che esigono soccorsi , o sollievi procu- 
rati con mezzi differenti j e altronde con- 
siderando , che la natura ha egualmente , 
e diversamente ripartita l’ industria , ed i 
lalenti , dobbiam riconoscere j che essa ha 
Toluto stabilire con questa saggia distribu- 
zione un mezzo potente ^ ed inevitabile di 
avvicinar gli uni agli altri quegli esseri da 
lei destinati aliavita sociale, legandoli col 
bisogno, col benefizio, e colla riconoscenza. 

Consideriamo ancora il desiderio rlna-^ 
scente continuamente , che prova 1’ uomo 
di esercitare , c di estendere le sue facol- 
tà intellettuali , di conoscer la verità , di 
dissipar i suoi errori , di acquistar nuove 
utili cognizioni , di perfezionare l’impiego 
di tutti i suoi mezzi j e siccome non può 
giugnere a questo segno , se non col soc- 
corso di quelli , che lo hanno preceduto 
nella carriera della vita , c che hanno ot- 
tenuto quel che a lui manca , cosi noi re- 
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stercrao convinti ancora , che la natura ha 
voluto obbligarlo a incontrar de’ legami 
sociali. 

Alcuni di quelli , che hanno aspirato 
alla palma del genio , e che hanno prete- 
so di ottenerla assomigliando l’ uomo alla 
bestia , hanno fatto i più grandi sforzi per 
provare , che la società umana era stata 
formata per gli stessi motivi , che avevano 
determinate le opinioni di quegli animali, 
che vivono , che viaggiano , o che lavora- 
no insieme , come sonò le Api , le Gru , 
i Castori ec. 

Una riflessione assai semplice prova, 
che 'questi audaci scrittori, i quali si so- 
no vantati ( a servirsi de’ loro termini ) di 
avere strappato il segreto della natura, non 
i’ hanno ben osservata : poiché colla piu 
leggiera attenzione avrebbero veduto, che 
quegli animali , i quali sembrano di aver 
maggior intelligenza , ed industria non al- 
tro dimostrano se non l’ impiego de’ mez- 
zi indispensabili per conservare la loro esi- 
stenza t e per riprodurla ne’ loro frutti , 
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aTrebbero veduto die solamente per questi 
oggetti dipendenti unicamente dal fisico , 
nè mai per altro motivo , formano le loro 
unioni ; avrebbero riconosciuto ancora , die 
la natura avendo prodotto questi animali 
per un fine qualunque sia , ne segue che 
essa loro dovesse accordare , secondo le 
loro specie , i mezzi di conservarsi durante 
il corso della lor vita , come ancora nelle 
circostanze , che accompagnano le ripro- 
duzioni , proporzionando questi mezzi a’ pe- 
ricoli , cui possono esser esposti. Avrebbe- 
ro finalmente osservalo , che non esiste le- 
game alcuno tra gli animali che vivono 
insieme adunati, poiché quando alcuni pe- 
riscono , gli altri nemmeno se ne accorgono. 

Confesserò per altro dopo quest’ ulti- 
ma osservazione , che il Filosofismo ha pro- 
dotto degli uomini assai rassomiglianti agli 
animali suddetti , formandone gli egoisti. 

Voi vedete , o Signore , che i nostri 
Filosofi camminano a gran passi verso il 
materialismo j ma per arrivarvi , e per di- 
struggere ogni idea dello spirito immortale 
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sensazioni. 

L’ uomo , si cominciò a dire , non ha 
altre idee , che quelle , che gli vengono 
trasmesse da’ sensi : le nostre sensazioni son 
quelle , che ci presentano i corpi , o sia 
clic tali sensazioni esistano attualmente nel- 
r anima , o sia clie esse non sussistano , 
die nella ricordanza. L’ attenzione data ad 
un oggetto lontano , non è che la memoria 
delle sensazioni da lui cagionate j perciò le 
sensazioni considerate come rappresentanti 
i corpi , si chiamano idee : parola , che 
nella sua origine non ha significato , che 
quello , che noi intendiamo per immagini; 
donde risulta , che siccome le immagini , 
clic ci rappresentano i corpi , o le idee so- 
no sensazioni , non ci è possibile aver idee 
quando ci mancano le sensazioni j perciò 
r anima non giudica , c non ragiona se non 
perchè ha delle sensazioni j e perciò ogni 
animale , che ha delle sensazioni , forma 
ancor de’ giudizj j e dietro la serie di que- 
sti pretesi principj fu detto , cht il corpo 
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è una sostanza estesa , c /’ anima una jo— 
stanza , che sente. 

Chi non vede in queste definizioni il 
desiderio di ridar tutte le operazioni del- 
r anima alle sensazioni ? di collocar le sen- 
' sazioni nel giuoco materiale degli organi, la 
reminiscenza nello scuotimento del genere 
nervoso , e di riprodurre sotto un’ altra for- 
ma r orribile sistema del D. Bawman tanto 
Iodato da Diderot nella sua lettera sopra 
i cieclii ? 

Ma quello , che maggiormente dimo- 
stra a qual eccesso di audacia sien perve- 
nuti i moderni Scrittori, si è , che quegli 
che" disvelò in questa guisa questo orrihil 
sistema, lo ha pubblicato in un’ opera fat- 
ta , per quanto si dice , dopo le lezioni , 
die egli aveva dato ad un Principe. Egli 
pensava senza dubbio di persuadere a’ suoi 
lettori , che il Sovrano , di cui avea diret- 
to l’istituzione, avrclihe adottate le sue opi- 
nioni j ma si è ingannato nel successo del- 
le sue mire. Il Principe , di cui parlo , ha 
resistito alle sue perfide insinuazioni. Le 
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qiialitK eminenti, la pietà, IcTirtù, e l’o- 
clio del Filosofismo, che lo distinguono, 
l’hanno preservato da’ principj perniciosi del 
suo istitutore. 

Questo è, o Signore, il famoso siste-* 
ma delle sensazioni, col mezzo del quale 
si è voluto arrivare a persuadere agli uo- 
mini , che, poiché essi non manifestano la 
loro esistenza, e la loro attività, se non 
col mezzo degli organi de’ sensi , non deb- 
bono avere altra destinazione se non di 
cercare la soddisfazione di questi medesi- 
mi sensi , da’ quali sono stati continua- 
mente diretti. Dietro questo principio si 
è facilmente convcrtito in diritto dell’uo- 
mo il desiderio di esercitare le sue fisiche 
facoltà anche per soddisfare le sue passio- 
ni più sregolate. Sistema orribile , che de- 
grada 1’ uomo annichilando l’ idea dell’ es- 
sere immortale, che è in lui, che lo costi- 
tuisce realmente , e in cui risiede l’ imma- 
gine della Divinità , della quale è stato ono- 
rato j sistema infine, che assomiglia rnomo 
alla bestia. 
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Non penso a discuterlo j molti altri ne 
hanno mostrato 1’ assurdità j ma avrò l’ono-* 
re ) o Signore , di presentarvi alcune os- 
servazioni , le quali , comecché comunissi- 
nie , mi sembrali bastanti per farne vede- 
re la falsità. E siccome questa opinione fu 
stabilita paragonando gli atti visibili dcH’iio- 
mo con quelli delle bestie , lo attaccheròi 
appunto con queste stesse comparazioni. 

Osservando con attenzione tutte le a- 
zloni delle bestie si riconosce ( come T ho 
già osservato Jn proposito della socialità 
dell’ uomo ) che esse sono sempre deter- 
minate dagli appetiti sensibili j che esse si 
abbandonano invariabilmente alle loro sen- 
sazioni , a meno che il timore di un ma- 
le fatto loro conoscere da iterate esperien- 
ze , non produca in esse un’ altra sensazio- 
ne , che faccia loro temere il dolore : don- 
de ne risulta, che i sensi sono per le be- 
stie r origine , e 1’ organo delle loro deter- 
minazioni ; laddove 1’ uomo ne dimostra 
continuamente , che quantunque egli sia 
soccetlò come la bestia a ricever tutto , 
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<e a manifestare degli atti col mezzo de’ sen- 
si corporei , riman sempre libero nella sua 
intelligenza j poiché noi veggiamo » eh’ egli 
può contrariare , ed anche render nulle le 
impulsioni più vive de’sensi colla forza del- 
la sua volontà : perciò 1’ atto , col quale 
I’ uomo contraria i suoi sensi , non è pro- 
dotto da’ sensi j e io domanderò qual è il 
senso , che determina un individuo a la- 
sciarsi morir di fame in presenza de’ cibi, 
che posson nudrirlo , o lo porta a distrug- 
gere sé stesso con un atto di violenza ? 

Osserveremo altresì , che gli animali 
della stessa specie in qualunque parte del 
Mondo sicno nati, o trasferiti, fanno sempre 
gli atti medesimi , e sempre simili, e ma- 
nifestano le stesse sensazioni j laddove 1’ uo- 
mo , come dice Montagne y è un animale 
mirabilmente diverso j vuole , e non vuole 
la stessa cosa j desidera , o rigetta lo stes- 
so oggetto ; i suoi giudizj , le sue abitudi- 
ni e i suoi gusti cangiano incessantemente, 
dipendono da mille circostanze esteriori , 
e variano ancora secondo i climi abitati d» 
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lui. Di qui è ) che gli uomini diflcriscomis 
tra di loro , e differiscono da sè stessi. 

Se r uomo non fosse giammai occu- 
pato , che di oggetti materiali , se il suo 
■•jensiero , la sua volontà , e la sua deter- 
minazlone fossero costantemente diretti dal- 
la soddisfazione, e per la soddisfazione dei 
sensi , avrehhesi potuto dar qualche veri- 
simiglianza a questa opinione j ma allorché 
r uomo si occupa di 'oggetti immateriali , 
e paragona la maniera, e i mezzi , che ha 
per discernere gli uni , e gli altri , ricono- 
sce facilmente, che egli vede gli oggetti 
materiali cogli occhi materiali, ma tanto, 
e tanto non determina le differenze , che 
passano tra di essi se non con un giudizio 
interiore : laddove non ha d’uopo degli oc- 
chi corporali per giudicare delle differenze, 
o della verità dei pensieri intellettuali. 

Osserverò ancora, che quando mi ai 
dice , che esiste un essere intellettuale, la 
cui natura è di non essere percettibilo ai 
nostri sensi , che le sue qualità sono di 
essere immortale , immutabile , buono , 
giusto, onnipotente ec. io so, ©he questi 



SI 

«UODÌ arrivano alla mia memoria per la via 
deir udito , ma le cose , che significano 
queste parole, non le ho ricevuto da alcuno 
de’ miai sensi. 

Lo stesso dee dirsi delle regole rela» 
live ai numeri , e all’ estensione , come an- 
cora tutto quello , che ha rapporto alla de- 
finizione del tempo. E come non v’ha per- 
sona, che non si accorga alcune vòlte di 
aversi dimenticato qualche cosa , doman- 
.derò qual è il senso , che presenta al pen- 
siero questa dimenticanza ? 

Bisogna ancora necessariamente cori- 

n 

venire , che non sono i sensi quelli , che 
ci procurano quella pace interiore da noi 
provata, quando noi seguiamo le leggi del- 
la giustizia , e della Lenificenza : come al- 
tresì non sono i sensi quelli , che ci de- 
stano la turbolenza , il dispiacere , il ri- 
morso , che vien dietro agli atti disordinati. 

Queste semplici osservazioni debbono 
condurre a pensare, che esiste nell’uomo 
un principio intelligente , ed immateriale 
superiore a’ sensi , poiché esso li giudica , 
e può frenarli , e distruggerli.. Io sono , ec. 
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LETTERA III 



Sópra t Enciclopedia , e sopra fa distntr 
^one de' Gesuiti- 



H o AVUTO l’onore di trattenervi, Signor 
re , co’ principali sistemi raccolti da’ rao-; 
demi Filosofi negli scritti de’ più disprc- 
gevoli autori greci. La loro audacia, c l’im-: 
moralità de’ loro numerosi Settatori ispira- 
rono loro il desiderio di mostrarsi con più 
evidenza , senza per altro trascurare le pre- 
cauzioni di prudenza , che potevano garan- 
tirli in caso, che il Governo uscisse dal 
letargo , dove conlinciava a cadere. Prese- 
ro nelle opere del Cancelliere Bacone il 
piano deirEncicIopedja , in cui fecero qual- 
che cangiamento. 

I Capi della Setta si radunarono. Si 
distribuirono gli articoli principali. Si as- 
sociarono molti personaggi , il cui no- 
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tne doATra all’ opera procurare celebrità , 
e protezione. Molti di questi ultimi , i qua- 
li si lusingavano di giugnerc all’ immorta- 
lità col somministrar qualche articolo , pa- 
garono diversi oscuri scrittori per arrivare 
alla gloria di essere inseriti tra i fabbrica- 
tori deir opera immortale. Si pubblicò , 
«he quest’ opera sarebbe il deposito delle 
scienze , e delle arti di un Secolo , die le 
avea portate alla lor perfezione. 

Ebbesi l’accortezza di domandare ad 
alcuni Dottori della Sorbona alcuni artico- 
li di Teologia j ma«oloro, che si aveano 
riserbata la direzione dell’ opera , e l’ im- 
piego de’ materiali giunsero ad alterare i 
principi esatti de’ Teologi col mezzo di /?/- 
mandi diretti con un’ arte quanto perfida , 
altrettanto profonda. 

M. d’ Alembert procurò nell’articolo 
Genere di pubblicare il Socinianismo dei 
Pastori ginevrini. Credette per poco, che 
mettendo al giorno le loro opinioni , ispi- 
rerebbe ad essi il coraggio di sostenerle 
pubblicamente, e che dopo la pubblica prò- 
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fessione di una Città resa celebre dal sog- 
giorno di Voltaire, Federico li stabilireb- 
be in Prussia la stessa credenza : ma Gio: 
Jacopo Rousseau sconcertò questo proget- 
to nella sua lettera sopra gli spettacoli , do- 
ve egli impiega tutta la sua eloquenza con- 
tro il Socinianismo in modo , che fece ar- 
rossir i Ministri , e lor fece disapprovare al- 
meno pubblicamente una imputazione me- 
ritata. • ‘ 

L’ Enciclopedia avanzò frattanto i pro- 
gressi del Filosofismo formando allievi , che 
non cessavano di ripetere le lezioni impa- 
rate da essi a memoria in questo gran Di- 
zionario con tutta la facilità somministra- 
ta dall’ ordine alfabetico. 

Ma in quel momento una celebre So- 
cietà , che si era costantemente applicata 
alla difesa della Religione, intraprese di ga- 
rantirla dagli attacchi dell’ incredulità. I 
Gesuiti fendati per portar la Fede tra gli 
infedeli seguivano l’ oggetto del loro Istitu- 
to, difendendola presso i Francesi, che la 
cominciavano a perdere. Fu risoluto allora 
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Ji ra(3(]oppiare gli attacclii contro la Reli- 
gione , e di dirigerli contro i suoi più ze- 
lanti difensori. 

Le cri f ielle dell’ Enciclopedia , c quel- 
le di tutte le opere jicrfide , che uscivano 
dall’ antro del Filosollsmo , non erano iso- 
li ostacoli, che i Gesuiti opponevano all’ in- 
crcdulilà. Eran essi incaricati deU’educr- 
zionc della gio\entù j avean formate Con- 
gregazioni per tutte le classi delle perso- 
ne \ facevano Missioni frequenti \ per tutto 
non si occupavano che a fare amare , e 
praticare le massime della Religione. Ave- 
vano la confidenza dei Re , dei Grandi , e’ 
del Popolo, Tutti questi vantaggi uniti in- 
sieme li rendevano troppo formidabili ai 
nemici deli’ Altai e , e del Trono j e si de- 
terminò di distrnet'erli. 

Allora i Giansenisti , i quali per la' 
commedia della tomba del Diacono di Pa- 
rigi erano avviliti , si collegarono cogli En- 
ciclopedisti j e questa Setta nemica ' della 
Chiesa , che 1’ avea condannata , nemica del 
Corpo episcopale , che 1’ avea respinta , e' 
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nemica ancora dell’ Autorità regale , die 
l’avea depressa, ricomparve per lavorare 
alla distruzione de’ suoi vigilanti avvcrsarj. 

Si volle dare un’ apparenza legale a 
questa distruzione in Francia. Il governo 
, dolce , e moderato di quel Regno non po- 
teva adottare nè le proscrizioni sanguina- 
rie del Marchese di , nè gli csi- 



Jj rigorosi del Conte 



• j perciò 



fu stabilito d’ indrizzarsi ai Parlamenti. 



Dal principio del Regno di Luigi XV 
si era osservato , che questi gran corpi di 
Magistratura volevano accrescere le loro au- 
torità , abbassando qualunque altro, che 
paresse di averne. Il Prcsid. Montesquieu 
se n’ era accorto , e ne previde il pericolo. 
» Certi Tribunali dell’ Europa .( die’ egli 
>j nello Spirito delle leggi ) non cessano di 
w percuotere sulla giurisdizione dei Vesco- 
» vi, e dei Signori j lascio pensare sino a 
» qual grado la costituzione dello Stato 
» può esserne cangiata w. Perciò si sareb- 
be allora con sorpresa veduto , die la par- 
tecipazione > all’ Eucaristia era sovente de- 
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terminata da’ Decreti , e che il Ss. Viali-* 
co era portato agl’ infermi con un accom- 
pagnamento di Uffiziali, e di Cancellieri; 
e talmente le massime adottale contro il 
Clero erano contrarie alle leggi della Chie- 
sa , e a quelle del Regno , che un’ istanza 
giudiziaria di un Avvocato generale contro 
gli atti del Clero , è stata copiata parola 
per parola per farne la Pastorale di un Ve- 
scovo della Costituzione decretata in Francia. 

Dopo queste osservazioni non sarete 
sorpreso , o Signore , di vedere , che uno 
scaltro Ministro abbia persuaso ai Parla- 
menti di Francia , che essi potevano giu- 
dicare la dottrina dei Gesuiti , e le regole 
del loro Istituto. Non pertanto è cosa sin- 
golare , che vi sieno stati Magistrati , i 
quali abbiano creduto di avere la facoltà 
di dichiarare empio un Istituto approvato 
dai Sovrani Pontefici , e ancora dal Con- 
cilio di Trento , e una dottrina riconosciu- 
ta ortodossa dai veri Giudici della Fedo. 

Ho letto con attenzione il conto reso 
dal Procurator generale del Parlamento di 
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Brettagna, che pareva esser quello, che ave* 
ottenuta maggior celebrità , atteso che era 
cosa pubblica, che M. d’AIembert vi aves- 
se lavorato : (juello , che me lo persuade « 
si è la massima veramente fllosotìca , sul- 
la quale il Magistrato ha maggiormente in- 
sistito dicendo , che bisogna conlVoutare le 
istituzioni co’ principi della leg"e naturale^ 
che è U modello , e /’ esemplare di tutte le 
leggi- Non si sa che troppo quello , che 
questi Signori intendono per legge naturale 
unicamente diretta dal fisico dell’ uomo , 
per non sentire quanto sia assurdo il vo- 
ler re"olare una istituzione rclijzlosa con 

o n 

questa pretesa legge. 

M. de la Chalotais ha fatto un delit-* 
to a’ Gesuiti di essere stati fondati presso 
Una Nazione nemica della Francia. Egli non 
si ricordava, che all’ epoca dcH’innalzamcnto 
al Trono di Filippo V., Luigi XIV. avea 
detto , che non vi erano più Pirenei. 

Vi erano punti di discussione assai im- 
barazzanti per un Magistrato , come 1’ au- 
torizzazione del Re , una confidenza sostc- 
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nuta dalla parte loro , ed im possesso lun- 
ghissimo di uno Stato abbraccialo sotto la 
protezione di tutte le leggi ecclesiastiche , 
e sociali. 11 Magistrato con un giro orato- 
rio converti ben presto quello, ch’egli chia- 
mava legge naturale in diritto pubblico 5 
c sostenne non esservi , nè potersi dare 
possesso legittimo contro questo diritto. 

L’ approvazione do’ Conci Ij lo imba- 
razzava. Egli suppose , che il Concilio La- 
tcrancnsc deiranno 121:1. avesse proibito 
ogni nuovo stabilimento religioso -, quando 
non avea decretato , se non che fosse sot- 
tomesso ad ottenerne 1’ approvazione dalla 
S. Sede j e altronde la Chiesa può sem- 
pre cangiare le leggi di disciplina. 

Le virtù, e la santità di S. Ignazio era- 
no universalmente riconosciute. M. di Cha- 
lotais prese il partito di rendergli giustizia ; 
ma suppose , che Lainez , e Acquaviva 
sieno stati i veri fondatori di un Impero 
Politico , ed Ecclesiastico , che era d’ uo- 
po distruggere. 

Non si volle Tedere, che s’ ingiuria» 
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va tutto il Clero » sostenendo , che i pri-* 
vilegj accordati a’ Regolari toglievano a’ Se- 
colari i mezzi d’ istruirsi^ 

Finalmente questo Procurato!' genera- 
le supponendo di aver provalo, thè la dot- 
trina de’ Gesuiti era perniciosa , e clic egli 
aveva il diritto di condannarla , si ridusse 
a dire , che il Parlamento aveva da esa- 
minare , se vi avesse più guadagno j che 
perdita nel conservare un Ordine che è una 
Setta (a) nella Chiesa, un partilo nello Sta- 
to , e che può divenire una fazionci 

Il Procurato!' generale del Parlamen- 
to di Provenza attaccò i Gesuiti iu una 
maniera diflerente» Prese egli nelle famo- 
se asserzioni alcuni testi , che i Redattori 
di questa raccolta aveano procurato di ren- 
dere perniciosi , come ancora alcuni passi 
di antichi Autori Gesuiti , de’ quali le ope- 
re erano state censurate dalla loro Compa- 



(a) Nota. Questa espressione è tolta di peso 
*dal Cuvalier Tempie , che la dice degli Jrmeni^, 
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gnia,o clic erano state stampate clandesti- 
namente in Germania senza 1’ assenso dei 
Superiori. E«li attribuì (juest’ erronee opi- 
nioni a tutta la Compagnia, autorizzando- 
si col regolamento , che prescrive invaria- 
bilmente r uniformità di dottrina a tutt’ i 
Gesuiti j col mezzo di questa costituzione 
li rappresentò come costretti ad adottare 
anche contro le loro coscienze , gli errori 
de' lor Confratelli. 

Non v’ era cosa più facile quanto il 
rovesciare questo sistema , se i Gesuiti a- 
vessero avuto un difensore : poiché questa 
stessa costituzione , che prescrive 1’ unità 
di dottrina , non ordinava di adottare in 
tutto il corpo le opinioni di ogni Scrittore 
Gesuita, ma di seguire la dottrina di San 
Tommaso, e di conformarsi alle decisioni 
della Chiesa, essendo questi i due soli pun- 
ti , che sono rinchiusi nell’ unità prescritta. 
Non si volle vedere la debolezza^ e la nul- 
lità dell’ accusa , perchè la distruzione 
de’ Gesuiti era divenuta un affare politi- 
co spinto avanti da Ministri accreditali’^ 
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che influivano in dn'erse Coni , e nel pub- 
blico presso molte Nazioni, ed era anco- 
ra promossa da’ Filosofi alla moda , non 
che accalorata dallo spirito di partito , e 
bramata da tutti i partigiani del libertinag-. 
gio. 

Dopo questi pretesti, od altri equiva- 
lenti , e dopo di avere sparso in puljJilico 
sotto il titolo di Asserzioni un ammasso 
di testi mutilati , la distruzione de’ Gesuiti 
fu pronunziata. 

Ma è da osservarsi , che 1’ Assemblea 
Nazionale, e i faziosi di Francia hanno pre- 
so per modello della loro condotta quel- 
lo , che allora fu praticato ; hanno preso 

dal Marchese di le carcerazioni , c 

gli omicidj j dal Conte 

silj perpetui \ e dai Parlamenti i giuramen- 
ti, c le confiscazioui. 

La gioja dei Filosofi, quella dei Gian- 
senisti , e quella dei Protestanti annunziò 
in quel momento tutto quello, che la Chiè- 
sa, e Io Stato avrebbero perduto nell’ anni- 
«hilamtnto della Compagnia di Gesù. Si 
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tnoltlpli careno i Libri anticristiani, e si co- 
minciò a propaj^ar 1’ odio di ogni autori- 
tà . Lo slesso M. de la Chalotais , che si 
era lagnato dell’ educazione viziosa e bar-» 
bara, che si riceveva nei Collegj confida- 
ti alla Compagnia , diede al pubblico un 
piano di educazione direttto dalle massime 
de’ Filosofisti. L’ab. Rainal tuonò contro tut- 
te le autoriUi divine , ed umane j una in-i 
quietudine generale s’impadronì di tutti 
gli spiriti \ ed un universale malcontentaT 
incuto si dilatò fino nelle ultime classi 
4el popolo. Io sonq cc. 
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I* 



Mezzi impiegati contro V autenticità 
Libri di Mose. 



Ho AVUTO Tonorc , Signoro , di presen- 
tarvi i piani, che i Capi della Filosofia fran- 
cese aveano seguilo per istabilirela loro dot- 
trina. Siccome essi hanno portati i loro sfor- 
zi più grandi contro la Religione, sicco- 
me hanno preparato quello , che in Fran- 
cia si cliiama il Patriottismo , siccome le 
loro massime sono state adottate da mol- 
li Scrittori di altre Nazioni , e sono dive- 
nute lo spirilo del Secolo , io debbo espor- 
vi quello, che hanno osato tentare per di- 
struggere l’autenticità de’ Libri santi. 

Non è difficile di dare a questo pro- 
posito le prove più convincenti dell’igno- 
ranza dei Dottori moderni, della temerità 
deile loro asserzioni , e della impudenza 
deli« loro variazioni. Questi tre vizj , che 
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infettano le loro dottrine, sono si evidenti , 
che essi avrebbero avuto rossore di averli 
proposti, se essi non avessero avuto quel 
soccorso sempre assicurato, che la corruzio-» 
nc somininisti’a al successo di quelle mas- 
sime perverse , che favoriscono le passioni. 

Nell’ esposizione , che avrò 1’ onore di 
mettervi sotto gli occhi, voi vedrete , o Si- 
gnore , le prove dell’ ignoranza temeraria 
dei Maestri , c della stupida docilità dei 
Discepoli. Resterete convinto , che invece 
di aver dilatato Timpero delle scienze, han- 
no preparata una sene di Secoli d’ igno- 
ranza , alterando tutte le verità , stravol- 
gendo i fatti , e sostituendo il linguaggio 
dei sofismi a quello della ragione. 

Questi mezzi lor riuscirono presso uà 
certo numero di persone, che desiderava- 
no di scuotere il giogo di una Religione „ 
che troppo ad esse pareva austera : ma e- 
rano senza forze contro quelle, che cono- 
scevano, e rispettavano 1’ autorità delle sa- 
cre Carte. Determinarono dunque di attac- 
care l’autenticità dei Libri santi per poter 

4 
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annichilare, come credevano, la base della 
Religione; ed eccovi la strada, che tennero. 

I più celebri Ira i Filosofisti assicu- 
rarono , che Mosè avea fatta una Storia fa- 
volosa nel Genesi che la creazione del 
Mondo, che la caduta dell’ Uomo, che il 
Diluvio erano fatti inventati , e per con- 
seguenza incogniti prima del Legislatore 
dei Giudei. 

Attestarono , che gli Annali chinesi , 
clic i frammenti di Sanconiatone , che i 
Libri dei Bracmani di Beriars , che la Teo- 
gonia degli Egiziani , che il Zenda - vesta 
di Zoroaslro (monumenti secondo essi an- 
teriori allo stabilimento della piccola , e 
miserabile Repubblica Giudaica) smentiva- 
no il Pentateuco. 

Altri sostennero, che la creazione di 
un solo Uomo era una supposizione tanto 
più assurda , quanto che appariva esser di 
una fisica impossibilità, che i discendenti 
di Adamo a\csscro popolato T America , e 
le Isole del Mar Pacifico . Assicurarono , 
che i Negri, gli Albini, egli altri uomi- 
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ni colorati non potevano avere la stessa 
origine dei Bianchi. 

Finalmente pretesero, che la Religione 
de’ Sabei sia la più antica , che sia stata 
professata sulla ten’a : e senza dare alcuor 
riscliiarimento sopra il loro dogma, stabi- 
lirono , che era preferibile alla nuovissima 
Setta Giudea. 

Queste asserzioni» comunque destitu- 
te di prove, furono presentate con tanta 
fermezza , e con un tuono si decisivo , clie^ 
giunsero ad imporre. Furono vestite colle 
grazie dello stile , che tengono luogo di 
ragioni presso gli spiriti leggieri.Gli uni non 
potevano credere, che Scrittori aspiranti 
alla celebrità osassero citar Libri da loro- 
stessi non conosciuti, o che avessero l’au- 
dacia di supporvi dei fatti contiarj a quel- 
li , che realmente vi erano riportati j ep- 
pure erano capaci di queste supposizioni^ 
c di queste falsificazioni, perchè essi aveva- 
no fatto conto sulla credulità, e sull’igno- 
ranza dei loro contemporanei , nè si son» 

ingannati in questa persuasione. 

« 
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Ma siccome sta scritto, che gii sfor!>:i 
degli erapj ricadono sempre a lor cordii- 
aione , e servono anzi a lar comparire la 
verità con uno splendore più luminoso , 
vedrete, Signore, nella semplice esposizio- 
ne degli estratti , che io metto sotto i vo- 
stri occhi: I.Ghe non v’ha alcuno dei rao- 
niimeuti antichi citati dai Filosolisti , che 
non li smentisca^ II. Che esistono rap- 
porti evidenti tra il Genesi, e le tradizio- 
ni le più antiche^ TlI.Ciie cpiesta identità di 
tradizioni primitive produce una prova in- 
vincibile , che i principali dogmi illativi 
all’essenza della Divinità, all’istoria della 
creazione, alla caduta dell’uomo, alle pre- 
varicazioni de’ suoi discendenti, ed al di- 
luvio sono stati conosciuti da tutti i po- 
poli : e per una necessaria conseguenza , 
che una Religione, la quale ha regnato sa 
tutta la terra , di cui si ritrovano tracce 
tali, che le mani distruggitrici del tempo , 
c i vizj degli uomini non hanno potuto can- 
cellare , deve essere la .vera, e la sola na- 
tmrale all’uomo. 
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Prpgovi, o S'gnorp, di osservare, cli« 
io non mi prevaierò della critica lettera- 
ria, non volendo io già col mezzo delU' 
induzioni dimostrarvi la sorprendente iden- 
tità delle tradizioni primitive , e la loro 
universalità. Non avrete che a leggere • « 
confrontare. 

Mose. 

Secondo questo Legislatore deg li Ebrei j 
Dio è uno nella sua essenza (Esod. c. 3 
V. i4 ) > è immenso ed incircoscritto ( dei 
Re L. 3. c. 8. V. 27. ) è eterno j non può 
essere compreso dallo spirito umano. (Esod. 
c. 33. V. 20. ) Governa tutte le cose (Gen. 
c. 45. V. 5 ,ec. 5o V. 19. Deut. c. 8. v. iH). 

» Ha creato il Mondo j ha ugualmente 
w creato l’uomo, e la donna in uno stato 
»» di purità , e d’ innocenza. Li collocò in 
M un giardino delizioso irrigato da un fiu- 
» me, che dividevasi in altri quattro. Egli 
M fece loro un precetto. Essi furon caccia- 
V ti dal Paradiso per avere stesa la mano 
M all’albero della scienza. iVa Dio loro 
M promise un Redentore. 1 loro discendenti 
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•> si abbandonarono ad ogni sorte di de- 
w litti. Furono sommersi nel Diluvio » • 
( Genesi. ) 

Dottrina dei Chinasi estratta dalC Y-kaim , 
€ dal Chou-hing. 

>» L’ uomo fu creato da una vita , che 
» non ha ricevuto la vita. Questa vita creò 
» l’uomo j lo collocò in una terra irrigata 
da un fiume d’ Immortalità. Questo fiu- 
» me era formato da quattro sorgenti: que- 
*» ste sorgenti uscivano dal luogo donde 
» la vita era uscita. 

» Ogni cosa era per l’uomo in una 
» perfetta armonia *, niente non potea nuo- 
M cergli, niente dargli la morte. Ma ben 
•» presto il desiderio della scienza , e l’abu- 
» so , che ne fece , lo precipitarono. Egli 
» cadde nelle tenebre ; tutte le cose gli 
» fecero guerra j le disgrazie , i mali , la 
« morte piombarono sopra di lui 5 fu di- 
» strutta la sua innocenza*, e la bontà di- 
3* vina comparve j» . 
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Voi di già vedete, o Signore, che gli 
antichi monumenti chinesi non ismentia- 
cono la Bibbia , e che a torto M. di Vol- 
taire ha detto , che Monsig. Bossuet non 
avea parlato dei Chinesi nell’ ammirabile 
suo Discorso sopra la Storia Universale , 
perchè questo popolo , tra cui le lettere 
sono sempre state coltivate , avrebbe im- 
barazzati i Settatori del sistema Mosaico. 
Passiamo ai frammenti di Sanconiatone. 
M. Court di Gibelio , benché venga ac- 
cusato di Filosofismo , mi somministra nel 
Tomo Primo del Mondo primitivo le os- 
servazioni più luminose. 

Frammento di Sanconiatone, 

' Questo pezzo prezioso , col mezzo del 
quale la Filosofia moderna ha creduto di 
trionfare apponendolo a Mosè, è stato con- 
servato da Eusebio nella sua Preparazione 
Evangelica L. i. c. 4* 

Questo autore 1’ aveva estratto dalla 
traduzione greca di Filone di Biblos fatta 
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«uir originale Fenicio dello Storico Sanco- 
niatone, che ha voluto richiamare le più 
antiche tradizioni , ed esporre quello , che 
si sapeva del cominciamento del tempo : 
vi si legge cosi: 

» Allora viveva Elion , cioè Hypsi- 
» stus , ossia r Altissimo. La sua moglie 
chiamavasi Ileroiuh : abitavano nei con- 
» torni di Biblos. Da essi nacque Epigee, 
» ossia Aucthochthonc , che in seguito fu 
chiamato Uramis ( il Cielo ) a cagione 
» della sua meravigliosa bellezza . Uranus 
itt sposò Gilè (la Terra). 

M. Court de Gibelin ha fatto le mas- 

O 

giori ricerche per rapporto al genio alle- 
gorico degli antichi j e non si può discon- 
venire , che non abbia fatto delle scoper- 
te luminose su questo argomento . Ha os- 
sèrvato , che gli Scrittori greci traducen- 
do gli antichi autori hanno preso i nomi 
allegorici degli orientali per nomi proprj , 
e questo equivoco li ha condotti in un er- 
rore , che si perpetua tra noi , non aven- 
do noi il filo, che potrebbe farci rimon- 
tare dair allegoria al suo tipo. 
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Dopo queste osservazioni preliminari 
congiunte ad esatte ricerche sulla lingua 
fenicia , egli espone , che Elion significa 
D/o, /’ Altissimo^ il Dio Supremo. Questa 
stessa parola in ebreo è impiegata da Mo- 
se per uno de’ nomi di Dio e in greco 
Elion è un de’ nomi del Sole . 

Berouth nella stessa lingua fenicia si- 
gnifica creazione. La potenza creatrice fu 
nominata allegoricamente la moglie dell’Al- 
tissimo , perchè col mezzo di questa po- 
tenza Iddio produsse tutte le Cose. 

Bihlos significa in fenicio soggiorno 
della luce-, e la spiegazione d’ Uraiius è da- 
ta letteralmente nell’ originale per esprime- 
re il Cielo, come quello di Ghe la Terra. 

Dunque la traduzione Greca portando, 
■ che Elion, e Berouth essendo nei contor- 
ni di Bihlos produssero Uranus , e Ghè , 
il testo originale portava; V Altissimo, che 
abitava il soggiorno della luce, creò il cie- 
lo , e la terra. E come la terra riceve dal 
cielo il calore, eie piogge, che manten- 
gono la fecondità , lo Scrittore fenicio im- 
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piegando lo stile allegorico, e figurato, 
tanto comune nell’Oriente , ha detto , che 
Uranus era lo sposo di Ghè. 

Questo passo spiegato tanto natural- 
mente c’ insegna, che i Fenicj credevano 
intorno la creazione quello , che Mosè ci 
ha insegnato. Passiamo ora alla dottrina de- 
gl’ Indiani. 

Estratti dai Libri dogmatici degV Indiani 
tradotti da TVilìùng. 

Lcggesi nel Shaster ; » Il grande Iddio 
» essendo solo, e volendo manifestare la sua 
» eccellenza , e il suo potere col creare 
j> un Mondo abitato da esseri intelligenti, 
» cominciò col creare quattro elementi , 
y» la terra, 1’ aria, il fuoco, e 1’ acqua. Fi- 
>» nalmcnte Dio creò TUomo il più eccel- 
M lente degli esseri , e capace di contem- 

jj piare le sue opere Acciocché l’Uo- 

» mo creato sociale non rimanesse solo , 
» Dio gli diede una Donna destinata a ser- 
» virgli di compagna . Il primo Uomo 
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• si chiamava Pourrous, la prima Donna 
•» Parcouti ». 

In seguito si parla dei discendenti del 
primo Uomo, e si aggiugne : » I cattivi 
*• esempi dei genitori gettarono i semi 
w di corruzione tra i figliuoli , sino ad ar- 
» mar contri essi la collera della Divinità. 
» I cieli si coprirono di oscurità, il tuo- 
» no , ed i fulmini scoccarono dai poli , 
w i mari irritati superarono le loro bar- 
» riere , ed inghiottirono tutto il genere 
M umano ». 

Troverete ancora nel Shastah-bade u- 
na esposizione rimarcabilissima in questi 
termini»: Dio è il Creatore di tutto ciò, 
che esiste . Dio rassomiglia a una sfera 
»• perfetta , che non ha principio, nè fine. 

» Dio regola , e governa tutto quello, 
a» che ha creato con una Provvidenza gene- 
» Tale , che risulta da* principi fissi , e de> 
» terminati. 

» Non cercherai di conoscere la na- 
ia tura , nè 1’ essenza dell’ Eterno , nè per 
» qual legge egli governi l’ Universo j u- 






Digitized by Google 




6o 

na slmile ricerca c vana, e perniciosa. 
» Ti basti di veder le sue opere giorno 
w per giorno , notte per notte , la sua sa- 
at pienza , la sua potenza , la sua miseri- 
» cord la ^ profitlane ». 

L’ atto sublime della creazione è es- 
posto nello stesso Libro con maestà d’ es- 
pressione . Vi è detto: » L’ Eterno nella 
» contemplazione della sua propria esislen- 
» za risolvè nella pienezza dei tempi di 
» comunicare la sua gloria, e la sua csscn- 
» za con esseri capaci di gustare la sua bea- 
» titudine, e di ammirare la sua grandez- 
» za. Questi esseri non esistevano ancora: 
» rEterno volle, ed essi esistettero. 

li Sarte-Cedang olire un passo dei più 
rimarcabili. Quest’Opera conticue un col- 
loqtiio, in cui Brìma dice a Narud: » Non 
» immaginarti, che io sia stato il creatore 
» del Mondo indipendentemente dal divi- 
» no Motore, che è la grande .essenza ori- 
» ginale, e il creatore di tutte le cose. Tu 
» ìion vedi in me, che l’istrumento della 
» grande volontà , che una porzione del 
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*• sno essere da lui mandata per eseguire 
■» i suoi disegni. 

Per sentire tutta l’impressione di que- 
sto pisso è necessario osservare ; I. Che il 
nome di Brima nel lingiia' g o sonscrit si- 
gli. fica la sapienza di Dio , e che la' partH 
la ^<irnd disegna la ragione umana: 11. Che 
è conlornie alla ParalVasi Caldea sul priri- 
cipìo del Genesi , la quale dice , che Dio 
colla su:i sapienza creò il Cielo, e la Terra-: 
III. Cile S. Giovanni ha detto : In princi- 
pio era il Verbo , ed il Mondo è staio fatto 
per lui. IV. Che la stessa parola , che vie- 
ne usata ordinariamente nella lingua Gre- 
ca per dir nel principio , significava nella 
lingua misteriosa di Eieusi il Jì^l o del San- 
tuario , come lo rimarca l’ autore delle ri- 
cerche sopra i mister] degli antichi. Con- 
Tcnitc dunque, o Signore, che questi rap- 
porti tanto evidenti non possono essere l’ef- 
fetto di queir essere immaginario , che gli 
uomini chiamano il Caso j ma che prova- 
no quella identità di tradizioni, che vi ho 
annunziata. 
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L* idea di Dio » qual è presentata nel 
Libro stesso di Shaster-Cedang , è confor-* 
me a quella, che i nostri Libri Santi ci 
danno. Vi si legge : » Dio essendo immor- 
» tale, egli è al di sopra di ogni coiicet- 
» to : essendo invisibile non può aver for- 
» ma 5 ma dietro a tutto quello , che noi 
» vediamo nelle sue opere , noi possiamo 
inferire, che egli è eterno , onnipotente, 
sj che conosce tutte le cose , e che è pre- 
w sente per tutto»,. 

Finalmente nella preghiera dei Brac - 
mani , la quale si trova in seguito degli 
istituti di Timur stampati a Londra 1783 
è detto : » La pienezza di Dio è in tutto^ 
» tutto ciò , che è stato, è Dio : tutto quel- 
» lo , che è, è Dio j tutto quello , che sa- 
» rà , è ancora Dio » . 

Non ci dimentichiamo di osservare , 
che questa defìnizione richiama 1’ iscrizio- 
ne del Tempio di Says in Egitto, la qua- 
le diceva, secondo Apulejo: Io sono quel~ 
lo , che è stato , che è , « che sarà , come 
ancora ci richiama le parole, che l’orga- 
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no dell’Eterno pronunziò nel Roveto ar- 
dente : Io sono quello , che sono. 

Dogmi degli Egiziani, 

Voi conoscete, o Signore, le spiega- 
zioni , che molti autori hanno date, della 
religione degli Egiziani. Sono esse state 
prese da alcuni autori Greci , che non han- 
no scritto che posteriormente alla spedi- 
zione di Cambisc ; tempo al quale si era 
perduta la traccia dei veri dogmi di que- 
sto popolo. Imperciocché io vi prego di ri- 
marcare , che al tempo dell’ invasione dei 
Persiani nell’Egitto, gli antichi Monumenti 
furono distrutti , i Tempj rovesciati , le 
Statue atterrate , la superba Tebe colle sue 
cento porte demolita , i Gollegj dei Sacer- 
doti dispersi j donde ne risulta , che il de- 
posito delle antiche tradizioni , e la cono- 
scenza delle corrispondenze dei veri tipi 
coi simboli stabiliti per rappresentarli , si 
perdettero interamente. Perciò le spiega- 
flioni, che alcuni autori Greci hanno date 
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del Dio Api, e delle figure esistenti anco- 
ra sui monumenti egiziani, sono state ine- 
satte. Gli Scrittori moderni le hanno adot- 
tate per darle in prova , che il culto più 
antico era stato diretto verso gli oggetti 
della natura fisica. 

Altri hanno preteso di provare , che 
la Mitologia Egiziana non era , che un Em- 
blema dell’ agricoltura. 

Altri ancora hanno voluto spiegarla per 
r Astronomia. Tra questi ultimi M, de la 
Lande, e Vulney si sono distinti , cercan- 
do di provare , che gli Egiziani fossero i 
primi, che avessero scoperta l’Astronomia. 
M. le Gentil ha combattuto vittoriosamen- 
te questo ultimo errore ^ ma , checché ne 
sia , i nostri moderni Scrittori hanno tutti 
adottate senza esame sì fatte spiegazioni ^ 
e ciascun di essi le ha impiegate per for- 
marne a suo talento dei sistemi contro la 
Religione Cristiana j e benché sieno con- 
tradittorj tra loro , la disposizione degli 
spirili del Secolo , che dicesi illuminalo , è 
stata tale, che queste spiegazioni furono 
tutte ricevute come vere ed esatte. 
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Eppure la più semplice letteratura som- 
ministra i presidj necessarj per preservarsi 
da questi errori. Poiché Strabene assicura, 
che gli antichi hanno nascosto sotto l’ in- 
viluppo delle favole quello , che essi sape- 
vano deir origine , e della natura delle co- 
se j ed apprendiamo da Diodoro Siculo, e 
da Plutarco, che la favola d’ Iside, d’Osiri, 
e di Tifone , come anche quella di Cere- 
re, c di Proserpi na , che formino la base 
della dottrina misteriosa , erano state rico- 
nosciute in tutti i tempi per vere allego- 
rie, spieganti Torigine del bene, e del male. 

Avrebbesi potuto vedere nei medesimi 
autori , come ancora in Diodoro Siculo , 
in Damaselo, in Clemente Alessandrino, 
che gli Egiziani collocavano le sfingi al- 
P ingresso dei TempJ per annunziare, che 
la natura della Divinità è inesplicabile: lo 
che certamente non avrebbero pensato , se 
1' astronomia , o 1’ agricoltura fossero state 
lo scopo dei loro misterj. 

Si sarebbe trovato nelle opere citati , 
die nella stessa contrada si rappresentava- 

5 * 
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no diversi attributi della Divinità col mez- 
zo di Simboli , la conoscenza de’ quali si 
è perduta j avrebbesi trovato , che nei pri- 
mi tempi j'ii Egiziani avevano adorato un 
Essere eterno , invisibile , onnipotente, che 
è stato, eh’ è, e che sarà , come portava 
la sopraccitata Iscrizione di Sa) s. 

D’ altronde secondo le osservazioni di 
Jablouski nel Pantheon Egyytiorwn si ve- 
de , che la cognizione del vero Dio , e del-r 
la Religione era stata conservata in Egitto 
per lo corso di più di 3oo. anni dopo il 
Diluvio , di cui avevano conservato un 
espresso registro , come voi lo vedrete , o 
Signore , nel seguito delle mie lettere. 

Finalmente lo stesso Jablouski avreb- 
1)6 insegnato a’ moderni Dottori , che i Gre- 
ci , i quali hanno tutto sfiguralo nella Teo- 
gonia , ne avevano prese le prime idee nel- 
la filosofia enigmatica , e simbolica degli 
Egiziani ^ ma che le opinioni , le quali es- 
si ne avevano estratte per ispiegarsi intor- 
no alla Divinità, erano straniere all’Egit- 
to , e incosnite a tutte le Nazioni deU’O- 
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ricnte ^ che finalmente queste stesse Na- 
zioni imitarono gli Egiziani , i quali aven- 
do perduto, come esse, la spiegazione dei 
Simboli , finirono con adorare gli oggetti ti- 
pici , dei quali fecero altrettante Divinità. 

E ancora assai singolare , che queslo 
avvenimento sia stato preveduto in un dia- 
logo intitolato: AsclepiuSy attribuito ad//er- 
mos, conservalo da Apuleo, dove egli di- 
ce: »> Egitto , oh Egitto ! invece di un 
» culto puro , e di una Religione santa , 
tu non avrai nei tempi avvenire che ri- 
>j dicole favole , che ti esporranno al riso 
» della posterità. 1 monumenti scolpiti sul- 
la pietra attcsteranno soli la tua antica 
pietà ». 

Eccovi quanto basta per provare, che 
r antico culto degli Egiziani non era diret- 
to verso gl’ Idoli materiali \ e che ebbevi 
assai d’ ignoranza , e di mala fede in co- 
loro , che hanno fatta questa supposizio- 
ne , e di questo avrò l’ onore di prescn- 
larvene nuove prove, parla ndo dei misterj. 
lo sono , ec. 

4 
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LETTERA V. 



Sopra i Dogmi di Zoraastro. 

Cx LI Scrittori francesi avcrano imparato 
nelle Biblioteche Orientali di Assemani , e 
di Herbelot , che Zoro^stro area data un?i 
Religione a’ Persiani, e lasciato un Libro 
\uùio\dXo\ \\ Zenda-vesta, Queste due Ope- 
re , e quello , che alcuni Viaggiatori haur 
no detto di questo antico Legislatore, erano 
le sole indicazioni , che avessero de’ suo.i 
dogrrii. 

Benché questi leggieri indizj fossero 
assai insussistenti per far conoscere la dot- 
trina di Zoroastro, non esitarono di attri-r 
buirgli un sistema accomodato alle loro vi- 
ste. Lo collocarono ad un’ epoca anterio- 
re a' quella di Mosè j sostennero , che egli 
avea ristabilito il culto del Sole, il primo, 
secondo essi , che sia stato esercitato sopra 
la terra ^ e dietro il piano da essi costan- 
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temente seguito > hanno preconizzato il 
preteso Profeta dei Persiani per abbassare 
quello d’ Istraclc. 

Credevano , clic fosse impossibile il 
provare la falsità delle loro supposizioni. 
Non s’ immaginavano , che si potesse ri- 
cuperare dal fondo dell’ Oriente un Libro, 
di cui i depositar] nascondevano siri 1’ esi- 
stenza, e rifiutavano di dare la più piccola 
cognizione della lor lingua sacra ; ma noi 
abbiamo avuta una tradizione esatta , c 
letterale degli scritti di Zoroastro, chcM. 
Anquetil Duperton è andato a far sopra luo- 
go con fatiche infinite» Fu scoperta allora 
la falsità , e l’impudenza delie loro citazio- 
ni : e benché sieno stati convinti dell’una, 
c dell’ altra , non hanno meno continuato 
a sostenere le loro prime asserzioni , ed i 
loro docilissimi allievi nella imprudente lor 
confidenza. 

Debbo a questo proposito comunicar- 
vi , o Signore , un aneddotto assai singola- 
re, di cui io ho tutta la certezza. L’ O"- 
getto del viaggio di M. Anquetil era reso 
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pubblico. Il suo ritorno era smaniosamenté 
desiderato da tutti coloro, i quali sulla pa- 
rola di M. di Voltaire , speravano di di- 
struggere l’autenticità dei Libri santi con gli 
scritti di Zoroastro. Al momento, che sep- 
pcsi il suo ritorno dall’Indie, M. Alembert 
e Diderot corsero verso di lui : lo abbrac- 
ciarono con tutte le dimostrazioni della 
più viva* amicizia j le prime parole , che 
gl’ indrizzarono , furono: Ebbene avete voi 
sepolto questo Mose con la sua favolaci Ma 
il Viaggiatore rispose ad essi, essersi egli 
convinto , che Mosè era di molto anterio- 
re a Zoroastro 5 e che quello , che egli a- 
vca estratto riguardo al principio delle co- 
se nel Zenda-vcsta , prova una conformità 
di tradizinoe con quella del Genesi , che 
li avrebbe sorpresi. I nostri Filosofi vesti- 
rono un’ aria di freddezza , e di disgusto, 
e terminarono la loro visita con alcune in- 
terrogazioni indifferenti. 

Infatti , quando Zoroastro parla della 
Creazione, dice, eh? il Mondo è stato crea- 
to dalla parola di Ormuzd, che significa Io 



l 
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Sono : che questa parola ancora ha prodotto 
il niente. Non ho mestieri di farvi rimarca- 
re , che non si può so non riconoscere il 
Verbo nella parola creatrice di Ormuzd. 

Vi è detto ancora , clic Ormuzd creò 
un primo Uomo chiamato Me^chia^ e una 
prima Donna, cliiamata Meschiane. La me- 
moria dei sei giorni della creazione è con- 
servata nel numero de’ sei Amspachands , 
che ajutdrono Ormuzd nella Creazione. 

Vedesi nel medesimo Libro, che l’Uo- 
mo fu collocato in un luogo irrigato da 
quattro fiumi , il primo de’ quali discende 
dall’ Aquilone. Il suo nome significa rettOy 
giusto , onesto. Il secondo vien d’ Occiden- 
te *, il suo nome vuol dire espiazione. Il’ 
terzo vien dall’ Oriente , e significa luce. 
Il quarto proviene dal Mezzogiorno , e por- 
ta il nome di pietà. 

Sarebbe proibito il pensare , che i no- 
mi di questi quattro fiumi derivassero da 
una tradizione rispettabile? Il retto , ed 
il giusto potrebbe rappresentare il primo 
stato dell’ Uomo ; il secondo la necessità 
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deir espiazione del suo delitto 5 il terzo la 
luce , di cui la Sapienza increata dovea fa- 
vorirlo j il quarto potrebbe disegnare per 
la pietà, la celeste Gerusalemme. 

Vi è detto ancora , che 1’ anima del- 
l’uomo era stata creata pura, e immortale ^ 
ma che per gli artifìzj di Sthriman gli uo- 
mini si allontanarono dal culto di Orrauzdj 
che essi furono puniti con un Diluvio, da 
cui Xixurus, c la sua fami glia furono saU 
vati. Pregovi di osservare che secondo il 
Vendidad-sade , tradotto pure da M. An- 
quetil, Sthriman è nominalo 1’ antico ser- 
pente infernale . 

L’ ultima Opera citata, che è nel se- 
condo Tomo della traduzione di M.Anquelil, 
contiene un distico rimarcabile concepito 
in questi termini : » In nome del Padrone 
5 » del Mondo , che ha creato 1 ’ Universo , 
» € che lo fa andare in ogni cosa, ed in 
» ogni istante w. Osservate , che questo 
distico è ancora una prova , che Zoroa- 
slro stabiliva l’ esistenza di un Dio crea- 
tore, conservatore, e di cui la Provvi- 
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denza abbracciava tutto senza éccezione. 

Quanto a quello, che concerne la mo- 
rale , troverete , o Signore , che Zoroastro 
ne ha dato un eccellente precetto , quan- 
do ha detto, che i tre doveri dell’ uomo 
w sono la purità di pensiero , la purità di 
w parola, la purità di azione, e (he sen- 
za queste disposizioni, i sagrifizj, e tutto 
w r apparato della legge sono inutili. » 

Converrete, o Signore, che i passi del 
Zenda-vesta da me citati, ben lungi dal pre- 
sentare alcuna minima opposizione al rac- 
conto di Wosè , offrono anzi evidentemen- 
te quella sorprendente conformità da me 
annunziata. 

Quanto all’ epoca, in cui visse Zoroa- 
stro, che i nostri arditi Filosofi spacciano 
come anteriore a quella del Legislatore de- 
gli Ebrei , pregovi di consultare la Memo- 
ria , che M. d’Anquetil ha letta nel 17C9. 
all’Accademia delle Iscrizioni, e Belle Let- 
tere di Parigi , nella quale egli dimostra , 
che il celebre Persiano è comparso 55o. 
anni prima di Gesù Cristo.' 
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Finalmente la loro audacia non polca 
esser cagionata , che dalla loro ignoranza, 
alloraquando hanno assicuralo, che Zoroa- 
stro avea istituito, o rislahilito il culto de! 
Sole, e che questo culto è il primo, che gli 
uomini abbiano conosciuto -, questo è il 
punto , su cui passo ora ad intra tteuervi. 

Culto del Sole 

f 

Se i Dottori del Secolo X\ III. avessero 
studiate le materie, che voglion trattare, 
avrebbero veduto nei dogmi delle antiche 
Nazioni f che nei tempi più rimoli gli uo- 
mini adoravano un Dio unico, creatore, 
conservatore, eterno, ed immateriale j dopo 
questa prova un critico giudizioso mi sem- 
brerebbe autorizzato a sostenere, che i popo- 
li adoratori del Sole non hanno potuto di- 
scendere a questo culto grossolano, se non 
per r effetto della corruzione dei veri dogmi. 

Ma come questa osservazione, benché 
sommamente decisiva , non adempirebbe 
r oggetto, che mi propongo, cercherò quel- 
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h), che si trova in proposito del Sole nei 
monumenti dei Persiani, e in quelli di al- 
cune altre Nazioni. 

Si vede nel Zenda-vesta, che Ormuzd 
dicliiara , che ha creato il Sole j e che il 
tempo senza limiti ha creato il fuoco, prin- 
cipio, di cui il fuoco materiale è l’immagine. 

Nel a3. Carde Ormuzd dice , che e- 
gli ha dato un corpo al Sole. 

In alcuni altri 1’ invocazione del Sole 
è prescritta , non come sia una Divinità , 
ma come la rappresentazione dell’ occhio 
di Ormuzd. E osserverete , che tutte le 
invocazioni di questa natura , che Zoroa- 
stro prescrive, non sono indirizzate ad og- 
getti visibili , se non come a simboli di 
Ormuzd , dipendenti dal suo culto , per- 
ciocché r elogio di questa Divinità è pre- 
scritto al principio , e al fine di tutti que- 
sti atti religiosi. 

I monumenti Indiani più antichi anco- 
ra del Zenda-vesta sono ancora più decisivi. 

Noi leggiamo nell’ estratto del Sha- 
stcr dato da Enrico Lord, che il gran Dio 
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creò un Sole, e lina Lunà nel fii'marticnld 
per distinguere i tenyn , e le stagioni. 

Nel Bhiigua-Gclta , AreeSna ( che è 
secondò i Bracmani una incarnazione della 
Divinità ) dice aJ Arioon : Sappi che la 
» luce^ che procede dal Sole, c che i Un-* 
mina il Mondo intero , e quella , che è 
» nella Luna, e nel Fuoco, vengono da inc.->» 
I Bracmani attcstano , « che T Essere 
» supremo è quello ^ clic comunicala chia- 
sj rezza al Sole « -, come questo si vede nel 
loro ^simbolo riferito da M. Sonuerat nel 
silo via"£;io deir Indie* 

E nella loro preghiera , posta in segui- 
lo degl’ istituti di Timur già da me cita- 
ti , la quale è indirizzata al Dio supremo, 
si lecce: » Io ti riverisco nel Sole, che 
» è tua immagine , allorché egli sparge 
M mille raggi vivificanti suH’Univcrso, quan- 
j> do nel suo splendore meridionale difion- 
» de 1’ allegrezza -, c non meno quando la 
» mattina , o la sera il suo disco infiam- 
>* mato annunzia il tuo sdegno. » 

Quelli., che hanno voluto dare una 
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fonsislciiza al culto del S^ole , avevano mes- 
si da parte s'i fatti • monumenti. Avevano 
creduto d’ imporci , facendoci rimarcare, 
essere naturale all’ uomo d’ adorare, TE sse- 
re , che sparge la luce , che regola le sta- 
gioni , che fa maturare le biade, e i frut- 
ti uccessarj alla sua sussistenza. Si auto- 
rizzavano essi colle preghiere iudrizzatc a 
quest’ astro. Ma noi abbiamo già veduto 
quello , che i Persiani , e gl’ Indiani ave- 
vano in vista nelle invocazioni , che gl’in- 
drizzavano. Ora passiamo a discutere l’In- 
no , die Marciano Capella ci ha conser- 
vato nel suo trattato del Matrimonio della 
Filologia con Mercurio , che contiene dei 
passi , c dell’ espressioni assai rimarcabili. 
In questa preghiera si dice al Sole : 

Forza del Padre incognito , suo Pri- 
V mqgcnilo , principioi^ del sentimento , e 
dell’intelligenza, sorgente di luce, oc- 

chio del Mondo Tu , che governi 

■» r Universo ..... a cui solo è permesso 
w di vedere il Padre collocato al di là del 
» Mondo. >» 
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Non credo, Signore, che possa alcu- 
no disconvenire , che quest’ Inno non sia 
stato indrizzato, e che non abbia potuto 
essere adattato clic al Primogendo dell’Ex 
terno , di cui il Sole era il simbolo. Io no 
cavo la dimostrazione dal passo di Sha- 
ster-Bcdany, che ho già citato, nel quale 
la Sapienza di Dio è nominata il Primo- 
genito della grande Essenza originale 5 co- 
me ancora dalla invocazione dei Bracmani, 
che vi ho fatta rimarcare, dove si dice: Io 
ti riverisco nel Sole, che c tua immagine. 

Dopo queste brevi riflessioni spero , 
Signore, che sarebbe facilissimo al più me- 
diocre letterato di riconoscere, che il cul- 
lo del Sole non e stato il primo , che sia 
Stato professato sulla terra ; che nè Zoroa- 
Slro , nè vcrun altro Legislatore lo hanno 
stabilito, come gli Scrittori francesi lo han- 
no sostenuto. 1 

Se questi ultimi avessero fatte conve- 
nienti ricerche negli antichi monumenti, 
avrebbero ad evidenza veduto, che i pre- 
giudizi degl’ Istorici , e l’immaginazione dei 
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poeti congiunti alla snpcrslizlone aTcvano 
confuse , e travisate le tradizioni primiti-r 
ve j e che solo per un’ applicazione tan- 
to falsa , quanto impiccolita delle tradi- 
zioni seconde, si è potuto credere da al- 
cuni r antica esistenza di un cullo univcrr 
sale prestato al ^olc. 

Se questo culto stabilito nel Perù a- 
vesse potuto dar qualche fondamento al 
loro sistema , avrebbero imparato da Gar- 
cilasso discendente dagl’ ineas , che i Pe- 
ruviani onoravano al di sopra di lutto Pu^- 
chacamma , come V essere unico , che dà 
la K’ita alt Universo-, e che lo fa sussistere. 

Concludiamo dunque , che le Nazio- 
ni , le quali hanno adottato questo culto , 
non vi sono pervenute se non pcrrincli- 
jiazionc viziosa della specie umana verso 
la degradazione , e per essere discese dal 
tipo al simbolo. 

Mi fermo per prender lena , colla spe- 
ranza di continuare tra poco a tracciarvi 
il cammino del Filosofismo nei sentieri tor- 
tuosi , che ci conducono alla barbarie. 

lo sono , cc. 
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Sopra la popolazione dell' America^ sopra 
gli Uomini di varj colori , e sopra gli 
abitanti delle Isole del Mar Pacijico. 

Eccovi, Signore, alcuni altri argomenti, 
clic i moderni hanno impiegati per combat- 
tere la verità della storia della Creazione. 

Hanno procurato d’ insister molto sul- 
la impossibilità della popolazione dell’ A- 
merica per gli discendenti di un sol uomo 
creato in Asia nelle/ pianure di Scnaar. 
Hanno sostenuto , che questa impossibili- 
tà era ancor più evidente per le Isole del 
Mar Pacifico nuovamente scoverte ad una 
immensa distanza da qualunque Continen- 
te. Hanno avvalorato queste asserzioni col- 
le induzioni , die essi hanno dedotte dalla 
ignoranza delle arti di prima necessità , in 
cui furono trovale queste sparse popola- 
zioni. 

Hanno ancora voluto provare , che i 
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Negri , i Bronzini , gli Olivastri , gli Albi- 
ni erano altrettante specie di uomini inte- 
ramente dilfcrcnti da quella dei Bianchi y 
e die per conseguenza non potevano ave- 
re uno stipite comune con essa. 

Voi avete veduto Signore , nelle o- 
pcre dei Capi della Setta Francese , che 
queste diverse congetture sono state spac- 
ciate come altrettante dimostrazioni j e che 
dopo averle piantate come fatti dimostra- 
ti, ne hanno cavato delle conseguenze, col- 
le quali impongono ancora agl’ ignoranti, 
di cui abbonda questo secolo della luce. 
Per. altro niente più facile , che il distrug- 
gere queste azzardate proposizioni. 

Le scoperte fatte dai Russi , e quelle 
del Capitano Cook , ci hanno insegnato , 
che il Canale , che separa il Nord dell’A- 
sia dal Continente dell’ America , non ha 
che tredici leghe di larghezza 5 che questo 
Canale è seminato d’ Isole, che facilitano 
le comunicazioni tra i popoli dei due Con- 
tinenti con le più piccole barchej che si è 
trovato , che questi popoli commerciano 

6 
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reciprocamentej e che nelle contrade con- 
tigue a questo stretto esistono delle fami- 
glie rispettivamente emigrate dalle due rive. 

A queste prove di una comunicazio- 
ne facile e provata, si possono aggiungere 
le osservazioni fisiche, che sono state fatte 
sopra quei luoghi j c che danno ragion di 
pensare , che nei tempi rimoti non vi fos- 
se separazione alcuna tra i due Continenti. 

Infatti i vulcani sulle coste , le trac- 
ce di quelli , che sono estinti , la parità 
de’ filoni , e degli strati delle Montague , 
che contornan le rive di questo stretto , 
debbono far prova agli occhi di un Natu- 
ralista, che questi due Continenti sono sfa- 
ti tempo fa congiunti da un istmo, scos- 
so in seguito dai tremuoti , e distrutto in 
progresso dallo sforzo successivo , e con- 
tinuamente rinnovato del Mare in quei se- 
ni , dove le maree sono altissime , e le 
tempeste frequenti. 

Ma quello, che compie la prova, che 
r America , come ancora le Isole del Mar 
Pacifico, sicno state popolate principalmeu?- 
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te da ColoDÌe Asiatiche, si è, che il Na- 
vigatore Cook ha verificato, che gli- Ame- 
ricani da lui visitati , e quelli delle Isole 
situate dal grado 47- di latitudine Setten- 
trionale fino al nrado 20 . della Meridiooa- 

O 

le , hanno tutti lo slcs:>o linguaggio di quel- 
li deile Isole Caroline, e dei Ladroni^ e 
die il loro dialetto , e i loro dogmi reli- 
giosi hanno una grande analogia con quelli 
dell’antica, e numerosa Nazione dei Malesi. 

D’ altronde si è ritrovato sulle Coste 
Orientali dell’America Settentrionale un mo- 
numento Fenicio, o Punico, che indica co- 
me in forza delle tempeste, o dei ijaufra- 
gj furono gittati su quelle spiagge dalla par- 
te dell’ Europa alcuni abitatori dell’ anti- 
co Continente. Questo è ciò, che ha pro- 
dotto delle differenze nei costumi , negli 
usi, nei dogmi, e nelle lingue, che si so- 
no osservate tra le popolazioni di questa 
quarta parte di Mondo. Per questa ragio- 
ne cadono a terra gli argomenti della mo- 
derna Filosofia sopra l’ impossibilità falsa- 
mente supposta , che i discendenti di A- 
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damo abbiano potuto approdare all’ Ame- 
rica. Il monumento Fenicio da me citato 
è riportato , e spiegato da M. Court de 
Gibelin nel Mondo primitivo. 

Quanto all’ ignoranza di alcuni popoli 
di quelle contrade, di cui i Filosofisti han- 
no tanto parlato per provare , che l’uomo 
è un animale selvaggio , io non mi fcnne- 
rò punto a provarvi , che essa è stata e- 
sagerataj ma quando ancora fosse stata tan- 
to profonda, quanto è stata dipinta, non 
proverebbe perciò, che questi popoli vi 
fossero stati immersi dal principio dei tem- 
pi, nè che avessero mai avuta conumica- 
zione con quelli del Mondo antico ^ poi- 
ché si trovano tra loro , come l’abbiam ri- 
marcato , dei dogmi analoghi a quelli del- 
le antiche nazioni asiatiche^ e si sono tra 
Ijro scoperti dei monumenti, che annun- 
ziano , che alcune arti tra noi stessi per- 
dute, non vi erano state incognite. 

Vi citerò a questo proposito un’ ac- 
cetta di un’arma in ottone temprato, tro- 
_»ata al Perù, che fu donata al Conte di 
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Caylus , il quale ebbe la bontà di farmela 
osservare nel suo Gabinetto nell’ anno 1758. 
L’arte di temprare l’ottone, che lo rendo 
tanto duro quanto l’acciaro per impiegar- 
lo nella fabbrica dell’ armi offensive, e di- 
fensive, era praticata in Asia, donde passò 
in Grecia, Si perdette, e non si avrebbe 
saputo, che vi fosse mai stata, se non per 
le armature antiche deposte in alcuni Ga- 
binetti. M. di Caylus fece molte esperien- 
ze , e arrivò a ravvivarla a segno , che la 
lama della sua spada era di questo metallo. 

Ma una riflessione assai semplice vi 
proverà. Signore, che l’ ignoranza attualo 
di un popolo non può servire a provare, 
che sempre sia stato in questa situazione. 

Noi non possiamo ignorare, che mol- 
ti Paesi celebri un tempo per le arti, e per 
le scienze, che vi fiorirono, non sieno al dì 
di oggi diserti, o appena abitati da alcu- 
ni individui sparsi, che marciscono nella 
più profonda stupidità per motivo delle 
guerre , delle invasioni , delle rivoluzioni , 
e dei flagelli del Cielo. Io vi citerò a que- 
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sto proposito Io stato antico , e moderno 
della Caldea. 

Non solamente gl’ Istorici ci hanno 
conservate le descrizioni dei moniinieuti , 
che Babilonia rinchiudeva , e che furono 
posti al rango delle maraviglie del Mon- 
do j ma noi vediamo ancora nelle ricerche 
sopra r astronomia antica , che il suo au- 
tore è stato colpito dal vedere , che a 
» fronte degli sforzi d’ Ipparco , eli To- 
» lomeo , di Copernico , di Ticonc , di 
M Huigens , e di Evelio , i Caldei hanno 
3* mostrato , che erano tanto avanzati , 
a* quanto lo siamo noi dopo Newton » . 

Convenite, Signore, che se Bernier , 
o Thevenot avendo indarno cercale le ro- 
vine della superba , della dotta Babilonia, 
si fondassero sullo stato attuale di questa 
Contrada , sulla sua aridità , che si oppo- 
ne allo stabilimento di una grande Città , 
su i costumi , sull’ ignoranza , sulla bruta- 
lità dei moderni suoi abitatori, per deci- 
dere , che questa parte dell’ Asia era abi- 
tata da un popolo novissimo , o che mai 
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non avesse avuto relazioni con altre nazio- 
ni , certamente voi avreste trovato ben as- 
surdo il ragionamento de’ due Viaggiatori. 

E se uno Scrittore viaggiatore in Fran*» 
eia dopo il principio della Rivoluzione , c 
dietro a tutto quello , che vi vedesse , vo- 
lesse 'sostenere ) che la Religione Cristiana 
non fu giammai professata in quel Regno , 
che i Francesi non sono mai stati civili , 
umani , ospitalieri , che quella Nazione non 
ha mai prodotti nomini di genio , questo 
Scrittore potrebbe ritrovar fede ? e chi può 
assicurare , che le Nazioni americane non 
abbiano provate le stesse vicende ? 

Per tutto questo , che ho avuto l’ono- 
re , o Signore, di esporvi sopra la manie- 
ra , onde sembra evidente , che l’ Ameri- 
ca sia stata popolata dietro alcune tracce 
delle arti , e dietro le tradizioni leogoniche, 
che vi sono state trovate , e che avrò oc- 
casione di mettervi in vista , ho luogo da 
credere , che l’ ignoranza dei popoli di quel- 
la parte di Mondo sia stata puramente ac- 
«identalcj ma che i Capi dell’ emigrazioni, 
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che SOBO andati ad abitarvi , hanno avuto 
parte ai lumi , e alle cognizioni , che esi- 
stevano ai tempo loro nei paesi dell’ anti- 
co Continente , che abbandonarono. 

Quanto ai Negri , ed agli altri Uomi- 
ni colorali , voi sapete tutto quello , che 
M. di Voltaire , e gli altri dotti del Seco- 
lo hanno detto per provare, che i Negri, 
e quelli, che essi chiamano Albini, erano 
una specie differente da quella dei Bianchi, 
lo che formava nel loro sistema , e dietro 
le loro asserzioni un’ assoluta dimostra- 
zione contro la creazione di un Uomo solo. 

Vi prego , o Signore , di osservare il 
grado di ardimento dalla parte degli uni, 
e quello d’ ignoranza degli altri , che bi- 
sogna necessariamente supporre in quelli, 
che hanno ammessa questa opinione j poi- 
ché una sola osservazione presentataci dal- 
r ordine non mai variabile della natura, la 
distrugga invincibilmente. 

Nessuno ignora , che i risultati dell’ u- 
nione degli animali di differenti specie , 
uon generano. 1 Muli , e i Mostri figli di 
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on Bue, e di im’ Asina ci mostrano que- 
sta verità , laddove gl’ individui della spe- 
cie umana i più dissoraiglianti tra loro pro- 
creano figli? i quali pure divengono geni- 
tori , qualunque sia la stirpe , alla quale si 
uniscono. 

E’ dunque ben evidente , che tutti gli 
uomini sono di una sola medesima specie^ 
€ che la differenza del colorito , e le al- 
tre alterazioni nel fisico , e nel morale non 
sono niente più decisive per indicare una 
origine differente di quello , che lo sia la 
varietà , che può separar 1’ uomo , che ha 
la chioma bruna da quello , che 1’ ha ros- 
sa , r uomo regolarmente costituito dal ra- 
chittico , l’uom ragionevole dall’insensato. 

Non dobbiam dunque fuori della na- 
tura propria alla specie umana ricercare le 
cagioni di queste si fatte degradazioni , sia- 
no nel colore , siano nell’ organizzazione , 
siano ancora nelle facoltà intellettuali , che 
pajono separar certe razze di uomini dal- 
r altre j noi le troveremo negli avvenimen- 
fa, che ci cadono sotto gli occhi. 
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Non v’ ha persona , che ignori gli ef- 
fetti , che r abito del libertinaggio , o del- 
J’ wbbriachezza produce nel fìsico di colo- 
ro , che vi si abbandonano j e ancora si- 
no a qual punto questi vizj si manifestino 
in tutti i loro tratti , e nella loro immagi- 
nazione j si conoscono ancora i cangiamen- 
ti improvvisi , e le disorganizzazioni in ogni 
genere, che vengon prodotte da passioni 
vive e impetuose. Posso richiamai’vi un ca- 
so avvenuto in Francia , che diede occa- 
sione ad un celebre Anatomico della Cit- 
tà di Roano nominato LeCat, di fare una 
dissertazione sopra il colore dei Negri. 

Madama la Duchessa di era in- 

cinta. Il Signor Duca suo Marito partì per 
r Annata. Si trovò in una battaglia , di 
cui i primi dettagli lo contarono nel nu- 
mero dei morti. Il dolore, e il raccapric- 
cio, che questa nuova cangionò a Mada- 
ma la Duchessa furono estremi. Non ces- 
sarono , se non al ricevere di una Lettera 
del Signor Duca , che neppure era stato 
ferito. 



I 
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Pochi giorni dopo non ebbesi più ti- 
more di accidenti relativi alla gravidanza j 
ma si vide un’ alterazione straordinaria nel- 
la tinta di questa Dama. La sua pelle di 
una bianchezza luminosa prendeva giornal- 
mente una tintura bronzina progressiva. 
Divenne finalmente negli, ultimi tempi del- 
la sua gravidanza interamente di un nero 
di ebano -, questo stato molto 1’ afflisse j e 
non osò più sortire dalla sua stanza -, ma 
non ostante una circostanza sì straordina- 
ria, partorì felicemente un fanciullo bian- 
cliisssimo. Si osservò in seguito , che la 
nerezza della sua pelle cominciava a dimi- 
nuire j e alla fine dei giorni del parto ri- 
prese il suo naturale candore. Lo conser- 
vò sino al momento di una nuova gravi- 
danza , nella quale senza il concorso di al- 
cuna causa apparente essa annerì ancora 
progressivamente, e riprese poscia ugual- 
mente la sua bianchezza j e ciò ancora le 
avvenne in una terza gravidanza. Per que- 
sta guisa questo nuovo fenoineno mostra- 
va alternativamente in una stessa persona 
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LETTERA VII 

Tradizioni di diversi Popoli , Usi generali, 

Geroi^lijici , Idoli, Tavole ec. 

Eccovi, o Signore , i vcstigj di alcune 
ti’adizioni , e di molle istituzioni comuni 
tra molti popoli , e in diverse contrade , 
ma il deposito delle medesime non è tan- 
to completo , quanto quello , che ho avuto 
r onore di mettervi sotto gli occhi. Se io 
vi riferissi tutto quello , che si ritrova su 
questo proposito , io farei un enorme vo- 
lume j mi limiterò pertanto a presentarvi 
alcuni fatti , e alcune indicazioni prese in- 
distintamente da questo, e da quel popolo, 
e da climi differenti. 

Gl’ Islandesi , che parevano confinati 
nella loro Isola al Nord dell’Europa sotto 
il circolo polare , riconoscevano un prin- 
cipio eterno da loro nominalo Imrner, que- 
sto si vede nei frammenti dell’ Edda inse- 
riti nelle collezioni Svedesi di Kerachis, e 
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nei viaggi al Nord stampati in Amsterdam 
nell’anno 1731. Queste due opere c’inse- 
gnano , che questo popolo » crede la crea- 
» zione del Mondo, quella del primo Uo- 
>» mo , che fu la preda del Serpente suo 
w nemico j crede , che questo Uomo mo- 
w risse, che dovesse esser tornato in vita 
M toccato col legno di un certo Albero j 
» die vi sia stato un Diluvio universale ; 
w che le anime de’ buoni si riuniscano al 
» primo principio , che quelle de’ malva- 
* gi ardano nel monte Uccia , o gcli- 
» “no nel mar glaciale j che il mondo deb- 
» ha esser consumato dal fuoco, m 

Rimarcate , o Signore, che questi Dog- 
mi sono quelli di Mose j e quanto all’ul- 
tirno articolo dell’ incendio dell’ Universo , 
voi lo trovate nel Deuteronomio Gap. 3 a. 
V. 22. j in Isaia v. i 5 . in S. Pietro ep. a. 
cap. 3 . V, IO.: vedrete ancora, che si tro- 
va questa opinione in Eraclito , Empedo- 
cle , Zenone , come ancora in Plutarco , il 
quale dice , che Esiodo, ed Orfeo hanno 
pensato , che alla fine de’ tempi il fuoco 
distruggerebbe 1 ’ Universo. 
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Vedcsi nelle anticliilà Danesi di Bar- 
lolin, elicgli antichi popoli di Danimar- 
ca credevano la creazione dell’ Universo , 
r immortalità dell’ anima, le ricompense, 
cd i gastighi in un’ altra vita, e che il Mon- 
do perireblie per un incendio. 

Dajipcr nella sua Geografia dell’Afri- 
ca assicura, che i popoli da lui detti Quojos, 
credono, che esista uu Essere supremo, a 
cui danno un nome, che in lor lingua si- 
gnifica creare, prodiuTC, possedere. Dicono, 
che questo gran Dio è il rimuneratore del- 
la virtù, e il vendicatore dei delitti j che 
conosce tutto , che giudicherà tutto. Que- 
sto stesso Geografo, dietro alcune osserva- 
zioni sopra i diversi culti da lui descritti, 
ne conclude, che l’idolatria si è introdot- 
ta insensibdmeute, ed ha preso la sua ori* 
gine nelle false spiegazioni, che si son da- 
te della vera dottrina . 

I Viaggiatori ci hanno insegnato, che 
gli Ottentotti, che sono tra i popoli i più 
stupidi, credono per altro un Essere onni- 
potente , che fa cadere la pioggia , e sof- 
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Ilare i venti -, e benché sembrino non ave- 
re alcun culto, hanno alcune ceremonie, che 
dimostrano uii’ apparenza religiosa, riguar- 
do ai matriinonj , e alle sepolture. Ci di- 
cono ancora , che i popoli più idolatri, e 
quelli, che adorano molte Divinità, ne ri- 
conoscono sempre una superiore alle altre, 
la quale le governa tutte. 

Tutto il Mondo sa, che gli abitanti 
di Benin , e d’ Ardea , che adorano il De- 
monio , acciocché loro non faccia alcun 
male, confessano l'esistenza d' un Dio buo- 
no^ creatore^ e conse/vatore j che si sono 
ritrovale nella Guinea certe istituzioni re- 
ligiose , le quali conservano le tracce del- 
la iniziazione Egiziana, come anco la ce- 
lebrazione delle Neomenie. 

Nell’ America i Brasiliani dicevano, 
che il loro Dio , da essi chiamato Maire- 
ìnonnu, avea creato tutte le cose j sembra 
ancora , che avessero conservala qualche i- 
dca della promessa del Redentore, poiché 
essi assicuravano , che questa Divinità si 
era cangiata in fanciullo^ per dar lor del- 
le istruzioni. 



Digitized by Google 



Presso 1 Peruviani si è trovato , che 
la tradizione di un diluvio universale cra- 
si conservata . Corrcal assicura , che quei 
della Piata avevano dogmi , e molte cere- 
moiiie , che richiamavano la credenza , e 
gli usi dei nostri Patriarchi : voi avete già 
veduto , che G arcilasso discendente dagli 
ineas dice , che nel Perù, benché vi si a- 
dori il Sole , riconoscevasi un Essere unico 
chiamalo Pachacamal^ che dà la vita ulTU- 
niverso , e lo fa sussistere. Lo stesso po- 
polo credeva T immortalità dell’ anima, le 
ricompense per gli buoni , il gastigo per gli 
malvagi, e secondo Gomara , pregarono gli 
Spaglinoli loro conquistatori di non ispar- 
ger le ossa dei loro sepolcri , perchè al 
tempo della resurrezione dovessero trovar- 
li uniti. Avevano' templi , sacrilìzj solenni, 
ostie espiatorie, ed un fuoco sacro custo- 
dito da Vergini sottomesse a voti , e a ' 
leggi severe, come le Vestali Romane. Fi- 
nalmente avevano , come tutt’ i popoli del 
Mondo antico , la tradizione di uno stato 
di perfezione dell’ uomo , e d’ una degra- 

7 
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(la 'ione. Il navigatore C 40 ok ka tiOAalo a 
Otaiti , e nelle Isole Je^li Amici il (iofjma 
della spiri tiK lillà , e della imino!i.aluà ael- 
t Aniirui a cui quei*!’ isolani cIa\auo il 
nome dì Ala , o Ji principio Vi^euLc. Cie- 
cloLio , die le anime virtuose sieno ricevute 
dopo la morte nel so^^gionio del loro pri- 
mo principio , dove esse sono riunite al 
tTaiide Dio. 

Non devo passar sotto silenzio un al- 
tro articolo della loro credenza , che richia- 
ma uno dei dogmi degli antichi. 

Voi sapete , che i Greci , e i Roma- 
ni credevano, che le ombre dei morti, 
a’ quali non era stata data sepoltura , er- 
rassero sulle sponde di Stigie sino a tan- 
to , che i loro corpi venissero seppelliti , o 
id men che in loro onore losse eretto un 
ccnotafioj e gli Olaitieni pensano, che la 
parte immateriale dell’ uomo, che muore, 
rimanga intorno al Cadavero sino a tanto, 
che la putrefazione l’ abbia consumaloj ma 
([lidio , che è singolare, si è, che una si- 
luil credenza viene ammessa dai Martini- 
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sti, dei quali avrò forse occasione di par- 
larvi altra volta. 

Se noi portiamo lo sguardo all’ Indie 
Orientali, dove vi sono ancora molte Na- 
zioni idolatre , noi troviamo, che un anti- 
co Bracmano confessò a S. Francesco Sa- 
verio , che essi avevano una dottrina se- 
greta , secondo la quale non vi è , che un 
Dio creatore del Mondo ^ che solo merita 
di essere adorato-, ma che essi lo pregano 
sempre con voce bassa per non violare il 
giuramento, che hanno fatto di non rive- 
lar questa dottrina al popolo. Io cito que- 
sto autore senza scrupolo , atteso che al- 
cuni de’ nostri Filosofi hanno citato alcu- 
ni passi delle ■ di lui lettere edificanti , e 
se ne sono autorizzati. 

Queste testimonianze dell’ uniformità 
deir antichità , e dell’ universalità .di tutte 
le tradizioni sopra .il dogma dell’ esistenza 
di un Dio creatore , e sopra i fatti princi- 
pali appartenenti alla Teologia de’ primi 
tempi , si ritrovano da per tutto , e si mo- 
strano continuanienle sotto tutte .k forme. 

* 
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Timi i racconti allegorici , o favolosi 
suppongono un primo sialo dell’ uomo co- 
nosciuto sotto il nome di età dell’oro , di 
regno di Aslrea. Riferiscono la ribellione 
-contro gli Dei, il gastigo de’ cclj evoli, la 
degradazione della specie umana. Per tutto 
si trova, che le Nazioni hanno sostenuto, 

■ che i loro fondatori erano usciti da una 
Disunita , cfie un Dio as’eva istituiti i loro 
Legislatori^ che gli Eroi I cnc.'àttori erano 
aiutati, e favoriti dalla prole, ione di\inaj 
e 0^i(iio , ci e acca raceohe tutte le tra- 
dizioni Orienta i , Egiziane , Greche , e Ro- 
mane , lia dato un racc onto della creazio- 
ne , della ribellione degli Dei contro Gio- 
ve, di quella de’ Giganti, e del Diluvio. 
Se egli ha supposta la preesistenza della 
materia nel Caos , ciò lu in grazia dell’opi- 
‘nione di alcuni Filosofi, che credecanola 
materia eteriìa ^ ma che sostenevano , che 
la Divinità era la cr< atrice dell’ ordine del- 
l’Universo. Questo è ciò, che Anassagora 
'ha espresso chiaramente dicendo : m tut- 
•te le* ^cosc -erano mescolate, » (juando 
l* intelligenza conipars'c « . 
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La caduta dell’ Uomo , i mali y che 
r oppressero , e il soggiorno accordatogli 
dal Cielo , erano fatti così essenziali , che 
Tengoijci richiamati da tutt’ i monumenti 
teogonici , allegorici, e misteriosi. 

Noi vediamo Prometeo, che avendo 
rapito il fuoco dal Ciclo , è legato ad uno 
scoglio , dove egli è condannato ad avero 
il cuore lacerato continuamente da un A- 
voltojo j supplizio , da cui non può egli 
esser liberato , se non da Ercole. Como 
si può non rav^ isare l’ evidenza di questa 
allegoria ? Questa ci rappresenta 1’ Uomo 
che nell’ atto di voler partecipare alle pre- 
rogative della Divinità vien * punito della 
sua audacia con legami, che. lo attaccano 
alla terra , dove le passioni laceratrici di- 
struggono in lui il principio della vita , 
e lo mettono in uno stato , dove non può. 
ricevere soccorso fuorché ,da Dio. 

Altrove si racconta , che Isione ; pre- 
tende uguagliarsi a Giove. Egli si perde 
in mezzo ad una oscurità figurata in una 
nuvola, in mezzo alla quale produconsi i 
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Centauri , uomini ad un tempo e caTalli. 
Questa finzione ci mostra , che l’ Uomo 
dopo il suo delitto, è composto di due 
nature, di cui T intellettuale può levarsi 
verso il Cielo, e la corporea lo abbando- 
na alle passioni animalesche . 

Esaminiamo le istruzioni antiche, che 
segnano il cominciamento del tempo. Noi 
troviamo nella divisione della settimana un 
' memoriale universale della creazione. Con- 
sideriamo in prima, che Dio ha santificato 
il settimo giorno che T uso di consacrar- 
lo alla preghiera esisteva prima di Mosè , 
poiché questo Legislatore non lo stabili- 
sce j non fa che richiamare 1’ obbligazione 
di celebrarlo , dicendo nell’ Esodo (c. ao.) 
Voi vi risowenirete di santificare il giorno 
del sabato'^ ed è essenzialissimo di osser- 
vare, che il Filosofo moderno, il quale ha 
scritta la storia dell’ Astronomia, confessa , 
che i Chinesi , gl’indiani, i Caldei, gli 
Egiziani , tutti i popoli antichi , come an- 
cora gl’ Islandesi , ed altre inclte r.azioi i 
americane hanno costantemente formata la 
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loro settimana di sette giorni , che li di- 
stiiignono coi nomi da loro dati ai Piane- 
ti , o con quelli di alcune Divinità. Dice, 
che tutti questi popoli hanno celebrato il 
settimo giorno con alti di Religione ^ e 
dopo queste osservazioni confessa , che il 
caso non produce simili rassomiglianze. 

Avrebbe potuto, e dovuto fare la stes- 
sa riflessione in proposito dei sacrifizj, che 
erano di un uso immemorabile, e genera- 
le nell’ antico Mondo, e che si sono trovati 
stabiliti nel nuovo j avrebbe potuto farla 
sopra i giuramenti , coi quali le Nazioni 
antiche , e moderne hanno assicurata l’ese- 
cuzione dei trattati pubblici, e delle, con- 
venzioni private; sopra la pratica usata ne- 
gli atti espiatori d’ avere i piedi nudi, pi'es- 
so i Galli , i Germani, i Celti, ,i ‘Roma- 
ni , e presso tutte le Nazioni idolatre, u- 
sanza, che esiste tra gli Etiopi, gl’- India- 
ni , i Peruviani , ed i Turehi. Non ci di-?; 
nientichiamo di osservare , che questi di- 
versi usi generali provano interamente l’anr 
tichità , e l’uniformità di una tradizione 
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avente una sorgente unica , perciocché ì 
sacrifizj praticati furono dai figliuoli di Ada- 
mo, e rinnovati all’uscita dell’Arcaj percioc- 
ché noi sappiamo, che Àbramo assicurò le 
obbligazioni, che contraeva col giuramen- 
to^ e r Angelo dal Rovo ardente ordinò 
a Mosé di deporre le sue scarpe. 

Aggiungiamo , che il purificarsi , il la- 
varsi , il cangiar vestimenta , sono tutte pre- 
parazioni a certe ceremonie religiose , che 
sono state , e sono ancora adottate da mol- 
te Nazioni j e che in questa maniera Gia- 
cobbe ( Gen. 35. ) si preparò ad alzare un 
altare a Bethel. 

- I segni de’ Geroglifici ci presenteranno 
ancora la medesima verità dell’ universalità 
della tradizióne j ma prima di darvene al- 
cune 'indicazioni , credo dover presentarvi 
alcune' idee sopra l’ andamento dello spi- 
rito umano nella ricerca de’ mezzi proprj 
a disegnare le^cose, onde comunicare da 
lontano i proprj pensieri per trasmetterli 
alla posterità. Ho luogo da credere , che 
queste -mie idee- vi faranno riconoscere, 
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elle la Scrittura , la Pittura , e la Scoltu- 
ra hanno una sola e medesima origine , 
e che gli uomini vi sono arrivati seguendo 
le indicazioni naturali , che hanno trovate 
nell’ordine semplice de’ loro pensieri. 

E’ necessario di osservare , che prima 
di esprimerci sopra un oggetto , qualunque 
sia, è indispensabile , che noi ce ne formia- 
mo un’ immagine nel nostro spirito. Quan- 
do noi esponiamo con evidenza lutti i trat- 
ti di questo quadro interiore , noi lo im- 
primiamo nello spirito, e nella memoria 
di quelli , a’ quali lo comunichiamo col 
mezzo della parola. 

La comunicazione verbale bastava fin 
a tanto che la specie umana non formava 
che una famiglia , e che era ristretta in u- 
Bo spazio, dove gl’ individui erano a por- 
tata gli uni degli altri^ ma inseguito lu di 
mestieri riconoscerla insufficiente, quando 
gli uomini furono tra di loro separati in 
grandi distanze j si conobbe allora, che e- 
ra passeggierà, si conobbe che si cancella- 
va dalla memoria , che era inefficace per 
gli assenti , e per la posterità . 
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Non potendo la parola richiamare ai 
popoli in tutti i tempi, e in tutti i luo- 
ghi l’oggetto della loro venerazione, nè in- 
dicar loro i soccorsi, che la divina Prov- 
videnza si degna agli uomini di acc(>rdarej 
nè loro annunziare le ricompense della vir- 
tù , nè avvertirli della punizione dei delit- 
ti , si sentì la necessità di riempiere que- 
sti diversi oggetti con altro mezzo. Si 
era fatta osservazione’, che intanto espri- 
mevasi chiaramente il discorso, in quanto 
si descriveva con esattezza il quadro inte- 
riore , che noi formiamo di quell’ oggetto , 
del quale noi vogliamo istruire gli altri. 
Si dovette dunque riconoscere , che per 
rendere l’istruzione universale, conveniva 
far le immagini del pensiero , tracciando- 
le sopra una materia durevole in caratte- 
ri , che fossero al coperto dalle mani di- 
struggiti ici del tempo, e che colpissero 
r intelligenza col mezzo del senso della vi- 
.sta più rapido , ed esteso, che quel dell’u- 
dito : cosi, come lo dice un antico Poeta 
francese, si diede corpOyC colore ai pensieri. 
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Non tI esposero da principio simula- 
cri atti a rappresentare la Divinità j perchè 
non potevasi tracciar un oggetto , di cui 
non se ne formava alcuna immagine nel 
pensiero j perciò avete veduto, che nei pri- 
mi tempi gli uomini adoravano 1’ Essere 
invisìbile , il quale secondo il Shaster-ba-, 
daug non potea aver forma j ma si rap- 
presentarono i suoi attributi di una manie- 
ta simbolica. Questo è ciò , che c’ insegna 
letteralmente il simbolo dei Bracmani ri- 
ferito da Sonnerat , nel quale si legge: 
w Dio è un Essere semplice , che non ha 
M alcuna connessione reale colla materia.... 
u quanto agli Dei , che abbiamo moltipli- 
V cali , e che adoriamo , sono altrettante 
» immagini ^ non sono stati figurati così , 
w se non in favore degl’ ignoranti , e de- 
» glh^iriti deboh, di cui la Religione 
» grossolana avea bisogrio di qualche cosa 
» di materiale, e di palpabile. Non avreb- 
»> bero essi potuto comprendere la bontà, 
» e la grandezza dell’ Essere supremo sen- 
>> za tutte le rappresentajdoni , che li fan- 
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M no pensare a Dio , alloraqnando essi 
» veggono i di lui attributi, dei quali si 
» sono fatti , per così dire , tanti Dei dif- 
>» ferenti ». (Voi vedete in questa spiega- 
zione precisa la vera origine del Politeis- 
mo nell’ Indie ). 

Le rappresentazioni degli attributi del- 
la Divinità non erano i soli oggetti , dei 
quali era necessario trattenere la cognizio- 
ne tra gli uomini. I principali avvenimen- 
ti teogonici, le leggi divine, e sociali, i 
fatti naturali , i fenomeni , esigevano proi- 
bizioni severe , avvisi salutari, annunzj pre- 
servativi j perciò in questi diversi sogget- 
ti derivanti da molti ordini di cose diffe- 
renti si rappresentarono gli oggetti fisici 
con immagini , gli esseri intellettuali con 
emblemi , la natura divina con simboli, la 
cognizione dei quali ricevette il nome di 
scienza delle rappresentazioni , e delle cor- 
rispondenze. 

Non solamente i Geroglifici Egiziani 
sembravano accordarsi con quello , ebe è 
detto nel simbolo- dei Bracmani dame pc- 
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cani! citato. Ma quello che forma la più 
rigorosa dimostrazione del metodo impie- 
gato per arri\are a formare i segni rap- 
presentativi delle idee, e dogli oggetti , si 
è la maniera , colla quale i Cliinesi avea- 
1)0 formati i caratteri della loro antica, e 
primitiva Scrittura , composta d’ immaginfe 
-di simboli , di cui il Dizici ario era nella 
Biblioteca del Re di Francia. Vi si vede , 
che la j arola Antura è formata dal Sim- 
bolo Signore’., e dall’ immagini di un cuo- 
re ; e 1’ a|.pbcazionc , che lo s(guc, in que- 
sti termini è concepita : La volontà di Dio 
manifestandosi nel cuore deli' uomo si chia- 
ma natura. Da questo voi vedete , o Si- 
gnore , qual era 1’ abilità , e la jìi udenza 
degli uomini dei primi tempi, che lavoran- 
do per trasmettere alla posterità , c a tutti 
gli uomini le loro cognizioni , avevano in- 
ventata una scrittura formata di qjiadri, e 
perciò suscettibile di essere letta da tutti gii 
uomini , qualunque fossero le loro lingue. 

Noi vediamo in altro luogo che Fohi, 
«\ famoso negli Annali Chinesi , inventò i 




no 

Kouk , il collocamento dei quali produce- 
va diversi emblemi relativi alla divinità j 
che c detto in uno dei libri attribuiti ad 
Hermes , che Thol inventando i caratteri, 
fece dei ritratti degli Dei per esprimere le 
cose divine j che disegnò degli eml)lemi 
per figurare la natura intellettuale , e che 
'dipinse delle immagini per ispiegare gli og- 
getti materiali. 

Dopo queste osservazioni , che ho cre- 
duto necessarie, rivengo ai segni simboli- 
ci, che attestano 1’ unità , e 1’ universalità 
delle vere tradizioni nell’ Universo. 

Troviamo nell’ antico , e nel nuovo 
Mondo , che molte Nazioni aveano adot- 
tato il Triangolo per formarne 1’ emblema 
della divinità : ed eccovi la spiegazione , 
che se ne trova nel Dizionario degli anti- 
chi earatteri eh illesi dame citatovi signi- 
•> Jìca il primo Lene dell' uomo , /’ unione 
>» del Cielo colla Tcrra\ questa finalmente 
è r unione dei tre Tsai ; questa parola 
» Sai significa principio, potenza, abili- 
tà »>. Nel Dizionario della stessa Nazione 
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chiamato Choue si vede, che il a signifi^ 
ca tre in uno 5 finalmente si legge nel Sim- 
bolo dei Bracmani , di cui ho riferiti alcu- 
ni passi , che uno dei nomi di Dio è 7V/- 
mourti f parola che sìgniiica. riunione di tre 
potenze, lo non ho mestieri , o Signore , 
di fare 1 ’ applicazione di questo emblema. 

Le figure deformi , gl’ idoli schifosi , 
che si trovano tra i monumenti antichi , 
quelli che sono ancora 1 ’ oggetto del cul- 
to degl’ Indiani idolatri, di molte Nazioni 
africane, e di alcune popolazioni del Nord 
dell’ Asia , attestano pure questa identità 
tli dogmi , che ha avuta esistenza per tut- 
to il genere umano. 

Abbiamo già veduto , che quello , che 
più essenzialmente ha occupato i primi uo- 
mini, è stato di conservare la memoria dei 
grandi avvenimenti , che manifestano la po- 
tenza dell’ Essere supremo, l’atto sublime 
delia creazione, non meno che il disvela- 
re la sua giustizia nella punizione dei pre- 
varicatori , e di manilestare la sua bontà 
negli effetti della sua misericordia. Ma l’i- 
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striizione sarebbe stata incompleta, se nel 
tempo stesso non si fosse avuta cura di 
richiamare la memoria del delitto del pri- 
mo uomo j e quella dei mezzi impief;ali 
da un essere malefico per pervertirlo : e 
poiché il male crasi introdotto nel cuor 
dell’uomo per mezzo delle suggestioni del 
Demonio , era necessario d’ ispirarne 1 or- 
rore , col rappresentare il nemico di Dio, 
e del genere umano sotto un aspetto ter- 
ribile, quando lanciando fuoco dalla boc- 
ca , dalle narici, dagli occhi per avvertire, 
che tutto cii), che vien fuori da un esse- 
re perverso diventa pestilenziale , e perni- 
cioso -, quando sotto la forma di un colos- 
so avente un braciere ardente nel corpo , 
in cui si precipitavano vittime umane , per 
far conoscere la sorte riservata a coloro , 
che si abbandonano alle sue tentazioni. Noi 
abbiamo conosciuto, che le grandi tradi- 
zioni teogoniche formavano il deposito del- 
la dottrina , c delle tradizioni dei primi 
tempi : era dunque indispensabile , che gli 
emblemi destinati a conservarle, fossero 
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quadri uni versati , che offerissero l’ imma- 
gine dei beni e dei mali, delle virtù e dei 
vizj , dell’armonia e del disordine. 

Questa osservazione mi sembra tanto 
più esatta, quanto che, come abbiamo 
veduto , la guerra d’ O^iri , e di Tifone 
era riconosciuta da Plutarco , c da Diodo- 
ro Siculo , come 1’ emblema dell’ origine 
del bene , e del male , T Ahrirni.n dei Per- 
siani cagione del male , e nemico d’ Or- 
muzd è chiamato da Zoroastro /’ antico Ser-^ 
pente infernale y ed è detto nell’ de- 
gl’ islandesi , che il primo Uomo fa la pre-^ 
da del Serpente suo nemico : e voi trove- 
rete in M. Hyde , che li Keiomarites ( i 
quali erano la Setta più antica dei Magi y 
dicevano , che al cominciamento dei tem- 
pi le tenebre fecero la g-ierra alla luce. 

Spero che dopo queste osservazioni 
voi riconoscerete , o Signore , che non si 
possono adottare le opinioni degli Scrittori 
moderni in proposito d^l’ idoli mostruosi, 
imperciocché , anzi che facciano ( come 
essi vogliono ) prova , che la prima reli- 

a 
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gione dell’ Universo non era fondata che 
sopra le assurdità della favola , o che fos- 
se stata ispirata agli uomini dalla paura 
dei fenomeni disiruttori , questi stess’ Ido- 
li ci scoprono sempre più questa sorpren- 
dente conlormità di tradizioni , che io avea 
annunziata con quella , che il Grenesi ci 
ha trasmessa. 

Confesserete altresì, Signore , che i 
nuovi Dottori, i quali vantansi di una cri- 
tica esatta , non ne hanno seguite le leggi. 
Dovevano cercare la verità dei fatti nelle 
sorgenti , avvicinarli ^ confrontarli , ed ana- 
lizzarli. Ma sembra , che questo metodo re- 
golare li avrebbe impacciati , collo strap- 
pare dalla loro bocca alcune confessioni si- 
mili a quelle , che sono sfuggite a M.Bail- 
ly. Per questo, sia per mancanza d’istru- 
zione , sia per ispirito di càbala , hanno 
preso dei fatti a caso ^ li hanno isolati per 
alterarli più facilmente ^ e non altro fece- 
ro , che inventar dei sistemi, che si di- 
struggono , com’io ve ne somministro le 
prove con la più superficiale letteratura , c 
con la logica più mediocre. Io sono ec. 
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LETTERA Vili 

Sopra i calcoli relativi all' impossibilità del 
Diluvio , e sopra V ignoranza , di cui i 
Filosofi accusano gli Scrittori sacri. 

A.VETE veduto , o Signore , che i FilosoSsti 
opponendo al racconto di Mosè la Teogo- 
nia di alcuni popoli antichi , ci hanno da- 
to essi stessi i mezzi di vincerli coll’ ar- 
mi loro proprie. Passo attualmente a pre- 
sentarvi un altro ordine di attacco contro 
i Libri santi , che entra nella storia lette- 
raria del nostro tempo. 

I Capi della Setta Francese hanno dap- 
prima negato , che vi sia stato un Dilu- 
vio universale \ furono opposte loro le tra- 
dizioni di molti popoli , le testimonianze . 
di alcuni Storici , i vestigj fisici , che la 
sommersione generale avea lasciati sul Glo- 
bo. Si era fatto ad essi osservare, che se 
l’Autore sacro disse , che \e acque riempie- 
rono tutto sopra la superficie della term 
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che j’ innalzarono cpiìndici cubiti al di so* 
pra delle più alte montagne , Ovidio , ch« 
Don dovrebbe essere loro sospetto , avea 
detto , che al diluvio di Deucalione tutto 
era mare. Omnia pontus erant. 

Queste diverse testimonianze l’ imba- 
razzarono , e li costrinsero a confessare., 
che vi furono inondazioui , che avevano 
devastata intere contrade in epoche diffe- 
renti. Credettero di provare , che non vi 
ebbero che diluvj particolari , distinguen- 
doli coi nomi , che furono dati ai mede- 
simi dalle differenti Nazicmi. Dissero, che net 
tempi rimoti , gli uomini , che avean for- 
mate le prime società , si erano riuniti nel- 
le valli , e nelle pianure , dove la cultura 
è più. agevole , e più produttrice , che noi» 
è su i monti , e dove restarono facilmen- 
te sommersi da una grande inondazione 
locale j dissero , che queste popolazioni se- 
parate essendo le une dalle altre per im- 
mensi diserti , non esistendo più tra loro 
commercio alcuno , e i Masnadieri ( di cui 
hanno parlato gli antichi ^ e di cui la di** 
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felìfiizione ha formato ì primi eroi ) oppo- 
nendosi ad ogni sorte di comunicazione , 
ciascuna , dico , di queste piccole società 
credeva formare il genere umano j dissero, 
che per questa ragione quelli , che si erano 
salvati sulle montagne , avevano lasciata 
alla posterità la tradizione di un diluvio , 
che esse credettero universale. 

Ma loro si risponde, che non era pos- 
sibile supporre , che gl’ Indiani , i Persiani, 
c tutt’ i Popoli , dei quali ho riferite le tra- 
dizioni , abitatori come sono dì contrade 
diametralmente opposte sul Globo , sieno 
lutti ugualmente caduti nell’ errore sopra 
un simile avvenimento, e sopra la cagione, 
^ che lo aveva prodotto : poiché tutte le tra- 
dizioni fanno testimonianza di un diluvio 
universale, come di un flagello del Cielo 
' irritalo , Riandato per distruggere la colpe- 
vole progènie umana. (SI avrebbe potuto 
far loro rimarcare nel trattato d’ Iside , e 
di Osiride di I^utarco un fatto assai stra- 
ordinario j cioè , che gli Egiziani celebra- 
vano r ingresso di questa Divinità nell’ ar- 
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ca il decimoselt/mo giorno del secondo me* 
se , che è quello stesso giorno , in cui è 
fissato quello di Noè nel Genesi ). 

Abbandonarono allora le loro prime 
asserzioni , e tentarono di dimostrare fisi- 
camente , e matematicamente l’ impossibi- 
lità di un diluvio universale sopra tutta la 
terra. 

Non può esistere , hanno detto , una 
maggior quantità di acqua di quella , che 
noi conosciamo sul Globo. Questa quan- 
tità non può ricevere accrescimento dalle 
piogge , le quali non versano sulla terra , 
se non l’ acqua , che si solleva dai mari , 
dagli stagni , e dai grandi fiumi , e ritorna- 
no di nuovo nel loro primiero deposito. 
Donde sarebbe dunque venuto , aggiungon 
essi, questo enorme volume d’ acqua ba- 
stante per formare un inviluppo a tutta la 
terra , che sormontasse di quindici cubiti 
il Monte bianco, il Pico di Tenerifa , e 
le Cordeliere del Perù ? e in quale conser- 
va si sarebbe poi ritirata tanta acqua ? 

Benché questo ragionamento sembrato 
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fosse convincentissimo alla truppa Filoso- 
fista , non può per altro sostenere la mini- 
ma discussione , atteso che è cosa assurda 
il pretendere , che si possa distrujif^creuna 
verità avverata, conosciuta da tutto l’ Uni- 
verso , e confermata da cose esistenti , e 
possa distruggersi col mezzo di alcune in- 
duzioni , che non hanno , che una-ipotesi 
per fondamento. 

Avete già veduto , che-^la realtà del 
diluvio universale è provata dal consenso 
generale fattoci conoscere dai monumenti, 
e dalle antiche tradizioni. Ma. vi ha di più: 
Questo grande avvenimento si manifesta fi- 
sicamente nelle trasposizioni di sostanze a- 
nimali , vegetabili, e minerali; die si tro- 
vano in tutte le parti della terrà:; ; Osser- 
vate, che queste trasposizioni sulle più alte 
montagne, e quelle, che sono sepolte a gran- 
di profondità , non hanno potuto essere 
avvenute , che. in uno sconvolgimento oc- 
casionato dall’elemento dell’acqua j che 
non havvi Naturalista il qual non sappia , 
éhe in mezzo alle marne, alle sabbie, alle 
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stalattiti , ed ai marmi , si scoprono con- 
chiglie, pesci, piante marine, e terrestri, 
ossa di quadrupedi , gli uui petriflcati, ed 
altri perfettamente conservati, senza essere 
stati niente pregiudicati nel loro stato na- 
turale , essendo stati avviluppati in terreni 
gipsosi. 

Rimarcate • altresì , che esistono due 
sorti di Monti assai distinti tra loro per le 
diverse materie , onde sono formati. I pri- 
mi non presentano , che enormi filoni so- 
lidi , e non interrotti, di granito, di brec- 
cia , di roccia viva, e resistente, di dia- 
spro , di porfido , che sembrano attaccarsi 
all’ ossatura della terra. Questi sono chia- 
mati dai Naturalisti Anledihtviani. 

Quei della seconda specie sono dise- 
gnati sotto il nome di Monti secondarj\ o 
postdiluviani , perchè sono composti di fi- 
loni inclinati od orizzontali , distribuiti con- 
fusamente a strati, mescolati di terra ve- 
getabile, di carbon fossile, di ciottoli ro- 
tolati, e di quelle sostanze animali, o ve- 
, gctabili, di cui vi ho fatta menzione, e trt 
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le (jTiali si sono trovale in Europa delle 
conchiglie, di cui le analoghe vive non esi- 
stono, che nei mari dell’ Indie. Questa com- 
posizione, e gli accidenti, che essa racchiu- 
de, sono una prova, che esse si sono forma- 
te allora quando dopo il grande rovescia- 
mento dal Diluvio prodotto , e dopo il vio- 
lento vento da Dio mandato sopra la terra, 
le materie cominciarono a depositarsi. 

Queste testimonianze irrecusabili sem- 
pre sussistenti , suscettibili di esser sempre 
vedute , e toccate, sono talmente dimostra- 
tive di un diluvio universale, che il fu M. 
Boulanger ( di cui 1’ attaccamento alla mo- 
derna filosofia rende preziosa la confessione) 
è stato sforzato di riconoscere, che la ter- 
ra non offre all’ osservatore , che i vestigj 
di un edifizio rovesciato. Nella qualità, in 
cui era d’ ingegnere di ponti , e di strade, 
avea diretto diversi lavori, che lo .aveva- 
no messo a portata di osservare i terreni 
delle pianure, e dei monti, i filoni, gli 
strati di scogli , e di materie eterogenee, 
che si scoprivano. Egli senti, che non si 
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poteva oppor niente a queste prove fisidie 
scritte sino nelle viscere della terra in ca- 
ratteri indelebili. Perciò ben lontano d’imi- 
tare i suoi confratelli , egli cercò tutte le 

indicazioni naturali del diluvio ^ si autoriz- 
zò deir antiche istituiioiii, che lo rich'ama- 
vano ) e dei monumenti , che ne facevano 
fede ; ma fedele al Filosofismo , nel quale 
voleva stabilire la sua riputazione, egli fe- 
ce del diluvio una base di un sistema, che 
fece molto strepito , di cui fu credulo in- 
ventore , in grazia dell’ ignoranza dei dotti 
del Secolo illuminato. Egli ottenne allora 
il titolo di uomo di genio , per aver sup- 
posto, che il Globo fosse stato soggetto a 
rovesciamenti periodici, occasionati dalla 
fermentazione di diverse sostanze, che lo 
compongono , e dall’ urlo continuo degli 
elementi j e che cessando dopo un certo 
tempo r effervescenza Tósse stato preso il 
ritorno dell’ordine come urna nuova crea- 
zione.. Si sarebbe meno ammirato M. Bo«- 
langcr, se si ibsse saputo .aver ^ egli pre- 
sa questa opinione da Celso, :il quale l’avea 
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ricevuta dai Filosofi Indiani, che l’hanno 
consegnata nel Neadirsen, dove è detto: » 
II Mondo è assoggettato a dissoluzioni suc- 
» cessive , ed a rinnovellamenti ». Si è 
ugualmente ignorato, che Origene, S. Ago- 
stino, e molti Dottori dei primi secoli, avea- 
no dimostrata l’assurdità di questo 'prete- 
so sistema. 

Deesi osservare, come una singolarità 
rimarcabile, che M. Boulanger ha tuttora 
dei partigiani -, e che quantunque la sua 
opinione distrugga le asserzioni di quelli , 
che avevano contrastata la realtà del Di- 
luvio , non meno che il sistema di quegli 
altri, i quali avevano voluto mostrarne l’ im- 
possibilità per le leggi della fisica , e per 
i loro calcoli, tanto e tanto si ha continua- 
to ad accordare una cieca confidenza agli 
uni , e agli altri. Ma è cosa assai comune 
in Francia il sentire la stessa ’ persona con- 
trastare la verità del racconto di Mosè con 
tutte queste obbiezioni, quantunque esse 
distruggansi scambievolpiente. Qual pn o- 
va più caratteristica della leggerezza , d^lla 
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inconseguenza, e del difetto di riflessióne 
negli spiriti di questo Secolo? Ma, come l’ha 
osservato anche il Chinese Lint-che già da 
me citato , *» all’ epoca , in cui si credeva 
u saper tutto , si adottavano i sistemi più 
'u contradittorj, e le più grandi assurdità. » 
Convenite , o Signore , dopo queste fa- 
cilissime osservazioni , che i saggi moder- 
ni si sono dati al ridicolo , Contrastando 
un fatto provato sino alla più rigorosa evi- 
denza , e credendo distruggerlo coll’ ob- 
biettare sul perchè , e sul come sia stato 
prodotto. Che direbbero questi Fisici va- 
lorosi , questi grandi calcolatori , se loro 
si contrastasse il moto di rotazione del 
Pianeta Giove intorno al suo asse » soste- 
nendo contro di essi , che è ben dilBcile 
da concepire ( supponendo l’ ipotesi Co- 
pernicana) che un punto della terra col- 
locato sotto la linea possa percorrere 
tese e un quarto per sefcondo ( lo che ec- 
cede la celerità della palla di cannone, e 
ancora quella dello strepito del tuono , che 
non percorre che 171 tese ) dai che se ilé 
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dedurrebbe j cbe Giove sei volte maggior 
della terra , facendo quattro rivoluzioni in 
a4 ore , dovrebbe aver un movimento di 
rotazione di circa seimila tese per secon- 
do? movimento che eccede le forze della 
natura , poiché spaventa l’ immaginazione. 
Saremmo noi fondati a negare per quel 
che dirò, ai nostri Filosofi calcolatori si 
esatti, il movimento annuale della terra, 
se essi ammettono l’ ipotesi Copernicana , 
o il moto del Sole, se preferiscono il siste- 
ma di Ticon-Brahe ? Nell’ uno e nell’altro 
r orbita è di dugentodieci milioni di leghe 
ognuna di duemila cinquecento tese , sia 
che la Terra le percorra come nell’ Ipote- 
si Copernicana , o sia il Sole come neU’al- 
tio sistema. Saremmo , dico io , fondati a 

dir loro : tutt’ i vostri calcoli astronomici 
« 

sono falsi , poiché il moto annuale della 
Terra, o del Sole , per percorrere un’or- 
bita simile sarebbe di sedicimila settecen- 
to tese per secondo j mentre che noi ve- 
diamo che una Palla di Cannone non ne 
percorre che dugento ? E perchè sappiamo 
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ancora che una Palla di pietra del pesa 
di trecento libbre, che M. di Tott fece lan- 
ciare da uno di quef;li enormi Cannoni , 
che sono ai Dardanelli , non potè soste- 
nere la violenza del movimento , e dovette 
spezzarsi ? E come mai la Terra , o il 
Sole avrebbero potuto sostenere la prima 
impulsione di un movimento ottanta volte 
più rapido? 

Un simile movimento spaventa l’ im- 
maginazione : eppure esso è di una verità 
dimostrata. Se i nostri Filosofi facessero 
uso della ragione , converrebbero , che es- 
so non può essere stato prodotto che dal- 
la volontà di un essere infinitamente pos- 
sente 9 di cui nessun’ azione non è distrut- 
tiva , e il quale non può conservarsi sen- 
za alterazione , se non per la potenza di 
questa stessa volontà sempre permanente. 

Questa osservazione m’ impegna a ri- 
chiamarvi il sistema di M. di Bufiòn in 
proposito delle ossa dei quadrupedi trovate 
in Siberia , che sono di Elefanti , e quelle, 
che M. de la Lande dice di aver veduto 
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in Italia. Non era conveniente alla dignità 
di questi due illustri Filosofi di riguardar 
queste spoglie come prove del Diluvio. 
Allora M. di Buflou ha immaginato il fa- 
moso sistema del raffreddamento del Glo- 
bo j e questa opinione , quantunque assur- 
da , trova ancor de’ seguaci. Era per al- 
tro ben facile da vedere , che non avea 
fondamento j poiché esso non supponeva 
che delle cause seconde cieche , e porge- 
va materia ad obbiezioni insolubili. 

Avrei dimandato a M. di Buffon: Voi 
supponete un Sole esistente', ed una Co- 
meta , che per un incontro fortuito occa- 
sionano un urto , e uno scoppio di scheg- 
ge nel Sole , alle quali il movimento di 
rotazione fa prendere la forma sferica. Ma 
ehi ha creato il Sole e la Cometa? Se egli 
mi risponde , che sono stati creati da un 
Essere supremo , io gli avrei fatto osser- 
vare , che quello il quale avea creato per 
sua volontà questi due agenti , avea dun- 
que il potere di creare tutte le cose , e 
non avea bisogno di macchine , e di raf- 
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freddamento della materia Tetrificata per 
ottenerne dei risultati. 

Gli avrei detto ancora. Voi avete ma- 
ravigliosamente calcolato il raffreddamento 
della Terra dietro 1’ esperienza delia Palla 
infocata : ma voi non avete osservato, che 
questo stesso raffreddamento ha dovuto ca- 
gionare un moto di compressione nelle 
schegge cagionate dalla Cometa , il quale 
alterato avrebbe il moto annuale , e la ro- 
tazione diurna. Era già ben difficile di sup- 
porre r esistenza di due movimenti , che 
non s’ imbarazzino insieme ; e dovette con- 
venire , che tre movimenti non possono se 
non distruggersi scambievolmente. 

Eccovi , o Signore , dove vanno a far 
termine i sogni dei nostri pretesi Genj. In- 
nalzano Castelli , i cui piani si appog- 
giano sul falso. Compongono macchine 
complicate , di cui non indicano giammai 
il Motore. 

Ma per non imitarli , credo dovere 
spiegare, come resistenza della mole di 
acqua necessaria per ricoprire tutta la ter* 
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ra è stata prodotta. Non mi fermerei su 
questo, se la pretesa obbiettata impossi- 
bilità dai nostri moderni, non avesse fatta 
qualche impressione sopra gli spiriti leggieri. 
So che per gli spiriti ragionevoli resisten- 
za provata di un fatto rende ogni calcolo 
inutile j ma taluno ha detto , che sareb- 
be stato necessario , che Mosè avesse in- 
dicato in qual maniera il Diluvio sia stato 
operato , acciocché lo spirito umano non 
fosse spaventato dalla supposizione di un 
volume enorme di acqua , che non era sul- 
la terra , e che poi disparve. Perciò io os- 
serverò , che il sacro Scrittore si è assai 
chiaramente spiegato su questo punto, in- 
dicando il mezzo da Dio impiegato per 
innondare la Terraj poiché il Testo Ebreo 
disegna quest’ atto colla parola Arruhath, 
di cui la radice raha significa cg/t auinen-^ 
tò e la Vulgata si esprime egualmente , 
dicendo , che le acque si sono moltiplica- 
te ; et m»ltiplicalae simt aquae. 

Nel terminar quest’ articolo, non deb- 
bo , o Signore , lasciarvi ignorare , quello 

9 
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che M. di Voltaire rispose a coloro , che 
aveano combattute le di lui opinioni sopra 
l’esistenza del Diluvio coll’ opporre a lui 
le pruove , che di questo avvenimento ci 
somministrano i Pesci , e le Conchiglie pe- 
trificate , che si travano nelle aperte pe- 
triere, nelle pianure, e nei monti. 

Quest’ Oracolo della moderna Filoso- 
fia niente rispose alla obbiezione dei Pe- 
sci ; troppo r avrebbe imbara zza topina se 
non si fossero lette le sue opere , si po- 
trebbe mai credere che avesse avuta l’igno- 
ranza di fare stampare , che le Conchiglie 
sieno state disperse in diversi luoghi dalle 
Armate nelle Crociate , e dai Pellegrini , 
che ritornavano da Terra Santa ? M. di 
Bufibn rilevò quest’ asserzione dell’ Oraco- 
lo , e ne dimostrò 1’ assurdità per banchi 
di Ostriche petrificate grossi di molte te- 
se, e lunghi da dieci in dodici leghe. M. di 
Voltaire si contentò di rispondere di non 
volersi imbrogliare con M. di Buffon per 
lina qiiistione di Conchiglie 5 ma a fronte 
della ridicolaggine di questa proposizione, 
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e della profonda ignoranza , che manifesta , 
si continuò ad ammirarne l’ autore , e ad 
adottare le sue decisioni, 

Altri Scrittori celebri hanno fatto i 
maggiori sforzi per dimostrare , che nella 
formazione di certe concrezioni pietrose la 
natura poteva produrre delle forme appa- 
renti , le quali da una vista superficiale » 
e inesatta venissero prese come piante, os- 
sa , e conchiglie. Hanno citate le figure, 
che veggonsi nelle agate arborizzate , nei 
ciottoli d’Egitto, nelle pietre di Firenze j 
a questi tali si sono mostrate non pure 
infinite conchiglie, che non possono esse- 
re accidentali, ma ancora veri pesci, i qua- 
li essendosi trovati impegnati in terreni 
gipsosi si sono conservati nella lor forma ^ 
e nella loro materia naturale. Benché sie- 
no stati ridotti in silenzio , benché si sie- 
no mostrati in proposito del Diluvio pes- 
simi critici , naturalisti ignoranti , infelici 
logici, osservatori di mala fede, si è con- 
tinuato a prestar loro credenza , e a con- 
trastare con essi T autenticità delle divine 
Scritture. * 
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Passo ora all’ accusa d’ ignoranza, die 
i nostri Filosofi non hanno cessalo di lare 
agli Autori dei Libri santi. Hanno tanto piu 
insistito su questo punto, quanto che pro- 
sandolo , venivano a dimostrare, che Dio 
non avea ispirate dell’ assurdità, e che per 
conseguenza la Bibbia era 1 ’ opera di uomi- 
ni ignoranti. 

Se con attenzione avessero letto questo 
Libro divino , avrebbero veduto, die esso 
è atto ad istruire, e a dirigere i dotti nella 
stessa scienza lor propria j che desso è ben 
superiore alla loro Enciclopedia, nella qua- 
le secondo lo stesso M. d’ Alembert , ogni 
dotto dee trovarvi le scienze tutte fuor- 
ché la sua. Mi contenterò di cilarvene un 
solo esempio , che è assai rimarcabile , e 
che voi potrete verificare in un’ Opera 
stampata l’anno 1754. in seguito delle me- 
morie dei Letterati stranieri dell’ Accade- 
mia delle scienze di Francia. 

M. di Cheseaux avea voluto esamina- 
re , se vi fosse qualche mezzo di ' correg- 
gere gli errori , che producono i Cicli di 
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Meron, e di G'^llipo. Per giugnervi con- 
veniva trovar un numero di annate, di cui 
la ciclica rivoluzione facesse armonizzare 
lutto in una volta l’ anno solare , il mese 
lunare , e il giorno preciso. 

Questa scoperta astronomica tentata 
da un gran numero di Dotti era riguarda- 
ta come impossibile da farsi. Questa , di- 
cevano essi, era la pietra filosofale del- 
r Astronomia , e M. di Gheseaux dopo es- 
sersene occupato per lungo tempo 1’ avea 
abbandonata. 

Qualche tempo dopo egli volle veri- • 
ficare un punto di Gronoìogia relativo al- 
r Era di Nabopolassar j lo che obbligollo 
a consultare le Profezie di Daniele j trovò 
in esse alcuni dati per arrivare alla sco- 
perta del vero ciclo. Dietro le basi som- 
ministrategli dal Profeta , egli fece nuovi 
calcoli : li adattò al meridiano di Gcru-, 
salemme , ed ottenne i risultati più sod- 
disfacenti. 

Si affrettò di comunicare questa sco- 
perta a M. di Mairan , e a Gassiui. La ris- 
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posta del primo ( di cui il filosofismo non 
era problematico ) è assai rimarcabile , e 
dimostra a qual punto 1’ evidenza riesce 
di pena ad alcuni occhi m Non v’ è mez- 
» zo , diss’egli, di disconvenire delle ve- 
» rità , e delle scoperte, che voi avete co- 
» si bene provate j ma non so corapren- 
» dere come, e perchè esse sieno tanto 
» realmente rinchiuse nella Scrittura Santa». 

Ma se M. di Mairan non poteva com- 
prendere perche e come una verità astro- 
nomica si trovasse nella Bibbia, M. di Che- 
■ seaux lo sapeva benissimo 5 poiché in una 
delle nòte, che egli aggiunse a questa me- 
moria , dice » che era necessario per tro- 
vare il cielo perfetto , che fosse , per così 
» dire, indicato da quello, che n‘ è VAu^ 
» tore ■»'. 

M. Cassini riconobbe l’utilità della 
scoperta , e convenne dell’ esattezza dei cal- 
coli, che egli assicurò di avere verificati. 

Questo tratto è una prova della fal- 
lita dell’ imputazione d’ ignoranza , che i 
nostri pretesi Dottori hanno avuta l’auda- 
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eia di fare agli Scrittori dei Libri Santi. 
Esso giustifica la verità di un passo citato 
nelle memorie per servire alla storia della 
China , dove si vede , che un autor Chi- 
nese ha detto : » Che molli Letterati non 
» si erano ingannati, se non per non aver 
» veduto nel Kin ^ , che le verità della Re- 
y» ligione erano il nodo di tutte quelle della 
» morale , della legislazione , della politi- 
» ca , della fisica , e della più alta meta- 
M fisica \ e sol col mezzo di esse potevansi 
3> analizzare tutte queste altre, legarle, e 
» circonscriverle ». 

Aggradite T attestazione del mio ris- 
petto j e sono. 
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LETTERA IX 



Sopra la Religione dei Sabei, e sopra i 
Misterj degli Antichi. 

jÀ-Vkte veduto , o Signore , che la memo- 
ria degli avvenimenti riportali nel Genesi 
esistevano tra tutte le nazioni o nei mo- 
numenti , o in alcuni dogmi , o in diversi 
usi. Voi sarete senza dubbio curioso di ri- 
cercare per qual via questa tradizione uni- 
versale abbia potuto stabilirsi , diffondersi, 
conservarsi. Avrò l’ onore di presentarvi 
le mie osservazioni su questo proposito j e 
quello , che voi avrete qualche pena a cre- 
dere sul principio , si è che M. di Voltaire 
mi ha diretto. 

Questo Capo dei Filosofi, che avea 
opposto ai Libri di Mosè ora la dottrina 
dei Chincsi , ora quella dei Bracmani di 
Benares , temette , che le tradizioni , che 
si annunziavano dei Libri orientali , non 
lo smentissero : credette allora di prcn- 
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^dere un’ altra strada, che parvegli più si- 
cura. Egli assicurò , che la Religione dei 
Sabei era la prima , che fosse stata profes- 
sata dagli uomini, e senza spiegarsi sui 
dogmi , attribuì ai medesimi la preferenza 
sopra (juelli, come egli la chiama , della 
Setta Giudaica. 

Convengo con’M. di Voltaire, chela 
Religione de’ Sabei è stata la più antica di 
tutte j ma voi vedrete, o Signore, che i dog- 
mi di questo popolo antico , ben lungi dal 
recare il minimo insulto alla verità de’ fatti 
riportati nel Genesi , somministrano anzi 
una prova di più dell’ unità , e dell’ univer- 
salità dell? tradizione , sopra il principio 
delle cose. Mi lusingo di giugnere a di- 
mostrarlo coll’autorità del Rabino Maimo- 
nide tante volte citato da M. di Voltaire. 
Eccovi come questo Scrittore Ebreo si spie- 
ga intorno alla credenza de’ Sabei neH’opc- 
ra intitolata More.ne-rochin ( qual de’ due 
® inganna ) part. 3. cap. aj. w ]Von vi la- 
ti sciate sedurre , dice egli , da’ Sabei. Es- 
>• si vi parleranno del primo Uomo, del 
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>» Scrp<^nte, dell’ Albero della scienza del 
w bene e del male , e de’ vestimenti , che 
w erano ancora in uso. Essi hanno presa 
» la storia della creazione e nel senso let- 
M teralc *, in seguito 1’ hanno corrotta. » 

Bisogna confessare , che se l’ Oracolo 
della Filosofia avesse letto le opere di'que* 
sto celebre Rabino , avrebbe per esse co- 
nosciuto , che i Sabei credevano i medesi- 
mi fatti , che Mosè ci ha trasmessi , ben- 
ché essi li avessero alterati, abbandonan- 
done il senso letterale , che dapprincipio 
aveano seguito. 

Non mi sono contentato di questa pri- 
ma scoperta j ho ricercato altre indicazio- 
ni sopra il Sabeismo. Quelle , che ho l’ono- 
re ora di presentarvi, mi sembrano proprie 
a spiegare in qual maniera la tradizione 
de’ primi dogmi si sia sparsa tra tulle le 
nazioni j e come alcuni Filosofi antichi ne 
abbiano avuta una cognizione assai esatta > 
onde poter dedurre se l’abbiano ricavatìa 
ne’ libri di Mosè. 

Si trova nel d’ Herbelot , biblioteca 
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Orientale, che cita molli autori orientali, 
tra cui Ben-schona , Ben-Azem , Scliehere- 
stani , Abvulpharage , che i Sabei sono i 
discendenti della più antica Nazione del 
Mondo , che parlavano ancora , almeno nei 
loro libri , la lingua , che Adamo , ed i 
suoi Figliuoli parlarono, che essi tengono 
la lor Religione da Seth , e da Enoc j che 
essi sono pieni d’ istruzioni morali per fug- 
gir il vizio, e praticar la virtù, che han- 
no sette preghiere al giorno j che il Saheis- 
vto è stato non solamente la prima /?e- 
ligione del Mondo, ma ancora la sola sino 
al tempo d' Abramo j finalmente che i Per- 
siani , i Caldei , gli Assirj , gl’ Indiani , gli 
Egiziani , ed i Greci erano tutti Sabei- 
sti avantilo stabilimento della legge Ebraica. 

Procopio di Gaza , e Bocliart sopra 
Stefano di Bizanzio hanno detto , che gli 
Etiopi erano ugualmente Sabeisti. ( Perciò 
si vede negli alti degli Apostoli , che l’Éu- 
nuco di Candace Regina di Etiopia era ve- 
nuto ad adorare il vero Dio in Gerusalem- 
me ) , e la stessa credenza è attribuita agli 
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Abissini da Ludolf nella sua storia Etio- 
pica. 

Eusebio nel Gap. 7 del Lib. 6 della 
Preparazione Evangelica indica chiaramen- 
te quali erano i dogmi dei Sabei , benché 
egli disegni questo popolo con altro nome. 
» Non si debbono confondere, dic’egli, gli 
» Ebrei con i Giudei. I primi sono quelli, 
» che hanno seguita la legge imposta dalla 
j> natura , la tradizione , che loro insegna-^ 
*> va quello , che è avvenuto nel Mondo 
» dopo la creazione , e i lumi della ragio~ 
» ne. Credevano un Dio creatore deU’Uni- 
» verso , il quale ha tutto creato colla sua 
sapienza, che conserva tutto colla sua 
» parola sussistente. I Giudei sono quelli, 
» che sono stati sottomessi alla legge data 
» a Mosè. il 

Dopo quello , che Maimonide , e gli 
altri Scrittori Orientali hanno detto dei dog- 
mi dei Sabei , non si può non riconoscerli 
in quelli , che Eusebio nomina Ebrei. Si 
dee perciò tanto più adottar 1’ opinione 
di Ben-hazem , il quale’ assicura essere la 
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Religione de’ Sabei la più antica del Mon- 
do , e la sola fino al tempo d’ Abramo j 
quando che noi vediamo nella Bibbia , che 
Faraone d’ Egitto , Abimelecco di Gcrari , 
Melchisedecco Re di Salem conoscevano 
il vero Dio ; che Jetro era ispirato dalla 
Divinità j che Giobbe , il quale dimorava 
a Sceba nella terra di Ust nel regno dei 
Caldei, e dei Sabei, adorava 1’ Eterno j e 
che i di lui amici , benché in errore in 
proposito della misericordia divina , aveva- 
no delle opinioni esatte intorno ai soccor- 
si della Provvidenza , e intorno alla ne- 
cessità della soddisfazione , e delle buone 
opere. Finalmente la risposta d’ Hiram Re 
di Tiro al Messo di Salomone indica , che 
egli credeva nel Dio d’ Israele. 

Tali sono le osservazioni , che ci fan- 
no conoscere T antichità , e l’ universalità 
di questa preziosa tradizione, che fu da 
principio la base del Sabeismo , che si dee 
nominare la Religione naturale , poiché essa 
é intimamente legata all’ origine dell’Uomo; 
e poiché i suoi dogmi richiamando all’Uo- 
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mo r atto suLlirae della creazione , la sua 
prevaricazione , le promesse della miseri- 
cordia, gl’ insegnano ad adorare la divina 
Maestà , a ringraziarla de’ suoi bencfizj, a 
ricorrere alla sua Provvidenza ne’ suoi bi- 
sogni, e a muovere la sua bontà nelle sue 
cadute. 

Ma questa Religione semplice fu al- 
terata per r effetto dei vizj , e dell’ igno- 
ranza. Si era cercato di richiamare i punti 
più essenziali con simboli , con emblemi, 
c col mezzo della Scrittura allora gerogli- 
fica 5 questi mezzi furono insufficienti j si 
confusero i segni con le cose significate j 
la goffaggine collocò il tipo nel simbolo j 
ì viziosi formarono interpretazioni arbitra- 
rie, che favorivano le loro passioni j in- 
fine ( come è detto nel simbolo de’ Brac- 
mani da me riportalo ) ; tanti si fecero Dei, 
quanti esistevano emblemi degli attributi 
della Divinità j le tradizioni furono altera- 
te , appena ne restarono le tracce nei mo- 
numenti , che ho indicati. 

Non è questo il momento da esporvi 
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i mezzi da Dio posti in opera per formare 
il deposito inalttrabile dei dogmi sublimi 
da lui dati agli uomini. Indicherò attual- 
mente soltanto la maniera , per cui le pri- 
me tradizioni sono state conservate in mez^ 
zo al Politeismo. 

Noi vediamo nella storia , che all’epo- 
ca , nella quale la pluralità dei culti fu fa- 
vorita dalla cupidigia , e adottata dall’igno- 
ranza , i depositar] delle verità religiose 
vollero conservarle col metterle al coperto 
della profanazione. I GimnosoCsti , e i 
Bracmani all’ Oriente , e al Mezzogiorno 
deH'Asia, i Magi nella Caldea , i Sacerdoti 
di Tebe, di Menfi, di Eliopoli , quelli 
delle coste della Guinea nell’ Alrica , i Drui- 
di dei Galli, e d’Inghilterra, i Sacerdoti 
d’ Elcusi , della Grecia , i Gabiri , e tanti 
altri in Europa , tutti stabilirono la legge ' 
del secreto religioso. 

Allora i Libri teogonici non furono, 
più conosciuti , che nei Gollegj Sacerdo- 
tali , la scienza delle cose divine fu invi- 
luppata nel velo dei mister] sacri , de’qualì 
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la spiegazione completa era riserbata ai 
Sacerdoti , mentre gl’ iniziati non riceve- 
vano , che la cognizione dei dogmi prin- 
cipali , e il popolo non vedea , che la pom- ^ 
pa misteriosa delle cerimonie. 

Permettetemi , o Signore , di osser- 
vare , che r identità dei mezzi impiegati 
nelle diverse contrade per conservare le tra- 
dizioni primitive , sembra essere stata sug- 
gerita dalla Provvidenza , Ja quale nella 
sua sapienza ha voluto prevenire ogni dif- 
ficoltà sopra la creazione j col consegnar- 
ne il racconto letterale , emblematico , al- 
legorico in tutte le parli della Terra , ac- 
ciocché , come dice S. Paolo, col mezzo 
della cognizione , che le creaUire di questo 
Mondo hanno delle cose , che sono state 
fatte , quello , che è invisibile in Dio c?/- 
venti visibile , sino alla sua potenza eter~ 
na , e alla sua divinità. 

Ma gli Scrittori moderni , che non po- 
tevano fabbricare , o rinnovellare dei siste- 
mi distruttori , se non negando tutte le 
verità , hanno dato le interpretazioni le più 
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assurde, e le più contraddittorie dei mistel f 
degli antichi. 

Alcuni hanno assicurata, che la scien-^ 
za misteriosa non conteneva altro , che de- 
gli emblemi relativi all’ Agricoltura. Altri 
hanno preteso , che essa richiamava l’isto- 
ria delle fatiche dell’ Uomo selvaggio per 
giugnere alla civilizzazione. Altri hanno so- 
stenuto , che i mister] rappresentavano lo 
sviluppamento dell’ anima del Mondo nella 
produzione degli esseri. Gli Ermetici han- 
no creduto vedervi i progressi, che con- 
ducono alla grande opera della scoperta 
della pietra filosofale j e finalmente i più 
celebri tra i miserabili Scrittori , che han- 
no lavorato a render i Francesi idolatri , 
hanno portato il delirio dell’ atrocità sino 
a voler collocare 1’ oriiiine del Cristianesi- 

• w 

mo nel cullo d’ Iside. 

Non discuterò le bestemmie, eie assur- 
dità , che vengono presentate da queste 
opinioni j ma io mostrerò la verità , al lu- 
me della quale spariscono gli errori. Non 

proporrò conghietture j richiamerò fatti ce- 
ro 
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iiosciuti , e le opinioni di autori contem- 
poranei , ed istruiti. 

Consideriamo, che i Saggi , e i Filo- 
sofi Greci andavano in Egitto per ottene- 
re il favore della iniziazione ai mister] ; 
che alcuni andavano a conversare con i 
Magi, coi Gimnosofisti , e coi Bracmnni , 
dai quali , secondo Aristotile, c Polisisto- 
re , a. evano ricevuto quei principi di Fi- 
losofia , i quali, secondo i monumenti teo- 
gonici da me citati , e secondo la confes- 
sione di Celso , erano conformi alle opi- 
nioni dei Giudei. 

Vediamo altresì, che Io scopo di que- 
sti grandi viaggi era di rendersi istrutti 
presso i Sacerdoti de’ Popoli più antica- 
mente inciviliti dell’ origine delle cose : 
poiché tulli i loro trattati più filosofici 
cominciano dall’ esposizione delle loro opi- 
nioni sopra quest’ oggetto riguardato co- 
me la base di tulle le scienze ^ e rimar- 
chiamo , che Eusebio c’ insegna ( Prepar. 
Ev. Lib. IO. ) che la loro dottrina era con- 
forme alla tradizione di coloro , che egli 
nomina Ebrei. 
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Trovasi nell’ Ode, che porla il nome 
di Orfeo , riconosciuta come monumenta 
di altissima antichità , il dogma dell’ uni- 
tà di Dio : vi si adora la sua potenza: vi 
si celebrano i benefìzj della sua Provviden- 
za j vi si annunziano le ricompense, che 
egli accorda alla virtù , e i castighi , che 
riserva al delitto. 

1 versi aurei di Pitagora , e i Comen- 
tarj di Jcroclc c’insegnano, che questo Fi- 
losofo , fondatore della prima scuola gre- 
ca avea adottata la dottrina di Fcr^cid’, 
la cui opinione sopra l’origine delle cose, 
secondo Clemente Alessandrino , Strem. 
Lib. 5, era simile in molti punti a quelloy , 
che Mose ha scritto : si trova la stessa con- 
ibrmità con i principj esposti nel Libro 
della natura di Eraclito, come ancora nell’o- 
pera di Licofronc, c in quelle di Euforione. 

Non possiamo ignorare, che le opi- 
nioni di Platone sopra le prime cagioni so- 
no state si esatte per molti riguardi , che 
alcuni padri della Chiesa hanno pensato, 
•he egli le avesse tolte dai Libri santi. 
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Perciò noi abbiamo ornai delle indicazioni 
assai precise de’ principj , che i Greci ri- 
portavano dalla iniziazione, o dalle loro 
comunicazioni con i Magi , e cogli altri 
depositar] delle antiche tradizioni. Anzi avre- 
mo la più intera certezza , che i miste- 
rj degli antichi racchiudevano i depositi 
delle più importanti verità, e delle più con- 
formi alla sana dottrina, leggendo in Dio- 
doro Siculo, e in Plutarco ( come 1’ abbia- 
mo già rimarcato ) che la favola d’ Iside , 
di Osiride , e di Tifone , come anco quel- 
la di. Cerere , e di Proserpina erano rico- 
nosciute come allegorie deW origine del be- 
ne , e del male , e quelle delle prove, alle 
quali gli uomini erano sottomessi , erano 
riconosciute come allegorie della necessità 
dell' espiazioni , della punizione dei delitti, 
e dei premj della virtù. Noi vediamo final- 
mente nel a. Libro delle leggi di Cicero- 
ne , che i misterj rinchiudevano la cogni- 
zione delle verità più utili agli uomini-, che 
VI s' imparavano i mezzi d' esser felice in 
questa vita , e quelli di morire con la spe- 
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ranzct di una sfila ancora più jfbrtunata. 

D’ altronde parecchi Padri della Chie- 
sa hanno conosciuto questi mister]. Gli 
scritti del Martire S. Giustino , c quelli dì 
Atenagora indicano > che essi vi erano stati 
iniziati. Eusebio assicura, che Clemente 
Alessandrino lo era stato. Origene, secon- 
do Porfirio, vi era stato ammesso. Se vi si 
fosse insegnato il materialismo , come i 
moderni pretendono , essi senza dubbio lì 
avrebbero denunziati, come i mantici dei 
più funesti errori. 

Rimarchiamo altresì , che per dar mos» 
sa alle arbitrarie interpretazioni, i moder- 
ni Filosofi hanno attribuita ai Sacerdoti dì 
Menfi , e a quei di Eieusi una dottrina dif- 
ferente ed hanno osato di stabilire questa 
differenza contro la testimonianza precisa 
di Diodoro Siculo, Lib. i. 8. 96., e Lib. 3 . 
8. 69., e contro quella di Erodoto, Lib. a. 
Questi due Storici dicono egualmente» che 
» i mister] dei Greci erano la copia esatta 
» di quelli degli Egiziani j che i loro dog- 
» mi, e le loro relazioni non differiscono , 
V che nei nomi » . 
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Bisogna convenire, che quando esisto- 
no spiegazioni cosi precise date dagli Scrit- 
tori contemporanei, illuminali , e personal- 
mente istruiti , non si possa portar 1’ au- 
dacia a un maggior segno , quando alle lo- 
ro sode asserzioni si sostituiscono congjiiet- 
ture assurde , e supposizioni colpevoli. Cre- 
do dunque di aver provato a Ironte di una 
Bugiarda , e maligna Filosofia , che la dot- 
trina misteriosa degli auticlii sotto tmhlc- 
mi , simboli , e rappresentazioni conserva- 
va i veri principi dell’ origine delle cose , 
e quella tradizione universale, di cui voi 
avete veduta la conformità con il raccon- 
to di Mosè nei monumenti tcogonici di 
molti popoli, nelle opinioni dei saggi, dei 
filosofi , degl’ iniziati , e dei favolisti. 

Tra i moderni, che occupati si sono 
a spiegare le allegorie degli antichi , uno 
ve ne è stalo per altro > il quale era ca- 
duto nell’ errore di buona fede. Questi è 
M. Court di Gibclin. Questo autore , di 
cui r erudizione era immensa , che avea 
cercato le tracce delle prime cognizioni ner 
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monumenti più antichi , nelle radici di tut- 
te le lingue , nelle istituzioni primitivo, si 
lasciò sedurre dallo spirito di sistema. Egli 
vide r allegoria dell’ Agricoltura in ogni 
cosa , nell’ istoria , nella l’avola , nei sette 
Re di Atene , e di Roma , nel Calendario, 
c sino nel giuoco spagnuolo dei Tarocchi, 
al quale egli attribuiva una origine egizia- 
na. Io lo conosceva, io Io stimava j e que- 
sta manìa mi affliggeva. 

Feci un viaggio a Parigi nel 1779. Mi 
diedi premura di vederlo. La nostra con- 
versazione versò sulle sue opere , nei 
mezzi , che egli avea di farsi strada nel- 
1’ oscurit» dei secoli più rimoti j ma non 
gli dissimulai quello , che io pensava del- 
r origine della Mitologia , dell’ alterazione 
delle prime tradizioni , e degl’ insegnamenti 
simbolici , che l’ ignoranza avea disfigurati, 
e i vizj avevano corrotti. 

Egli fu estremamente sorpreso , allcra- 
quando lo assicurai , che le sue opere mi 
avevano somminislrafo i motivi più deter- 
minanti per fortificarmi in molte opinioni 
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<lifferenti dalle sue. Per dargliene una pro- 
va gli dissi : Voi avete provalo, nello spie- 
gare il frammento di ^anconiatoiie , che la 
Mitologia de’ Greci avea la sua origine nelle 
traduzioni mancanti dei primi monumenti 
storici, nelle quali i Greci asciano con- 
servali i nomi Fenicj allegorici col pren- 
derli come nomi proprj , di cui la lingua 
greca non potea rendere il vero senso. 
Voi avete, è vero , caricata la terra fecon- 
dala dal Sole della cura di sviluppare i 
germi, ma come il lavoro si fa dentro l’in- 
terno della terra , e che è posto in secon- 
do luogo , come troverete voi il rapporto 
con l’opera di Elion, che colla sua poten- 
za creatrice abitava nel soggiorno della luce? 

Quando ancora , aggiunsi , vi foste ri- 
servata l’intenzione di ad; tiare il vostro 
sistema a quelR5 di Mosè ( che non pos.‘o 
credere ) vi avreste posto voi stesso un osta- 
colo invincibile con ciò, che voi avete 
detto nell’elogio di Cerere tanto apparte- 
nente all’ agricoltura: poiché voi avete ri- 
marcato : » che questa Dea avea fatto agli 
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a» Ateniesi due doni della maggior impor- 
M tanza j la biada , che li avea ritirati dal- 
» la vita selvaggia , e i mister j , che inser- 
ii gnavano agV iniziati a formare le spe~ 
»* ranze piu desiderabili riguardo alla mora- 
li» te, ed alla eternità ». Dopo questa spie- 
gazione come applicherete voi la dottrina 
misteriosa all’ agricoltura , con la quale la 
morte, e l’ eternità non possono avere nè 
corrispondenza , nè analogia ? 

M. Gibelin da principio fu sorpreso 
da queste osservazioni : alcuni giorni do- 
po ne parve colpito. Convenne finalmente 
del suo errore , che mi assicurò di ripa- 
rare. E voi potete vedere , o Signore, che 
egli cominciò a lavorarvi nel discorso pre- 
liminare del Volume 8. del Mondo primi- 
tivo, dov’ egli espose il sug rispetto per 
la Religione , eh* egli riconosceva formare 
una sola dispensazione distinta in promesse, 
é in adempimenti. 

Io sono ee. 
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LETTERA X. 

Osservazioni particolari sopra la Scrittura 
Santa. 

Ho avuto l’onore, o Signore, di presen- 
tarvi successivamente le prove moltiplicate 
della cognizione , clic tuli’ i popoli hanno 
avuta dei fatti relativi all’ origine delle co- 
se, tali come sono riportati nel Genesi. 
Avete veduto , clic queste grandi , ed utili 
verità si ritrovano nelle tradizioni orali , o 
scritte , che le istituzioni , e i riti le ri- 
chiamano , che sono impresse nei simboli, 
conservate nelle allegorie , e che hanno 
servito di base alla dottrina misteriosa. 

Questa universalità prova primiera- 
mente , che infatti, dei quali tutto l’uni- 
verso fa testimonianza , sono stati ricono- 
sciuti i più importanti agli uomini j poiché 
si sono prese tutte le forme, si è impie- 
gata ogni cosa , perchè essi fossero davanti 
ai loro occhi , e presenti al loro spirilo. 
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Essa altresì è una dimostrazione rigorosa 
della verità di questi medesimi fatti , poi- 
ché questa è la credenza generale ammes- 
sa per tutto , e in tutt’ i tempi , che è sta- 
ta riconosciuta dai Padri , come la pietra 
del paragone della verità , donde hanno 
cavata la regola, quod semper,quod ubi-- 
qut , quod ab omnibus tanto raccomandata 
da S. Agostino , e da Vincenzo di Lerins. 

Ma siccome questi autori non godo- 
no la confidenza dei dotti del nostro se- 
colo , osserverò che questa medesima re- 
gola è stata adottata da Cicerone nella 
prima Tusculana, e da Seneca Epist. 117. 
dove egli dice : E’ una prova della vcri- 

tà di un fatto, quando esso è universal- 
w mente riconosciuto , e confessato. Tale 
» è r esistenza di un Dio Re , e Padre di 
tutti gli uomini adottata dopo gli anti- 
w chi dai Greci, dai Barbari, dagli abi- 
V tanti del Continente , delle Isole , dai 
Dotti , e dagl’ ignoranti w. 

Ardirò aggiugnerc a queste osserva- 
zioni una riflessione , che forse , o Signo- 
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ove trascurassi di mettere sotto i vostri 
occhi alcuni tra i caratteri di autenticità , 
che in sè medesima ci presenta la santa 
Scrittura. Quantunque quello , che avrò 
r onore di presentarvi su questo proposi- 
to, non sia che un ristretto di quanto han- 
no detto quegli eccellenti Scrittori, i qua- 
li in ciò si sono occupati , pure vi servi- 
rà a riconoscere col mezzo della semplice 
Critica letteraria , se i Libri , che com- 
pongono il Canone delle sante Scritture 
sicno stati scritti da quegli autori contem- 
poranei, di cui portano il nome, se sieno 
supposti, come i Filosofi l’hanno sostenuto^ 
o se, come altri hanno detto, gli Ebrei, i 
quali avevano perduta l’idea della loro Re- 
ligione, e delle loro leggi nel tempo del- 
la loro cattività, abbiano ricevuto da Es- 
dra i Dogmi , che egli aveva estratti dai 
Libri Orientali j imperciocché , secondo la 
loro opinione , la oscurissima, la spregevo- 
lissima Nazione Ebrea , è verisimilissimo , 
che sia stata istruita da un popolo potente, 
illuminato , e incivilito da molto tempo. 
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Esaminiamo primieramente, se la sto- 
ria degli Ebrei può presentarci qualche epo- 
ca , in cui si possa collocare con qualche 
apparenza di verisimiglianza la supposizio- 
ne del Pentateuco, e ancora degli altri Li- 
bri santi fatta o da Mosè , o da qualche 
altro falsario posteriore. 

I. Noi nou possiamo rivocare in dub- 
bio, che gl’ Israeliti abbiano avuto esisten- 
2a nella Palestina, che vi sono stati sta- 
biliti in corpo di Nazione avente un Go- 
verno di qualche sorte , e una Religione : 
bisogna dunque accordare , che il Penta- 
teuco , il quale contiene le leggi religiose, 
politiche, civili, e criminali di questo po- 
polo, sia anteriore allo stabilimento del Go- 
verno , che dovea essere retto da queste 
leggi: altrimenti, se il Governo avesse esi- 
stito prima di questo Codice, che davasi 
agli Ebrei come la raccolta delle leggi 
lor primitive, sarebbe stato indispensabile 
di far dimenticare a tutto un popolo le 
leggi, sotto le quali aveva prima vissuto j 
lo che è di una assoluta impossibilità. 
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II. In questo medesimo Codice, il Le- 
gislatore, il quale è ancora storico, pren- 
de a testimonio tutto Israele delle mera- 
viglie da voi raccontate. w Io non parlo già 
■» ai vostri Figliuoli , che vedute non lian- 
>1 no le meraviglie del Signore , allorché 
w egli punì gli Egiziani , allorché vi con- 
» dusse per mezzo il mare. . . . allorché egli 
» castigò Datan , e Àbiron .... I vostri 
w occhi videro tutte queste grandi mera- 
53 viglie 33, Se Mosè avesse inventati que- 
sti latti, i gelosi di lui, quelli, che egli 
avea fatti punire, i parenti di coloro, che 
egli avea condannati alla morte, avrebbero 
rilevata la fraude con tanto maggior suc- 
cesso , quanto che il Legislatore stabiliva 
delle cerimonie penose , e delle leggi se- 
verissime come dipendenti dagli avveni- 
menti, che raccontava. 

m. Quando ancora questo Capo de- 
gl’ Israeliti avesse potuto imporre ad una 
moltitudine ignorante , e grossolana colla 
forza del suo genio , coi prest igj, coi fos- 
Ibri , coi fuochi artificiali , non era possi- 
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bile d’ ingannare per lo spazio di qnaran- 
t’ anni un popolo ( inquieto , inclinato alla 
mormorazione , e alla rivolta ) sopra il nu- 
trimento giornaliero, che riceveva miraco- 
losamente , e sopra la conservazione de’suoi 
vestimenti. 

rV. Se Mosè avesse fatto ricevere le 
sue leggi col mezzo degli artifìzj de’ suoi 
partigiani , e del timore , che i suoi Satel- 
liti avessero ispirato , gl’ Israeliti avrebbero 
rigettata dopo la sua morte una legge ce- 
rimoniale cosi dura, ma invece di sottrar- 
si , non cessarono in tutti i tempi , e si- 
no al presente di attribuire le loro disgra- 
zie alle infrazioni da essi fatte a questa me- 
desima legge. 

V. Qual autore posteriore a Mosè 
avrebbe osato inventare, o anche sol ri- 
chiamare avvenimenti , che disonoravano 
potenti famiglie, ed intere Tribù? Se Mo- 
sè fosse stato un impostore, avrebbe egli 
parlato del delitto di Aronne suo fratello , 
e gran Sacerdote , allorquando egli fece un 
Vitello d’oro, c allorquando con Maria 
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sua sorella mormorò contro il Legislatore ? 
Avrebbe egli raccontato il suo proprio fal- 
lo quando rimase esitante , e dubbioso nel 
battere Jo scoglio? E un falsario posterio- 
re non avrcbl)C temuto , raccontando tali 
fatti , di discreditare il suo Eroe ? 

VI. Le feste , le cerimonie , gli usi 
sono stabiliti in memoria dcifli avvenimen- 
ti , che il Legislatore riporta , di maniera 
dic i fatti, e gli stabilimenti sono legati dal- 
le medesime date , e dalle loro corrispon- 
denze. Questi legami si oppongono invin- 
cibilmente ad ogni supposizione : perchè 
il falsario presentando il libro della legge, 
che egli avesse fabbricato , sarebbe stato 
obbligato di persuadere a tutto il popolo 
che esso popolo avea semprO conosciutOL 
e praticato quello , che si sarebbe suppo- 
sto come prescritto da Mosè : ciò che sa- 
rebbe stato impossibile, se il popolo non 
avesse mai inteso a parlarne: o bisogna 
ammettere , che questo medesimo popolo 
avea già osservate tutte queste pratiche 
senza conoscerne la cagione , e Toggetto j 

1 1 
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e in questo caso sarebbe stato necessario 
persuctcler aj^li Ebrei , die essi erano stali 
islruiti da’ loro Fa.lri , e dalla tradizione 
de”!i anticlii ( della quale essi sono stati 
e sono ancora tanto gelosi ), clic essi ce- 
lebrano la Pasqua in memoria del passag- 
gio dell’ Angelo sterminatore j die la Fe- 
sta della Penlerosle fu istituita quando la 
legge In data sul monte Sinai ; die quel- 
la de’ Tabernacoli lo lu per ridiiaiitarc il 
so"if ionio nel deserto ; e se al contrario 
gli ELrei conosce\ano le vere cagioni di 
tali slabiliiiieiili , eome '^avrebbesi potuto 
dar loro ad intendere die questi erano i 
memoriali di avTenimenli inventali per ac- 
(Tcdiiare il libio snpnoslo ? 

\ II. Non solaiiieiile le feste, che ab- 
biamo citale lamio testimonianza de’ fatti 
raceonlati nel Penlaleneo , e gli Ebrei die 
le celebrano sotto i nostri ocdii ne rendo- 
no certi del moti\o , c della data del loro 
slabilimenlo , ma esistono ancora altri .mo- 
iinmcnli , die possiaUiO verificare, jierdiè 
sono impressi sopra le medaglie di Tito., 
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dove si trovano de’ vasi , e degl’ istrumcnti 
del cullo GiiicJaico , tali come sono descrit- 
ti ne’ libri santi , a’ quali si può aggiiigne- 
re ancora la storia di GioselTo , e le ope- 
re di Filone d’ Alessandria. Osscr\erò an- 
cora, clic il Cantico di Mosè fatto nell’oc- 
casione del passaggio del inur rosso è im- 
possibile che qualunque incredulo lo pos- 
sa creder supjKislo : pmhè a qual epoca 
avribbe potuto Mosè persuadere agli Ebrei , 
che i loro Padri aveano loro insegnato 
questo Cantico? 

Vili- E’ ordinato nel cap. 3i. del Deu- 
teronomio, che i libri della legge saranno 
letti ogni sette anni in preseiiiia del popo- 
lo, e sino a’ fanciulli radunati j che que- 
sto libro sarà posto nel Tabernacolo, af- 
finchè esso vi serva di testimonianza. Nel 
cap. 17 . è egualmente prescritto, che il 
Re , il quale sarà stabilito , trascri>erà que- 
sta legge, e la farà leggere ogni giorno. 
Queste disposizioni religiose , e legali pre- 
veni^ano qualunque supposizione , poiché 
un falsario non avrebbe mai potuto prò- 
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vare agli Ebrei , che il libro , clic loro si 
prescrilava , fosse fpiello , ntl qna^c essi 
mila ioro infanzia fossero stati istrulli, quello 
tli ( ui essi , ed i loro Padri avessero ascol- 
tata la lettura ogni seti’ anni j quello, che 
i Ile avevano trascritto, e quello, di cui 
r esenijdare si guardava nel Tempio. 

IX. Esisteva iielia Giudea un monu- 
mento , che Iacea fede del passaggio del 
Giordano. Questo era un altare innalzato a 
Galga'a formalo da dodici pietre durissi- 
me. Quando fu costrutto , Giosuè disse 
al popolo (cap. 4* ) ” Quando i vostri fi- 
■» gliuoli v’ interrogheranno sopra la signi- 
5» licazionc di epicsle pietre , voi loro eli- 
si i’('tc : Le acque del Giordano si sono ri- 
tirate dinanzi I’ Arca del Signore. Pcr- 
jj ciò furono collocate queste pietre in mo- 
» niuncnto dei Figli d’ Israe'e per conser- 
var la memoria perpetua di questo pro- 
li digio ». Io eliiiianderò ai Filosofi, a qual 
epoca il liliro di Giosuè ba potuto esser 
supposto, e per qual mezzo si farà pro- 
valo agli Ebrei, cLe i loro Padri avc\ ano 
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loro data una spiegazione, die non aveaii 
ricevuta: o come avran essi ammesso, co- 
me aiilentico , un Libro, che parlava di 
un monumento , che non aveva avuta esi- 
stenza, o che dava un motivo della sua co- 
struzione incognito prima della supposizione? 

X. Tutti i libri della Bibbia posterio- 
ri al Pentateuco, principalmente i Salmi , 
i Sapienziali, c le Profezie, richiamano le 
meraviglie della creazione , quelle dell’ u- 
scila d’ Egitto , la legge promulgata nel 
deserto , e le prevaricazioni d’ Israele, co- 
me sono riporiaie negli scritti di Mosè. 
Questi medesimi Libri si richiamano reci- 
procamente j perciò da questo accordo di 
questi diversi Scrittori tra loro, c con l’o- 
pera di i Legislatore, risulta una prova del- 
la loro autenticità al di sopra di ogni critici! . 

Esaminiamo ora , se le Sante Scrit- 
ture hanno potuto esser composte durante 
la cattività , o dopo il ritorno da Babilo- 
nia , atteso che i Filosofi hanno sostenu- 
to , che a queir epoca , Esdra veggendo 
che il 'Codice degli Ebrei era perduto, lo- 
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ro diede delle leggi , le quali egli attribuì 
a Mose, aggiugnendovi la stona di alcu- 
ni avvenimenti meravigliosi per renderle 
più rispettabili. 

Questa critica si distrugge tanto facil- 
mente quanto la prima ^ ])OÌrliò egli è 
evidente, che i Libri di Moi>è erano tra le 
mani degli Ebrei quando erano in babilonia. 

I. Ezechiel scriveva in questa ultima 
Cittàj conosceva tutti i Libri, che gli Ebrei 
confessavano per autentici, poiché esso li 
richiama. Voi troverete nel cap. 4> v. 6. 
del Profeta quello , che è detto nei Nu- 
meri cap. i4- V. 4. 

Nel cap. 7. V. 19. i Proverbj cap. ii.v. 
4. r Ecclesiastico cap. 5. v. 10. 

Cap. 9. v. 4 * l’Esodo cap. la. v. 7. 

Cap. 16. V. \ \. il 4 ^' dei Re cap. a5. v. 9. 

Lo stesso cap. v. 4y- *1 Genesi cap. 
19. V. a4* 

Cap. 18. v. 30. il Deuteronomio cap. 
24* >'• ib. , cd il 4-^ dei Re. 

Cap. i4* V. fi. 

Cap. ao. V. II. il Lcvitico cap. 8. v. 5. 
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Lo stesso cap. t . 11. l’Esodo cap. io. 
Y. 8 il Deuteronomio cap. 5 . v. la’. 

Cap. 3 ;. V. ìG. i Salmi 109. v. 4 - Q 

116. V. a. 

Gap. 44 - V. a8. i Nartieri cap. 18. v. ao. , 
il Deuteronomio cap. 18. v. i. 

Lo stesso Cap. v. 3 o. L’ Esodo cap, 

aa. V. ag. 

Lo stesso cap. v. 3 r. Il Levitico cap. 
aa. V. 8. 

Cap. 4 ^* V. la. l’Esodo cap. 3 o. v. i 3 . 
Il Levitico cap. 37. v. a 5 . i Numeri cap. 
3 . V. 47 * 

Daniele parimente scrivea in Babilo- 
nia. Avea sotto gli occhi i Libri di Mosèj 
poiché egli dice nel cap. g. v. 11. le me- 
desime cose, che sono riportate nel Li- 
bro del Levitico cap. aG. , e nel Deute- 
ronomio cap. a8., e vi aggiugne, che es^ 
se sono scritte nel Libro di Mose sen’O 
del Signore. 

Nello stfS<;o cap. v. i 3 . egli richiama 
ciò, che è nel Deuteronomio cap. 27. v. 14. 

Nello stesso cap. v. i 5 . l’Esodo cap, 
14. V. 2 a. 



\i 
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Nello stesso cap. t. 53. l’ Esodo cap. 
a3. V. 7. 

Nello stesso cap. v. 62. il Deuterono- 
mio cap. 9. V. 19. 

Nel cap. 3. V. 48. il Salmo 148. v. 4* 

Nel cap. 4- ^*^1 11^6 cap. 

a. V. 28. 

Nello stesso cap. v. 24. 1’ Ecclesiastico 
cap. 3. V. 33. 

Baruch altresì profetava in Caldea : 
le sue Profezie furono mandale a coloro , 
che erano rimasti in Giudea. 

Nel capo 2. V. 2. egli cita parimente 
le cose riferite nel cap. 28. v. 53. del 
Deuteronomio, dicendo, che esse sono al- 
tresì scritte nella legge di Mosè. 

Nello stesso cap. v. iG. il Deuterono- 
mio cap. 2G. V. i5. c Isaia cap. 63. v. i5. 

Nello slesso cap. v. 17. Isaia cap. 37. 
Y. 17. cap. 64. V. 9. il Salmo 11 3. v. 17. 

Nello stesso cap, v. 29. il Levitico cap. 
aG. V. i4* il Deuteronomio cap. 28. v. i5. 

DeTC-si .nl'resì rimarcare T accordo di 

I 

questi tre Profeti con Isaia , Geremia, « 
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gli altri Profeti minori : e dii lro a questi 
rapj)orti bisognerà convenire, che era im- 
possibile ad un falsario d’imporre a colo- 
ro, che avevano tanti mezzi di scoprire la 
frode j poiché gli Ebrei, che erano rima- 
sti in Giudea , e quelli , che si erano ri- 
fugiati in Egitto , avrebbero col mezzo dei 
loro esemplari o colle loro tradizioni , con- 
vinto Esdra di essere un impostore. 

II. M. di Voltaire , il quale rigetta la 
testimonianza della Scrittura in tutto quel- 
lo, che riguarda la Religione, si è valu- 
to di essa per sostenere , che il popolo 
Ebreo era dispregevole , e abbandonato a 
tutti i vizj. Se questo Scrittore fosse stato 
di buona fede , o se avesse avuto un po- 
co di aggiustatezza di spirito , le prove , 
che gli ha somministrate la Bibbia contro 
gli Ebrei, T avrebbero convinto , che eia 
impossibile, che Esdra o qualunque altro 
avesse potuto far ricevere con sommissio- 
ne un Libro , che infamava la memoria 
degli Antenati di quelli, a cui Io presen- 
tava , ed una Legge , che loro imponeva 
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1111 durissima i, come lo chiama l’Apo-» 
slo’io S. Pietro , il quale ag"iiigne , che i 
nostri Padri ^ nè noi non abbi inno potuto 
portare. Perciò no i v’ ha potuto essere , 
die r intima convinzione dell’ autenticità 
dei Ldiri Santi , e quella dell’ ispirazione, 
che li ha dettati , la quale abbia potuto 
determinare gli Ebrei a conservarli con tut- 
ta la cura , imperciocché non vi può es- 
sere , ohe un motivo superiore alle viste 
umane , die possa determinare una Nazio- 
ne a ]) ibbhcare T istoria delle abbomina- 
zioui de’ suoi Antenati. 

III. Se la Bibbia non avesse avuto per 
oggetto , che di raccontare den fatti storici, 
e di dar delle leggi ed un culto , cui il 
falsario avesse voluto rivestire di mn’ ap- 
par.'iiza divina , inserendovi delle proL- 
zic delia cattivila ^ noi non vi irovtrera- 
ino alcuna idea degli avvenimenti posterio- 
ri alla frasmigrazione ^ eppure noi vedia- 
mo, die la totalità dei Libri canonici è 
invariabilmente diritta a preparare, a fi- 
gurare , ad auiiunziare la veuula del Re- 
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denlore , il tempo preciso della sua Incar- 
Dazioue , le circostanze della sua nascila , 
d. Ha sua vita umana , della sua morte , 
della sua risurrezione. P( rciò Esdra non 
pote.va inventare questo complesso di pro- 
fezie, che prendono di mira tempi a lui 
posteriori, e sono infinitamente più nu- 
merose di quelle, che concernono gli av- 
venimenti anteriori. 

Se voglia supporsi un solo falsario 
( sia pure per gli Libri anteriori alla catti- 
vità ) come è possibile di ammettere , che 
un sol uomo abbia concepito un piano 
così vasto, ch’egli abbia potuto diversifi- 
care continuamente le sue forme , il suo 
stile, e far derivare con una eloquente, e 
sublime semplicità le leggi dai dogmi , c 
i dogmi dai fatti , acciocché tutto si rife- 
risca a un avvenimento superiore alle idee 
umane, e per conseguenza inamissibile sen- 
za r intervento della Divinità? 

Che se si voglia supporre la Bibbia , 
come l’opera di molti impostori , chi po- 
trà restar persuaso, che essi lutti avessero , 
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pollilo assoggettarsi al medesimo piano , è 
che vi si sicno rinserrati in modo da non 
ailoatauarsenc giammai ? 

IV. Le dieci Tribù, benché disperse, 
avevano i Libri di Mosè. Quelli tra gli 
Elirci che avevano formala una Scuola in 
Alessandria , quelli , che erano sparsi nel- 
r Asia minore avevano i Libri della legge. 
Questa moltiplicità di esemplari era una 
barriera insormontabile alla frode j e i Sa- 
maritani, i quali custodivano il Pentateu- 
co, eccitati dal loro odio contro gli Ebrei, 
non avrebbero mancato di rilevarne la mi- 
nima alterazione, ed a più forte ragione, 
ogni supposizione. 

V. Gli Ebrei tormentati dall’evidenza 
delle Profezie di Daniele , il quale ha fis- 
sato r Epoca della venuta del Messia in 
una maniera cosi precisa , hanno cercato 
d’ indebolirne rautenlicità con mezzi, che 
si avvicinano a quelli , che i Filosofi han- 
no impiegato , e di cui alcuni Ercsiarclii 
avevano fatto uso, come si può vedere in 
Giulio Africano. Per riempire il loro og- 
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getto hanno collocato Daniele tra gli Agio- 
grafi. 

Ma si dee osservare , che gli Ebrei 
ritornati dalla cattività , e quelli , che han- 
no vissuto dopo quest’ epoca sino alla di- 
struzione di Gerusalemme fatta da Tito , 
hanno costantemente collocato Daniele nel 
rango dei Profeti , poiché verso lo spirare 
delle sessantadue settimane d’ anni ( mo- 
mento , nel quale la venuta di Gesù Cri- 
sto era pronunziata ) si sparse il grido , 
che gli Ebrei dovevano rendersi padroni 
deir impero della Terra , come si vede in 
Svetonio , ed in Tacito : e per aspettazio- 
ne di quello , che dovea ristabilire il Tro- 
no d' Israele si mossero gli Ebrei a rivol- 
tarsi contro i Romani , come 1’ assicura Fla- 
vio Giosefib. Donde risulta , che il prete- 
sto degl’increduli non è facile, poiihcgli 
Ebrei sono da una parte smentiti dai loro 
Antenati , e dall’ altra accordando ai Libri 
di Daniele il rango di Agiografi autentici, 
non possono contrastargli il titolo di Pro- 
feta , eh’ egli dà a sé medesimo nc’ suoi 
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scrini ; attcsocliè non sarebbe egli che un 
imposlorc , e non mcritereblie alcuna con- 
fiilciiza sotto qualunque rapporto , col farsi 
credere quello , die non fu mai. 

Kiinardiiamo ancora, che Ageo, a cui 
non vien contrastata- la qualità di Profeta, 
si accorda perlettaniente con Daniele nel 
])rodire , che il Desiderato dalle Nazioni 
dee K'enire nel Tempio , e che la gloria del 
secondo Tempio sarà più grande di quella 
del primo. Come mai questa profezia può 
essersi compiuta , o come può verificarsi , 
se Dori si applica alla venuta del Messia, 
mentre che quelli tra gli Ebrei ritornati 
dalla cattività, e che avevano veduto il 
Tempio di Salomone , piangevano, veggen- 
do quando il secondo Tempio era infeno- 
re al primo ( Esdra cap. 3 . ) , e mentre 
che questo secondo Tempio è distrutto? 

Alcuni Critici hanno preteso , che co- 
leste sclliniane d’anni erano rivoluzioni 
tanto ridicole , quanto vassurde da supporsi^ 
attesoché , dicono essi , quando 1’ applica- 
zione di una parola in una lingua erafis- 
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sala , non si poteva arLitrariamcnte can- 
giarla. Ma essi non hanno veduto, che la 
legge di Mose avea fissalo queste Seltinìa- 
ne d’ anni per T anno Sabbatico , c che ]>i r 
questo un Profeta avea dovuto servirai di 
una espressione , la quale disegnava mi 
tempo determinato dalla legge, e che tra 
nel tempo stesso una profezia continua 
dell’ avi euimeuto, che egli annunziava. 

La conservazione intecrale delle San- 
te Scritture non ha mai cissalo di essere 
sotto la protezione divina, che l’ha dife- 
sa dalla perversità degli uomini: poiché noi 
vediamo, che quando Geroboamo fece se- 
parare le dicci Tribù, non furono altaati 
i libri di Mosé , e le Sette , che si eleva- 
rono tra gli Ebrei non hanno mai messi 
in dubbio i fatti, e le profezie ,• come si 
vede dalla Virsion Ebraica, da quella dei 
Settanta, da quella degli Arabi, dalla Pa- 
rafrasi Caldea, dal Pentatt uco Samaritano, 
dal Targum Onkellos , dal Targimi Ge- 
, rosolimi tano j nè veggonsi errori , e varia- 
aioai se non ne’ Commentar] , Io che si 



l 
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raccoslìt’ ancora da’ frammenti della Ver- 

O ^ 

sionc di Aqui'a ritornato al Giudaismo cen- 
to vent’ anni dopo Gesù Cristo , ed anche 
per quello , che S. Girolamo dice di que- 
sta Versione. 

Io non farò il dcttaiilio di tutte le 
profezie , die si sono vcrihcale j ma ve nc 
lia una, che non posso' passare sotto si- 
h nzio , atteso che essa non cessa di pro- 
dursi da’ primi tempi della Chiesa fino a 
noi , e sotto a’ nostri occhi. Questa è quel- 
la , che predice , che i Giudei dovranno 
sconoscere il Messia, j che Gerusalemme sa- 
rebbe distrutta, il suo Tempio abbattuto', 
che non vi resterebbe pietra sopra pietra, 
che i Giudei sarebbero dispersi tra l'; Na- 
zioni, che quelle che avranno condotto via 
Giacobbe saranno distrutte, ma che Israe- 
le noi sarà mai. Questo è quello , che noi 
leggiamo in molti salmi di David, in Osea 
cap. g, e principalmente in Geremia cap. 46. 

Gl’Imperi degli Assirj , de’ Babilone- 
si , e de’ Romani, di cui Dio si è servito 
per punire le prevaricazioni degl’israeliti, 
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•ono distrutti , la Palestina è quasi inabi- 
tata , non rimane alcun vestigio del suo 
Tempio: gl’ inutili sforzi di Giuliano Apo- 
stata per riedificarlo , ci sono attestati da 
Ammiano Marcellino, Capitano delle Guar- 
die di questo Principe , e Pagano egli stes- 
so j e noi vediamo , che gli f.brei sono 
sparsi per tutta la Terra: che per tutto 
sono esposti a’ dispregj, alle vessazioni , 
e che sussistono conservando il loro no- 
me, e la legge di Mosè senza territorio, 
senza Tempio, e senza Capo. Questo sta- 
■' to di cose presenta con tanta energia lo 
spirito di Dio in queste profezie si esatta- 
mente avverale , che le loro prove mi 
sembrano lo scoglio della iueredulità. 

Si dirà forse , che le Profezie sopra 
narrate sieno siate fabbricate dopo il fat- 
to ? Rispondo , che non lo hanno potuto 
essere dagli Ebrei , poiché esse li condan- 
nano *, nemmeno dai Cristiani , perchè es- 
si non avriano potuto farle ricevere agli 
Ebrei, i quali le a^rcbbero rigctiatcj e per- 
chè finalmente non sarebbe stato possibi- 

12 
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le interpolarle in tutte le versioni cono- 
sciute , le quali ancora sono sparse in tut- 
te le contrade dell’ Universo. 

Eccovi, o Signore, le osservazioni, che 
mi ho richiamate alla memoria in pro- 
posito delle prove dell’ Autenticità dell’an- 
lico Testamento, ed eccovi alcune di quel- 
le , che riguardano il Nuovo. Spero , che 
vedrete facilmente , che 1’ antico prova la 
velila del nuovo per le profezie , e che il 
nuovo prova quella dell’ antico col loro a- 
dempi mento j perche, come lo dice S.Pie- 
tro Ep. "i. Qa.i. Noi abbiamo la parola dei 
Profeti , che è più confermala , e che voi 
ben fate a considerarla come una lampa- 
da, che illumina in un hiopp oscuro’, e noi 
vediamo, che Gesù Cristo stesso le ha date 
in prova della sua Missione, valendosi deli’ 
autorità dell’ antiche, e facendone di nuove 
, sopra il genere della sua morte , sopra la 
sua risurrezione, sopra il martirio de’ suoi 
AjmsJoli, e sopra la distruzione irievoca- 
L'ile di Gerusalemme. Perciò egli è indi- 
spensabile il riconoscere, che gli scritti 
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degli Apostoli sono legali co’ libri degli 
Ebrei di ima maniera tanto insolubile , che 
essi non fanno, che un solo tutto , e non 
è in potere degli uomini il distruggerlo. 
Infatti negli scritti Apostolici, cioè a di- 
re negli Evangelisti , negli Atti , e ncll’Epi- 
stole , si trova , che 1 ’ Aulore si riporta a 
tutti i- passi dogmatici, c j)rofetici dell’ au- 
lica legge. Si trovano citati i6 Verselli del 
Genesi, i8 dell’Esodo, 8 del Lcvitico , 

1. de’ numeri , i[y. del Deuteronomio, i. 
di Giosuè, I. del 2 .° Libro dei Re, 3, 
del 3.*^ Libro, i. di Giobbe , 64. de’ Sal- 
mi , 8. de’ Proverbj , 61. d’ Isaia , 9. di 
Geremia, 4 - di Ezeehiele , i. di Daniele , 
6 . di Osea , 2 . di Gioele , 3 . di Amos , 
a. di Giona, 2. di Michea, j. di Ageo , 

2. di Abacuc , i. di Naum , 3 . di Zacca- 

ria , 5 . di Malachia , e dopo questo detta- 
glio non è più possibile di pensare che 
uomini ignoranti , come gli Apostoli , ab- 
biano potuto cosi bene avvicinare le pro- 
fezie degli avvenimenti, e i dogmi dell’an- 
tica Legge con quelli della nuova per por- 
tarli alla lor perfezione. * 
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Consideriamo ancora , che per forma- 
re un legame più stretto tra i due Testa- 
menti , Gesù Cristo ha autorizzato , come 
Mosè, la sua Missione con fatti meravi- 
gliosi , dei quali egli egualmente ha preso 
a testimonio gli Ebrei medesimi, poiché 
egli ha detto (S. Gio. Gap. io. :)/e ope- 
re , che io fo in nome di mio Padre , ren- 
dono testimonianza di me .... se voi non 
volete credermi , credete alle mie opere , 
e (Cap. i5.)^e io non avessi fatte tra es- 
si le opere ì che alcuno non ha fatle^ essi 
sarebbero senza peccato h ma ora le han- 
no vedute. 

Ammiriamo la Sapienza , che dirige 
le dispensazioni della Provvidenza nei mi- 
raeoli , che il Messia ha fatto in presenza 
degli Ebrei. Erano tanto piùnecessarj quan- 
to che bisognava distruggere da principio 
nello spirito degli Apostoli la persuasione 
intima, in cui erano questi uomini con tut- 
ta la Nazione , che il regno del Messia sa- 
rebbe accompagnato da una massima glo- 
ria, e dalla più lunga prosperità. Non al- 



Digitized by Coog[e 



i8i 

Ito vi era dùnque , che i miracoli , come 
quello di camminare sul mare, e sopra tut- 
to quello della Trasfigurazione , che po- 
tessero distruggere nel loro spirito un pre- 
giudizio generale, antico, nazionale» e che 
lusingava 1’ orgoglio di un popolo intera- 
mente attaccato alle cose della terraj non 
vi era , che il convinciménto prodotto nei 
loro cuori da questi fatti meravigliosi, che 
potesse far loro adottare una religione au- 
stera , e la quale invece della speranza di 
vedere ristabilito il Trono terrestre di David, 
raccomandava V umiltà , e non annunzia- 
va, clic obbrobrj , e supplizj a coloro, che 
r abbracciassero. 

I Filosofi hanno creduto di rimuovere 
i raggi della luce , che i Profeti unitamen- 
te a’ miracoli spandono da per tutto. Han- 
no negata 1’ esistenza degli uni, e degli al- 
tri: e dopo i loro temerarj divisamenti han- 
no preteso d’essere meglio istruiti , ch« 
non lo erano i contemporanei, c coloro, 
che hanno vissuto in tempi vicini a siilàtti 
avvenimenti. 
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A costoro si risponde , che gli Evan- 
gelisti , e gli altri Scrittori ispirati attesta- 
no , che essi sono stati tcstimonj degli av- 
venimenti , che raccontano , che essi an- 
nunziano j come lo dice S. Gio. Ep. pri- 
ma, quello, che noi abbiamo udito, che 
abbiamo s>eduto co’^li occhi nostri , che ab- 
biamo noi stessi consideralo, che abbiamo 
toccalo colle nostre mani , e eh’ essi ama- 
rono piuttosto perdere la vita , che ritrat- 
tarsi. 

Gli Ebrei , che videro i miracoli ope- 
rati da Gesù Cristo , non li negarono j li 
attribuirono alla potenza del Demonio. I 
Kabini si sono contentati di dire , che Gesù, 
di cui hanno riconosciuta 1’ esistenza, ope- 
rava prodigj , in virtù del magistero della 
Cabala , e per la potenza di i nome di Jc- 
hos^a. Giuliano , e i suoi Filosofi hanno 
sostenuto , che Gesù era stato iniziato nei 
mister] della Teurgia. Finalmente Celso il 
più inviperito tra i memici dei Cristiani , 
non àrdi negare i fatti. Filone d’ Alessan- 
dfia , Gamalielc ( secondò ciò , che ha 
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scritto settanta anni dopo Gesù Cristo ) 
Flavio Giuseppe , e Luciano non hanno 
negati i latti dell’ antico Testamento , nè 
le Profezie , nè gli avvenimenti, .che ac- 
compagnarono la nascita del Cristianesimo. 

Nei primi secoli della Chiesa insor- 
sero molle Sette nemiche. Cerinto , Nico- 
la , Si mone , Cleobio non hanno contra- 
stata r autenticità di alcuna delle Scrittu- 
re. Non cercarono , che a darne interpre- 
tazioni misteriose. Ermogene , Ermia, Era- 
cleone, Filosofi Storici, ben lungi dal muo- 
ver dubbj su i Libri Santi , fecero anzi 
dei Commentar) per conciliarne i Dogmi 
con i principi della loro Setta. La Scuola 
d’ Alessandria , dove esisteva quella famo- 
sa Biblioteca dei Tolomei , avrebbe smen- 
titi i fatti riportati nella Bibbia, e che han- 
no rapporto colla storia delle altre Nazio- 
ni , se non fossero stati riconosciuti esatti. 

D’altronde quando si vide, che^eDa 
Chiesa si formavano dell’ Eresie , si pre- 
sero le precauzioni più moltiplici per con- 
servare le Scritture in tutta la loro purità. 
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Si era avuto 1’ antico Testamento da eli 
Ebrei , poiché i primi Cristiani , cioè gli 
Apostoli, e i discepoli lo erano stati fin 
qui , e non pertanto gli esemplari , che 
essi aveano dati alla Chiesa furono verifi- 
cati, si confrontò l’antico, ed il nuovo 
Testamento , perchè fin dai principj col 
mezzo dell’ antico si provava agli Ebrei , 
che Gesù era il Cristo , come vedesi nel 
Cap. i8. degli Atti, e per le opere di tutti 
i Padri. 

Si volle in seguito assicurarsi dell’au- 
tenticità del Canone degli Evangelj , e dei 
Libri Apostolici j per riuscirvi i Padri con- 
frontarono gli esemplari , eh’ esaminavano 
colla dottrina , che era stata predicata da- 
gli Apostoli , la quale non aveva ancora 
ricevuta alcuna alterazione , lo die ricono- 
scevasi per una costante uniformità in tutte 
le Chiese. Si cercò , se quetti stessi Scritti 
fossero stati ricevuti per tutto ^ e se fos- 
sero stati riconosciuti come veramente ema- 
nati da coloro, di cui portavano i nomi , 
di che poterono assicurarsi con tutta cer- 
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tezza 5 perchè vi ebbe, sempre una succes- 
sione non interrotta di Vescovi , di Sacer- 
doti , di Dottori , che dopo gli Apostoli 
hanno istruiti i Cristiani , ed hanno trava- 
gliato a difendere la Religione contro gli 
Ebrei, i Pagani, c gli Eretici^ come i Pa- 
dri hanno avuto , c noi stessi «ncora ab- 
biamo tutt’i mezzi di verificare negli scritti 
dei loro predecessori, che quelli erano i 
Libri, che questi avevano ricevuti dagli 
Apostoli j perchè essi vi sono citati coi 
loro nomi , e coi proprj termini , che si 
trovano nei Libri Apostolici. E come si 
avrebbe potuto persuadere alle Chiese di 
Roma , di Corinto, di Galazia, di Tessa- 
lonica, di Efeso , di Colossi , che S. Pao- 
lo aveva ad esse scritto, se esse non aves- 
sero mai ricevute sue Lettere ? E si può 
credere , clic gli Eretici , a’ quali oppone- 
vansi questi medesimi scritti, non gli aves- 
sero verificati , e non ne avessero rilevata 
la supposizione , o 1’ alterazione ? 

Ma una delle più grandi prove della 
divinità degli Evangelj, c dello Spirito San- 
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lo , die l)a is|)lralo gli Scritti canonici, si 
trova in essi luctiesimi. Gli Apostoli c’ in- 
se^uauo in essi la liasse/./ia del loro stalo, 
la loro somma inelli Ladine, poiché veggen- 
do , che il loro Maestro con cinque pani 
uvea salollali cinque mila uomini, non vi 
avevano neppure latta attenzione. Non dis- 
bimulano il loro poco coraggio neHabb-Mi- 
dono da essi latto di colui , che aveva- 
no finalmente riconosciuto per lo Messia , 
ed il negarlo , che avea latto il loro Ca- 
po. Ci dicono , che nel momento mede- 
simo , in cui Gesù Cristo annunziava lo- 
ro, eh’ Egli andava ad essere abbandona- 
to al supplizio, tanto poco ne furon toc- 
chi , che si misero a contrastar tra di lo- 
ro , di chi fosse la maggioranza. Dalla stes- 
sa lor confessione noi siamo istruiti , che 
essi avevano sì poca fede, che Gesù Cri- 
sto ebbe a dir loro : o stirpe incredula , t 
inal\^agia^ sino a quando sarò con eoi? si- 
■ no a quando ei soffrirò io ? 

I seduttori non si annunziano in que- 
sta guisa , nè mai se ne videro , che di- 
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cessero male di sè medesimi , che conve- 
nissero della loro ignoranza , e confessas- 
sero la loro turpitudine. 

Per questo modo l’ Evangelo avendo 
senza scienza istruiti i dotti , persuaso sen- 
za rettoricaj sottomessi i popoli senz’armi, 
e senza talenti j avendo in un secolo illu- 
minato, e abbandonato a tutte le passio- 
ni , distrutta una Religione , che le favo- 
riva per sostituirvi una dottrina opposta 
a’ piaceri , e a’ vantaggi di questo mondo , 
bisogna convenire , che un Dio solo po- 
teva riempiere un simile oggetto, ispiran- 
do la Fede verso Mister] , di cui la pro- 
fondità , e la grandezza sorpassano tutt’ i 
concepimenti dello spirito umano. 

Tutto dunque concorre a provare la 
Divinità , e 1’ autenticità delle Scritture , 
non solamente per le regole della critica, 
ina ancora per lo sigillo divino, di cui so- 
no marcate. 

Queste osservazioni , comecché ristret- 
tissime , mi sembrano alte a provare a’ Fi- 
losofi, che si può esser Cristiano facend® 
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uso della propria fazione , Io che essi ne** 
gano, dicendo falsamente , che la Chiesa 
esige , che si presti alle sue decisioni una 
fede senza esame , e sostenendo , che la 
Chiesa non prova la sua autorità , se non 
per la Scrittura , e non prova la Scrittura 
se non per la sua asserzione. 

Avete veduto, o Signore, in quanto 
vi ho esposto , che il Cristiano può far uso 
della sua ragione per ricercare la prova dei 
fatti , che si propongono alla sua creden-» 
za , c la prova della rivelazione de’ dogmi, 
che dee adottare j e che perciò è confor- 
me alle regole della prudenza dietro l’ esa*- 
me de’ fatti ( eh’ è della competenza della 
nostra ragione ) il sottometterci in quello, 
che concerne il fondo del dogma , poiché 
la ragione c’ insegna , che 1’ uomo non ha 
niente da opporre a quello , che Dio si de- 
gna di rivelargli. 

Dovete altresì riconoscere , che la Di- 
vinità delle Scritture è provata anche in- 
dipendentemente dal giudizio della Chiesa, 
e che in quello , che appartiene a’ dogmi , 
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la Chiesa esercita la sua autorità non col' 
proporne de’ nuovi , ma col dichiararci , 
die questa è la tradizione antica , che essa 
tiene dagli Apostoli. 

Spero ancora , che voi converrete , che 
io fo uso della mia ragione, allorquando 
riconosco 1’ autorità della Chiesa ; poiché 
avendo dietro a regole certe riconosciuto, 
che Gesù Cristo le ha confidato il deposi- 
to della fede , è cosa regolare e neces- 
saria di conoscere altresì , che essa ha ri- 
cevuta r autorità di pronunziare , e di esi- 
gere la nostra sommissione, lo sono ec. 
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LETTERA XI. 



Sopra le sorgenti della universalilà 
delle prime tradizioni. 



J3encliè io sia iiilimamente convinto , o 
Signore , che la Bibbia , che noi abbiamo 
dagli Ebrei , meriti , ed esiga la nostra con- 
fidenza ^ che sia dessa il primo deposito 
delle verità rivelate , non pretendo però di 
assicurare , che in questo monumento ve- 
nerabile le Nazioni tutte quante abbiano 
tratti i loro primi dogmi , che formavano 
quella tradizione antica ed universale , di 
cui ho avuto 1’ onore di presentarvi le pro- 
ve ; c io non crederò, che i Filosofi Gre- 
ci abbiano ricevute dagli Ebrei certe opi- 
nioni interamente conformi a quelle di Mo- 
se , non solamente intorno 1’ origine delle 
cose, e la prima cagione , ma ancora in- 
torno alla necessità dell’ intervento della 
Divinità per istruire 1 ’ umanità de’ suoi do- 
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veri. Perciò io debbo esporvi le mie idee 
su questo proposito. 

Molti Padri della Chiesa aveano ve- 
duto nel 4* Libro del Trattato delle leg- 
gi di Platone che il Mondo dee aspet- 
w tare uii Legislatore per insegnarci come 
« dobbiamo condurci verso Dio , e verso 
« gli uomini ; che questo Legislatore dee 
w avere qualche cosa al di sopra dell’uo- 
si mo , perciocché siccome le bestie sono 
governate dall’ uomo, che è di una na- 
w tura superiore , è necessario altresì , che 
w quest’ uomo destinato ad essere il Lc- 
» gislatore del genere umano, abbia qual- 
>» che cosa della natura di Dio » . Una 
spiegazione così chiara condusse questi Pa- 
dri a credere , che Platone , il quale avea 
viaggiato in Egitto, avesse avuto qualche 
comunicazione col Profeta Geremia , o che 
ivi avesse veduta la versione dei Settanta. 
Ma S. Agostino , il quale avea adottata 
questa opinione , rabbaiidonò , quando eb- 
be riconosciuto , che la morte del Profeta 
era anteriore di im secolo alla nascita det 
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Filosofo , e che la versione del Settanta 
era stata fatta sessant’ anni dopo la sua 
morte j ed egli si riduce a dire nella Cit- 
tà di Dio Lib. 8. cap. ii. « Io non so se 
» questo si trovi in jilcun Libro più anti- 
» co di Platone, fuorché ntlie Sante Scrit- 
« ture. Ma in qualunque maniera abbia 
V egli imparate queste verità, ciò sarà sta- 
to o col mezzo dei Libri, che lo han- 
w no preceduto , o piuttosto , come dice 
w l’Apostolo ) perche essi hanno conosciu- . 
» lo quello^ che si può conoscere naturai’^ 

» mente di Dio , egli slesso weiidoglielo 
» lor discoperto^ imperciocché dopo la crea- 
ci zionc del Mondo , quello che si può ve- 
w dcre di Lui ^ vedesi in qualche maniera 
» nelle sue opere , dove spiega la sua eter- 
ei na potenza^ e la sua divinità. 

Dopo questa osservazione del Santo 
Vescovo d’ Ippona , io credo dunque di 
potervi comunicare alcune congetture so- 
pra l’origine delle prime tradizioni, sopra 
la maniera , per cui hanno potuto spargersi 
per tutta la terra , e sopra gl’ insegnamen- 



I 
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ti , che i fondatori delle scuole greche han- 
no ricevuti , i quali diedero ad essi delle 
coguizioui sopra le prime cagioni più esat- 
te di quello, che pareva, che lo dovesse-* 
ro permettere le favole , le quali all’Epo- 
ca , ili cui hanno vissuto , avevano già al- 
terata la Teogonia di tutti i popoli. 

Richiamatevi , o Signore, tutto quel- 
lo , che abbiamo detto del sentimento na- 
turale , che porta un padre ad istruire i' 
suoi figliuoli j del dovere dei capi delle so- 
cietà di far couoscere le verità religiose 
agl’ individui , che essi dirigono j quello , 
che abbiamo rimarcato in proposito della 
sociabilità dell’Uomo, e del bisogno na- 
turale, che lo stimola a comunicare le sue 
idee. Rileggete, vi prego , le prove dell’an- 
tichità , e dell’ universalità della Religione 
de’ Sabei, che ho avuto l’ onore di metter- 
vi sotto gli occhi , e avrete un primo sag- 
gio per riconoscere , come le prime tradi- 
zioni sono passate in tutte le parti della 
Terra , dove le abbiam ritrovate. 

Infatti è impossibile , che Adamo U(hi 

lì 
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abbia fatto riconoscere a’siioi figliuoli, che 
Dio gli avea data l’ esistenza , e qual era 
la felicità, di cui avrebbe potuto godere, 
se avesse obbedito alia legge , che gli era 
stata imposta. Istruendoli delle conseguen- 
ze funeste della sua disubbidienza non po- 
teva lasciar loro ignorare qual era l’ogget- 
to, cui la Divinità nella sua misericordia 
avea incaricato della rigenerazione dell’Uo- 
mo. Per allontanare i suoi discendenti dal- 
le idee colpevoli , che l’ invidia , e la ge- 
losia suggeriscono , e dagli attentali , che 
consigliano , egli dovette far loro rimarca- 
re nell’ infelice esistenza di Caino i tor- 
menti , che provano gK omicidi , e l’orro- 
re, che ispirano^ poiché vediamo, che Za- 
mech^ quinto discendente di questo primo 
fratricida , ricorda il di lui misfatto. 

Queste utili lezioni non potevano es- 
ser date, che con la storia degli avveni- 
menti , di cui si perpetuava la memoria. 
La provvidenza sempre intenta al soccorso 
degli uomini accordò loro degl’ insegna- 
menti divini, rendendo profetici gli avve- 
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nimenti -, poicliè Caino dando la mortf ad 
^ Abele per gelosia, annunziava, che gli 
Ebrei , i quali dovevano essere i Primo- 
geniti della chiesa farebbero morir Gesù 
Cristo loro Fratello secondo la carne, di cui 
il Sacrifizio doveva solo essere accetto a 
Dio, e annunziava, che gli omicidi sareb- 
bero , come Caino , fuggiaschi sopra la ter- 
ra senza poter essere distrutti. 

Noi vediamo ancora , che lo stesso 
Caino fabbricò una Città , che egli chia- 
mò Henoch dal nome di suo figlio , che 
significa dedicazione , per annunziare an- 
cora , che il Popolo Ebreo non edifiche- 
rebbe , che la Gerusalemme terrestre , e 
che uno dei discendenti di Seth portante il 
medesimo nome di Ilenoch fu elevato al 
Cielo per mostrare , che i Cristiani , che 
verranno dopo gli Ebrei , formeranno la 
Gerusalemme celeste. 

^Quelli , che furono chiamati figliuoli 
di Dio , che erano per conseguenza le pri- 
mizie della Chiesa, raccolsero queste tra- 
dizioni, e queste profezie; ne profittarono. 
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e le tràsmiscro di generazione in genera- 
zione fino a Noè. 

Questo Patriarca, e i suoi figliuoli in- 
caricati di ripopolare la terra , hanno do- 
Mito egualmente per dovere, e per senti- 
mento naturale , istruire i loro figliuoli del- 
la degradazione della specie umana nel suo 
Capo j dei mali , che la disubbidienza alla 
Legge divina avea prodotti, e della pro- 
messa del Rcdenlòre. Avranno loro raccon- 
tata la storia del Diluvio , da cui erano 
inir.icolosainentc campati j e li avranno av- 
vertiti, che questo tcrribil flagello era stato 
r effetto dello sdegno Celeste contro i de- 
litti enormi degli uomini. Essi avranno do- 
vuto trasmettere ai loro figliuoli i precetti 
da Dio dati a Noè, allorquando uscì dal- 
r arca. 

La confusione delle lingue obbligò gli 
uomini ad abbandonare le pianure di Sen- 
naar : e la Storia Santa ci fa conoscere i 
Capi delle Nazioni riunite da un medesi- 
mo idioma, e che andarono ad abitare di- 
verse contrade, dove fondarono altrcttan- 
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ti imperj , a’ quali questi Capi diedero i 
lor nomi. Questi capi furono senza dub- 
dio depositar] delle tradizioni primitive , 
che formavano sole la storia dell’ uomo: e 
siccome la cognizione di quelle grandi ve- 
rità , che stabiliscono i rapporti tra Dio , 
e le sue creature , era importantissima , si 
cercò a conservarle con tulli i mezzi tra- 
dizionali, che ho già indicati. Il Legislato- 
re d’ Israele le ha tracciate di una ma- 
niera semplice nel tempo stesso, e subli- 
me j gli Scrittori degli altri popoli le han- 
no riportale in una forma più , o meno 
esatta, oppure sotto diverse allegorie. Quel- 
lo , che prova la verità di questa osserva- 
zione , si è , che la storia favolosa , o ci- 
vile della culla della maggior parte delle 
fazioni , non è composta che di fatti teo- 
gonici. 

Quéste osservazioni sembrerebbero in- 
dicare , che Mesraim , il quale diede al- 
r Egitto il suo nome , vi portò le tradi- 
zioni , che hanno formato i dogmi , e di- 
rette le istituzioni, die ho riportato in pro- 
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posilo deir antica religione, dei geroglifici, 
e dei mister) di questo popolo^ che Sidone 
stipile dei Sidonj , i quali poscia presero 
il nome di Fenicj , loro trasmise le me- 
desime cognizioni , che essi poi sparsero 
col mezzo di numerose Colonie formale 
da questo popolo , il quale i Greci pure 
istruì . 

E’ essenziale rimarcare coll’appoggio 
di queste riflessioni, che le Nazioni , le 
quali meno coll’ altre sonosi mescolate, co- 
me a dire i Chinesi, dai quali presero la 
religione i vincitori medesimi, hanno con- 
servato più integralmente la cognizione 
dell’ origine delle cose : quella dell’ unità 
di Dio, e della necessità di ricorrere alla 
sua misericordia , come i monumenti, che 
ho citati, lo provano^ e ai quali aggiunge- 
TÒ un trailo rimarcabile , perchè rimonta 
per la sua antichità, e per le sue circo- 
stanze ai tempi , nei quali la China co- 
minciò ad essere abitala. 

Uno degli Storici più antichi di que- 
sta Nazione riferisce, che l’ Imperatore Jao 
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incaricò Pe-kan di praticare il disecca- 
meiito di una contrada:» tì si lavorò (di- 
w ce) nove anni senza successo, perchè la 
» sua volontà non era pura , e avea per- 
» duto di mira quegli , che dovea adorare». 

Lo stesso Storico dice ancora, parlan- 
do dei tre primi Imperatori:» La loro dot- 
w trina ha la sua radice nel cuore deH'iio- 
» mo : essa si chiama virtù, filantropia » 
M religione , e perfezione j e queste tre pa- 
» role non dicono, che una sola , e me- 
M desima cosa ». Questa definizione ci fa' 
conoscere ancora , che dai primi tempi i 
Chiuesi avevano principi più esatti, ed una 
migliore morale. 

Dopo aver disegnato i primi mezzi 
tradizionali dei principali fatti, e dei dog- 
mi più essenziali , che ne hanno portati i 
vestigi per tutte le Nazioni, passo alla ri- 
cerca di quelli, che hanno condotta questa 
tradizione nei Collegi Sacerdotali^ e di quel- 
li , per cui pervenne in Grecia, dove illu- 
minò i Filosofi, che trovarono tutti gli spi- 
riti immersi nelle tenebre del Politeismo , 
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« (juello, che è ancora più nemico della 
ferità , trovarono le opinioni più assurde, 
e i sistemi più disordinati. 

Abbiamo già osservato dietro Clemen- 
te Alessandrino, che Ferecide, Eraclito, 
Eufrosione , e Licofrone hanno avuto opi- 
nioni mollo simili a «juelle , che Mosè ha 
insecnalo nel Genesi. 

Abbiamo veduto ancora , che molti 
Scrittori Orientali hanno parlato de’ Libri 
de’ Sabei scritti nella lingua , di cui Ada- 
mo, e i suoi figliuoli usarono j che, secondo 
Maimonide, questi Libri contenevano gli 
stessi latti , che sono esposti nei Libri de- 
gli Ebrei j che questa religione era ancora 
universalmente professata sopra la terra tre- 
cento anni dopo il Diluvio. 

E si trova nel sesto Libro degli Stre- 
mi di Clemente Alessandrino ( il quale 
cita gli scritti d’ Isidoro figlio di Basilide) 
che Ferecide il Sirio, il quale fu il Mae- 
stro di Pitagora , avea cavalà la sua dot- 
trina da un Libro intitolato la Profezia 
di Cani , che i Fenicj conservavano. 
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Si dee aggiungere a questi riflessi la 
prova , ,che esistettero Libri antichissimi , 
nei quali si erano esposti de’ fatti veri , e 
principi sicuri. Io spero, che queste indi- 
cazioni riunite ci daranno la facilità di sco- 
prire le cagioni della universalità di dottri- 
na , e di tradizione , che noi abbiamo ri- 
conosciuta 5 e quali sicno stati i mezzi, 
che i Filosofi Greci hanno avuto per es- 
serne istrutti. 

Questi Libri antichi sono quelli , che 
vengono citati nelle Scritture Sante : tali 
sono il Libro delle guerre del Signore ( in 
libro belloriuìi Domini ), di cui è fatta men- 
zione nel cap. si. v. \l\. dei Numeri j e 
quello intitolato il Proverbio nel medesimo 
Cap. V. 27. 

Il Libro dei giusti ( liher Justorum ) 
citato nel libro di Giosuè Capi 10. v. i 3 . 
e nel secondo Libro dei Re Cap. i. v. 28. 

E la Profezìa di iEnocA riportata nel- 
r Epistola di S. Giuda v. 1 4 - in una ma- 
niera letterale , che parrebbe , che 1 ’ Apo- 
stolo l’avesse avuta sotto gli occhi. 
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Osservate altresì , che Giosuè trovò 
nel paese di Canaam una Cittìi, il. cui no- 
me Cariath Sep/ier, idest Civìtas litteranim 
( Giosuè Gap. i5. V. i5. ) indica, che le 
lettere vi erano coltivate. 

Questi Libri , di cui non si può ne- 
gar l’esistenza ( poiché sono citati da Scrit- 
tori ispirati ) potrebbero essere quelli dei 
Sabei , che i Fenicj conservavano j e per 
conseguenza qiiclli , nei quali il Fenicio 
Sancoiiiatone avea imparato , che VAltìssi^ 
7110 ahitanlenel soggiorno della luce avea 
creato d Ciclo j e la Terra e quelli, da 
cui FereciJc avea cavata la dottrina , che 
egli insegnò ‘a Pitagora, e che quest’ul- 
timo fece conoscere ai Greci. 

Penserei ancora , che questi stessi Li- 
bri rinchiudessero il deposito dei fatti teo- 
gonici , c i principi delle scienze , che fit- 
rono le basi della dottrina misteriosa degli 
Egiziani, che veniva attribuita a Thot^ o 
a Jlermcs , olie portavasi sotto un velo nella 
pompa Isiaca. 

Non sarei lontano dal pensare , che 
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alcuni di questi Libri fossero stali scrini 
dai Patriarchi antediluviani dopo 1’ indica- 
zione , che ne dà S. Giuda , c dopo la 
confidenza , che sembra , che si accordas- 
se a quello , che vi è detto j poicliè ve- 
diamo nel primo Gap. dell’ Apocalisse v. 7 . 
che S. Giovanni dice la medesima cosa in 
termini equivalenti a quelli della Profezia 
di Henoch. 

So, che coloro, i quali credono, che 
il Pentateuco sia il primo Libro , che sia 
stato fatto , non adotteranno questa opinio- - 
ne. Ma credo di aver distrutto la loro ob- 
biezione con la prova, ch’esistevano al- 
cuni libri citati da Mosè stesso ^ colla de- 
nominazione della Città di Cariatìi-Sepher\ 
e finalmente col dimostrare , che il dove- 
re , ed anco il bisogno comandavano im- 
periosamente ai Padri del genere umano 
di tracciare in un modo durevole i dog- 
mi , che avevano ricevuti ^ i fatti , che loro 
erano stati trasmessi d’ Adamo , e gli av- 
venimenti istruttivi , e profetici , di cui fu-^ 
lono testunonj. 



Digitized by Coogle 




ao4 

Quest* ultima riflessione mi sembfa 
tanto più decisiva , quanto che mi presenta 
il dovere dei Padri verso i loro figliuoli , 
come 1’ istrumento , di cui si è servita la 
Provvidenza per I’ istruzione degli uomini; 
perciò leggiamo nel Deuteronomio Gap. 4. 
V. 9. Foi insegnerete queste cose ai vostri 
fgli , ed ai vostri nipoti ; la qual cosa è 
ripetuta al Gap. 6. v. 7. e 20. Gap. ii. 
V. 19. c in un numero infinito di altri 
luoghi. 

E quando ancora fosse possibile di non 
veder nell’ uomo , che la macchina ipo- 
tetica dei Filosofi , di non accordargli, co- 
me e.ssi dicono , che dei mezzi lenti, e pro- 
gressivi nell’ invenzione delle arti, alla quale 
non può pervenire , che per gli soccorsi , 
che la società , e la civilizzazione posso- 
no sole somministrare, 1’ obbiezione, che 
ho riportata , sarebbe tuttavia senza forza; 
poicliè avanti il Diluvio gli uomini avreb- 
bero acquistata colle loro semplici facoltà 
naturali elelterizzate dal bisocno la coiini- 
zione delle arti utili ; avrebbero potuto 
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perfezionarle per la riunione dei lumi, die 
la riunione sociale produce , attesoché al- 
r epoca del Diluvio la Città, che Caino 
avea fabbricata , era ben più antica di Ate- 
ne sotto Pericle , che Roma sotto Augu- 
sto , che Londra sotto Giorgio III, che 
Parigi nel 1788. 

Io mi valgo di (pieslo periodo con 
tanto più di confidenza verso i Dotti mo- 
derni , quanto che io posso loro citare uno 
dei lor confratelli, che è stato martire del- 
la Filosofia. Questo è M. Bayliy, il quale 
nell’ istoria dell’ Astronomia antica 5. e 6. , 
e negli schiarimenti 11. e i3. ci ha dato 
un dettaglio sopra la Cronologia antica, da 
cui risulta, che dietro la Versione dei Set- 
tanta (che egli ha avuta la compiacenza di 
citare ) la durata del Mondo dalla Creazio- 
ne fino al Diluvio è di 2256. anni, che 
Albumazar, il quale si appoggia sulle tra- 
dizioni Orientali la fissa in anni 22G6., i 
Caldei in aaSi., gli Egiziani in 2245. , i 
Chinesi in u3o6. , gl’ Indiani in 2365. 

Questi diversi calcoli basterebbero dun- 
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qiie per provarci , che gli AntediluViani 
a. evaiio avuto tutto il tempo necessario per 
arrivare alle scienze, e alle arti anche se- 
guendo tulli i gradi della scala filosofica. 

Benché quest’ ultima oservazione pos- 
sa servire a provare la possibilità della ci- 
vilizzazione avanti il Diluvio , vi prego di 
richiamarvi, che io non adotto le idee mo- 
derne sopra la natura dell’ uomo, e che io 
non posso riguardare come necessaria la len- 
tezza delle vie, nelle quali i Filosofi lo stra- 
scinano alla sociabilità. 

Ho sempre pensalo, che l’ Uomo crea- 
to ad immagine della Divinilà , avea con 
la vita ricevuto dei mezzi , e dei poteri 
analoghi alla dignità della sua origine, ed 
al rango, che dovea occupare nell’ ordine 
degli esseri. Abbiamo già veduto, che egli 
era stalo crealo pensante , e dotato della 
facoltà di comunicare i suoi pensieri , ciò 
che indica , che egli è destinato alla so- 
cietà j e io credo ancora , che avendo ri- 
cevuti tutti gli organi necessarj alla vita 
animale, alla conservazione dell’ individuo , 
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alla sua riproduzione , gli è stato dato al- 
tresì quello, che era utile all’ esistenza mo- 
rale, e alla vita sociale, alla quale era de- 
stinato. Perchè è evidente , che se 1’ Uo- 
mo non avesse avuto tutti i mezzi in se 
stesso di mettere tutte le sue facoltà in 
azione, la creazione sarebLc slata senza mo- 
tivo, come senza oggetlo hualej e volen- 
do far considerazione alle cognizioni uma- 
ne, noi dirtnio, come Aristene nel Lisi- 
maro di M. di Montesquieu , che gli Dei 
avrebbero più fatto , che intrapreso. 

Una osservazione, che bordine natu- 
rale ci somministra , viene ancora a forti- 
ficare questa opinione. 

E’ dimostrato, che in lutti i regni 
della natura, in tutte le specie, e nelle 
loro classi si riconoscono le qualità , e le 
destinazioni degli esseri dalle virtù , che 
essi mettono in evidenza. 

Secondo questa regola invariabile, se 
noi consideriamo 1’ Uomo in tutte le sue 
opere , noi vediamo , che egli cerca sem- 
pre di perfezionare quella , che inlrapren- 
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de. Laonde questa tendenza costante alla 
perfezione c’ insegna esser 1’ Uomo creato 
per aspirarvi *, perchè egli non ne sarebbe 
incessantemente occupato, se dessa fosse 
fuori della natura sua , e s’egli fosse sprov- 
visto di mezzi per arrivarvi. 

E se noi acsiun^iamo al desiderio della 
perfettibilità il timore , che abbiamo di 
cader nell’ errore , l’ inquietudine involon- 
taria , che ci agita quando noi ci credia- 
mo caduti , resteremo persuasi , che il Crea- 
tore ha collocato nell’ Uomo la radice di 
tutte le verità , gli clementi di tutte le 
scienze, e i prinripj di tutte le arti. Per- 
ciò il pitagorico Filolao diceva , w che l’a- 
» nima , che non riceve alcuna idea delle 
» cose incorporee col mezzo degli oggetti 
» esteriori , la ottiene osservando le sue 
» proprie facoltà , le loro proprietà , e la 
» loro essenza » . 

Credo frattanto dover proporre una 
riflessione sul proposito della lentezza del- 
la progressione dell’ Uomo nella via della 
civilizzazione, e nella scoperta delle scien- 
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ze , die i Filosofi gli assegnano secondo , 
dicono , l’andanjciilo della rial ora , i cui 
svilupjii giammai non son rapidi. 

Questo sistema, die a\reblie un’ ap- 
pareu/a di verisimiglianza , lia imposto a 
molti , ha sedotto colla -sua semplicità , e 
per le basi naturali , che aver pareva. Ma 
sarebbe stato desiderabile, che si Tosse pen- 
sato , che gli eiretli naturali osservati dai 
Filosofi non altro sono, se non i risultati 
prodotti da cause seconde j in vece che 
tutto quello , che è legato all’ alto della 
Creazione , e tutto quello , che concerne 
alla natura intellettuale dell’ uomo, deriva 
immediatamente dalla Causa prima. (Que- 
sta riflessione così semplice avrebbe gtia- 
rito M. di Bufibn dalTassurda opinione dei 
settantacinque mila anni del raflreddamen- 
to della XciTa ). 

Dietro queste osservazioni io credo , 
thè sia permesso di pensare , che gli An- 
tediluviani aveano ben più mezzi di noi 
per inventare , e perfezionare le arti , e per 
possedere tutte le scienze 5 perchè aveva- 

14 
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no il vantaggio di ricevere le lezioni di Ada- 
mo , eh’ era stato illuminato dalla luce di- 
vina , c perchè la lunghezza della loro vi- 
ta somministrava a ciascun di loro nove 
secoli di meditazioni, di osservazioni, e di 
esperienze. Il Genesi c’insegna, che le ar- 
ti erano conosciute , dicendosi ( cap. 4- )> 
che Juballe fu il padre de’ Musici , e dei 
Suonatori d’ istrurnenti , e che Tiibalcaino 
fabbricava ogni sorte di lavori in bronzo, 
ed in ferro. 

I Dottori moderni troveranno senza 
dubbio , che riflessioni così semplici non 
meritano d’ essere discusse da’ Filosofi j per- 
chè si avvicinano all’ idee innate , le quali 
essi credono non essere , che un sistema 
annichilato da Locke. Ma io opporrò loro 
r opinione di Cicerone lib. i. delle Tu- 
scul. n. 47« dove egli dice , » che Socra- 
w te, e Platone hanno sostenuto, che l’uo- 
jj ino ha in se stesso tutt’ i principj , e non 
ha mestieri , che di esercitarsi a svilup- 
w parli. M 

Io mi autorizzerò ancora della defuii- 
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zione de’ rnczzi , die esistono naturalmente 
nell’ uomo per arrivare alle scienze , data da 
Massimo di Tiro, di cui Marco Aurelio fu 
discepolo : Si può dir ( così eoli ) » delle 
w anime quello, die si dice degli ocelli. 

Essi hanno sempre la facoltà di vede- 
« re , ma loro avviene alle volte un ac- 
w cidciite , che ne impedisce 1’ uso. L’ ar- 
w te viene in loro soccorso. Essa non dà 
*» la facoltà di vedere , ma fa disparire l’o- 
» staccio , aprendo alla luce il passaggio. 
iì La stessa cosa succede all’ anima quan- 
w do è oscurata dall’ ignoranza. L’ istruzio- 
» ne è r artefice *, ma questo artefice non 
» porge la scienza : egli non fa , che al- 
» lontanar dall’ anima 1’ oscurità , c l’ in- 
M certezza che l’ offuscava. »> 

Gio. Giacomo Rousseau dice , dietro 
Platone , nel suo trattalo della iniziazione 
teatrale :»> Per imitare una cosa bisogna a- 

j> vcrne 1’ idea quest’ idea è sempre 

a» anteriore all’esecuzione. L’Architetto, 
» che costituisce un Palazzo , ha l’ idea di 
» un Palazzo prima d’ incominciare il suo. 
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>» Non ne fabbrica il modello j lo segue 
a* anzi perchè (jueslo modello si trova ari- 
w teccdenlcmente nel suo spirito. . . .Il mo- 
» dello, ossia l idea originale^ esiste nelCin- 
M lendiìììenLo deW Àrchiletlo^ nella natura, o 
w se non altro nel di lei Autore con tutte 
aa le idee possibili^ di cui egli e la sorgente*ì. 

( bisogna rimarcare , clic in (jiiest’ ultimo 
j)uulo Rousseau segue l’ opinione di Male- 
branche ). 

S. Agostino assicura altresì, che tutte 
le conoscenze sono neiruomo ^ a> impara- 
la re le scienze ( dice egli Gonfes. L. io. 
a> cap. II. ) di cui non abbiamo dentro 
« di noi le immagini , ma il vero essere 
aa consiste nel dar ordine nella memoria 
aa a quello , che per avanti vi era in con- 
i» fusione , » ed egli scriveva a Nebride : 
aa Vi sono delle persone , che calunniano 
» qucl'a eccellente sentenza di Socrate; Za 
» scienza intanto non imprime nuove idee 
nell’ anima j non fa che rintracciarne la 
ai reminiscenza. « 

£ M. di Buffon, spiegando il princi- 
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pio delle umane cognizioni , dice : » Dio 
M solo conosce il passato, il presente, ed 
» il futuro. Egli è di tutti i tempi , c vede 
» in tuLL’i tempi .L’uomo, di cui la vita 
» è di sì pochi istanti , non vede che que- 
j> st’ istanti : ma una potenza viva, />/z- 
« mortale confronta quest’ istanti , li distin- 
gue. Togliete all’ uomo questo lume di- 
» vino , voi cancellate, voi ofluscatc il suo 
w essere, non resterà più, che l’animale. 
» Ignorerà il passato , non sospetterà , che 
» vi sia r avvenire , non saprà nemmeno 
» cosa sia il presente. » 

Vedete , o Signore , che secondo il 
Plinio Francese, sidee riconoscere nell’uo- 
mo una potenza viva ^ immortale^ una lu- 
ce divina , che per là loro essenza non pos- 
sono esser sottomesse alle medesime leggi 
di quelle , che reggono gli atti della natu- 
ra materiale , quali non sono mai se non 
secondarie : e noi dobbiamo esser persua- 
si , che i mezzi lenti , e una progressione 
tardira sono opposti alla natura di una po- 
tenza immortale, e di una luce divina, che 
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devono avere in se stesse tutto quello che 
può eosti taire la natura di esseri di una 
qualità si eminente ^ e siccome è proprio 
dci?li esseri immortali di essere attivi , e 
di mettere in evidenza la loro attività con 
atti immateriali , che si chiamano pensie- 
ri , è chiaro, che cotali esseri hanno in se 
stessi i principi di tutt’i pensieri. 

Gio. Giacomo Rousseau ha dato anco- 
ra un’ altra prova dell’ esistenza dell’ idee 
innate nell’ uomo , e tale , che non vi ha 
alcuno , che non la possa verificare. Que- 
sta è nel Tomo a 3 . ediz. di Gin. pag. 372. 
dove dice:» Quando tutti i miei sogni si 
» cangiassero in realtà, non mi avrebbero 
w bastato’, avrei di nuovo immaginato, so- 
3 ) gnato, desiderato. Troverei in me stes- 
w so un voto inesplicabile , che niente 
» avrebbe potuto riempiere: avrei provato 
w uno slancio verso un altr’ ordine di go- 
« dimento, di cui io non aveva idea, ma 
w ne sentiva il l)isogno ». 

Se questo Autore avesse analizzato que- 
sto stato della sua anima, avrebbe ricono- 
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sciuto , che essa aveva in se l’idea della 
felicità, poiché vi aspirava continuamcntcj 
e che se egli trovava di non poter arri- 
varvi ncppiir col pensiero, era evidente, 
che egli s’ ingannava nella scelta degli ob- 
Lietti , clr egli fissava a’ suoi desiderj. L’ e- 
sperieuza di tutti i secoli consegnata nella 
storia , quella de’ suoi contemporanei, e la 
sua propria , avrebbe dovuto insegnargli , 
che la soddisfazione delle passioni più vi- 
ve non procura una vera felicità j poiché 
taluni se ne disgustano , in altri questa fe- 
licità è annientata dal dolore, dalla ver- 
gogna , o dai rimorsi j e da ciò avrebbe 
saggiamente concluso , che l’ uomo ha in 
sé la cognizione delia felicità , ma che le 
sue passioni, e i suoi sensi lo sviano in- 
cessantemente, allontanandolo dalla sola fe- 
licità , che è veramente analoga alla sua 
natura , la quale consiste in questo, che l’a- 
nima dell’ uomo essendo immortale, non può 
essere soddisfatta se non da una felicità e- 
lerna , c immutabile j che non possa esser 
turbata né dalla noja , nè dal dolore , nè 
dai rimorsi. 
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Io sostenni un giorno queste propo- 
sizioni per provare , che prima del Dilu- 
vio gh uomini hanno avuto delle cognizio- 
ni preziose nelle scienze divine , ed uma- 
ne, e che si sono esercitati nelle arti uti- 
li. Fiivvi chi mi volle provare per le Scrit- 
ture , che in queir epoca gli uomini erano 
SI fattamente ignoranti, che Noè non avreb- 
be saputo costruir 1’ Arca, se Dio non elic- 
ne avesse comunicato il piano, e date le 
dimensioni. Mi soslennc, duMincslo trniio 
solo dislrnggeva la mia o|, linone imoino 
n le cognizioni , che io attribuiva ai primi 
abitanti della Tcira , e giustificava la cri- 
tica delle idee innate fatta da M. Locke 
Lgb mi avverti caritatevolmente di scltivar 
1 ridicolo , di cui mi sarei ricoperto , vo- 
lendo rinnovare un sistema annichilalo dal 
dotto Inglese , le cui opinioni su ijucsto 
proposito non sono contraddette dai Li- 
bri Santi , e sono adottate da lutti i dotti. 

■ . •" ? Ptimo' luogo , che le 

istruzioni da Dio dolo « a.- ' • 

a J\oe riguardo alla 
costruzione dell’ Arca ^ 

“ -‘vica, non provano hi di 
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Ini ignoranza j poiché Mosè , al qnale i 
Filosofi. moderni accordano cognizioni pro- 
fonde in tutte le scienze , e nelle arti , le 
quali, secondo essi, gli avevano dati i 
mezzi d’imporre agl’ Israeliti , aveva egual- 
mente ricevuti da Dio i piani , e le misu- 
re dell’ Arca , del Tabernacolo , e degli 
Altari j gli feci riflettere , che queste mi- 
sure date a Noè , e a Mosè sembravano 
avere un disegno profetico j e che quello, 
che me lo persuade si è , che il Profeta 
Ezechiele , e S. Giovanni nell’ Apocalisse 
ci danno eguulincnte le misure dei Tem- 
pli , che descrivono dietro le loro Visioni^ 
che non è dato agli uomini di conoscere 
tutte le Profezie , e tutte le profondità della 
Scrittura , perchè non v’ è che il Leone, 
della Tribù di Giuda , a cui sia permes- 
so di rompere i sette sigilli. 

Aggiunsi , che io non avea combat- 
tuto il Sistema di Locke , se non con os- 
servazioni naturali cavate dalle opere di 
alcuni Scrittori per conformarmi all’ uso del 
Secolo , ma che 1’ autorità della Scrittura 
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sembrava affalLo decisa in favore delle idee 
innate j poicliè si trova nel Libro della Sa- 
pienza Gap. IO. V. 2. che la Sapienza ca- 
cò il Padre del genere iwinno dal suo pec- 
calo j e gli diede la forza di governare 
tulle le cose j e che nell’ Ecclesiastico Gap. 
17. V. I. 2. 5 . 6. 7. è dello : Dio ha crea- 
to L' uomo ^ e lo formo a sua immagine.... 
lo ha ridestilo di forza secondo la sua na- 
tura .... gli diede un ajuto simile a Lui, 
e diede ad entrambi il discernimento , una 
lingua , degli occhi , delle orecchie , uno 
spirilo per pensare , ed egli li ha riempiuti 
del lume della intelligenza : Egli ha creato 
in essi la scienza dello spirito , ed ha riem- 
piuto il loro cuore di sentimenti .... affin- 
ché pubblicassero la magnificenza delle sue 
opere .... esso li ha resi i depositar] della 
legge di vita ...: egli ha ordinato a cia- 
scuno di essi di aver cura del suo prossimo. 

Perciò io feci rimarcare , che questi 
passi provavano tutto quello, che io avea 
detto dell’ uomo , delle sue facoltà intel- 
lettuali , e del dovere , che gli era stato 
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imposto di magnificare , pubblicandole , le 
opere sorprendenti del Signore , e di tras- 
mettere il deposito della legge di vita, che 
gli era stato confidato. 

Allontaniamoci dunque da quelli , i 
quali , come dice S. Paolo , si sono per- 
duti nella vanità dei loro ragionamenti , 
dei quali lo Spirilo insensato è stato riem- 
piiUo di tenebre , che' dicendosi saggi sono 
divenuti stolti ; e ammiriamo la Sapienza 
delle vie della Provvidenza, che ha fatto 
stabilire una tradizione universale sopra le 
prime cause , per preparare gli uomini ad 
accordare la loro confidenza al monumento 
delle tradizioni scritte, del quale ella do- 
vea favorirli 5 che ha scelto un popolo , 
perchè fosse la fiaccola di tutti gli altri 
mostrando incessantemente ad essi una se- 

ff 

rie di precetti fondati sopra fatti pubblici, 
evidenti , e accaduti in presenza di tutta 
una nazione j che ha voluto , che questi 
stessi avvenimenti ci fossero confermati col 
mezzo di durevoli monumenti , di feste , 
« di cerimonie prescritte in quel tempo 
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stesso , in cui maiiifestarousi questi avve- 
nimenti medesimi , ad oggetto , che i dog* 
mi lossero provati dai fatti, e i fatti cer- 
tificati da stabilimenti contemporanei, ac- 
cioccliò formassero un tutto inaccessibile 
alla critica \ finalmente , che ha disperso 
questo medesimo popolo , allorquando si 
c reso colpevole , col fine che in conse- 
guenza della sua elezione continuasse ad 
illuminare le nazioni , mostrando egli stesso 
il deposito delle Profezie , che annunziano 
la sua incredulità, il suo Deicidio , la sua 
riprovazioue temporaria, e la sua dispersione. 

Perciò dobbiamo rigettare le opinioni 
di quelli , che hanno seminato delle illu- 
sioni , e dei sofismi , che hanno abbaglia- 
to gli spiriti leggieri di un secolo frivolo, 
in cui r esser circondato da fosfori basta 
per credersi illuminato ; seguiamo anzi il 
consiglio dato da Gesù Cristo, dove dice 
( San Gio.' Gap. 5 . v. 39. ) esaminate l& 
Scritture. Facciamo altresi come gli Ebrei 
di Broee ( Atti Gap. 17. v. 11. ) f quali 
esaminavano ogni giorno le Scritture per 
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i'cdere se vere erano le cose^ che loro si 
annunziavano. Il carallere dell’ Avversario 
esigeva questa via di esame. Io sono , ec. 

P. S. Debbo , o Signore , aggiiignerc 
alcune osservazioni relativamente ai calco- 
li , che M. Baylly ha dati della durala del 
mondo prima del Diluvio. 

Questi diversi calcoli, di cui l’appros- 
simazione è tanto visibile’, provano priinie- ' 
ramente la universalità della tradizione, di 
cui io mi sono occupato a radunare le pro- 
ve. Servono anepra a svelare la mala fede 
di coloro , che hanno ardito di attaccare 
l’autenticità dei Libri Santi, credendo di 
dimostrarne 1’ inesattezza coi calcoli dei 
tempi , che essi hanno fabbricato. 

Essi opposero alla Cronologia della Bib- 
bia le tradizioni favolose di alcuni antichi 
popoli , che da essi furono chiamate sto- 
riche. Benché sia stato provato , che le os- 
servazioni astronomiche fatte a Babilonia 
mandate da Alessandro ad 'Aristotile, non 
rimontino che a 90 3. anni prima della con- 
quista de’ Macedoni , Ijiiest' critici suppo- 
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sero alle medesime la più alta antichità. 
Fecero rimontare a migliaja di secoli i cal- 
coli delle Fedissi latti dai Cliinesi , come 
ancora le Dinastie dei Re d’Egitto. 

M. Baylly , che vide che tutte queste 
false supposizioni erano state scoperte, pre- 
se una strada diversa. Non avea potuto 
dissimulare la sua sorpresa all’ aspetto del- 
' le prove delle grandi cognizioni degli an- 
tichi esposte da lui stesso nella sua storia 
dell’Astronomia, nella quale egli ricono- 
sce trovarsi presso gli Orientali , fino dai 
primi tempi conosciuti , piuttosto veri ve- 
stigi di scienza, che era stata perfeziona- 
ta , che non saggi per formarla. 

Pareva che questa confessione doves- 
se condurre questo Scrittore a collocar l’o. i- 
gine delle scienze tra i doni della divini- 
la , e nella lunga vita degli antichi Patri- 
archi. Ma questa definizione non sarebbe 
stata filosofica. Perciò M. Baylly preferì a 
quello, che dicono i Libri Santi, ciò che 
Platone ha detto delle Atlantidi , e non ha 
esitato ad accordare a questo popolo idea- 
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le la scoperta delle scienze. L’enorme se- 
rie di secoli necessaria per cancellare i mo- 
juimenti , che una tale , e tanta Nazione 
avrcbhe doruto lasciare, rimandava ad un* 
epoca incalcolabile la prima esistenza degli 
nomini sopra la terra. Questa assurda opi- 
nione parve tanto favorevole al sistema 
moderno , che M. di Voltaire ne fece al 
al suo Autore sincerissimi complimenti. 

Allorché M. Baylly scrisse la sua sto- 
ria dell’Astronomia antica , vide che adot- 
tando la cronologia della sua. Setta, egli 
si esponeva ad una giusta critica : c vo- 
lendo stabilire la sua riputazione di autore 
con quest’opera , preferì l’esattezza all’opi- 
nione , che avrebbe adottata , se non aves- 
se avuto qualche inconveniente per la sua 
gloria. 

Vedrete dunque nei luoghi delle sue 
opere , che ho già citati , che ha distrutta 
egli stesso queste Cronologìe antiche di 
popoli , di cui le disegnazioni inesatte , o> 
incomplete arcano favorito le opinioni dei 
Filosofi. Egli ha mostralo che gli antichi 
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dividevano 1’ epoche della loro storia col 
fissarne la durata per via del numero del- 
le rivoluzioni astrali , o solari , o lunari , 
o diurne j che le solari ( le quali rinchiu- 
devano r intervallo più lungo ) erano sta- 
te disegnate sotto il nome di Anmis^ che 
essi derivarono dal corso circolare di que- 
sto Astro ( di cui noi abbiamo latto il ter- 
mine di Anno')^ e non disegnava che mi 
grande anello : e che indicavano le più 
corte rivoluzioni col diminutivo di annii- 
lus, ossia di piccolo anello. Rimarca po- 
scia f che gli antichi traduttori hanno con- 
fuso VAnniis, c VAnnulus col dar ad en- 
trambi la stessa durata , c ne cita alcuni 
esempj , in conseguenza de’ quali egli ha 
conosciuta implicitamente V esattezza della 
Cronologìa antediluviana dei Settanta. 
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LETTERA XII. 



Sopra le irrcp^olnrilà della naliira ^ e sopra 
i mali dell' umani Là. 

1 -T 

JJjccovi, o Signore, rargomnito, che 
la Filoàod.i moJorna ha slahiliu) come Io 
scoglio della Teologia , ed ha riprodotto 
incessantemente , e raggirato in tutte le 
forme. M. Voltaire lo credeva cosi poten- 
te , che lo ha ripetuto in versi , ed in pro- 
sa ^ ne ha fatto il soggetto di molti arti- 
coli delle sue opere da lui chiamate filoso- 
fiche, c qiicllo ancor di un Romanzo. 

Lo spettacolo dell’ Universo , secondo 
i nuovi Dottori , ben lungi dal presentarci 
un’ opera , che possa farci riconoscere un 
Dio nel suo Creatore, non offre in tutte 
le parti , che una mescolanza bizzarra di 
bene e di male, d’armonia e di confusio- 
ne ; ad Ogni passo si presentano irregola- 
rità ributtanti , e tracce di spaventose de- 
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Aast.'izioni. « A che giovano ( dicoiìo con 
( Il fasi ) i trcmuoti , le mclcore distrug- 
gi gitrlci , gli oragaiii funesti , gli animali 
«< malefici, gl’ insetti nocevoli , le malattie, 
>i i ^ eie ni, i malvagi, i furbi, gl’ igno- 
M lauti, w 

Queste ohhiczioni non sono nuove : 
sono state proposte dagli Atei, da’ Mate- 
rialisti , e da’ Deisti di lutti i secoli. Rous- 
seau medesimo le ha combattute , e di- 
strutte in molte delle sue opere. Io mi 
contenterò d’ indicarvi la pagina aai. del 
secondo Tomo dove ei»!! dice ; m La medi- 
3> tazione nel ritiro , lo studio della natu- 
y> ra, la contemplazione dcirUniverso sfor- 
» zano r Uomo a slanciarsi conti nuamen- 
. te verso l’ Autore delle cose » j e alla 
pag. aGS. aggiunge :w I sofismi d’una sot- 
>» til metafisica non possono bilanciare le 
» verità eterne ammesse in lutti i tempi 
w da tulli i Saggi, riconosciute da tutte 
» le Nazioni , e scoljiite nel cuore urna- 
V no in caratteri indelebili » . 

Tanto è vOro, (he la voce del cielo, 
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c della natura Im islniilo tutti i popoli 
che vi è un Dio creatore, c coniscrvalore, 
che si vede nelle memorie per servire alla 
storia della China , che una delle prime 
Ic"”i di quell’ Impero fu concepita in que- 
sti termini ; » Adorale l’Eterno; l’ordine 
»j dell’ Universo annunzia la sua traiiiiez- 
M za , e la sua potenza. L’ incredibile l’er- 
w tililìi della terra manifesta la sua Prov- 
A idenza » . 

Richiamatevi, o Signore, ciò, che ho 
avuto r onore di dirvi rapporto a lutti i 
monumenti, e le opinioni degli antichi so- 
pra la prima Cagione, e vedrete, che i ve- 
ri dotti tra i Greci , ed i Romani , hanno 
anticipatamente rispinta l’ obbiezione dei 
pretesi dotti moderni. 

Voi ve ne convincerete interamente 
leggendo il Salmo Coeli cnarranL gloriani 
Dei , veggendo ciò, che S. Paolo(Rom. 
Cap. I. ), Minuzio Felice, e Lattanzio han- 
no detto, ciò, che S. Basilio , e S. Gre- 
gorio Nisseno hanno scritto sopra il pri- 
mo Gap. del Genesi j c ciò, che S Gio. 

* 



/ 
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Crisostomo predicava al popolo di Antio- 
chia ( Om. g. ). 

Aggiungerò a queste decisive osserva- 
zioui alcune riflessioni. Io mi ricordo d’a- 
ver letto tempo fa (e per quanto credo nel- 
la Repubblica delle Lettere) che il cele- 
bre Collins ( uno di quei liberi pensatori 
citato con tanto compiacimento da M. Vol- 
taire) propose questo argomento a M. Blon- 
del , che si era ritirato in Olanda, e che 
gli rispose subito: » Un ignorante serven- 
» dosi d’una polvere corrosiva, nuoce a 
» se stesso^ un malvagio impiegando l’ar- 
» senico , ammazza^ ma un abile Speziale 
jj sa cavarne salutari rimedj « ^ e riguar- 
dandolo di un occhio severo gli soggiun- 
ge; » Voi credete senza dubbio di farvi 
»> ammirare per l’ ardire , con cui osate 
w d’ innalzarvi contro la Divinità. Vi av- 
3> verlo, che non lo sarete se non dagli 
» sciocchi , e dai birbanti^ e sarete coper- 
« to di disprezzo, e dell’odio degli uo- 
M mini onesti ».. 

Bioiidcl con tutto il suo spirito non 
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prevedeva il cangiamento , che dovea o- 
perarsi. Secondo la maniera di pensare de- 
gli onesti uomini del suo tempo, non po- 
teva immaginarsi , che i Discepoli di Col- 
lins diventerebbero gli oracoli della bruita 
compagnia. 

Queste critiche della costituzione del- 
r Universo sono stale ancor combattute dal 
dotto Inglese M. Bolle nel suo trattato de 
ipsa natura ; egli ha detto: » Secondo la 
i> rivelazione , le tradizioni universali , e i 
» lumi della ragione, Dio è 1’ unico Crea- 
■» tore del mondo: non ad altri, che a Lui 
si dee attribuire questo gran numero 
M di effetti , che alcuni ignoranti vorreb- 
» bero riferire ad una natura cieca, e chi- 
» merica. Donde risulta, che ciò, che ci 
** seml>rerebbe irregolare, paragonandolo 
» coi disegni di Dio Creatore , ch’egli ci 
jj ha permesso di conoscere , dee essere 
w una istituzione sapientissima per rappor- 
»> to ad altri fini, che noi non conoscia- 
»> mo. E questa condotta di Dio, la quale 
» ci scopre con evidenza alcuni de’ suoi 
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y» firn', od alili jìc as(Oiìd:', è de^na dcUa. 
5> sua Sapienza j poicliè essa dee convin- 
cerei di due {»randi verità: Tuna, che 
» noi non siamo clic impcrlezione , c le- 
» nebre j l’ altra , che Dio solo può illu- 
si minare la nostra ragioae ». 

Dopo quest’ ultima conclusione, io cre- 
do, che noi non potremo far meglio, che 
di consultare i Libri ispirati. 

Il Genesi c’insegna, che l’ordine il 
più perfetto ha regnato nella creazione avan- 
ti il peccato dell’ Uomoj poiché è scritto: 
J^io K’ide lutfe le cose , che av>ea create, ed 
erano olUnie. Leggesi ancora nel Libro della 
Sapienza Gap. ii. v. \l\. lidie le creature 
erano sane nella loro origine j ciò, che è 
ripetuto nell’ Ecclesiastico Gap. 89. v. ai. 

Ma dopo la prevaricazione di Adamo 
la terra lu maledetta , e condannata alla 
sterilità -, l’Uomo fu sottomesso alla pena, 
alla malattia, alla morte. Per la qual cosa 
hi il delitto di colui , che aveva l’impe- 
ro della l’erra , che introdusse i mali, il 
disordine, e la confusione nel dominio ^ 
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di’ oragli stato confidato por fariri regnare 
la regolarità, e la purità. 

Questa verità era conostiuta da’ Gln- 
nesi nc’ tempi più ri moti, poiché avete ve- 
duto nell’estratto di Lv-kaing da me ci- 
tato , » che alla creazione tutto era per TUo- 
M mo in una perfetta armonia , ma che il 
»> desiderio della scienza avendolo perdu- 
»> to , cadde nelle tenebre, ed ogni cosa 

» gli fece guerra », 

Consideriamo, che se l’alto della crea- 
zione ne fa vedere la potenza delia divi- 
na benedizione nella produzione delle co- 
se , che erano ottimo , non dobbiamo esi- 
tar a credere , che gli efifetti della maledi- 
zione hanno dovuto essere altrettanto fune- 
sti quanto rapidi , e permanenti. Perciò noi 
reggiamo, che i casliglii celesti lasciano 
delle tracce indistruttibili , come sono quel- 
le del Diluvio , di cui vi ho trattenuto ; 
quelle della distruzione di Sodoma , di Ge- 
rusalemme , cd ancora nella totale distru- 
zione de’ vestigi della rea Babilonia. 

Concludiamo da questo, che 1’ uomo, 
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il quale si lamenta delle irregolarità della 
natura , che l’ offendono , degli animali, che 
r attaccano , degl’ insetti , che lo molesta- 
no , delle meteore, che lo minacciano, e 
dei mali , ai quali soggiace , non dovreb- 
be vedere in questi accidenti , se non le 
conseguenze ine\ labili de’ suoi delitti , « 
invece di accusare d’ impotenza , o d’ im- 
previdenza il Creatore , dovrebbe tremare 
all’ aspetto degli effetti terribili della sua 
giustizia. 

E tanto più lo dovrebbe , quanto che 
questi stessi accidenti sono prove lumino- 
se della bontà di Dio , che ha collocalo 
nell’ Uomo , ed intorno a lui tutto quello, 
che può richiamargli le sue prevaricazioni, 
acciocché egli ne faccia penitenza , e ab- 
bandoni la strada della colpa , ispirando- 
gli il timore di provare i castighi , de’quali 
egli vede continuamente i contrassegni ter- 
ribili. 

Convenite , Signore , che è ben som- 
ma disgrazia , che queste grandi , ed utili 
venia oggi non siano conosciute ^ e che 
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siano state rimpiazzate da una orgogliosa 
Filosofia , e dagli errori prodotti da quelle, 
die chiamansi scienze umane. Perchè voi 
osserverete , che solamente Ira le Nazioni, 
che le coltivano , si trova costantemente 
la dimenticanza de’ veri principj , e il tor- 
lo ragionamento in materia di religione. 
Perciò Eliano ha detto ; » Chi potrebbe 
p» non lodar la sapienza di que’ popoli, che 
w chiamansi barbari ? Non se ne vide al- 
>» cuno di essi negare 1’ esistenza diDiow. 

Ma appunto per negare quest’ esisten- 
za alcuni Scrittori protervi hanno creduto, 
che provando, che la confusione, e il disor- 
dine, che regnano nell’Universo, potrebbero 
escludere dalla creazione la Potenza , l’In- 
telligenza , c la Provvidenza, e concluder- 
ne , che lutto quello , che esiste , è il ri- 
sultato della fermentazione della materia 
radunata dal caso, e messa in movimento. 

Questo sistema assurdo esige 1’ eter- 
nità della materia , e questi Filosofi gliele 
hanno attribuita. Hanno creduto provare, 
«he la materia non aveva potuto essere 
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creala, dicendo , clic dal nìcnle non sì fa 
nicnlc. 

M. <r Alemlicrl azzardò questa propo- 
sizione presso M. di Forneina^nc nei pri- 
mi mesi dell’anno 1775. Mi presi la li- 
Lcrlà di leslifuoniargli la mia sorpresa per 
la riprodtizioiie da Ini latta di un sistema 
da lui distrutto da tanto tempo, si per 
r indifferenza delia materia al moto, ed alla 
quiete, si per le prove evidenti tanto al- 
r intelligenza , quanto agli occhi, clic la 
materia non cessa di tendere alla dissolu- 
zione , e al deperimento j donde manife- 
stamente è stato concluso , che questi ac- 
cidenti dimostrano , clic la materia ha avuto 
un principio, poiché se fosse eterna , essa 
non perirebbe. 

Il Filosofo prudentemente mise da can- 
to r ultima osservazione \ ma sostenne, che 
il moto era una delle qualità della mate- 
ria , e per provarlo , egli citò quello , che 
vien prodotto naturalmente dalla fermen- 
tazione , senza ( die’ egli ) alcun impulso 
straniero. 
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Io f;ìi risposi : cLe 1’ esempio da lui 
citato provava contro la sua proposizione, 
poicliè la Icrmcntazionc non è prodotta , 
die da un miscuglio operato dall’ uomo , 
il quale ha la lacoltà di collocare , e di 
combinare le materie diverse j dal che ne 
risulterebbe , anche nel suo sistema , che 
il primo moto fosse occasionato da una 
mascolanza operalo da un essere superiore 
alla materia , del qual essere veni vasi per 
questo stesso a dimostrar 1’ esistenza. 

Quanto a quello , eh’ egli diceva del 
caso , io gli obbiettai quello , che si è det- 
to negli estratti di Shaster tradotti da En- 
rico Lord fattemi conoscere da un Ingle- 
se , dove si vede che 1’ autore Indiano so- 
stiene » che il caso non può essere il prin- 
» cipio di niente , essendo egli stesso crca- 
» to ed annientato in istanti impercettibili, 
» c sempre dipendente dall’ azione di es- 
w seri reali ; e clic gli effetti stessi improv- 
w visi, benché risultanti da cause , che non 
» si discernouo , sono egualmente prodotti 
f » da qualche causa naturale » . 
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Aggiungerò , che l’ asserzione da luì 
rinnovala , che di uienLc non si fa nienlCy 
fu proposta da alcuni Sofisti a Massimo 
di Tiro , che voi ( gli diss’ io ) non po- 
tete ricusare , essendo egli stalo il Maestro 
di Marco Aurelio , di cui voi preconizzate 
la Filosofia. 

Dopo molti dibattimenti i Sofisti fu- 
rono obbligati di convenire , che la ma- 
teria niente può da se stessa ^ ma sosten- 
nero , che , col mezzo di diverse qualità 
essa acquista delle facoltà. 

Massimo allora disse loro cosi; » Voi 
» siete obbligati di convenire, che le pri- 
» me qualità della meteria sono assoluta- 
»> mente distinte dalla materia; esse sono 
dunque prodotte di nuovo. Ora queste 
w qualità non sono state prodotte da qual- 
» che cosa^ altrimenti questa qualche co- 
>j sa sarebbe nata da qualità anteriori aii'- 
» cora ^ ciò che non può essere , perchè 
» si tratta di ])rime qualità. Dunque è ne- 
» cessano , che queste qualità sieno state 
M prodotte dal niente. Or s’egli esiste qual- 
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» die cosa) die sia slata prodotta dal nicn- 
» te , come ponete qual principio incon- 
» trastabile, die dal niente non si (aniente»? 

Ma , continuai io , avete voi distrutta 
r obbiezione, die vi Iia proposta l’Abbate 
di Idgnac ? Egli vi dice : » Credete voi , 
» che un miglia jo di uomini, che pur so- 
» no esseri inteìligenti della stessa natura, 
» suscettibili di concepire delle combinazio- 
» ni, possano da loro stessi formare iinor- 
» dine regolare di battaglia , se non sono 
» comandati da uno esperto Generale , c 
» diretti da valorosi LKiziali ? Voi siete 
» stato obbligato di convenire , che essi 
» non potrebbero arrivarvi giammai. Allo- 
» ra egli ha concluso da questa confessio- 
» ne , che se una turba di esseri dotati del- 
» la vista , e dell’ intelligenza non posso- 
» no da se stessi radunarsi in un otdine 
» regolare quantunque grossolano , ed in- 
» forme, era di una evidente irapossibili- 
» tk , che una quantità di molecule cieche 
» pervenissero a formare con la più squi- 
» sita precisione un corpo animato , di cui 
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» le parti sono tanto fine , e l’ impiego sì 
3> complicato » . 

Credetti ancora dovergli ricordare , 
die alcuni Liberi Pensatori aveano soste- 
nuto dinanzi al Medico Galeno, come egli 
lo riferisce nel suo trattato de usa par- 
ti uni ^ il sistema ( che pareva, che M. di 
Alembert volesse riiigiovenire ) : egli loro 
oppose , elle il caso come la forza di at- 
trazione , di assimilazione, e di coesione, 
che erano obbligati di supporre nella ma- 
teria , non potevano produrre nei corpi 
animati la meravigliosa proporzione, che 
esiste trai muscoli, e le ossa, che devono 
muovere. Questi Filosofi gli risposero ( co- 
me egli stesso lo '^avea affermato in una 
disputa simile ) che queste proporzioni si 
formavano insensibilmente, e naturalmen- 
te per il lavoro, e per l’ esercizio j lo che 
è provato , dicevano , per l’aumento di for- 
ze, che l’uomo acquista in ragione del- 
r uso , e dell’ impiego, che ne va facendo. 
Ma Galeno li ridusse in silenzio mostran- 
do loro , che queste stesse proporzioni esi- 
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stcvano nei Lambirli nati morii, e per con- 
seguenza prima di qualunque uso de’Mu- 
scoli. 

Finalmente gli dimandai se, ad esem- 
pio di un Metafisico moderno , egli spie- 
gherebbe materialmente la volontà dell’uo- 
mo, e i suoi efì'etti per lo giuoco delle Jl- 
hre volitive"^ M. d’Alembert sorti dicendo , 
che andava all’Accademia, dove peraltro 
non si portò. 

Eccovi, o Signore, la condotta, che 
i celebri Scrittori del Secolo hanno conti- 
nuamente tenuta. Sempre hanno tolto di 
qua c di 111 ^ sempre hanno voluto rinno- 
vare errori distrutti in quel tempo mede-, 
simo , in cui ebbero nascimento, senza far 
conto degli argomenti vittoriosi , che furo- 
no opposti contro di loro. 

Io sono ec. 
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LETTERA XIII- 



SOPRA LA HBKRTa’ DELL’ UOMO. 

L'Uomo ignorante si gojifia d' orgoglio in 
’ se stesso, e si crede nato libero, come 
il Puledro della bestia dei Deserto. Giob. 
Gap. II. V. 12. 

.Alvete veclufOjO Signore, nei saggi, che 
ho avuto l’ouoie di mettervi sotto gli oc- 
chi , i plagj , le variazioni , c le contrad- 
dizioni degli scrittori Francesi, come ancora 
i sistemi assurdi fabbricati da loro per far 
perder di vista le basi della Religione. Fu 
sorprendente T audacia , che li propose, e 
r ignoranza , che li adottò ; ma il numero 
dei loro partigiani spaventò quelli, che pre- 
vedevano gli effetti sempre funesti della 
irreligione. L’ incredulità , e l’ immoralità^ 
sua fedele compagna si mostravano pub- 
blicamente. Raccontavano i libertini con 
compiacenza gli eccessi , ai quali erano 
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abbandonati j rantaTansi di sacrificare alla 
Ixenza i legami naturali più sacri. Quelli, 
che si distinguevano nella scelleratezza , 
erano i più ricercati nelle società brillanti, 
ed eranvi ben ricevuti sotto il titolo di 
amabili furfanti. 

Mentre che il vizio era onorato , la 
virtù era avvilita. Passava per massima , 
che un uomo, che avesse prinripj religio- 
si , non poteva essere , che uno sciocco , 
un s<‘cratore, nn incapace. 

Que^^a opinione era talmente riguar- 
data come iin:ontr istabile, difessa dirige- 
va un Ministro, che ha avuto della celebri- 
tà in un’ occasione essenziale. M.L.D.D.G. 
cercava nn soggetto proprio all’ ammini- 
strazione delle Finanze. Gli furono indir«*’.li 
M. L. , c M. D. . . . egli l’ invitò a pranzo 
per determinar la sna scelta dietro le sue 
proprie osservazioni. M. L. naettendosi a 
tavola si conformò all’ uso osservalo da 
coloro, che rispettano la Religione. Que- 
sto fatto solo io fece giudicare incapace 
del ministero ^ e tanto meno se ne può 
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dubitare, quanto che lo stesso M. L.D. D. C. 
ha raccontato il motivo dell’ esclusione da 
lui data a M. L. 

I b'ilosili si gloriavano pubHicamen- 
tc deir obblìo de’ precetti divini , e del di- 
sprezzo attaccato alla pix)bilà. Ma queste 
prime vittorie, come essi le chiamavano, 
benché necessarie a’ loro progetti , non ba- 
stavano a loro. Era un’ impresa 1’ abban- 
donarsi all’ irreligione per arrivare alla si- 
curezza negli eccessi dell’immoralità j m* 
non pareva ancora, che si volessero spez- 
iare gli Altari, e rovesciare i Troni. 

Per preparare questo spaventoso rove- 
sciamento si sparsero scritti , die presen- 
tavano le istituzioni religiose , e civili co- 
me i flagelli dell’ umanità. Le leggi della 
Polizia , che prevenivano il delitto , che 
correggevano, il vizioso, c che lo arresta- 
vano prima , che fosse giunto al colma 
della sccllcraggine, furono thiamale odiosi 
attentati, 1 Tribunali , die punivano i sa- 
crilegi, erano disegnati come Assemblee di 
imbecillii avide del sangue umano. La mch* 
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ral& non fu più , che una barriera insop- 
poi { abile voluta opponersi da uomini atra-* 
biliarj alle più dolci inclinazioni della na- 
tura. La Religione fu rappresentata come 
un’ arma terribile inventata dal terrore , e 
saputa impiegare dall’ orgoglio, e dalla cu- 
pidigia. Finalmente per rovesciare tutto ia 
un tratto gli argini, che la bontà divina, 
e la prudenza umana avevano alzati per 
comprimere le passioni , e per arrestare 
Tallagamenlo de’ vizj , i Filosofi sostenne- 
ro , che la libertà è il più prezioso tra i 
diritti, che gli uomini tengono dalla natur 
ra , che è impei'scrittibile , e inalieuabilcj 
e clic ogni istituzione, che disgusta, o con- 
traria le azioni umane, è una tirannia , che 
dee esser distrutta.. 

Questa j-retesa massima non era nuo- 
va. Era stala pubbiieata in tuli’ i tempi da 
quelli, die avevano voluto commuovere il 
j)opolo contro il Governo. Muncer , e Gio. 
Ball discepolo di Vielrffo ne facevano il 
testo de’ loro sermoni. Perciò i Dottori mo- 
derni no» hanno avuta se non la fatica 

* 
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di lavorare per dar a questa massima un* 
aria di novità. 

Essi diedero come altrettante prove 
della libertà dell’ uomo , il desiderio di go- 
derne, che agita il di lui cuore, il senti- 
mento doloroso, che lo tormenta quando 
ne viene privato , i gusti , le abitudini del- 
r uomo selvaggio , il quale, secondo la 
loro dottrina , è 1’ uomo della natura ; tutte 
queste cose servirono di base a’ loro argo- 
menti : e non cessarono di citare la pre- 
ferenza , che gli Ottentoti danno alla' li- 
bertà , di cui godono nella lor Patria , ai 
vantaggi , e alte comodità della vita socia- 
le degli Europei. 

Questo sistema , che favorisce tutte 
le passioni , c principalmente quella del- 
r orgoglio, la più attiva di tutte , ha avuto 
un pieno successo. In un secolo meno filo- 
sofico sarebbe bastato per conoscere i delit- 
ti , le atrocità d’ ogni genere , che ha pro- 
dotte per riprovarlo j ma siccome io mi 
sono impegnato a dimostrare l’ ignoranza 
dei' Dottori moderni in tutt’ i pretesi altis- 
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»ìml concetti loro , cosi rogllo provarmi ad 
adempiere questo assunto j e m’ impegno 
di dimostrare la necessità delle istituzioni 
sociali , e dei Governi , die contengono 
l’ uomo in certi limiti, e che lo vincola- 
DO nell’ esercizio della sua libertà. 

Supponiamo primieramente , che Tuo- 
Dio sia quale i Filosofi del Secolo lo han- 
no fatto j cioè , eh’ egli non sia eccitato a 
pensare ^ e a volere se non dietro 1’ im- 
pulso de’ suoi sensi ^ lo che lo riduce al- 
r istinto degli animali» 

Anche dietro questa medesima defi- 
DÌzione resterà dimostrato ad ogni spirito 
ragionevole , che se la sicurezza generale» 
ed individuale esige , che si prendano pre- 
cauzioni contro gli animali, che possono 
nuocere , è indispensabile di contenere l’uo- 
mo animale, poiché egli c quello tra tut- 
ti , che coi mezzi suoi fisici , e con quelli 
della sua industria può più d’ ogni altro 
produrre , e commettere azioni disordinate^ 
dal che si dee concludere , che la natu- 
ra , la quale si dirige costantemente aU’ox^ 
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dine y ed alla conservazione degli esseri eia 
Jei prodotti , non lia potuto dare all’ uo- 
mo il diritto d’ esercitare senza ritegno tutti 
i suoi voleri , poiché noi vediamo , che vi 
sono molti uomini, i vizj , e i difetti dei 
quali li trasportano ad azioni nocive a loro 
medesimi , ed a’ loro simili. 

Questa riflessione, semplice dimostra, 
che secondo anche la definizione dell’ es- 
sere ipotetico , di cui si è cercato di fare 
quello , che si chiama 1’ uomo della natu- 
ra , non si potrebbe lasciarlo nell’ indipen- 
denza. Perciò vediamo noi , che Gio. Gia- 
como Rousseau , entusiasta dell’ umanità , 
che non avea mai cessato di dire, che l’uo- 
mo è buono, fu obbligato di aggiugnerej 
ma gii uomini sono cattivi. 

Abbandoniamo ora il sentiero tortuo- 
so delle ipotesi , col mezzo delle quali cer- 
ti Scrittori perversi hanno inoculata in tut- 
ti i cuori r irreligione, e l’ insubordinazio- 
ne. Esaminiamo l’ uomo reale nelle diver- 
se epoche della sua esistenza. Egli è per 
questo metodo , che noi possiamo arriva- 
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re i. conoscere ciò > eh' egli è , e ciò, che 
dee essere ^ poiché non si può disconve- 
nire , che la natura fa reder sempre nel- 
la formazione degli esseri il fine , che sì 
propone, e Io manifesta per le facoltà, che 
essa loro accorda , e per gli atti , che essi 
producono. Cercando di conoscer 1’ uomo 
per questa via, noi schiveremo il fallo, 
che Rousseau rimproverava a un Autore,» 
il quale ( diceva egli) era passato di errore 
» in errore per avere supposti gli uomini, 
») come egli voleva , che fossero , invece 
» di prenderli quali sono, e quali conti- 
» nueranno ad essere ». 

Nel momento , in cui 1' uomo comin- 
eia ad esistere, direbbe , che la natura Io 
giudica indegno di vedere la luce* Egli è 
ridotto a vegetare per lungo tempo in una 
prigione , dove i suoi organi i più perfet- 
ti sono senza funzioni s, dove riceve afl’ut- 
lo passivamente il suo nutrimento da un 
altro essere , di cui forzatamente partecipa 
i mali, dove contrae i principj delle infer- 
mità, e talvolta qucll« deformità, che gU 
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preparano un’ esistenza penosa , 0 dispia- 
cevole. Non vede il giorno , che laceran*^ 
do il grembo, che l’ha prodotto, talvolta 
ancora dando morte a sua Madre. Il suo 
ingresso tra i suoi simili non è annunziato, 
che da accenti di pena , e di dolore. 

Osserviamo ancora , che tra tutti gli 
animali l’uomo è quello, che nel nascere 
è il più sprovvisto di mezzi proj)rj. Egli 
è esposto ignudo all’ urto degli elementi j 
non ha alcun’ arma •naturale j è il solo fi- 
nalmente, che non sa, e non puQ cercare 
il seno , che lo dee nutrire. 

Queste riflessioni non isfuggirono a 
PI inio Naturalista , il qual dipe: » L’ uomo 
nasco sopra la terra , come se la nata- 
si ra gli fosse nemica. Quello , che viene 
M al Mondo per essere il Re degli anima- 
t» li , nasce come uno schìai’o, ed un reo. 
>i E’ si debole , che conviene inviluppar- 
» lo , e sostenerlo con cura. Non sa chi 
» egli sia, nè chi sia sua Madre. Tutto ciò, 
a» che può fare, è piangere, e lamentarsi». 

Ne’ primi tempi della sua infanzia l’uo- 
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mo non indica i suoi bisogni, se non con 
grida inarticolate. Gonvit n ricorrere a tut- 
ti i mezzi por recargli sollievo, impiegan- 
do alcune pratiche usilate dietro T esperien- 
za , e la supposizione. Quando egli non è 
tormentalo, dal dolore, o agitato da qual- 
che bisogno, vegeta in un sonno continuo. 

Durante tutta quest’ epoca , gli orga- 
ni fisici dei sensi non possono a motivo 
della loro imperfezione presentar all’ anima 
le immagini degli oggetti esteriori , nè ri- 
portar al di fuori alcun segno di qualun- 
que sorte perciò allora si vede, che quel- 
lo , che costituisce 1’ uomo essenzialmente, 
non può mettere in azione alcun de’ suoi 
mezzi, e neppur gli si può far conoscere 
r impiego de’ suoi piedi , e delle sue ma- 
ni, se nou con una maniera puramente 
meccanica. 

Dopo questi esatti dettagli siamo co- 
stretti di riconoscere, che l’uomo nella sua 
formazione , al tempo della sua nascita , 
€ ne’ suoi primi sviluppamenti non lascia 
d* essere dipendente dalle natura raatcriale^ 
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ed ai soccorsi indispensabili degli altri in* 
dividili ^ ciò che lo ridlice ad una spe» 
eie di servitù. 

Ma appena l’uomo fanciullo ha eerfu'* 
stati alcuni mezzi per manifestar qualche 
desiderio > e per agire sugli oggetti este- 
riori, che la natura sembra voler fargli co- 
noscere la necessità di contenere con rite- 
gni salutari un essere, che può conccp’re 
liberami nte delle volontà , ma che fre qccn- 
tissimamente non le realizzerebbe, se non 
nuocendo a se stesso , o in pregiudizio de- 
gli altri. 

Infatti dal momento , in cui il fan- 
ciullo può esercitare le sue prime forze , 
egli non le impiega , se non pir distrug- 
gere tutti gli oggetti , che sono alla sua 
portata j benché egli nulla conosca, desi- 
dera lutto : non dimanda , ma esige. E ne- 
cessaria una vigilanza continua sopra di lui 
per garentirlo , suo malgrado , dalle con- • 
seguenze della sua imprevidente impetuo- 
sità. I rifiuti dettati dalla prudenza ecci- 
tano iluii lui sdegno*, per una minima rs- 
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BÌstcnza , die Tenga fatta alla sua volontà, 
è capace di batter sua Madre , ed anche 
gli oggetti inanimati. Questi trasporti , e 
questa petulanza , che si manifestano in 
lutti gli uomini, durante questo primo pe* 
riodo della vita, nel quale l’uomo è sem- 
pre ritenuto dalla sUa impotenza, sono al- 
trettanti avvertimenti energici del perico- 
lo , in cui si corre , accordando la libertà 
d’agire ad un essere, di cui le inclinazio- 
ni naturali annunziano, ch’egli ne abuse- 
rebbe contro se stesso, e contro gli altri. 

Questi stessi pericoli , e per conse- 
guenza la stessa necessità di contener l’uo- 
mo , sono ancor più evidenti , allorché egli 
è arrivato alla gioventù. A quest’età l’ac- 
crescimento progressivo delle forze som- 
ministra una nuova attività ai vizj , de’qua- 
li l’infanzia non avea mostrata, che la ra- 
dice. E se il semplice impiego de’ mezzi 
fìsici ha avuto mestieri di cure infinite , 
quale attenzione '■non sarà necessaria per 
hi direzione delle facoltà morali? 

A quest’ epoca , in cui l’uomo cornisi 
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eia, per così dire y una nuova vita y con» 
viene premuniilo contro le illusioni del suo 
spirito , e fermare gli sviamenti della sua 
immaginazione; bisogna garentirlo dagli 
errori de’ suoi sensi arditi , ed effervescen- 
ti , e dai traviamenti del suo cuore : biso- 
gna avvertirlo del pericolo delle passioni y 
le quali allora lo assediano da tutte le par- 
ti y e sotto diverse forme debbono assaltar- 
lo per tutto il corso della sua vita. Spes- 
so le lezioni dei parenti i più teneri y gli 
avvisi degl’ istitutori i più illuminati sono 
impotenti per frenare un carattere irasci- 
bile y un focoso temperamento y per assog- 
gettar ad un ordine regolato uno spirito 
orgoglioso y per fortificarlo , se è suscetti- 
bile di cedere al vizio per debolezza y o di 
lasciarsi strascinar daU’esempio. Perciò chia- 
ramente si manifesta la necessità di un con- 
tegno salutare nell’ età della giovinezza. 

Se l’indipendenza potesse essere ac- 
cordata all’ uomo y parrebbe dovergli esse- 
re riservata per quell’ epoca y in cui egli 
ha acquistate tutte le sue forze corporali. 
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e intellettuali 5 ma è da rimarcare, che se 
il ritegno, e la istituzione hanno insegna- 
to all’uomo nella sua gioventù a compri- 
mere , ed a combattere i suoi vizj , non 
ne hanno per altro estinto il germe nel suo 
cuore : e siccome l’accrescimento dei mez- 
zi nell’individuo può rendere più nocevoli 
le sue azioni , se egli si abbandona a qual- 
che passione perversa , cosi si dee com- 
prendere quanto sarebbe pericoloso il non 
usar le più grandi precauzioni per preve- 
nire un tanto pericolo. 

D’ altronde egli è appunto nell’ età 
matura , che 1’ uomo divorato dall’ ambi- 
zione ( il cui vizio si nasconde a lui stes- 
so per gli motivi falsi , che gli dà da in- 
tendere ) vedesi tatto intento o a domi- 
nare sopra i suoi simili , o ad accrescere 
le sue ricchezze. E io dimanderei a tutti 
gli uomini dell’ Universo : non avete voi 
mai avuti movimenti di collera ? non sie- 
te mai stati tormentati dalla gelosia ? ec- 
citati dal desiderio di vendetta , animati 
dall’ odio ? Non avete mai avuto progetti 
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ambiziosi, che non potevano effettuarsi sen- 
za il danno de’ vostri simili ? Le passioni 
disordinate sono sempre state lontane dal 
vostro cuore? E chi è colui, che oserà dirmi, 
che non si è giammai presentato al suo 
pensiero alcun sentimento sregolato? 

È dunque evidente , che se non ven- 
ga da alcun legame ritenuto l’ uomo su- 
scettil^ile di tante passioni perniciose, pren- 
derà invariabilmente tutti i mezzi, qualun- 
que siano j di soddisfarle, seguirà tutti i 
movimenti del suo cuore, e cederà a tut- 
te le impulsioni de’ suoi sensi. 

Consideriamo finalmente se l’ uomo 
giunto a queir età, in cui i sensi mortificati 
sembrano meno atti ad alterar la ragione, 
possa godere impunemente della libertà. 

Bisognerà seuza dubbio decidere per 
la negativa , ove si rifletta , che ciascuna 
età ha le sue passioni j e che quelle della 
vecchia jti hanno altresì i loro pericoli, quan- 
do anche non consistessero, che n«ll’ osti- 
nazione inseparabile da quell’ età. 

Ma rimarchiamo ancora, che nel vec- 
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cliio le facoltà morali , e fisiche s’ inde*» \ 

boliscono. Egli perde la memoria del pas-* 
sato ^ il presente gli sfugge, T avvenire lo 
inquieta^ reso bcrsa^^lfo degli attacchi di 
tutti gli elementi , assalilo dalle infermità , 
alllitto dal suo deperimento, tormentato dal 
pensiero della morte, pensiero, che tra tuN 
li gli esseri d{ Ha natura egli è il solo , 
che sia suscettibile di averlo, diventa un og- 
getto di compassione per gli altri uomini, 
sotto la dipendenza de’ quali ricade 

per riceverne dei veri sollievi. La degra- 
dazione giornaliera del suo esseri* lo fa mo- 
rire lentamente prima ancor di spirare. 

Dopo questo quadro esatto , bisogna 
per necessità riconoscere, che l’ Uomo dal- 
la sua formazione fino all’ uscir dalla in- 
fanzia è lo schiavo della natura , e dee 
stare sotto la dipendenza di quelli , che 
prendonsi la cura di conservargli la di lui 
esistenza fisica ^ che nella sua gioventù è 
sottomesso all’ impero de’ suoi sensi, e che 
egli esser dee subordinato a quelli , che 
devono dirigerlo neil’impiego delle sue fa- 
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colta morali j clic nell’ olà Tirile è indi- 
spensabile, che le sue passioni , e i suoi 
viz] sieno frenati da leggi proibitive j e 
che nella vecchiaja egli ricade sotto il pe- 
so della materia , che lo sforza a ricorrere 
all’ assistenza di altri uomini. Per la qual 
cosa non vi è alcun’ epoca dell’ esistenza, 
in cui r uomo possa senza pericolo gode- 
re di una intcìa libertà. 

Non avrei peraltro, o Signore, adem- 
piuto inleramente le vostre viste, se non 
esaminassi ora , se 1’ uomo tal cpial è , 
possa reclamare la libertà come uii dirllio. 

Riconosciamo primieramente , die la 
libertà risiede mi potere di realizzare la 
volontà : confessiamo ancora , che 1’ uonioi 
si determina liberamente ad agire. Ma voi 
converrete senza dubbio , che questa fa- 
coltà non può essere convertita in diritio,^ 
se non in quanto sia regolare la volontà 
che n’ è la base, sia sempre diretta da ve- 
ri motivi , e i suoi risultati non possano 
•sser nocivi. 

Ma da quanti ostacoli la volontà dell’uo- 
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mo non c imbarrazzata? Talora è strasci- 
nata dalla forza degli abiti , o alterata da 
d(d)ò!czzc, o sedotta dall’ attrattiva dei sen- 
timenti, Taiora 1’ ignoranza simile ad una 
densa nebbia , che fa ])ordcr di vista la 
strada, clic dee seguirsi, non lascia sp noa 
falsi motivi di determinazioni. Le passio- 
ni , come vetri colorati, clic prestano agli 
oggetti i loro colori , e’ ingannano , jire- 
sentandoci dei motivi fantastici , od incr 
satti j e i vizj , come venti impetuosi, che 
precipitano uno sciaurato viaggiatore in mez- 
zo agli abissi , snaturano la libertà , ren- 
dendola perniciosa. 

Vediamo ancora , che i limiti delle 
nostre forze corporali , e quelli delle no- 
stre facoltà morali oppongono degli osta- 
coli ai nostri voleri ; che abbiamo poco 
potere sopra i nostri proprj pensieri, che 
involontariamente si presentano al nostro 
spirito delle idee regolari, o disordinate ^ 
e che solamente in virtù di sforzi soste- 
nuti possiamo arrivare a fissar la nostra 
attenzione sopra un oggetto. 

*7 
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Perciò ruomo , che riconosce in se 
stesso il principio della libertà, ma che ne 
sente la debolezza , gl’ inconvenienti, i con- 
fini, dee convenire, che una facoltà de- 
gradata , ed ancor pervertita non può di- 
venire un dritto. 

Questa degradazione del più bell’ap- 
pannaggio deH’umanità era sembrata sì evi- 
dente agli antichi, che noi vediamo nei 
frammenti di Ortensio ^ di Cicerone, che 
egli pensava con Aristotile » che nascendo 
» in questo mondo noi sembriamo puniti 
n come se noi ci fossimo resi colpevoli di 
51 molti delitti in una vita antecedente ». 

Queste diverse riflessioni debbono dun- 
que determinarci a pensare, che se il sen- 
timento della libertà, e il desiderio di go- 
derne , che sono innati nel cuor nostro , 
ci persuadono da una parte con ragione , 
che noi dobbiamo esser liberi, non pos- 
siamo dall’ altra esigerlo , poiché il nostro 
titolo è quasi cancellato, e i vestigj stes- 
si , che ne sussistono , sono alterati. 

Queste medesime riflessioni debbono al- 
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tresi farci convinti, che 1’ uomo libero per 
la natura del suo essere, non ha potuto 
alterare una parte di questo glorioso pri- 
vilegio, se non per l’abuso, che nc ha fatto. 

Questa conchiusione parrà evidente , 
quando si consideri , che la punizione è 
sempre analoga alla specie del delitto, che 
la prova : imperciocché se un individuo 
abusa della sua sanità , egli la perde j se 
un Cittadino mal usa della libertà civile, 
egli ne viene privato , e resta nelle cate- 
ne , fintantoché abbia soddisfatto alla giu- 
stizia. Donde si dee . concludere ancora ^ 
che r uomo non può , né dee godere di 
una intera libertà , se non quando avrà de- 
purata la sua volontà , che n’ é la base , 
e la radice , e quando non potrà esser no- 
cevole nè a lui , nè agli altri. E quando 
anche fosse egli giunto a questo grado di 
depuramento , ne risulterebbe , eh’ egli sa- 
rebbe libero , ma non mai indipendente j 
poiché noi vediamo , che tutti gli esseri 
della natura sono sottomessi ad alcune leg- 
gi relative alle loro specie , e a’ loro ge- 
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neri 5 e non è possibile di pensare , che 
r uomo solo sia esente da una regola tan- 
to universale. 

Voi vedete, o Signore , che ancora 
prendendo il metodo della moderna Filo- 
sofia si giugne a provare , che 1’ uomo non 
ha di libero , che la scelta tra i diversi 
pensieri , che si presentano al suo spirito j 
die gli errori de’ suoi sensi , le sue pas- 
sioni, e i suoi vi*j dominando la sua vo- 
lontà , alterano la base della sua libertà ; 
che questa alterazione è la prova degli abu- 
si , de’ quali si è reso colpevole j c che 
per suo proprio bene non può esser indi- 
pendente. 

Bencliè noi alibiamo la prova morale 
di queste verità , siccome feriscono il no- 
stro orgoglio , noi cercheremmo di dissi- 
mularle a noi stessi , se non le ritrovassi- 
mo ne’ principi religiosi. 

Essi c' insegnano , che Dio creò l’uo- 
mo a sua immagine ^ e rassomiglianza-^ 
che lo creò libero , ma non indipendente, 
poicliè gli fece una proibizione, e lo sot- 
tomise al castigo , se prevaricava. 
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Un giogo qiiantunrfiie tanto leggiero 
ferì r orgoglio dell’ uomo j credette , clic 
rompendolo diventerebbe uguale della di- 
vinità, ed il suo delitto non fece che mo- 
strarlo indegno della libertà» 

Immediatamente tutti i mali piomba- 
rono sopra di lui. Egli fu condannato al- 
la morte ^ la terra , dove fu rilegato , di- 
venne sterile j non potè ritrovarvi il suo 
nutrimento , se non col sudore della sua 
fronte : e questo infelice fatto preda del* 
r ignoranza , bersaglio degli attacchi delle 
passioni , agitato da’ sensi disordinati , tur- 
bato da idee sregolate, non trovò più in 
se stesso, che una rimembranza ofl’uscata 
dalla dignità del suo essere , e il dolore 
di averla perduta. 

In questo stato egli fu , per così di- 
re , circondato da precetti indicativi , o 
positivi , che erano altrettanti ostacoli al- 
r esercizio della sua libertà. Non gli restò 
di un privilegio così glorioso , se non il 
potere di determinarsi volontariamente, che 
la bontà del Creatore gli conservò, perchè 
egli potesse operare liberamente la sua ria- 
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bilitazione ; e frattanto è da osservarsi, che 
ancor questo libero arbitrio restò s\ debo- 
le , che senza la grazia divina non può 
produrre alcun risultato : Poiché S. Paolo 
ha detto : Io non fo il hen% , che voglio j 

ma fo il male , che non voglio e io 

sento nelle mie membra un' altra legge , 
che resiste alla legge del mio spirito, e che 
mi tiene nella servitù .... chi mi libererà 
da questo corpo di Morte ? Ciò farà la 
Grazia di Gesù Cristo. 

Tutto ci prova dunque questa gran 
verità , che vi ho indicata , cioè che l’uo- 
mo non può esser libero , se non in quan- 
to la sua volontà è regolare , giusta , con- 
forme all’ordine della natura, e al fine 
che il suo Creatore si c proposto, ma egli 
non può arrivarvi , se non sacrificandovi 
la sua indipendenza. Perciò i vincoli , che 
1’ educazione , e l’ istruzione rendono ne- 
cessari , tendono a render 1’ uomo sempre 
più buono : illuminandolo , accrescono le 
sue facoltà , gli fanno conoscere i suoi do- 
veri , lo accoslnrnano a praticarli. 

Le leggi civili , c le istituzioni poli- 
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lidie concórrono al medesimo fine propo- 
nendo a queir uomo dabbene » che si ren- 
de utile agli altri delle distinzioni , c delle 
ricompense: ed esse comprimono il vizioso 
coi castighi, che infliggono. 

Finalmente la Religione gl’ insegna , 
che dee reprimere le sue passioni , fug- 
gire il vizio , e adempiere i suoi doveri 
verso r Autore del suo essere , verso i suoi 
simili , e verso se stesso. Essa gl’ indica i 
mezzi d’ avvicinarsi alla rassomiglianza della 
Provvidenza divina , di cui egli fu onora- 
to , esercitandosi in atti di beneficenza , e 
dando a suoi simili la lezione , e 1’ esem- 
pio della virtù. Essa lo ferma nella via del 
delitto , minacciandogli eterni supplicj j essa 
sostiene la sua debolezza nel Cammino pe- 
noso della virtù, colla promessa della più 
gloriosa ricompensa. 

Riconosciamo dunque, che ritorno 
non ha che dei doveri d’ adempiere , e non 
dei diritti da reclamare j che non dee go- 
dere della libertà , che al suo essere può 
appartenere, se non in quanto egli si av- 
vicina al suo divino modello : che senza 
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la virtù j)iù pura , la liljerlù degenera in 
licenza , che diventa un flagello distruggi- 
tore d’ ogni società , che rende perfino 
sommamente infelice colui , che se ne abu- 
sa ^ questo è quello , che ci attesta il Pro- 
feta Osea dicendo : » L’ uomo , che ha 
■»» scosso un giogo è simile ad un arco 
w guasto , che ferisce ancora colui , che 
» lo scocca ». 

Ma finiremo di convincerci , che l’uo- 
mo dee vivere nella dipendenza , consi- 
derando la \Tta , c la morte del Verbo in- 
carnato. , 

Gesù Cristo ha vissuto fino all’età di 
trent’anni restando soggetto a colui , che 
era creduto suo Padre : non ha cessato di 
conformarsi alla legge di Mosè : ha pagato 
il tributo a Cesare : ha obbedito a’ Giudi- 
ci perversi, a un Presidente idolatra, per 
insegnarci , che non con altro mezzo, che 
quello di una sommessione costante alle 
leggi divine , ed umane , egli ha condotto 
la sua umanità alla destra di suo Padre , 
dove Ella gode di una divina libertà. Per- 
, eiò S. Basilio ha detto , » che l’ Incarna- 



Digitized by Coogk 




aGS 

» zione (lei Verbo ha fatto vedere all’uo- 
' » rao i diritti , ed i poteri , eh’ egli ha per- 
» doto , e gli ha indicato i mezzi di pos- 
w sederli ancora ». 

Questi principi non sono quelli , che 
sono adottati dai sa^iiii del Mondo : ma 
per altro avete veduto , o Signore , che non 
è necessario essere un profondo Metafisico 
per riconoscere nell’ uomo le prove mani- 
feste della sua degradazione. Credo , che 
dovrete ben risovvenirvi , che la caduta 
dell’ uomo è scritta letteralmente ne’ Libri 
teogonici de’ Ghinesi , in quelli degl’india- 
ni , nel Zenda-vesta di Zproastro , neU’Eb- 
da degl’ Islandesi , eh’ era adottata da’ Sa- 
bei, figurala nella Mitologia j eh’ era la 
base dei mistcrj dell’Egitto, e della Gre- 
cia , e sospettata d’ Aristotile , e da Cice- 
rone. E congiungendo alla certezza , che 
questa universalità ci presenta il convinci- 
mento , che la Scrittura Santa dee pro- 
durre in noi , si converrà , che quelli , clic 
hanno intrapreso di distruggere una simile 
verità , non sono nè Letterati , nè Logici, 
nè Metafisici, nè Filosofi, nè Cristiani. 
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LETTERA XIV. 

Sopra il sistema dell’ Uguaglianza^ 

I 

M 1 accorderete , o Signore , di' era ri- 
servala al Secolo XVIII la veduta di si- 
stemi assurdi ridotti in principj : e tale è 
quello deir uguaglianza degli uomini, die 
la natura dimostra lalso , nell’ allo incde- 
sirao , che li forma , che lo stato sociale 
rispingc come pericoloso , e che ha dato 
luogo a tanti delitti atroci in Francia: que- 
sto solo prospetto cosi evidente , basta per 
farlo proscrivere. Ma poiché voi lo deside- 
rate , e poidié le osservazioni , che avrò 
r onore di proporvi , benché semplicissi- 
me , sveleranno vieppiù sempre la mala 
fede, e l’audacia de’ moderni Filosofi, mi 
accingo suliito ad obbedirvi. 

Ma prima di discutere questa ugua- 
glianza chimerica, permettetemi , o Signo- 
re , di palesarvi la mia sorpresa nel vede- 
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re , che i Francesi , i quali si pregiano di 
perspicacia, non hanno compreso, che quel- 
li stessi , die facevano di questo sistema 
la base della legislazione , che loro si pro- 
metteva, distruggevano col fatto ogni li- 
bertà , ed ogni uguaglianza , incatenando 
tutte le volontà coi loro primi decreti. Que- 
sto è quello , eh’ essi efl’ettuarono allor- 
quando alla requisizione dell’orribile Mira- 
beau essi si dichiararono inviolabili , cioè 
a dire fuori dei colpi delle leggi civili, e 
correzionali j allorché essi dichiararono di 
non esser soggetti a conformarsi alla vo- 
lontà pubblica consegnata nelle delibera- 
zioni dei loro Committenti , benché aves- 
sero giurato di noiT^ftJJiontanarsene j e al- 
lorché diedero una legge , che proii^ a ai 
Bailiaggi di rivocar le cariche di DepuSti. 

E vero , che a quell’ epoca i clamori 
della moltitudine, a cui un Ministro per- 
verso , e pervertitore avea rivelato il se- 
creto delle forze del gran numero , come 
ancora l’agitazione del Borghigianismo , al 
quale si annunziavano vantaggi , e si pro- 
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metteva l’ impunità per lutto ciò, che sà- 
rebbe fatto contro quelli , che si oppone-* 
vano ai faziosi , ridussero in silenzio gli 
amici dell’ ordine , e delle leggi ; e final- 
mente , come lo avea annunziato Mirabeau, 
il Jìivco r,ivh'ato dagli assassini , e dagli 
incendj non permise al Clero, ed alla No- 
biltà , se non di manifestare il loro orrore 
per queste perfide innovazioni. 

iJebbo, o Signore, pregarvi a questo 
proj)osito di permettermi una specie di di- 
gressione relativa ai due primi ordini del- 
la Niizione Francese, atteso che si è fat- 
to loro un delitto di non aver tentato tut- 
to quello , che doveasi contro i faziosi , e 
d’ aver piuttosto amato di fuggire , che di 
far loro resistenza. 

Io era di questa opinione : ma 1’ ho 
abbandonata , avendo avuto prove eviden- 
ti , che sin dall’anno 1789 tutti gl’indi- 
vidui del Clero, e della Nobiltà erano pro- 
scritti, e abbandonati al popolaccio senza 
poter sperare di esser protetti dal loro So- 
vrano , ch’ornai Irovavasi tra le catene. 
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Eccovi alcuni aneddoti, de’ quali pos- 
so assicurarvi la verità. Nel tempo che gli 
Stati di Brettagna si tennero a Rennes nel 

17 

mese di Geimajo 1789 il Comandante del- 
la Provincia istruito , che una truppa di 
mille dugentOjO mille cinquecento uomi- 
ni armati doveva partir da Nantes per at- 
taccare i Deputati dei due primi ordini , 
scrisse ad un membro della Nobiltà , per- 
chè ne rendesse avvertite le due Camere, 
e terminava il suo biglietto con queste pa- 
role: Prendete le vostre precauzioni ^ per- 
che io non posso usare alcun m«zzo per 
difender\n da questo attacco. Eppure egli 
aveva delle truppe sotto i suoi ordini , e 
sotto la sua mano. 

In una Città d’una Provincia Meri- 
dionale fu saccheggiata la casa di un Ma- 
gistrato. Un corpo di truppe sotto 1 ’ armi 
era collocato in ordine presso a questa ca- 
sa^ ma gli era proibito di fare il minimo 
movimento’^ c si videro i Soldati spettatori 
del saccheggio , lasciar passare tra mezzo 
alle loro file coloro , che portavano via gli 
«fletti , che avean rubati. ^ 
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Un Vescovo fu lapidato nella sua Dio* 
cesi li 17. Marzo 1789. ( per conseguen- 
za prima, che si potesse voler persuadere 
al popolo , che il Clero si opponeva alla 
Costituzione , la quale doveva fare la sua 
felicità). Mirabeau era pubblieamente no- 
minato r istigatore di questo delitto , e il 
direttore della insurrezione j e si pubblieò 
un perdono generale a nome del Re. 

Una truppa di genti vagabonde si ra- 
dunò armala per andare in una Città, do- 
ve sedeva un Parlamento. Ella annunziò 
il progetto di forzar le carceri per liberare 
i prigionieri , di levare , e di abbruciare^ 
i processi : questo attruppamento si fece 
sotto gli occhi del Comandante della Pro- 
vincia , eh’ era alla testa di diecimila uo- 
mini di truppe di linea j che invece di ac- 
' correre a porvi ostacolo , mandò con essi 
il suo Capitano delle Guardie per impe- 
dire ( come egli disse ) il tumulto j e que- 
sta truppa esegui i suoi progetti annunziati : 
i rei furono liberati , e i loro processi pub- 
blicamente incendiati. 
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Si videro altresì nella medesima Cit- 
tà i Granai pubblici sacclieggiati da im 
atlriippameDlo di circa diigcnto scellerati. 
11 saccheggio si fece in jncsenza del Co- 
mandante , clic aveva in quella medesima 
Città tre battaglioni di fanterìa di truppe 
eccellenti. 

Confesso, che avrei avuta qualche pe- 
na a credere simili fatti , se io li avessi 
avuti soltanto da alcuni emigrati france- 
si , che potrebbero sospettarsi di leggerez- 
za , o di esagerazione ^ ma noi ne siamo 
stati istruiti da alcuni de’ nostri Compa- 
triotti, che servivano in Francia a quell’epo- 
ca , i quali ci hanno ancora assicurati, che 
i Comandanti delle Provincie non li di- 
sapprovavano , anzi dicevano di aver ob- 
l)edito agli ordini , che a loro dava a no- 
me del Re il Ministro principale. 

Si farebbe un volume enorme raccon- 
tando tutti gli eccessi impuniti , che furo- 
no suscitati in Parigi, e nelle Provincie 
contro i Vescovi , c contro i Nobili. Non 
si resterà sorpreso , quando si saprà , che 
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molti de’ faziosi, alFidat' , o complici del 
Ministro scrivevano da per tutto : non ri- 
sparmiate nè i F^escovi , nè i Gsntiluoìni- 
nl 5 e voi sarete conienti. 

Si volle in seguito stabilire in Fran- 
cia Io scisma ; e i preti , e gli ecclesiasti- 
ci , che vi si opponevano , furono sacrifi- 
cati alla morte ^ come lo prova il massa- 
cro eseguito nella Chiesa dei Carmelitani 
di Parigi. 

D’ altronde gli assassinamenti de’ No- 
bili , e l’incendio, e la demolizione de’lo- 
ro Castelli annunziavano visibilmente il 
progetto di distruggere quest’ ordine. 

Che restava dunque da fare ai poveri 
proscritti , cui la potenza reale divenuta 
paralitica a segno di non potere neppure 
difender se stessa , non poteva più pro- 
teggere ? 

I Vescovi , e i Preti hanno seguito il 
precetto dato da Gesù Cristo : persegui- 
tati in una Città , essi sono fuggiti in un'al- 
tra j essi si sono separati dalla progenie 
«orrotta j c i Gentiluomini , cui il Re era 
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eostrctto di abbandonare , dovevano re- 
carsi presso i Principi Fratelli del Re, ai 
quali, secondo tutte le nozioni, doveva 
•essere permesso di faticare per ristabilire 
r Altare , e il Trono rionalmente distrutti. 
Questa Nobiltà nella difesa di Maeslrichlia 
provato quello , che fatto avrebbe , se il 
suo valore non fosse stato inceppato. 

Debbo ancor rilevare una insinuazione, 
che ha servito agli Emissarj dei Capi della 
rivolta a rendere gli Emigrati odiosi ia 
que’ paesi , dove avevano ricevuto asilo. 

Si diede ad intendere ai popoli , che 
i Francesi non avevano dichiarata la guer- 
ra ai loro Sovrani , se non a motivo, che 
essi favorivaim gli Emigrati. Il Popolo lo 
credette: c siccome teme la leva di mili- 
zie , e le imposte , che la guerra rende 
necessarie, ha fatto spesso provare dei dis- 
piaceri , c soffrire degl’ insulti a coloro , 
che egli ha creduto essere le cagioni , o 
i provocatori de’ suoi mali. Questa opinio- 
ne è stata ancora adottata da persone del 
primo rango in molte delle nostre Città , 

iS 
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< lic lio trascorse. Son giunto talvolta a di- 
singannarne alcuni ^ e uitirriamente essendo 

à presso il Signor Co , dove si 

sosteneva questa opinione , io feci osser- 
vare , che uno de’ nostri Sovrani , che non 
avea mai ricevuti Emigrati , nè mostrata 
la minima disapprovazione della rivoluzio- 
ne francese , ha veduto nonostante il suo 
paese saccheggialo dalle iu rnate francesi j 
e che non si j>otcva credere , che si 1 fa- 
cesse la gn -rn in considerazione de’ Fra- 
telli del Re di Francia, nè per la causa 
degli Emigrati Ì!i generale , poiché gli imi 
orano stati confinati in una piccola Città 
della Vesfalia , gii altri ricevevano difficil- 
mente asilo , e fuorché un picciolissimo 
corpo di truppe comandalo dal Principe 
di Condè , nessuna Potenza ha voluto im- 
piegare Francesi nelle sue armate. 

Credo dunque , Signore , clic dee re- 
stare dimostrato ad ogni spirilo ragionevo- 
le , die i Principi , il Clero , c la Nobiltà 
di Francia sono stati sforzati a sortir da 
quel Regno per sottrarsi dal ferro degli as- 
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sassini , da ciji nè le Ie"gi , nè la forza 
pubbli( a non potevano più diibnderlij che 
essi indarno avrebber voluto riunirsi , poi- 
ché avevano per inimici il Borghi^ianismo, 
ed il Popolo ^ ed essi non potevano influi- 
re sopra le determinazioni dei Gabinetti 
di Europa , poiché essi sono per tutto ri- 
dotti all’ inazione in una guerra , nella qua- 
le essi avrebbero potuto essere utili, come 
lo furono alla difesa di Maestrich, c nella 
ri tira' a del Generale Wurmser. 

L’ amore della verità , e la giustizia , 
che dobbiamo a quest’ infelici , mi hanno 
fatto sospender 1’ esame , che voi aspettate 
da me , del sistema dell’ uguaglianza : ma 
finalmente eccovi alcune riflessioni , che ne 
svelano tutta l’ assurdità. 

Esaminando 1’ ordine stabilito dalla 
natura nella specie umana , non si sco- 
prono che disuguaglianze , di cui alcune 
sano individuali , altre sono relative. 

Noi vediamo , che nascono degli uo- 
mini ben costituiti , e de’deformi j dc’forti, 

c de’ deboli j vediamo manifestarsi nella 

* 
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più tenera infanzia, che gli uni dotati so- 
no di memoria , e di un retto giudizio , 
ed altri , che hanno lo spirito falso ^ che 
alcuni hanno dell’ attitudine per le scienze, 
o per le arti , ed altri , che non sono su- 
scettibili di alcuna istruzione *, che negli 
uni gli organi de’ sensi sono nella loro per- 
fezione , ed in altri sono alterati , c tal- 
volta nulli. 

Noi vediamo ancora , che gli uomi- 
ni nascono gli uni dagli altri. Questa suc- 
cessione nell’esistenza degl’ individui pro- 
duce necessariamente una superiorità del 
padre, e della madre sopra il figlio , tanto - 
più reale, quanto che la natura’ 1’ ha sta- 
bilita in favor del figliuolo: imperciocché è 
indispensabile per la di lui conservazione, 
che i suoi superiori naturali agiscano per 
lui, ed anche dispongano del suo essere 
durante lutto il tempo , che i di lui or- 
gani rimangono in uno stato d’ imperfezio- 
ne , e perchè essi 1’ obblighino a seguire 
le lor direzioni in quell’ epoca, in cui ben- 
ché le di lui facoltà fisiche abbiano acqui- 



I 
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stato qualche maggior consistenza, nondi- 
meno le sue facoltà morali non sono an- 
cora sviluppate. Ed allora che 1’ uomo 
uscito dall’ infanzia , ed ancora dall’ ado- 
lescenza parrebbe dover goder dei vantag- 
gi di una esistenza completa , la ricono- 
scenza delle cure, che gli sono state im- 
partite per conservare il suo essere, e per 
sviluppare i suoi mezzi, il bisogno di con- 
sultar r esperienza di quelli , che l’ hanno 
preceduto nella carriera della vita, c il ri- 
spetto, che la natura ispira per gli vecchi , 
conservano ancora la superiorità da una 
parte, e la sommessione dall’altra. Osser- 
viamo, che questa disuguaglianza è tal- 
mente pronunziata nell’ uomo, che egli ne 
ha il sentimento indeliberato nel cuore^ c 
che il Creatore ha voluto farne sentire tut- 
ta r eccellenza col farne un dovere, all’a- 
dempimento del quale egli ha fissata una 
ricompensa. 

Ma appunto allora che gli uomini si 
riuniscono in società , non è più possibile 
riconoscer tra loro uguaglianza , atteso che 
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le loro qualità , o i loro difetti possono 
esser utili, o nocivi al corpo sociale, o a 
molti de’ membri , die lo compongono. 

Si , Signore , ardirci dirlo. Chi sostie- 
ne , che gli uomini nello stato sociale so- 
no uguali , non ha potuto adottar questa 
opinione, se non dopo aver messo al ran- 
go di qualità uguali, o tra lo vane distin- 
zioni , la virtù ed il vizio, il genio e la 
stupidezza, l’ iudusti ia c la goflàggine , il 
coraggio e la viltà, la forza e la debolez- 
za , la magnanimità e la 1 assezza di sen- 
timento. E siccome nessun uomo di sen- 
no può ammettere quest’ uguaglianza , ne 
risulta , che il sistema de’ Filosofi novato- 
ri è tanto pernicioso, quanto assurdo. 

Queste osservazioni generali tutte de- 
cisive non sono le sole, che ci faranno ri- 
conoscere l’inesistenza dell’ uguaglianza tra 
gli uomini , e i pericoli di supporla. 

Si vedono assai frequentemente degli 
uomini, che seguono la stessa carriera so- 
ciale, che ti segnalano egualmente, ma in 
ranghi, o iii gradi dUTcrenti, di modo che 
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non ademplrebLcro con lo stesso successo 
le funzioni gli uni degli altri. 

Per esempio : Un Ecclesiastico , che 
si distingue nella direzione d’ una Parroc- 
chia, non ha sempre le qualità, che distin- 
guono un vero Prelato, il quale alla pie- 
tà , ed alle virtù cristiane dee congiiin- 
gere le cognizioni più estese delle verità 
della Religione , e ancora esser dotato del 
talento dell’ amministrazione , dello spirito 
di decisione, c della cognizione del cuo- 
re umano in tutti i suoi rapporti spiritua- 
li, e temporali. 

Un Oratore, che brilla nel Foro, che 
seduce all’ incanto de ll’eloqncnza , che con- 
vince coll’arte della dialettica , non lìa sem- 
pre lo spirito di regola , che cee dirige- 
re il Giudice. 

■ Il coraggio del Soldato , la sua esat- 
tezza nel serv izio , non formano con cer- 
tezza un gran Generale j perchè l’ abitudi- 
ne all’obbedienza passiva non dà queU’cstcn- 
sione di genio , che dee preparare i sne- 
«essi , schivare le perdite , e prender le 
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migliori precauzioni contro gli avvenimenti 
prevedati , e contro gl’ imprevisibili. 

Queste distinzioni tra gl’ individui an- 
cora di una virtù uguale debbono esser ri- 
marcate nell’ordine sociale per impiegare 
gli uomini in quella maniera , che sia più 
utile per lo bene di tutti j ma non .sono 
giammai a portata della moltitudine. Esse 
sfuggono ancora alla vista degli spiriti più 
illuminati ; perchè voi ben sapete , che i 
Romani pensarono , che Galba era degno 
dell’ Impero fino al momento , in cui vi 
fu elevato. 

Rimarchiamo ancora, che uno de’gran- 
di inconvenienti di questa assurda ugua- 
glianza si è r annientamento del rispetto 
per le autorità piiLLlidic. Perchè non è 
già , che gli uomini temano la legge: essi 
non ^sono contenuti , che dalla vigilanza , 
e dalla severità de’ Ministri della medesi- 
ma legge. Perciò un popolo, che non ve- 
de ne’ Magistrati se non i suoi uguali, clic 
egli può a suo talento levare , passerà a 
disprezzarli j e il Magistrato non oserà inai 
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d’ impiegar il rigor salutare delle leggi con- 
tro quelli , che lo potrebbero punire, quan- 
do fosse disceso dal suo Tribunale. 

Io vi proporrò ancora alcune osser- 
vazioni , che provano, che l’ uguaglianza, 
la quale rende tutti i Cittadini eleggibili 
a lutti gl’ impieghi pubblici , si oppone 
alla speranza di poter formar soggetti ca- 
paci di ben adempirli. 

Conveniamo primieramente , che noi 
non sappiam bene se non quello , che ab- 
biamo imparalo in quell’età, in cui l’in- 
tendimento , e la memoria non essendo an- 
cora sopraccaricati da idee, e da combina- 
zioni diverse , ricevettero delle nozioni più 
nette , e delle impressioni più forti. Noi 
ne abbiamo la prova osservando , che i 
vecchi si richiamano gli oggetti , di cui si 
sono occupati nella loro infanzia , mentre 
che si dimenticano di quello , che hanno 
fatto nell’ età matura , ed anco nella vec- 
chiezza. 

Laonde 1’ istruzione per esser com- 
pleta de« esser data nell’ infanzia , e di- 
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retta • ad un oggetto determinato. E qual 
è quel padre vivente in una società , dove 
è fissato, che tutti gli uomini sono uguali, 
ed eleggibili a tutte le cariche , il quale 
non preferirà di fare istruire suo figlio nei 
principi di un’arte lucrativa, piuttosto che 
dargli delle cognizioni , che non gli sareb- 
bero utili, se noTi nel caso di una scelta 
eventuale, o prol.'ìematica? Che se questo 
padre desiderando di rendere suo figlio su- 
scettibile di diversi impieghi nelle difìè- 
rciiti carriere, lo fa applicare a molte scien- 
ze , le cognizioni , eh’ egli pou:à acquista- 
re y s’ intralcerauno insieme , e si nuoce- 
ranno reciprocamente j non produrranno , 
che nozioni incomplete , che faranno di lui 
quello , che chiamasi il semidotto , che è 
la peggiore di tutte le specie , la più pro- 
pria ad imporne alla moltitudine , e por- 
tare il disordine alia società. 

Dopo quéste osservazioni ancora es- 
clusive dell’uguaglianza, noi dobbiamo ri- 
conoscere essere necessario , che vi siano 
«erte classi di cittadini, tra le quali l’au- 



Digitized by Googl 




>83 

lorltk pubblica possa- esser sicura di tro- 
vare dei soffietti , che abbiano ricevuta 
una educazione, e delle istruzioni rclalive 
agl’ impieghi necessarj al pubblico servigio. 

D’ altronde certe funzioni pubbliche 
esigono una elevatezza di sentimento, che 
la natura accorda talvolta ad alcuni genj 
felici, dei quali è così avara ^ ma che gli 
uomini non ottengono ordinariamente, se 
non con un attaccamento abituale agli stessi 
principi'. Quindi acciocché la nobiltà dei 
sentimenti si naturalizzi nei giovinetti , è 
necessario, che essi ne ricevano dai loro 
genitori la lezione, c l’ esempio giornalie- 
ro. E’ dunque necessario , che vi siano 
delle famiglie distinte , nelle quali il desi- 
derio di conservare il rango, che era sta- 
to accordato alle virtù luminose dei loro 
Antenati, imponga 1’ obbligazione di pro- 
fessare i sentimenti , c spiegar le virtù , 
che li avevano elevati, onde mostrarsi de- 
gni di sostenere la gloria , che era stata 
attaccata ai loro nomi. 

Non pretendo per altro di sostenere. 
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che queste distinzioni da me credute utili 
per tutti i rapporti, allontanino dagl’ im- 
pieghi importanti coloro, i quali usciti da 
una famiglia ordinaria , sviluppano un ge- 
nio eminente , ovvero virtù distinte , o 
qualità pregevoli , o vantaggiosi talenti. Io 
penso anzi, clic quando si scopre un sog- 
getto di quest’ordine, il ben pubblico, e 
la giustizia esigono ngnalmenlc , eh’ egli 
esca dal rango , nel quale è nato , e che 
sia innalzalo a quello, dove è chiamato dal 
suo merito. 

Gio. Giacomo Rousseau, chiamato dai 
novatori Francesi il loro maestro, era tal- 
mente persuaso dell’utilità delle distinzio- 
ni tra le diverse classi di Cittadini , che 
ben lungi di consigliare ai Polacchi di abo- 
lire la Nobiltà, r invita anzi ad aprire una 
via ai Contadini per arrivare al Borghigia- 
nismo, e a dare ai Borghigiani i mezzi, 
onde ottenere la Nobiltà. 

Voi vedete , o Signore, in queste os- 
servazioni alcuni degl’ inconvenienti della 
supposizione dell’ uguaglianza degli uomi- 
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ni nella situazione , in cui sono , e della 
inesistenza di questo sistema. E’ tale , che 
si dimostra anche coi mali, che produrreb- 
be nelle ipotesi ammesse dai nostri Filo- 
sofi , i quali pretendono, che l’ordine fi- 
sico dee essere la regola invariabile del- 
r Uomo. Prescindiamo da quesloj ma io 
sostengo, che in una adunanza d’ individui 
uguali tra loro, non possono esservi se non 
degli automi ridotti a non poter produrre, 
che atti servili , circoscritti, c limitati , di 
modo che la loro uguaglianza distrugge 
la loro libertà favorita. 

Ne porgo loro la prova iii un fatto , 
eh’ essi hanno tanto sovente citato per esal- 
tare al disopra della ragione umana quello, 
eh’ essi chiamano una inlelligenle combi~ 
nazione cV idee nelle Api per la costruzio- 
ne del loro edifizio neW alveare. Perchè 
con un poco di attenzione , e di buona 
fede si riconosce , che questi esagoni sì 
perfetti , dinanzi a’ quali rimangono incan- 
tati , non sono che i risultati inevitabili 
degli sforzi di ciascuna operaja contro quelli 
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delle operaje , clic la circondano. Per simil 
modo tra individui uguali V assione di tutti 
contro ciascuno , c la reazione di ciascuno 
contro tutti , produce uno stato generale 
d’ inceppamento morale , e fisico , che com- 
prime le forze naturali , c si oppone allo 
sviluppo de’ talenti. 

Ma dopo d’ aver esposto le illusioni 
dell’ uguaglianza , e gl’ inconvenienti , che 
produrrebbe se esistesse, consultiamo i mo- 
nlimenti sacri , che debbono dirigerci in 
ogni cosa , mentre rinchiudono tutte le 
verità. 

Essi ci fanno conoscere 1’ autorità , di 
cui i Patriarchi, i Re, c i Grandi gode- 
vano j quella de’ Padri di famiglia , de’Pa- 
droni sopra dei loro servi j come ancora 
la superiorità , che dava il dritto di Pri- 
mogenitura. Tutti questi diversi rapporti 
di superiorità , e d’ inferiorità hanno esi- 
stito fino da’ primi tempi , ne’ quali la terra 
fu abitata. 

Vediamo in seguito , che Mose , che 
era 1’ organo della Divinità , per istabilira 



Digitized by Googl 



287 

il Governo , die dovea formare la gloria, 
e la ft licilà degl’ Israeliti , fissò la dignità 
di Sommo Sacerdote in una famiglia, che 
divenne per cjiiesto mezzo privilegiala; che 
e<di ha stabilito una Gerarchia nel Sacer- 
dozio , e delle distinzioni tra i Leviti; che 
egli nominò dei Principi di Tribù ^ che 
diede un’ autorità ai Giudici , e de’ dritti 
ai Lottori. E rimarchiamo , che tutte que- 
ste distinzioni esclusive dell’ uguaglianza , 
sono stale riconosciute legittime da Gesù 
Cristo , il quale le ha rispettate sottomct- 
teudosi all’ autorità , che v’ era annessa. 

Diis non detrahes , et Princìpi popidi , 
tui non maledices : cosi è detto nell’Esodo 
Gap. 22. V. 8. 

Isaia Cap. 3. mette nel numero dei 
castighi , di cui Dio affliggerà il popolo 
nelle prevaricazioni , la rivolta dell’ ultime 
classi contro i nobili : tumidtiiabiUir igno- 
hilis cantra nohilem. 

Non enim subtrahet personam enjus- 
qiiam Deus , nec oerebitur magnitudinem 
cujusquam , quoniam pusilluin , et magnum 
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ipse fecit 5 et equaliler est cura ìlli de om- 
nibus, Cosi è detto nella Sapienza Gap. 

6. V. 8. 

Quest’ Oracolo della Spirito Santo di- 
strugge irrevocabilmente ogn’ idea d’ugua- 
glianza tra gli uomini , poicliè quando l’Au- 
tore della natura dichiara d’ aver fatto dei 
grandi , e dei piccoli, egli è evidente , che 
creando gli uomini egli volle , che non 
fossero uguali. 

Non credo dover citare luti’ i passi , 
nei quali gli Apostoli hanno raccomandato 
di rispettare le Potenze. Ma io rirnarcheic), 
che S. Paolo ha voluto insegnarci non es- 
servi niente nell’ Universo , che non pre- 
dichi 1’ ineguaglianza in lutt’ i generi , c 
in tutte le specie. Ogni carne, die’ egli , 
non e la stessa vi sono dei corpi ce- 

lesti , e ve ne sono de' terrestri .... altra è 
la chiarezza del Sole , altra quella della 
Luna j altra quella delle stelle e le stelle 
nello splendore non sono uguali (i.QoT.\S.y.^ 
egli ha detto ancora che lo Spirito Santo 
comunica a ciascuno dei doni dijferenti per 
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r utilità comune ( ni. Gap. i>. ) ed ag- 
giunge : Dio Ita stabilito nella Chiesa in 
primo luogo degli ripostoli , in secondo 
luogo dei Profeti , in terzo luogo deiDot^ 
tori. Questa disuguaglianza di doni , e que- 
sta dispensazione di mister] provano an- 
cora , che per V utilità comune 1’ Essere 
supremo ha stabilite delle difTerenze tutte 
distruttive dell’ uguaglianza j e allorché S. 
Paolo paragona gli ucinini alle opere dì 
un Vasajo , di cui le une sono destinate 
ad usi onorati , ed altre a vili funzioni , 
non mostra egli la loro inuguaglianza ? 

Ma che diremo noi , vedendo che il 
Verbo per cui tutto h stato fatto ha sve- 
lata questa universale inuguaglianza nelle 
cose create sopra la tena , ed anche nel 
Cielo ? 

L’ inuguaglianza tra gli uomini è vi- 
sibile nella parabola della semenza , che 
cade sopra quattro sorti di terreno j in quel- 
la dei talenti ripartiti inegualmente ai Ser- 
vi ; in quella delle Vergini sagge , e delle 
stolte j nel consiglio, che Egli diede di 

*9 
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non preiidcre in un Convito il primo po- 
sto ad oggetto , che un^ più grande non 
vi faccia ritirare. 

Questo ancora non è tutto. Perchè 
Gesù Cristo ha rivelato , che 1 ’ uguaglian- 
za non avea luogo neppur in Cielo : poi- 
ché jiarlando di San Gio. Battista , dopo 
aver detto , che tra tutti quelli , che nati 
sono di donna , non ve n' ha uno più gran- 
de di lui’.) il più piccolo del 

regno del Cielo è più grande di Lui. Se 
nel regno del Ciclo vi sono dei più piccoli^ 
necessariamente ve ne sono de’ più grandi: 
c quello , che conferma questa proposizio- 
ne si è , che è riportata da S. Giovanni 
cap. 14. Vi sono molte mansioni nella Casa 
di mio Padre. 

Eccovi, Signore, le osservazioni’, che 
debbono farci riconoscere, che il sistema 
dell’ uguaglianza è falso nell’ ordine, e nel- 
r andamento della natura ^ che è nocivo 
alla società , ed agl’ individui , che la com- 
pongono j che è riprovato dagli oracoli 
dell’ eterna Sapienza. 



\ 
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10 era persuaso , che Voi ne aTrest» 
la stessa opinione j ma siccome conosca 
alcuni della vostra società , e mi è noto 
qual sia la piegatura del loro spirito , co- 
si so che tratteranno d’ ipotesi capricciose, 
quanto io dico dell’ ordine naturale , e so- 
ciale j gli uni ancora rideranno di quello, 
che io ho riportato dietro i sacri monu- 
menti j ed altri diranno , che GIo. Giaco- 
mo Rousseau avea ben ragione di soste- 
nere , che la Religione Cristiana era op- 
posta al bene della società. 

Procurate , Signore , se potrete, di ri- 
condurli ad idee più giuste , dimostrando 
loro con fatti autentici , cd avverati le atro- 
cità prodotte dai risultati inevitabili di que- 
sta funesta uguaglianza , che dà un diritta 
uguale a tutti gl’ individui del corpo so- 
ciale di deliberare , di eleggere ai posti , 
di essere eletti , di condannare, o di as- 
solvere. 

11 popolo di Atene spiegava tutto il 
dispotismo della Libertà , e dell’ Uguaglian- 
za quando non era contenuto da qualche 
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genio potente, c tale, come quello di Pericle; 
o allorché era abbattuto dalle disgrazie. 
Ne risultò, che la giustizia di Aristide lo 
sottomise all’ ostracismo , che la virtù e la 
saviezza di Socrate , come ancor 1’ erois- 
mo di Focionc , c i servigi , che esóo avca 
lesi alla patr'a , non li salvarono dalla ci- 
cuta. 

A Roma Camillo (che finalmente con- 
venne clìiamarc il secondo fondatore di 
Roma) non fu esiliato ? 11 vincitore di An- 
nibale non fu accusato? L’infame Clodio 
non fece condannare il virtuoso Milone? 

Ma avvicitjiamoci agli avvenimenti, 
che sbalordiscono attualmente 1’ Europa : 
noi vedremo , die questa malavventurata 
uguaglianza di diritto in tutti i Cittadini 
ha l’atto ottenere all’ orribile Mirabeau la 
deputazione di due Città , che riempi gli 
Stati G entrali di Avvocati intriganti, i qua- 
li ])rima di quest’epoca , e per la mag- 
gior parte non avrebbero ottenuta alcuna 
ronfidenza dal Pubblico, come ancora di 
Curati ambiziosi , e gelosi del potere cpi- 
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scopale y i quali sono stati i più arden- 
ti proseliti dello Scisma , che ha servito di 
Scala al filosofismo per istabilire I’ Ateismo. 

Fu ancor questo orribil sistema, che 
ha ispirato ad alcuni Sudditi 1’ audacia di 
dirsi gli uguali del loro Re , e che li ha 
spinti sino all’ atrocità di divenire i suoi 
accusatori , i suoi giudici , e i suoi carne- 
fici j e che finalmente ha ispirato ad un 
mostro il delirante furore di uguagliare uno 
Scrittore perverso all’Essere Supremo. Que- 
sto è quello, che i fogli pubblici emanai 
li dalla seconda Legislatura ci hanno fat- 
to sapere , riportando un discorso , che vi 
Cu pronunziato, nel quale F^oltaire fu no- 
minato il rivale, e il vend'calore della Di- 
vinità. Questa bestemmia eccitò una cesi 

grande ammirazione , che l’ Oratore ne fu 
ricompensato : fu alzalo al posto di Pre- 
sidente dell’ Assemblea. 

Dovete convenire, o Signore, che se 
questa riunione di principj, di osservazio- 
ni , e di fatti non disinganna i ] a-’tigiani 
dell’ uguaglianza, noi saremo fondati a ere- \ 
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derc, clic la loró tenacità a sostenere unat 
opinione cosi deplorabile è 1’ effetto di un 
accecamento soprannaturale , con cui Dio 
punisce gli uomini , allorché 1’ irreligione 
si accresce , e si dilata per tutto , ahhan^ 
donandoli^ come dice l’ Apostolo, alla va~ 
nilà dei loro ragionamenti, col permettere, 
che il loro spirito sia riempiuto di tenebre, 
e che finalmente siano abbandonati ad un 
senso reprobo. Io sono. 

P. S. Io era sul momento di chiude- 
re la mia lettera , quando mi sono venu- 
te in mente alcune osservazioni relative ai 
principi, che sono stati stabiliti in Francia, 
e che Yorrebbonsi propagare per tutta 1’ Eu- 
ropa. 

Si è detto , che in quel Regno la 
Nobiltà occupava tutti i posti , che essa 
ne escludeva il Borghigianismo , il quale 
era privato di tutti i mezzi di esser utile: 
che r esistenza di un ordine privilegiato 
metteva ostacoli insormontabili al genio , 
é ai talenti; e che perciò la più numero- 
sa classe di Cittadini ( giacché in quel 



\ . 
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tempo il Borghigianismo per servirsi della 
forza della moltitudine si confondeva col 
popolo) era ridotta a vegetare nell’ ultime 
occupazioni. 

Questi lamenti serpeggiarono tra noi 
nel principio delle turbolenze di Francia ; 
essi fecero in alcune delle nostre Città di 
Germania un numero di Proseliti all’ As- 
semblea Nazionale. In un viaggio, che fe- 
ci a andai in un’ adunanza dove 

si trattava questa quistione. Si sapeva, che 
io aveva fatti molti viaggi, e lunga dimo- 
ra a Parigi. Mi fu ricercala la mia opi- 
nione. Chiesi la permissione di mandar a 
prendere a casa mia un Almanacco , che 
si chiamava reale in Franc a, che io avea 
portato nel 1787. In seguito citai de’ fat- 
ti, che provano come in ogni tempo i Re 
di Francia hanno ricompensati gli uomini 
di vero merito coll’ elevarli alle prime di- 
gnità. Cercai le nobilitazioni, e le ricom- 
pense, clic S. Luigi , Filippo l’Ardito, Car- 
lo il Bello, e Filij)po di Valois aveano ac-r 
cordate a quei Borghigiani , che si erano 
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segnalati j gli Avvocali Payet, e Montilo- 
lon innalzati alla dignità di Cancelliere ; 
Faber figlio di un Libraio di Metz a quel- 
la di Maresciallo di Francia ; come anco 
du Guctrouin , c Jeanbart Capi squadra ; 
e Ghevert Parruccliicre Luogotenente Ge- 
nerale ; e assicurai con verità , che io co- 
nosceva in Francia alcuni Lnosotcnenti Co- 
lonnclli, che avca veduti Soldati semplici. 

Feci rimarcare nell’ Almanacco reale, 
che tutti gl’ impieghi lucrativi erano eser- 
citati dai Borghigiani ; e che i grandi po- 
sti, massimamente quelli di Consigliere di 
Stato tempo fa occupati da persone uscite 
da famiglie illustri , erano riempiuti da Bor- 
ghigiani sortiti dal commercio da circa cin- 
quantanni. Indicai in seguito un gran nu- 
mero di Feudi di Dignità , die tempo fa 
erano stati appanaggi di Principi del san- 
gue reale , e clic erano' appartenuti a 
Personaggi illustri nella storia , ed attual- 
mente erano posseduti da persone arricchi- 
te , e nobilitate da trentanni in qua. Avrei 
potuto nominar molti di quelli , che mi 
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arevano somministrati simili esempj j ma 
io temetti di ferir 1’ amor proprio di alcu- 
ni Emigrati , che erano in quella Città. 
Con questo provai , che i lamenti di quel- 
li, che si chiamavano il terzo stato in Fran- 
cia , non avevano alcun fondamento. 

Feci osservare gl’ inconvenienti spa- 
ventosi , che Rousseau neiresaine della Po- 
lisidonia dell’Ab. di Saimpierre ha annun- 
ziati come conseguenze inevitabili dell’im- 
prudenza di quelli , che ardivano di toc- 
care le masse enormi, che compongono la 
Monarchia Francese. 

Io opposi agli amatori della novità . 
una delle inasimc di Pope, che dice: m Ih 
» tutti i nuovi stabilimenti si dee aver 
» riguardo alle leggi antiche: altrimenti il 
» nuovo dritto sforzerà tutto-, c sarà trop- 
» po forte coi deboli , e troppo debole 
» coi forti ». 

Finalmente feci rimarcare 1’ ingiusti- 

o 

zia della soppressione dell’ ordine della No- 
biltà in questo , che quando un Governo 
ha creduto suo dovere premiare un Suddi-? 
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to per im qualche servigio luminóso allò 
Stalo con un lustro , che egli ha attacca- 
to al suo nome, il volerne privare la sua 
posterità, questo e distruggere un possen- 
te veicolo alle grandi azioni, privar lo Sta* 
to di un mezzo di ricompensare chi non 
aggrava i pesi del popolo ^ quest’ è infine 
commettere un’ ingiustizia^ perchè una di- 
stinzione acquistata al prezzo del sangue 
versato per lo Stalo , c una vera proprietà^ 
c perchè Rousseau (Econom. politica) dicci 
w che il diritto di proprietà è il più sa- 
»> ero di tutti i diritti dei Cittadini, e più 
importante, per certi riguardi, della me- 
w desima libertà ». 

Ricondussi alla mia opinione aldine 
persone^ ma io vidi, che altre persisteva- 
no nella loro -, perchè il loro orgoglio era 
ferito dal vedere, che incontravano soven- 
te nella società delle persone superiori , 
fdle quali dovevano dei riguardi , e delle 
deferenze. Questi ciechi non vedono , che 
non con altro mezzo , che con quclio del 
popolo si può arrivare a distruggere gli 
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antichi stabilimenti *, t che allora per otte- 
nere, che un piccolissimo numero sia riab- 
bassato al suo livello, vi s’ innalza la mol- 
titudine. Presentai loro queste riflessioni , 
e le fortificai col sentimento di Voltaire ^ 
( che dovrebbe esser di un gran peso a 
tutti i Novatori). Questo Scrittore ha det- 
to in qualche luogo parlando delle diver- 
se specie di Governo: » Io amo piuttosto 
w di vivere sotto l’ impero di un Leone , 
» che d’ essere esposto ogni giorno al mor- 
» so di mille sorci divenuti miei confra- 
telli ». 
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LETTERA XV- , 

Sopra la Sovranità delle Nazioni. 

Cjredo, Signore, di avervi dimostrata 
r assurdità dell’idea della lil^ertà dell’Uo- 
mo, c dcll’iigunglianza dii Cittadini. Ep- 
pure da (piesle due chimere fu cavato il 
jsrincinio ilclla sovranità dtl popolo-^ pro- 
posizione falsissima \ perciocché queste 
basi sono viziose ; sistema funesto , poiché 
tra una Nazione , che 1’ ha adottàto , vi fu 
autorizzato il delitto , e convertila in di- 
ritto la possibilità di commetterlo. 

Eccovi, Signore, i ragionamenti, che 
i Filosofi divenuti politici hanno impiegati 
per manifestare la loro opinione su questo 
argomento. 

Hanno assicurato , che l’ autorità dei 
Sovrani non poteva essere , che un usur- 
pazione, contro la quale ogn' individuo ha 
il diritto imperscrittibile di reclamare, poi- 
ché essa c contraria all’ ordine naturale » 
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distruggendone la libertà , e 1’ uguaglianza, 
che' sono tanto essenzialmente unite alla 
natura dell’ Uomo j donde ne haiiiio con- 
cluso , che questo dritto risedeva ancora 
più eminentemente nella riunione degl’ in- 
dividui. Le osservazioni s])arse nelle mie 
due ultime lettere rispondono a quest’ as- 
serzione. 

Altri hanno asserito , che il potere dei 
Re , e la sommessione dei popoli erano 
refì’elto di un contratto condizionale, che il 
popolo avea diritto di annullare , quando 
non ne ricevesse i vantaggi , che se n’era 
promessi , c che il Sovrano non eseguisse 
le condizioni tacite, o espresse: c sicco- 
me essi non hannQ veduta nella storia l’epo- 
ca dello stabilimento della Regalità , cosi 
ci hanno inondati di congetture , c d’ ipo- 
tesi , che hanno voluto far diventare priu- 
cipj fissi , e fatti avverali. 

I più numerosi fabbricatori di sistemi 
lianno stabilito , che i primi abitanti della 
Terra erano divisi in due classi ^ una com- 
posta di pastori c di agricoltori j l’altra di 
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cacciatori. (Questi secondi sul principio si 
fecero pagare la protezione , che davano 
agli altri contro gli animali nocivi ^ ed es- 
sendosi accostumati all’ uso delle armi, ne 
abusarono contro i loro protetti, che fu- 
rono sottomessi alla loro potenza. Dicono 
finalmente , che il più forte , o il più de- 
stro di questi cacciatori divenuto guerrie- 
ro, s’impadronì dell’autorità. Dietro que- 
sta supposizione fu dato come massima il 
verso di M. di Voltaire : » Il primo che 
» fu Re , fu un soldato felice ». 

Ma poiché questi stessi Scrittori han- 
no costantemente sostenuto , riconosciuto, 
e confessalo , che la natura tende invaria- 
bilmente ad un ordine fisso, e conserva- 
tore j che tutto quello , che da quest’ or- 
dine si allontana , è falso , e non può ave- 
re , che una passaggera durata , avranno 
dovuto concludere , che 1’ autorità reale non 
si sarebbe trovata stabilita in tutta la ter- 
ra , quando se ne collocasse l’ origine nel- 
1’ astuzia , e nella violenza j che produrre 
non possono se non uno stato di turbo- 
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lenza , di scossa , di variazioni , tanto op- 
posto all’ ordine naturale. 

Alcuni de’ moderni Filosofi, che han-r 
no veduto i vizj di questa prima supposi- 
zione , lianno avanzato, che diversi uomi- 
ni uguali , n ati nella stessa contrada , vol- 
lero garantirsi dagl’ inconvenienti dell’ in- 
dipendenza generale , ed ottenere per la 
salvaguardia delle loro persone , e della 
proprietà delle terre , che coltivavano, la 
protezione di tutti j che per arrivarvi si 
riunirono j che scelsero un Capo, a cui 
rimisero l’autorità, che ciascun di essi 
avea , per impiegarla al vantaggio di tutti; 
e che ciascuno si privò di una parte della 
sua libertà per poter godere con sicurezza 
di quella , che se ne riservava. 

Dietro questa ipotesi convertila in fat- 
to reale, si è stabilito per principio, che 
esisteva un contralto sociale espresso , o 
tacito , il quale legava egualmente il So- 
vrano , ed il Suddito : donde se ne dedus- 
se la conseguenza, che la sovranità stabi- 
lita dal popolo, e per lo popolo era un 
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deposito f die si potea ripigliare , quando 
quello , al quale era stata confidata , non 
eseguiva le parti del conlralloj che la Na- 
zione , la quale s’ era volontariamente as- 
soggctlata sotto le tali y e tali condizioni , 
avea sola il diritto di giudicare della loro 
violazione , ed avea anche quello di cer- 
care un’ altra forma di associazione più 
propria a riempiere le sue viste, ed a for- 
mare la sua felicità. 

Questo sistema sembrava in principio 
aver una regolarità più grande del primo, 
benché non ne differisca , che per un di- 
verso torneggiamento. Esaminandolo cade 
egualmente j perchè non è stabilito , che 
sopra una supposizione sprovvista di prove, 
e di verisimiglianze. 

Infatti non esiste nessuna traceia, nes- 
sun monumento, nessuna indicazione, nes- 
sun memoriale , neppur un solo nella Sto- 
ria , né nella Favola di questi solenni con- 
tratti , ne’ quali le Nazioni abbiano dispo- 
sto della libertà generale , e individuale. 
Non è dunque possibile di credere , che 
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tati’ i popoli , e tntt’ i secoli abbiano in- 
teramente dimenticata 1’ esistenza di que- 
ste grandi Assemblee , che dovevano aver 
luogo in tutte le parti della terra , dove 
la Regalità ha sussistito , e sus^ste tuttora. 

E quando ancora si ammettesse coi 
Filosoh , che quest’ enormi Assemblee di 
Nazioni avessero potuto formarsi, è facile 
il dimostrare , che ben lungi di produrre 
il riposa, la tranquillità, e la felicità delle 
Naiioni, non sarebbero state, ciré incen- 
tivi inestinguibili di confusione, di turbo- 
lenze, di disordini, d’ingiustizie, e di 
violenze; attesoché nessun atto più di que- 
sto oflrireblje maggior pascolo all’ orgo- 
glio, e all’ interesse personale , ne produr- 
rebbe maggiori soggetti di contraddizioni , 
e di discordie. 

Gli uni , e forse tutti avrebbero l’ am»- 
bizione di arrivare alla Regalità; altri, dì 
innalzarvi un parente , o un amico , e tutù 
certamente di escluderne un inimico. 

I patti sociali, l’estensione deU’anto- 
rità reale , la legislazione, i regolamenti di 

20 
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Polizia pubblica e privala, i difTorentl rap» 
porti de’ Gittadiai tra essi avrebbero gene- 
rati dibattimenti, e contrasti , che non po- 
tevano non degenerare in combattimenti 
sanguinosi tra uomini liberi , uguali , e an- 
cora selvaggi^ poiché si sarebbe trattato il 
gran punto di piantar le basi della socie- 
tà , il gran numero della quale era un osta- 
colo a poter far loro conoscere i motivi 
di determinazione , che dovevano diriger- 
li e perchè finalmente nel tempo stesso 
nessun’ autorità poteva prevenire , o arre- 
stare alcuno di questi inconvenienti j poi- 
ché nessun’ autorità aveva ancora esistenza. 

Ma diamo ancora, che fosse possibi- 
le di persuadere ad uomini grossolani, igno- 
ranti , e brutali ( come i Filosofi presenta- 
no r uomo della natura ) ad adottare per 
regola r avviso della plurità ^ ne risultereb- 
be , che la libertà della minorità sarebbe 
stata alienala senza il suo consentimento, 
lo che renderebbe l’ atto nullo , e illegit- 
timo anche secondo i principj del dritto 
naturale moderno. Bisogna ancor rimarca- 
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re , che lo stabilimento di una pluralità » 
e di una minorità avrebbe il vizio di di- 
struggere r uguaglianza coll’ annientare V e- 
sercizio della libertà del picciol numero. 

Si è costretto di riconoscere , che que- 
sti inconvenienti sono tanto più inevitabi- 
li , quanto che sono i risultati necessarj 
de’ londamenti , che i Filosofi stessi dan- 
no della composizione delle Assemblee di 
Nazioni da loro supposte. Per provarlo 
noi converremo con essi , che una truppa 
di Agricoltori, di Pastori , e di Cacciato- 
ri si radunino insieme per formare un’as- 
sociazione , o eleggere il Capo , o darsi 
deile leggi. ìi evidente , che le due prime 
classi composte di uomini semplici , paci- 
fici, non conoscenti 1’ uio delle armi sa- 
ranno dominale da’ Cacciatori. La forza , 
e il timore detleran le opinioni. 1 vantaggi 
saranno della porzione de’ Cacciatori , cioè 
della parte armata. Perciò la schiavitù dei 
pacifici Cittadini sarebbe stabilita sotto il 
vano nome di un contratto libero, e vtH- 
lontano. 

* 
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Ma per dimostrare vieppiù l’assiirdità 
de’ legislatori filosofi, escludiamo ogni inu- 
guaglianza tra gl’ individui , che avrebbe- 
ro formate queste pretese Assemblee , e 
prendiamo per base della loro composizio- 
ne una ipotesi , la quale presenta un pun- 
to di vista , che non si può dir esagera- 
to coll’ idee di fortificare la mia opinione. 

Spero che non sarò accusato di calun- 
niare r umanità , se in un’ asssemblea di 
quattrocento uomini io ne conto tanti di 
virtuosi quanti di viziosi ; se fra i dugenlo 
virtuosi , io ne suppongo una metà com- 
posta di savj , l’altra d’imprudenti : se io 
. divido ugualmente i cento savj in dotti , 
ed ignoranti ^ se divido i cinquanta dotti 
ugualmente in caratteri fermi , ed in timi- 
di , e voi rimarcherete , che da questo 
quadro parzialissimo alla nostra specie ne 
risulterà, che di quattrocento persone ne 
troverete appena una sedicesima parte , che 
sia dotata di tutte le qualità requisite per 
formare un’ associazione regalare. 

E che mai produrrebbero le qualità , 
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i laìttìlì , la selenica dì quèstò pìccolo mi*> 
Piero ? Come potrebbe egli comprimere 
l’audacia di un’ ambizione criminosa? Re* 
sisterebbe egli all’ impetuosità dell’ impru- 
denza ^ a’ clamori dell* iiitioranza ? Come 
«rrestcréblie gli effetti della seduzione » e 
gli sforzi tenebrosi dell’intrigo? 

Quello eh’ è avvenuto nella prima As- 
semblea , che i Francesi hanno chiamata 
Nazionale , risponde a tutte queste inter- 
rogazioni y e prova , che in un’ adunanza 
di uomini, i quali deliberassero sopra i più 
grandi interessi della Nazione , 1’ esistenza 
della Società , la sua Religione , e il suo 
Governo sarebbero in piena disposizione 
di coloro , che niente avrebbero di ciò , 
che rehde degno un uomo di decidere so- 
pra oggetti sì grandh 

Rousseau da’ faziosi francesi dichiarato 
lor maestro, e di cui essi hanno fatta l’apo- 
teosi > era convinto della verità, che vi ho 
esposta *. poiché egli ha detto nel contrat- 
to sociale parlando delle Assemblee del po- 
polo Romano ; w Le Tribù della Città^ più 
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w a portata , si trovarono le più forti nei 
» Comizj j e vendettero lo Stato a coloro, 
» che sapevano comprar la canaglia ». 

Voi vedete , o Signore , che questo 
Entusiasta de’ pretesi diritti del popolo li 
ha distrutti con queste poche parole : poi- 
ché lo svelarne gl’ inconvenienti inevitabi- 
li è lo stesso , che mostrare l’ illegittimità 
di una istituzione : ed ancora col medesi- 
mo oggetto quest’ oracolo de’ Novatori ha 
detto nel settimo Volume del Supplimento 
stampato a Neuchatel p. 84. » Voi avete 
» potuto vedere nel contratto sociale , che 
» io non ho mai approvato il governo de- 
1 » mocratico ». 

Credo dunque di essere autorizzato a 
sostenere , che la potenza sovrana stabili- 
ta per mantener l’ordine pubblico, e pri- 
vato , non può risedere in mezzo a un 
incentivo di turbolenze , e di dissensioni , 
nè in mezzo a’ ricettacoli di tutte le pas- 
sioni , poste in effervescenza ; nè' quello , 
eh’ è irregolare , e presenta inconvenienti 
COSI inevitabili, può mai ricevere il titolo 
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principio naturale, ancìic secondo la con*- 
fessione de’ Filosofi j e perciò è d’ uopo di 
convenire , che la natura ricusa la sovra- 
nità alla riunione d’individui, che si chia- 
mano popolo , o Nazione. 

Si è creduto non pertanto di poter 
provare, l’ esistenza di questa sovranità per 
r uso , che ne fecero’ le Città della Gre- 
cia , e quella di Roma , quando esse abo- 
lirono la Regalità, e si costituirono iu Re- 
pubblica. 

Io rispondo primieramente a questa 
osservazione , dicendo eh’ essa manca d’ag- 
giustatezza nel suo ragionamento , atteso- 
ché , quantunque si spieghi una regola , 
con degli esempj , è cosa pericolosa , im- 
politica , immorale il voler fondar una re- 
gola sugli esempj. 

Ma v’ ha di più. Questi esempj , che 
hanno fatto epoca nella Storia , anziché 
scuotere i principj , de’ quali vi ho prova- 
ta r esattezza , somministrano a’ 'medesimi 
un nuovo vigore. 

Non imitiamo que’ Letterati irriflessi- 
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vi , i quali tuttora abbandonati senza esl=>- 
lonza all’ ammirazione per certi autori , 
ispirala ne’ loro cuori fui dall’ inlanzia , si 
lasciano abbagliare dal funesto splendore 
di vittorie, e di conquiste , e non. sono col- 
piti , che dalle azioni brillanti di alcuni di 
quelli , che sono comparsi in queste Re- 
pubbliche. Prendiamo una via più regola- 
re , e per conseguenza più vera j e noi ri- 
conosceremo , che i cangiamenti di gover- 
no , che si citano , sono stati operati die- 
tro un potere fondato sopra il diritto na- 
turale , se hanno reso i popoli felici sta- 
bilendo la pace, eia concordia traessi. 

Consideriamo le abitazioni interne, le 
turbolenze , le fazioni , che desolavano tutte 
le Città Greche i le guerre, che la gelosia 
di una Città contro l’altra vi eccitava con- 
tinuamente, e le ingiustizie, di cui ognuna 
di esse si rendeva colpevole alternativa- 
mente j gli ammutinamenti suscitati da ora- 
tori ambiziosi , o corrotti , 1 ì deliberazioni 
funeste, che essi suggerivano aJ un popolo 
sempre leggiero. ' 
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Noi Tediamo in Roma la loUa con- 
tinua del Popolo contro il Senato^ le dis- 
sensioni , le guerre civili , c quello stato 
spaventoso , che un antico ha dipinto cosi 
bene, dicendo, che la paccy e la guerra 
si disputavano a chi si sorpassasse in 
crudeltà. 

Voi siete troppo istruito. Signore, per- 
ché sia mestieri di rintracciarvi tutti gli av- 
venimenti infelici, che oppressero i Roma- 
ni ne’ tempi stessi , che gli Storici celebrano 
come i più fortunati, non intertenendoci che 
deir accrescimento della potenza della Re- 
pubblica. 

Voi sapete quanto Sallustio ha detto 
su questo proposito. Perciò io sarò pago 
d’osservare, che i Romani non compar- 
vero virtuosi ne’ primi tempi della Repub- 
blica, se non per l’effetto del timore, che 
Tarquinio loro ispirava j che ( come se la 
Storia volesse indicarci le sventure, onde 
vengono oppressi coloro , che rovesciano 
i Troni ) Bruto , e Collatino , i quali fu- 
rono i primi Magistrati sostituiti ai Re , 
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non finirono l’ anno del lor Consolato ; 
che Valerio per la sua popolarità chia- 
mato Publicola fu obbligato di far demo- 
lire la sua casa per far cessare i sospetti 
ingiusti dei suoi Concittadini j e che final- 
mente dopo la ritirata sul Monte sacro sino 
al fine del Triumvirato , i Romani , che 
opprimevano la Terra col peso della loro 
gloria , non cessarono di tormentarsi da se 
medesimi. 

‘ Per avvicinarci ai tempi moderni , ri 
pregherò di rimareare quali sono stati gli 
effetti del governo popolare nella piccolis- 
sima Repubblica di Ginevra , le dissensio- 
ni , che vi si sono accese costantemente 
ira il Console Generale , il Consiglio di 
dugento , e quello dei venticinque y tra 
gli abitanti , e i nativi. Considerate , che 
il piccolissimo numero di Cittadini di quella 
stessa Città , non ha giammai potuto con- 
ciliarsi sopra le leggi , che aveva ricevute 
da Calvino , nè sopra quelle, che a se 
stesso aveva date , nè infine sopra quel- 
le , che tre potenze scelte per mediatrici 
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aveancìi dettate in un concordato da esso 

r> 

accettato. 

Vedete finalmente tutti i mali acca- 
duti in Francia, quando una truppa di fa- 
ziosi volle canj^iarne il governo durante la 
prigionia del Ke Giovanni j la desolazione 
di quel Regno , quando si volle inlervertir- 
iie la successione alla Corona in favore del 
Re d’ Inghilterra ; le disgrazie , e i delitti 
al tempo della Lega j le turbolenze ridi- 
cole della Fronda j gli orrori , le abomina- 
zioni , le atrocità , e i flagelli , che lo de- 
vastano attualmente*, e noi riconosceremo, 
che il Cielo, e la Terra sembrano costan- 
temente riunirsi per lo castigo di que’ po- 
poli , che attentano all’autorità dei Monar- 
chi. Questa ripetizione dei medesimi ri- 
sultati dei cangiamenti di governo , ci con- 
vincerà altresì, che quello, che è la ca- 
gione produttrice di tanti mali , e di tan- 
ti gravi flagelli pubblici , non può e.sser 
messo al rango dei diritti naturali degli 
uominij poiché, come noi abbiamo osser- 
vato , la natura tende alla conservazione , 
ed abborre la distruzione. 
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Quelli , clic non hanno voluto Vedefè 
queste grandi verità certificate da una lun» 
ga serie di fatti , non hanno potuto darci 
le rivoluzioni per prova del diritto de’ po- 
poli nè con ragione» nè con buona fede; 
poiché non è possibile di credere, che la 
libertà di determinarsi , e di agire dia il 
diritto legittimo di decidi re. Pvrchè conclu- 
dere da un’ azione , che colui , che 1’ ha 
fatta, n’ avea il diritto, questo è sostene- 
re , che un incendiario avca il diritto di 
dar fuoco^ alle case. 

Questa conclusione , che deriva da* 
principi pioderni, non è la sola, che ne 
discopra l’assurdità, ed i pericoli. Imper- 
ciocché niente prova meglio la falsità delle 
massime dei Settatori rapporto alla sovra- 
nità delle Nazioni, quanto il diritto, che 
hanno ad esse accordato di cangiar Reli- 
gione. 

Questa proposizione non può essere 
adottata se non da quelli , che dal fondo 
dell’abisso dell’ateismo osano gridare, che 
la Religione non è , che un’ invenzione u- 
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mana, un mezzo d* ispirare Io sparento sa- 
lutare d’un potere soprannaturale. 

Ma quelli , che riconoscono un Dio 
creatore , e conservatore , sono persuasi 
anche per la ragion naturale, che debbono 
esprimere la loro riconoscenza verso l’ Es- 
sere , che ha dato loro T esistenza , e che 
ha ordinato alla terra di produrre de’frut- 
ti ^ e siccome il semplice buon senso in- 
dica , che prima d’ offrire un dono è con- 
Teniente di sapere , se esso può piacere a 
chi si dee presctJtare ; sono egualmente 
convinti, che il loro culto non può esser 
regolare , se non in quanto sia conforme 
alla volontà dell’ Essere Supremo. 

I Filosofi più celebri dell’ antichità ri- 
conoscevano questa verità , come lo avete 
veduto nel passo del Libro delle leggi di 
Platone , che ho citato in una delle mie 
lettere , dove è detto ; » Egli è necessario 
» che un Legislatore , il quale ha qualche 
» cosa dalla Divinità , istruisca gli uomini 
» dei loro doveri verso Dio , e verso loro 
» stessi ». E noi vediamo ancora nei com- 



\ 
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mentarj di Gerocle sopra i versi aurei , che 

una delle massime di Pitagora era , » che 

» 1’ uomo non avrebbe saputo pregare , se 

» Dio non lo avesse istruito ». Perciò la 

ragione umana , e la Filosofia si accorda- 
” . . . . 
no per insegnarci , che gli uomini non 

sono, e non debbono essere gl’ istitutori di 

un vero culto. 

Le sante Scritture , che devono esse- 
re la nostra vera direzione , non lasciano 
alcun dubbio su questo argomento. 

Noi vi vediamo , che Dio fece un co- 
mandamento ad Adamo j che diede dei 
precetti a Noè j che impose delle leggi agli 
Israeliti j che prescrisse un culto ceremo- 
niale j che indicò la forma , il tempo , il 
luogo, e la materia dei Sacrifizj j che an- 
nunziò per 1’ organo dei Profeti , che que- 
sto primo culto , il quale non era che fi- 
gurativo, dovea cessare j e che il Verbo , 
per cui egli avea fatto tutte le cose eser- 
citandone il Sacerdozio , che doveva essere 
eterno , insegnerebbe la maniera di adorar- 
lo in ispirilo , e in verità. 
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Talmente il diritto di regolare il cul- 
to appartiene unicamente a Dio y che San 
Paolo c’ insegna nell’ Epistola agli Ebrei » 
che niuiio non può attribuirsi t onore di 
essere Pontejice j ma che bisogna essere 
chiamalo da Dio come Aronne j che Gesù 
Cristo uomo non si è glorificato egli stes^ 
so per essere Pontefice , e che Dio lo sla^ 
bill tale j creandolo Pontefice eterno secon- 
do l'ordine di Melchisedecco. 

Dopo questi testi , e queste osserva- 
zioni , è evidente , che Dio , il quale avea 
dato un culto al suo popolo, non gli die- 
de il diritto di cambiarlo j che anzi egli 
lo punì tutte le volte , che esso lo abban- 
donò j che egli riservò il potere di stabi- 
lirne un nuovo al suo Verbo j e che Gesù 
Cristo avendo detto ai suoi Apostoli ; co- 
me mio Padre mi ha mandato , io per si- 
mile modo mando voi , tocca ad essi , e a 
quelli, che legittimamente sono loro suc- 
ceduti nella Missione , ad istruire tutte le 
JS azioni sino al fine dei tempi , a pronun- 
ziare^ sopra tutto ciò , che appartiene alla 
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dottrina , ed al culto , essendo come i de- 
positar] della potestà , che Gesù Cristo avea 
ricevuta dal Padre. 

Deploriamo a questo proposito 1’ in- 
felice facilità degli uomini in adottare le 
più grandi assurdità. 

I Francesi erano ancora Cristiani, quan- 
do i Novatori ardirono di assicurare, che 
una Nazione ha il diritto di pronunziare so- 
pra l’adozione, e il rigcttamento d’ un cul- 
lo j e questi Cristiani erano cosi poco istrut- 
ti, o se lo erano, furono talmente ciechi, 

» 

che non ti avvidero , che se questo di- 
ritto fosse stato reale , gl’ Israeliti avreb- 
bero potuto legittimamente ordinare al fun- 
zionario pubblico Aronne di fare un Vitel- 
lo d’ oro j che gli Ebrei usavano dei loro 
diritti domandando la morte di Gesù Cri- 
sto j che il Sinedrio era autorizzalo a proi- 
bire agli Apostoli d’ insegnare. E Dio a- 
vrebbe egli punita una Nazione, che non 
avea usato, che un diritto legittimo? 

.. .Benché la temerità , e P assurdità del 
sistema dei pubblicisti moderni sia deU’iil- 



Digitized by Google 




32f 

ti ma evidca^a , ad ogni modo mi dispia- 
cerebbe , o Signore , che voi poteste cre- 
dere, che essi abbiano avuto il merito in- 
ielice deir invenzione : essi lo hanno trova- 
to lutto latto in diversi scritti , che ac- 
cordano ai popoli un im|>ero sovrano so- 
pra i Principi, tosto che piace al popolo 
di trovarli tiranni. TaW sono il dtfensorium 
pacis di Marsilio di Padova del i3i2 ^ il 
trattato dei diritti dei Magistrati , che i 
Protestanti pubblicarono del i55o durante 
P assedio di Magdebourg ^ le opere di Bu- 
chanan ; ffuellc di David Parè \ il manife- 
sto di Sleidan ^ 1’ avviso ai Rifugiati di 
Olanda j gli scritti di Jurieu, e di Basna- 
ge j ma si finge di non sapere , che Mon- 
signor Bossuet avea distrutti gli argomenti 
di questi Eretici nella difesa della storia 
delle Variazioni. 

Vedete per questa osservazione veri- 
ficarsi costantemente quello , che ho avuto 
l’onore di dirvi, o Signore, che tutta la 
scienza dei Dottori moderni si riduce a 
rubare gli errori degli altri. 

ai 
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Debbo per altro pregarvi di fare una 
riflessione essenziale. Benché io abbia par- 
lato della Sovranità generale, come non 
residente , che in una sola testa , vi sono 
degli Stati legittimi , dove essa risiede in 
molte j e siccome la durata dei governi è 
la pietra di paragone dell’ approvazione , 
che ir Sovrano dell’Universo accorda alle 
istituzioni j così vi ha luogo di credere , 
che i Governi di qu.sta sorte, che hanno 
ricevuta la sanzione da una lunga serie di 
secoli, abbiano i contrassegni, che debbono 
renderli rispettabili. Io sono. 

P. S. Voi mi avete fatto l’ onore di 
dirmi, che in quello, che ho avuto l’ono- 
re di presentarvi in proposito della Sovra- 
nità , io avea dimostrata veramente l’ im- 
possibilità della riunione di un gran Po- 
polo , che abbia deliberato sopra la forma 
del suo Governo , e che abbia formato un 
Diploma per regolare le condizioni, sotto 
le quali egli acconsentiva di dare ad un 
Sovrano il diritto di governarlo. Ma che 
i Principi non erano per questo meno som- 
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messi al contratto sociale tacito , che la 
legge naturale suppone tra il Capo , e le 
membra di una Società , e di cui 1’ equi- 
tà ha stabilite , e tracciate tutte le condi- 
zioni in caratteri indelebili nei cuore di 
tutti gli uomini: che risulta ^da questo ta- 
cilo naturale contratto, che ciascuno dei 
membri della società deve travagliare al 
bene di tutti sotto pena di esserne esclu- 
so ; che se quegli in cui risiedono le azio- 
ni sociali abusa della sua amministrazio- 
ne , e offende i diritti degli associati, vie- 
ne privato del potere , che gli era stato 
confidato. Voi aggiugnetc , che appunto 
dietro queste clausule di naturale diritto , 
cui le leggi civili suppongono anche nei 
contratti sociali scritti, i Filosofi concludo- 
no , che un Sovrano , il quale porta ves- 
sazione ai suoi sudditi, dee esser privato 
dell’ autorità. 

Vi prego, o Signore, di osservare, che 
la base di questo ragionamento, e la con- 
clusione, che se ne deduce , non è fon- 
data, che sopra una confusione di parole, 

« 
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e sopra una falsa applicazione di termini. 

Si è detto , che un Popolo era una 
Società per potere applicare ai Governi le 
leggi, clic regolano le associazioni. Sarà 
dunque facile di dimostrare la falsità del- 
la supposizione del Contratto sociale laci- 
cito tra un Re , e i suoi Sudditi, col ri- 
stabilire la vera significazione delle parole. 

Gli Uomini formano delle Associa- 
zioni per ottenere certi successi , che esi- 
gono un concorso di mezzi. 

Queste riunioni, alle quali si dà il no- 
mo di Società , sono limitate a certi og- 
getti determinati , e per un certo tempo. 
Siccome esse sono volontarie, sono anco- 
ra suscettibili di tutti i patti , che posso- 
no esser messi nei contratti civili: ed i ca- 
si non preveduti , e non espressi, sono de- 
cisi conforme le presunzioni legali fondate 
sopra r equità naturale. 

Or dopo questa definizione , è evi- 
dente , che non si possono applicare ad 
una radunanza , che non è stata formata 
dalla volontà degl’ individui , che la com- 
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pongono , le leggi , die regolano le asso- 
ciazioni volontarie : e pretender di dirige- 
re con leggi di uomini, quello, che gli 
uomini non hanno stabilito, è un volere 
confondere ogni cosa. 

Per la qual cosa avendo provato, che 
gli Uomini non hanno potuto formarsi da 
se stessi un corpo di popolo , che la lo- 
ro decisione in differenti nazioni è l’ ope- 
ra di Dio , il quale nel tempo stesso ha 
stabilite tutte le autorità, ho dimostrato si- 
no all’ ultima evidenza , che il contratto 
sociale sia espresso , o tacito non poteva 
nè esistere , nè supporsi^ imperciocché non 
possono applicarsi a quello, che è ema- 
nato dalla Divinità , le leggi , che reggo- 
no i contratti umani volontarj. 

Ricevete con bontà. Signore, l’ omag- 
gio del rispettoso attaccamento, che vi deb- 
bo per tutti i titoli. 
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Sopra V origine della Sovranità. 

Jo credo, o Signore, di avervi indicato 
nelle mie ultime lettere , che gli uomini 
non possono esistere nella indipendenza, e 
che non vi è tra essi alcuna uguaglianza 
sia nel fisico , sia nel morale. Voi vi ave- 
te veduti gl’ inconvenienti , che risultereb- 
bero da quella, che si chiama la Sovra- 
nità delle Nazioni, e il diritto, che ad es- 
se si è voluto attribuire di darsi un go- 
verno ; e io ho avuto 1’ onore di presen- 
tarvi la lunga serie di mali , che hanno op- 
presso quei popoli , che hanno usato di 
questo potere. Ci rimane ora a cercare l’o- 
rigine delle pubbliche autorità , di qual 
natura debbano essere, c quali ne sicno le 
vere sorgenti. 

Per conformarmi all’ uso del Secolo , 
io comincio ad esaminare nell’ Uomo qual 
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sia la specie di Gorerno , che sia la più 
appropriata alla sua fisica, e morale esi- 
stenza j perchè voi sapete che fu detto es- 
sere il corpo umano un microcosmo, cioè 
un Mondo in piccolo. Per lo che 1’ Uomo 
essendo un composto di parti diverse , di 
cui l’azione, o l’obbedienza debbono con- 
correre al bene del tutto che formano , par- 
rebbe dover essere il tipo universale di 
tutte le aggregazioni , o associazioni. Ma 
pregovi di osservare , che relativamente 
all’ oggetto , che ci occupa , ho il vantag- 
gio di conformarmi a quello , che S. Pao- 
lo ha fatto nel Gap. la. della prima ai 
Corintj , mostrando, che tutti i Fedeli deb- 
bono lavorare per 1’ utilità comune , ser- 
vendosi di una comparazione presa dalle 
diverse funzioni de’ diflerenli membri, che 
compongono il corpo dell’ uomo. 

La testa è il centro, dove risiedono 
gli organi del pensiero : ivi si formano i 
giudizj , e le determinazioni, le quali deb- 
bono dirigere gli atti , che debbono essere 
eseguiti dai membri j poiché ivi è dove i 
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cinque sentimenti portano la prova dell’ esi- 
stenza degli oggetti esteriori , e presentano 
le immagini, che rie fissano le diflerenze, 
e ne indicano l’uso, e 1’ impiego. 

Questo principio è talmente incontra- 
stabile, che quando 1’ uomo non è unica- 
mente diretto dal suo giudizio , cade nei 
precipizi , o in inganni rimesti. Per esem- 
pio , se egli permette , che i movimenti 
del suo cuore turbino , o assorbano raaic- 
ne del suo spirito , se si abbandona senza 
riflessione agl’ impulsi de’ suoi sensi , egli 
non ha più un andamento regolare. Per- 
ciò il corpo umano c’ indica a prima vista, 
che un aggregato di molti membri dee 
essere governato da un Capo unico , il quale 
deve decidere dell’ impiego di ciascuno di 
essi, onde schivare il disordine, e la con- 
fusione, che nuocerebbero a tutti. 

Se noi esaminiamo 1’ uomo formante 
una famiglia , noi vedremo ancora la ne- 
cessità di un capo unico ^ e poiché abbia- 
mo tutto il fondamento di pensare , che i 
primi uomini sieno stati guidati dalla Ic"- 
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ge naturale, illuminata dalla face di una 
ragione spogliata di pregiudizj , noi dob- 
biamo credere , che la prodigiosa antichità, 
e r universalità della Regalità presenti uno 
stabilimento conforme all’ ordine naturale, 
ed il più convenevole alla umanità. Im- 
perciocché noi troviamo in tutt’ i monu- 
menti tradizionali la Regalità come stabi- 
lita dal cominciamenlo de’ tempi. 

I Libri Santi , e gli Autori profani 
sono d’ accordo su questo punto. Il Genesi 
nomina Nembrod primo Re di Babilonia^ 
parla di dodici Re regnanti nei paesi che 
Abramo trascorse. 

Le tradizioni mitologiche , che Esio- 
do , Omero , e Ovidio liannoci conservate j 
le favole danno a tutti gli Eroi il nome 
di Re , o di figli di Re. 

Noi vediamo nella storia , che le Di- 
nastie dei Re di Egitto , d’ Assiria , di Ba- 
bilonia , degl’ Imperatori Chinesi , dei So- 
vrani Indiani rimontano alla più alta an- 
tichità. Le Città Greche , e quella di Ro- 
ma cominciarono coll’ aver dei Sovrani. 
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Giustino abbreviatore di Trogo Pompeo ^ 
dice : che da principio i Popoli vìssero 
sotto la dominazione dei Re. E Sallustio 
parlando della Regalità dice , che questa 
è la prima potestà , che abbia governato 
il Mondo. Tutte queste testimonianze riunite 
sembrano formare una prova decisiva in 
favore della legittimità di un tale governo. 

Ma eleviamo i nostri sguardi -, portia- 
moli sopra r opera dell’ Eterno. La ragione 
c’ indica , che un Dio Creatore , e Con- 
servatore ha necessariamente un’ autorità 
senza limiti sopra gli oggetti , che egli ha 
creati j e non sarebbe conservatore, se egli 
non li regolasse , e non li dirigesse. 

Questa riflessione semplice vien con- 
fermata da’ fatti incontrastabili. Allorché 
r uomo fu creato , Dio gli diede il potere 
di disporre degli oggetti passivi della Crea- 
zione j e questo potere non gli sarebbe 
stato dato nominatamente , se fosse stato 
un diritto attaccato alla natura del suo es- 
sere. 

Fu in seguito sottomesso a una . Icg- 
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ge, di cui la trasgressione assoggettava a 
castighi , a mali temporali , a pene e sup- 
plicj eterni. Lo che dee ancora provarci , 
che r Uomo fu creato per vivere nel tem- 
po , e nell’ eternità sotto la dipendenza 
del suo Creatore. 

Per la qual cosa ogni autorità , qua- 
lunque sia , sopra la terra non può essere 
che una emanazione dell’ autorità divina , 
poiché il Inerbo incarnato , per cui tutte 
le cose sono state fatte , ha ricevuto egli 
stesso i suoi poteri da suo Padre , ciò che 
egli attesta dicendo: ogni potestà ini e da- 
ta nel Cielo , e nella Terra. 

Non può essere altri dunque che Dio, 
il quale abbia stabiliti i Re come suoi Mi- 
nistri , per esercitare la sua potenza sopra 
le nazioni con mezzi visibili , e umani. 
Perciò r Apostolo c’ insegna , che ogni au- 
torità viene da Dìo j che noi siamo obbli- 
gati di obbedire al Principe per dovere di 
coscienza. Finalmente questo è quello , di 
cui dobbiamo restar persuasi e convinti , 
perchè Gesù Cristo ha rinchiuso nello stes- 
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so precetto r obbligazione di obbedire a 
Dio , e a Cesare. 

Consideriamo ancora , che la Storia 
Santa è un quadro istrtutivo di tutto quello, 
che appartiene all’ uomo ^ poiché 1’ Apo- 
stolo ci ha detto , che tutto quello , che 
contiene e stato scritto per nostra istruzio- 
ne. Essa c’insegna, che allorquando gli 
Israeliti vollero avere un Re , lo doman- 
darono a Dio , che nell’alto di accordarlo 
lece loro annunziare , che quando questo 
Re adoperasse di una maniera ingiusta e 
violenta , e eh’ essi se ne lamentassero, egli 
non gli ascolterebbe. 

Ma rimarchiamo sopra tutto , che Sau- 
le benché sembri eletto per la via della 
sorte , lo Spirito Santo per preservarci da 
ocni errore ha voluto marcare con una ma- 
nicra precisa, eh’ egli stesso avea [diretta 
l’elezione, c che l’ autorità regale di già 
era stata accordala a quel Principe , poi- 
ché avanti di questa formalità , la quale 
sembrava ordinata da Dio per evitare gli 
caelti della gelosia, Samuele lo avea già 
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consecrato con l’Olio Santo , ed avea ri- 
cevuto il dono di profezia , e quando San- 
ie disubbidì all’ ordine , che gli era stato 
dato , fu Dio stesso , che lo rigettò , e che 
mise iu di lui luogo David senza l’ inter- 
vento del popolo. D’ altronde è detto nel- 
r Ecclesiastico Gap. 17. v. 14. Dio ha 
» stabilito un Principe per governare cia- 
» scun popolo w j ed il cap. 17. del Deu- 
teronomio prescrive ai Re le loro obbliga- 
zioni , e loro impone dei doveri. 

Risulta da questi principj j I. che l’uo- 
mo non ha il diritto di sottrarsi all’ auto- 
rità divina-, II. clic non ha il potere legit- 
timo di trasmettere questa medesima au- 
torità ad un altro uomo j perchè dispor- 
rebbe di quello , che non gli è apparte- 
nutoj IH. Gh’ egli non deve disobb«dire a 
quello , che la Divinità ha proposto , in 
qualunque maniera ciò sia , per esercitare 
la sua autorità^ IV. Ghe non altri che l’Es- 
sere supremo ha il diritto d’ imponer leg- 
gi ai Sovrani-, V. Ghe la loro autorità non 
può essere legittimamente arrestata , c me- 
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no ancora distrutta dal popolo -, percioc- 
ché essa non può essere subordinata che 
a quello , da cui deriva , anche allorquan- 
do essi ne abusano , e trascurano di adem- 
piere i doveri , che sono loro prescritti. 

Voi sarete forse curioso , Signore, di 
conoscere quando , e come Dio ha s! abili- 
ti i Re sopra tutti i popoli della terra, rìoè 
a dire , come un uomo fu rivestito del 
diritto di disponere di un altro uomo. 

Sembra che avanti il D lnvio questo 
diritto non sia stato aeror ialo dalla Divi- 
nità ^ poiché non fu permesso ad alcun 
uomo di punire il Fratricida Caino colla 
pena del taglione. 

Ma quando Noè uscì dall’ Arca , Dio 
gli accordò di nuovo la permissione di dis- 
ponere di tutto quello , che esisteva so- 
pra la terra , e lo stabili Re del popolo , 
che doveva nascere dai suoi figliuoli nelle 
pianure di Sennaar, e gli diede il potere 
di sparger il sangue di colui , che verse- 
rebbe il sangue. 

Questo passo del Genesi c* insegna dut 
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cose importantissime. L’ una, che comun- 
que Dio avesse rimesso ad Adamo la dis- 
posizione di tutte le produzioni terrestri, 
la sua poslerilìi avea perduto questo dirit- 
to per j;li suoi delitti , ed era necessario , 
che 1’ un. co Sovrano dell’ Universo glielo 
rendesse , perchè potesse usarne legittima- 
mente. L’ altra , che il potere di disporre 
della vita 4Ìi un uomo anche nel caso, in 
cui si trattasse di punire un misfatio , è 
un diritto , che il Creator poteva solo ac- 
cordare : e noi dobbiam convenire, che la 
riunione di questi poteri , che forma es- 
senzialmente la potestà reale , prova , che 
Dio ne ha giudicato utile lo stabilimento. 

Osserverò , che questa verità è stata 
senza dubbio sparsa con quelle, che sono 
state conservate per le vie tradizionali da 
me altrove indicate , poiché essa si ritro- 
va nel Shaster degl’indiani tradotto da 
M. Parraud , dove è detto: » L’ ordine dei 
» Principi essendo assolutamente necessa- 
j» rio nel Mondo , che senza esso non po- 
n irebbe sussistere, il Signore, dopo il ca- 
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» stigo della specie umana , lo ristabilì 9 
jj prendendolo nell’ ordine dei Bracmarii , 
jj tra quali Veistcney avea salvato Ramw. 

Qualche tempo dopo il Diluvio, Dio 
disperse gli uomini, perchè si diffondesse- 
ro in tutte le parti della terra j e benché 
Mosè non abbia descritte tutte le circostan- 
ze di questo grande avvenimento, ci ha 
detto assai per mostrarci, che questa di- 
spersione fu diretta dalla Provvidenza, che 
1’ avea ordinala per riempiere l’oggetto dei 
suoi eterni disegni. 

La direzione salutare della Provviden- 
za vegliante continuamente in favor di quel- 
li ancora , che sembrano di sconoscerla , 
non poteva mancare ad uomini , che essa 
trapiantava in regioni incognite, ed in cli- 
mi differenti. Questi uomini, cui una rrie- 
desima lingua avea riuniti , avevano senza 
dubbio bisogno di esser condotti da un 
Capo, per schivare gl’inconvenienti dell’A- 
narchia , che li avrebbe ridotti ad errare 
come truppe senza pastore. 

Parrebbe dunque conforme alla ragio- 
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ne di credere , che Dio lor disse dei Ca- 
pi, dei quali la scella fosse o ispirala dal- 
la Divinila , o lalla dai figli di Noè , che 
erano succcduli ai diritli trasmessi a que- 
sto Patriarca^ e nell’uno, c nell’altro ca- 
so, essi dovettero ricevere la medesima au- 
torità, cioè a dire il diritto di vita , e di 
morte sopra quelli , che conducevano, o 
la disposizione dei paesi dove introduce- 
vano i popoli, che abbandonavano Sennaar. 

Noi abbiamo la prova di questa Re- 
galità accordata ai Capi di cjueste Emigra- 
zioni nei nomi , che Mose ci ba conservali. 

Infatti Assur^ T/iarsis, CeAhim, Cha- 
nanm, l^aha^ Uevila^ Sidon , Opìììr, e Mes- 
raim sono i nomi di quei Capi , che fu- 
rono dati a diversi Regni , che li hanno 
conservati lungo tempo nei Libri Santi, c 
di cui parecchi sono stati conosciuti dagli 
Storici profani. Vi pregherò di osservare 
tra gli altri , che tutti gli Scrittori si sono 
accordati a riconoscere , che Assur fondò 
r Impero d’ Assiria , e che il primo nome 
dell’ Egitto fu Mesraim. 

22 
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I termini impiegati dal sacro Scritto- 
re provano altresì la sovranità dei Capi 
dei Popoli f che andarono ad abitar e, ed 
a lormar questi Imperi j poiché indicano 
un diritto possessivo. Questi sono i Jigli di 
Sa/n (è detto) nelle loro cognizioni ^ nelle 
lor lingue, nelle loro generazioni , nelle lor 
terre , nelle loro nazioni. Perciò noi dob- 
biamo concludere da questi testi , e dalle 
osservazioni, che ne risultano, che Thar- 
sis in Re dtl Paese, che lia portato il suo 
nome , come Canaam lo fu del Paese dei 
Cananei , e Sidone de’ Sidoni cc. 

Quanto alla estensione dell’ autorità 
reale, io credo poter assicurare, che essa 
non può essere circoscritta, nè limitata dai 
sudditi, come l’ho già indicato: ciò, che 
io credo poter fortificare con alcune os- 
servazioni. 

Abbiamo di già veduto, che ogni au- 
torità sulla terra è un’ emanazione dcH’au- 
torità divina , ed aggiungerò alla citazione 
del Vers. i/j. del Cap. 17. dell’ Ecclesia- 
stico , il quale dice, che Dio ha stabilito 
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un Prìncipe per goi'ernare ciascun Popolo, 
quello, che dice il Verso i5. dove è scrit- 
to : ma Israele fa la poi'zione del Signore. 

E dunque evidente, che da principio 
gl’ Israeliti furono sotto il governo Teo- 
cratico j e certo non si potrà sostenere , 
die il Popolo avesse il dritto di modifi- 
care l’ autorità di Dio , che voleva essere 
il loro Sovrano. E se noi rimarchiamo , 
che questa medesima autorità fu trasmes- 
sa direttamente a Saule , che non fu sot- 
tomesso se non agli ordini , che 1’ Eterno 
gli dava o col mezzo del ministero dei Pro- 
feti , o colle risposte degli oracoli , reste- 
remo convinti, che i Re sono i Vicarj del- 
la Divinità , c che in questa qualità non 
sono responsabili , che alla medesima del- 
r esercizio dei poteri ad essi dalla Vnedesi- 
ma confidati. Ed io non posso troppo ri- 
peterlo, ogni autorità, che non viene da- 
gli uomini non può in una maniera legit- 
tima esser limitata da essi. 

So, che questi principj non sono quel- 
li , che il nostro secolo abbia adottati. So- 
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no troppo in opposi;<ione con quelli d’una 
Filosofia perversa , che ha sparso sino nei 
linoni spiriti il desiderio della libertà si 
condannato , e sì ])ernicioso. 

Sono anche pur troppo condannati da 
persone oneste, le quali prcndonoquello, che 
è, per (pieilo che eloyrebhe essere : cicca 
dire*, che esse aminetlono nel iimnero dei 
principj lìaLnr.ili , e incontrastabili i loro 
]ninc(pj d’ asMielazione. Dietro questa ma- 
ni< la eli vedere le cose taluno si crede au- 
torizzato a pensare , che 1’ autorità regale 
possa esser circoscritta , poiché esistono in 
alcuni governi certe istituzioni nominate 
leggi dello Stato , quali per esempio sono 
qu(‘l!e, che non permettono al Sovrano di 
stabilire delle imposte senza il consenso 
del popolo : e quelle , che sottomettono la 
})romnIgazione delle leggi a certe formalità. 

Ma dopo i principj incontrastabili , 
che ho esposto, si deve riconoscere, die 
nessun uomo ha altri dritti, se non quel- 
h, che Dio gli ha accordati; che per quan- 
to numerosa esser possa un’ associazione 
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tl'ìiidìvidui sotto il Bomc di popolo , o di 
nazione , essa non ha se non (pieile iacollh, 
che ciascun de’suoi membri ha in sua dis- 
posizione : donde risulta , die la facoltà 
di delih< rare sopra le imposte , e sopra 
l’ammissione delle legi^i, non essendo stata 
accordata ai popoli dalla Divinità , non si 
può considerare come un diritto del popolo. 

Se ne trova la prova negli antichi di- 
plomi di molte Provincie di Francia , i 
quali fanno menzione del consenso del po- 
polo alla legge, e alle imposte. Vi si ve- 
de , che i rappresentanti del popolo in cer- 
te Assemblee hanno domandato al Sovrano 
di accordare questa prerogativa , e che es- 
sa lo fu , perchè questo loro è piaciuto. 
Perciò essa dee la sua esistenza a una 
concessione regale j ed è visibile, che essa 
non è stala couceduta , se non coll’ogget- 
to di stabilire delle forme , col mezzo del- 
le quali il Principe potesse essere illuiiii- 
nato sopra gl’ inconvenienti, che potreb- 
bero risultare dall’ esecuzione de’ suoi or- 
.cUai, c per prevenire il malconten. a r.eulu 
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dei sntMili col mezzo elei consenso , che 
eglino stessi aveano dato alla legge. 

Dobbiamo ancor rimarcare, che que- 
ste medesime concessioni regali sono ri vo- 
cale di diritto , allorché i jjopoli vogliono 
abusarsene : attesoché esse non sono state 
accordate , che in ricompensa della fedel- 
tà , e dell’ obbedienza dei sudditi , e per- 
ciò formano un contratto, per lo quale il 
Sovrano è obbligato ad adempierne le for- 
malità stabilite^ e reciprocamente i suddi- 
ti sono nella obbligazione di persistere in 
quella maniera d’essere, che loro le ha 
fatte ottenercj ed un Principe coll’ accor- 
darle non ha potuto dar la permissione di 
farne un motivo di rivolta contro di lui. 

E ciò, che compie di dimostrare, che 
queste concessioni dei Re ai loro popoli 
non possono essere considerate come bar- 
riere insormontabili alla loro autorità, si 
è, che non solo sarebbero contrarie alla 

vera natura della sovranità , come i veri 

• 

principi lo dimostrano ^ ma ancora, quan- 
tunque sembrino di dover prevenire alcii- 
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ni inconvenienti , ne produrrebbero anzi 
incerte circostanze degli altri infinitamen- 
te perniciosi j perchè nel Monarca lamio 
capo tutti i fili deir amministrazione, tutti 
quelli della polizia pubblica e privata, in- 
terna ed esterna j egli solo conosce i rap- 
porti dei suoi mezzi con quelli de’ suoi 
vicini 5 non v’ è , che egli solo, che pos- 
sa conciliare il bene generale dello Stato 
con quello delle provincie, delle Città , e 
col vantaggio dei particolari j laddove i 
Deputati del popolo non possono essere oc- 
cupati , che deir interesse dei loro man- 
datari rinchiusi nella circonferenza di un 
paese circoscritto: alcune volte ancora non 
sono occupati , che dei loro interessi per- 
sonali , di cui le viste limitate ad un og- 
getto ristretto, fanno contrasto all’ interes- 
se generale. 

Un altro inconveniente di queste con- 
cessioni risulta dall’ impossibilità di confi- 
dare ad una grande Asscml)lc a i motivi di 
una determinazione di un Principe , per- 
chè la sua pubblicità sarebbe perniciosa al- 
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lo Stato : è dunque eviclcnlc , che il po- 
polo noli’ ignoranza del suo vero interesse, 
e sempre portato a rigettar il peso delle 
nuove imposte, si opporrà con rifiuti fuor 
di proposito al successo delle più sagge 
determinazioni: e queste stesse forme, che 
si chiamano costituzionali , divengono as- 
solulamente funeste allo Stato, allorché una 
INuzioue incostante è divenuta immorale : 
perchè allora i faziosi s’impadroniscono del- 
la confidenza della moltitudine, eccitando 
tutte le passioni, e mostrandole- tutta la 
facilita di soddisfarle con impunità: e voi 
osserverete, che appunto all’ ombra di que- 
sti pretesi diritti del popolo tanti atroci de- 
litti furono in Francia commessi. 

E infatti è tanto facile il muovere il 
popolo ( e il Cardinale di Retz , che co- 
nosceva così Lene gli uomini, e avea spin- 
to il Parlamento nella fazione, soleva di- 
re , che ogni Assemblea è popolo ) quan- 
do i faziosi si rendono facilmente ministri 
delle deliberazioni. Quello, che successe 
in Inghilterra alla morte di Carlo I. , c 
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quello , die produsse in Francia la morte 
di Luigi XVI., ne somministrano la prova. 

Questi stessi esempj dimostrano', che 
ogni costituzione , la quale rimette in ma- 
no di grandi Assemblee il destino degli 
Stati, è Innesta al Sovrano , ed ai Suddi- 
ti per le facilità, che porgono agli scellera- 
ti di eccitare le turbolenze , e i tumulti j 
e , come lo rimarca Rousseau nel Con- 
tratto sociale , » di far passare col favore 
w del pubblico spavento certe leggi distrut- 
w live , che il popolo a sangue freddo non 
saprebbe adottare ». 

Per altro noi dobbiamo considerare , 
che i Sovrani di quegli Stati , nei quali 
queste concessioni sono divenute leggi, deb- 
bono avervi riguardo conformandosi a quel- 
le , che i loro Predecessori hanno sanzionate, 
principalmente quando hanno avuto ese- 
cuzione da più secoli, o delle quali han- 
no giurata l’osservanza^ ma io penso" anco- 
ra , che r esecuzione di questi medesimi 
regolamenti deve esser sospesa, o schi\a- 
ta , quando lo esige il beue generale , o 
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quando vi sia qualche pericolo a sottomet- 
tervisi ; poiché noi sappiamo , che Dio , il 
quale ha fissato delle leggi alla natura per 
regolare, e dirigere TUniverso in un or- 
dine immutabile, si è riservata la potestà 
di sospenderne il corso, quando la sua Sa- 
pienza lo esige per l’ esecuzione dei suoi 
decreti. 

Forse mi dimanderete , Signore , chi 
deve essere il giudice della necessità di so- 
spender la legge ? Vi risponderò , che non 
può esser altri , che il Monarca dietro i 
principi , che vi ho esposti. 

Ma , direte voi , se questo Re diven- 
ta un tiranno ? Risponderò ancora , che 
siccome è divenuto tale per la permissione 
divina, onde punire un popolo colpevole, 
il Cristiano non deve cercare di distrug- 
gere il flagello , da cui è percosso per or- 
dine della Divinità : e io vi richiamerò , 
che David, uomo, che Dio dichiarò evve- 
re secondo il suo cuore , consagrato Re dal 
Profeta , sapendo , che Sanie era riprova- 
lo , e vedendo , che questo Principe lo 
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perseguitava per volerlo uccidere, ad ogni 
modo lo rispettò, e non si difese da’ suoi 
insulti , se non allontanandosi. 

10 mi limiterei al ristretto di quanto 
è stato detto da eccellenti Scrittori , che 
hanno trattato dell’ autorità regale , se io 
non credessi di dovervi inoltre presentare 
alcune osservazioni relativamente alla mas- 
sima politica , che colloca la Chiesa nello 
Stato , e non lo Stato nella Chiesa j atte- 
soché appunto da quest’ asserzione i No- 
vatori hanno concluso , che i Governi han- 
no il diritto di disporre di tutto ciò , che 
concerne la Chiesa^ e perchè io sono to- 
talmente convinto , che questa proposizio- 
ne , e le sue conseguenze interessino es- 
senzialmente i Re, e i Popoli. 

11 materiale della Chiesa j gli uomini, 
che la compongono visibilmente , e 'tem- 
poralmente ; i dominj , e tutt’ i mezzi, che 
servono al mantenimento del culto, e a 
quello de’ suoi Ministri , sono nello Stato. 

I Pastori presi da tutte le classi dei 
Cittadini avendo dei rapporti naturali , ci- 
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\lli , e politici tra di loro, e con gli al- 
tri ordini dello Sfato , è egualmente visi- 
Liie , che per tutti questi riguardi sono 
sottomessi alle potestà temporali. 

Ma in tutto quello , che concerne alla 
Fede , in tutto quello , che deriva da una 
istituzione di\iua , o apostolica ,o che co- 
stituisce essenzialmente il ministero sacro, 
i Sovrani non hanno alcun diritto di pro- 
nunziare ^ sono sottomessi alia Chiesa co- 
me ogni semplice Cittadino : non hanno 
per questo riguardo , che la prerogativa 
d’ impiegare la loro autorità per far rispet- 
tare , ed osservare le regole apostoliche , 
c canoniche , come anco a difendere la 
Chiesa dagli attacchi degli uomini perver- 
si. Fu questo diritto , che li fece nomi- 
nare nella primitiva Chiesa i P^escovì di 
fuori. 

Noi non possiamo formare alcun duh- 
Lio legittimo su questo proposito consi- 
derando , che Gesù Cristo non formando 
che un solo precetto dell’ obbligazione di 
reiKÌcrc a Cesare , e a Dio quello , che 
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ad essi è dovuto , distingue questi due do- 
veri j che S. Pietro , il quale disse : » Ogni 
« autorità proviene da Dio ; conviene cs- 
sere sottomesso al J(e come a quello , 
» che ha la sovrana potenza , ai Goverua- 
w tori come inviati dalla parte di lui >» ; 
resistette egli medesimo agii ordini , che 
gli venivano dati di non più insegnare a 
nome di Gesù Cristo , dicendo : »Giudi- 
» cate se sia giusto dinanzi a Dio di ob- 
w bedire a voi, piuttosto che a Dio». Esem- 
pio imitalo da luti’ i Martiri. 

Questa medesima distinzione fu l)cn 
precisamente indicata da S. Giovanni Da- 
masceno , allorché Leone Isaurico gli or- 
dinò di obbedire all’ editto , che proscri- 
veva le immagini. Egli rispose a questo 
Imperatore : » Noi vi obbediamo , Sire , 
w in tutto quello , clic appartiene alla vita 
» civile , i tributi , c le imposizioni ; ma 
w nelle materie ecclesiastiche non ricono- 
» sciamo , che i nostri Pastori ». 

E ciò , che è ben singolare , si è , die 
r autorità dei Pontefici in quel, che con- 
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cerne il culto , fu riconosciuta da Giulia- 
no Apostata. Questo Principe nella sua 
Epistola 4o indirizzata al Pontefice di Ga- 
lazia gli diceva : » Allorché il Magistrato 
» tocca la soglia del luogo sacro , divie- 
» ne un semplice particolare. Voi solo , 
»• come sapete, siete quello, che coman- 
» date al di dentro secondo la legge di- 
ai vina , alla quale non si può resistere 
M senza arroganza ». La decisione di un 
Principe , che M. di Voltaire chiama Giu- 
liano il Filosofo , deve esser decisiva in 
un secolo filosofico j e molti Cristiani do- 
vrebbero arrossire vedendo, che un Apo- 
stata , ed un Pagano aveva più rispetto 
per gli riti del Paganesimo, di quello che 
essi ne abbiano per una istituzione divina. 

Voi da questo vedete , o Signore , 
r assurdità delle conseguenze della pretesa 
massima , che ho dovuto combattere. Ma 
passerò ancora più avanti j perchè io cre- 
do poter provare essere del maggior inte- 
resse dei Principi Cristiani il conservare il 
titolo di Vescovi di fuori, che li colloca 
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nella Chiesa. Eccovi le osservazioni , ehe 
sembrano C( ndurre a pensarlo. 

L’Universo è composto di sostanze,, 
che si alterano, e che periscono. Gli uo- 
mini si succedono con una spaventosa ra- 
pidità. La terra , dove essi ricevono una 
esistenza fuggitiva , non è , che il teatro , 
dove si esercitano incessantemente le loro 
distruttive passioni j dove i mali , e i de- 
litti non cessano di regnare j dove tutto fi- 
nisce coi produrre la polvere del sepolcro. 
Se noi ci fermiamo a questa vista , la qua- 
le solo ha occupato i nostri -moderni Filo- 
sofi , questo quadro non ne presenterebbe 
l’opera compita, l’opera di Dio. 

Ma il Cristiano, il quale sa, che Dio 
ha creato il Mondo coll’oggetto di mani- 
festare la sua gloria, la sua potenza, la 
sua provvidenza, la sua giustizia, e la sua 
bontà , che vede esser impossibile agli uo- 
mini d’ adempire un oggetto cosi grande , 
e di concepirne nemmeno l’ idea j che sen- 
te, che non vi può esser altri , che l’Eter- 
na Sapienza , che vi possa arrivare , ricer- 



V 
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clierà nelle azioni del VerLo, e nella stia 
dottrina, qual sia la causa finale della crea- 
zione j e vedendo , che gl’ insegnamenti , 
che Gesù Cristo ha dati , c che tutto quel- 
lo, che ha operato, è stato diretto all’edi- 
ficazione della Chiesa , ne conchiuderà , 
che la Cliiesa è l’oggetto della creazione- 
Aggiuugerò ancora a questa decisio- 
ne SI incontrastabile, cite se l’ordine del- 
le cose ci mostra sopra la terra , che tut- 
to quello , che appartiene alla umanità è 
soffietto a caiu'iamenlo, la Rivelazione con- 
ferma questa verità , dicendoci , che Dio 
per conformarsi al linguaggio materiale de- 
gli uomini ha detto , che si è pentito di 
averli creati ^ che ha annunziato, che il cul- 
to ceremoniale dato agl’ Israeliti per es- 
sere come la profezia elementare, sarà can- 
giato. Laddove quando trattasi della Chie- 
sa , che il Messia dovea fondare , tutte le 
parole dell’Eterno portano il carattere del- 
la immutabilità. Juravit Dominus, et non 
poenilehit eum j tu es Saeerdos in aelernum 
secundurn ordinem Melchisedech. Sai. log. 
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X’ Angelo disse alla Santissima Vergine . 
( Lue. Gap. 1 . ) lìegnabit in Domo Jacob 
in aeternmn , et regni ejiis non erit finis 
come anche l’avca annunzialo Daniele Gap. 
17., e Michea Gap. 4*» c fiuaimente S.Pao- 

10 ( ad Hcb. Gap. 8. ) cita il Salmo 44 * 
e dice Tiironus tiULS , Deus , in saeculuni 
saecidi. 

Perciò il Mondo essendo stato crea- 
to in vista della edificazione della Ghiesa » 

11 Verbo essendosi incarnato per innalzare 
questo edilizio eterno , non è possibile di 
metti re come secondaria nell’ ordine delle 
istituzioni , che esistòno nei paesi cristia- 
ni , quella , che fu 1’ oggetto della creazio- 
ne, e la sua causa finale, e la causa del- 
l’Incarnazione, e della Morte del Redentore» 

Per queste ragioni, Signore, io cre- 
do di aver provato , che i Sovrani hanno 
il maggior interesse nel conservare la qua- 
lità di Vescovi di fuori della Ghiesa , per- 
chè unendosi con quelli , ai quali Gesit 
Gristo ha detto : Acce vobiscum siun omni-^ 
bus diebus usqiie ad consurnationem icie— 

ad 



Digitized by Coogle 




^354 

co//', danno ai loro Troni una base immo* 
labile. 

Eccovi, Signore, quello, che io pen- 
so intorno all’ autorità dei Sovrani, alla 
sua origine , e alla sua estensione , sia nel- 
r ordine religioso , sia nel civile , e poli- 
tico. Le disgrazie provate da un Principe 
Cattolico per essersi benché forzatamente 
allontanato da queste massime, bai,terebbe- 
ro sole a ]>rovare l’utilità: e nel vedere, 
che i Filosofi le hanno attaccate, lodiamo 
la saviezza di Vespasiano , che purgò Ro- 
ma della loro razza funesta. Io sono. 

P. S. Ho saputo, Signore, che il di- 
ritto dai Legislatori Irancesi accordato al 
popolo d’impiegare a di lui sollievo i be- 
ni della Chiesa ha molti partigiani j che si 
sostiene , che quando una potenza pubbli- 
ca , una Città , ed uu particolare hanno 
fallo dei doni alle Chiese, lo hanno fatto 
ili vista del bene generale j e che lo stato 
della Società , essendo soggetto a varia- 
zioni per la forza delle cose , e delle vi- 
iécade ^ la i^^azione ha sempre il diritto di 
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disponere per lo inaggFor suo yantaggio di 
ciò , che era stato obbligato aH’utiiità co- 
mune. Io credo dunque di dover presen- 
tarvi alcune osservazioni su questo prò-- 
posito. 

Non ripeterò qui quanto è stato det- 
to sul diritto di proprietà j come ancora> 
sulla necessità di stabilire in una maniera 
solida il niètuteuimeiUo dei suoi Ministri 
ut possint v/ic(ire. Dei le.g: , cx>me si \ed*. 
nella Santa Scrittura j ma io osserverò, ch« 
in tutti i secoli , e presso tutte le Nazio- 
ni furono riguardati come sacri i Tenipj , 
c i doni , che vi erano stati ofierti , come 
anco i beni , clic erano destinati al man*- 
lenimento del culto, e a quello- de’ suoi 
Ministri. Questa opinione ; che ha avuto» 
r assenso dell’Universo per ciò solo do-*- 
vrebbe essere rispettata. 

Ma i Cristiani hanno motivi mollo piìt 
grandi per collocarla nel numero delle mas- 
sime inviolabili. IraperGioccliè^ I. Dio della 
necessità di somministrare per la sussistei^ 
za di questi oggetti ne ha fatta una obblt* 
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gazione^ IL I Profeti annnnziano agli Ebrei 
provarLatori , che uno de’ loro castighi sa- 
rà il saccheggio del loro Tempio^ III. Dia 
stesso ha preso la difesa delle ricchezze, 
che gli erano state consacrate , contro gl 
attentati di Eliodoroj IV. San Paolo ( Ad 
Phil. 4 - ) c’ insegna , che quello , eh’ è da- 
to a’ Ministri dell’ Evangelo è un dono , 
che la Divinila ha accettato. 

Noi considereremo ancora , che Co- 
si mtino , .il quale temeva di aver tra i do- 
minj dell’ Impero qualche bene della Chie- 
sa ( Eusebr vita Gonst. Lib. 2. Cap. 21. 
c 29. ) fece restituire alle Chiese quello , 
eh’ era stato levato ad esse , ed ancora i 
beni cbiiliscati a’ iMarliri , se non avevano 
Eredi. 

Perciò veggiamo noi , che in Francia, 
allorché ne furono cacciati i Saraceni , si 
rimpiazzò con lo stabilimento della Decima 
quello , ch’era stato preso alle Chiese per 
la difesa dello Stato, e quello, che i ne- 
mici del nome Cristiano ne avean rubato- 
si trova nella raccolta de’ Capitolari 



Digitized by Coogle 






3 .%. 

L; 6. Gap. 370 . , che negli Stati Generali 
tenuti da Carlo Magno a Vorms nell’ an- 
no 8o3. il Popolo fece dimandare , che i 
Vescovi fossero dispensati dal servizio mi- 
litare. E siccome i beni di fjiielli , che al- 
lora non lo facevano , erano confiscati, l’O- 
ratore disse in nome di tutti : « Noi di- 
» chiariamo , che non lo dimandiamo per 
» profittiire de’ beni Ecclesiastici 5 sappia- 
» mo, che questo sarebbe un sacri/e gio: 
3 > noi protestiamo , tenendo in mano del- 
» le paglie, e gittandole innanzi a Dio, 
» a’ suoi Angeli , all’ Imperatore , e a lut- 
3 > ti gli assistenti, che noi non vogliamo 
' n nè usurpare i beni della Chiesa , nè con- 
>» sentire , che vengano tolti , ma al cc» à 
3ì trario vi ci opporremo >» . 

Se si dicesse , che a quell’ epoca la 
Francia era sotto il giogo del dispotismo, 
rimanderò a quello, che ha osservato il 
Signor Ab. Mably ( autore non sospetto 
ai Novatori ) il quale ha fatto il più gran- 
fi’ elogio fiella libertà , che Carlo Magno 
accorfiava alle Assemblee Generali. 
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Questi principj sulla natura dei beni 
della Chiesa sono ancor richiamati nel Gior- 
nale dei Dotti dell’ anno 1691. pag. 184., 
ove è parlato del Motiasticum Angìiennum 
composto da due protestanti j vi è detto: 
» Dio ha permesso , che Scrittori separati 
*) dalla Chiesa Cattolica le abbiano som- 
•n ministrati dei titoli per convincere sino 
« alla (ine de’ secoli 1’ ingiustizia di rolo- 
■n ro , che hanno usurpato le case , e i 
» beni de’ Religiosi di diversi Ordini ». 

Si è detto , che nei primi secoli la 
Chiesa non possedera cosa alcuna *, ma 
essa disponeva dei beni di tutti i Fedeli , 
siccome lo rileviamo dai Cap. 2. e 4 - de- 
gli Atti Apostolici , in S. Giuslino Apo- 
log. 3. , in Tertulliano Apolog. Cap. Sp., 
in Ammiano Marcellino Lib. 37., cd in 
S. Girolamo Epist. a Pammachio. Si deve 
ancora osservare, che quando le oblazioni 
formavano, per cosi dire, il patrimonio 
della Chiesa, il loro impiego non veniva 
determinato dalle Assemblee de’ fedeli; ma 
venivano amministrate da persone impc- 
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j;nate negli ordini sacri , come si vede nt Ila 
creazione dei primi sette Diaconi ( Atti 
Gap. 6. ) . 

Tutto dunque si oppone al pensare , 
die la potestà secolare possa distruggere 
il diritto di proprietà della Chiesa : ma 
r autorità pubblica ha il diritto di doman» 
dare dei sussidj agli Ecclesiastici per ser- 
virsene nei carichi dello Stato j poiché Gesùi 
Cristo ha pagato il tributo a Cesare , è 
r ha fatto pagare a S. Pietro j c S. Gio- 
vanni Damasceno ha riconosciuto questo 
principio. 
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LETTERA XYIL 

Sopra V Autorità del Sommo Pontefice, 

Ho dovuto, Signore, sospendere la cor- 
rispondcza, che mi avete permesso di aver 
con voi sopra i sistemi del nostro Secolo. 
Diverse circostanze mi hanno obbligato di 

o 

far un viaggio, e qualche soggiorno a . do- 
ve sono rimasto assai sorpreso di trovarvi 
degli Ecclesiastici , che appena accordava- 
no al Vescovo di Roma (giacché con que- 
sto titolo nominano il Papa ) un Primato 
di onore j e di udire ripetersi da loro gli 
argomenti , e le bufl'oncrie su quest’ogget- 
to, che M. di Voltaire ha rubate nel Conte 
da Tonneau del Dottor Swift. 

Questo cangiamento non ha potuto es- 
sere stato prodotto , che dal Filosofismo , 
che si propaga in Europa. Ma esso è tan- 
to più rimarcabile in quel Paese , quanto 
che voi sapete , che i suoi Dottori furono 
sempre accusati d’ aver delle idee esagera- 
te intorno 1’ autorità del Papa. 
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Presso M incontrai un Prose- 

lito della nuova dottrina. Egli mi sfidò di 
provargli , che S. Pietro avesse ricevuto 
dei poteri più estesi di quelli degli altri 
Apostoli. Mi sostenne , che il Clero di 
Francia avrebbe dovuto prestare dei giu- 
ramenti, che non riguardavano se non og- 
getti civili, e non abbandonare le sue se- 
di. S’ impegnò di rispondermi, e di distrug- 
gere tutto quello , che io potessi opporre 
alla sua opinione. Il tuono afiTermativo, che 
egli avea preso , e la qualità di Dottore 
in Teologia imponevano all’Assemblea. Fui 
consigliato amichevolmente a non compro- 
mettermi con avversario si formidabile. 

Frattanto io gli mandai alcune osser- 
vazioni , che qui piacemi di trascrivere. 
Era più di un mese, che egli le avea quan- 
do io partii , e non mi avea fatto alcuna 
risposta. 

Gesù Cristo è venuto in terra per fon- 
dar la sua Chiesa , c per confidarle la sua 
autorità. E dunque da cercare negli At- 
ti dal Verbo operati alla presenza degli 
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Apostoli , quali siano i poteri attaccati al- 
r Episcopato. 

L’ Uomo - Dio Ila detto a tutti gli A- 
posloli : »> Come mio Padre ha mandato 
M me f COSI io mando voi. Io vi ho fatto 
M conoscere tutto quello, che il Padre mi 
» ha insegnalo, lo non vi chiamerò più 
» miei servi , ma vi chiamerò mici amici. 
» I peccati saranno perdonati a quelli, ai 
» quali voi li perdonerete ^ saranno rite- 
n tuuiti a quelli, ai quali voi li riterrete. 
» Il Consolatorc v’ insegnerà ogni verità. Io 
5> sono la vera vite, e voi ne siete i tral- 
» ci. Quello, che ascolta voi , ascolta me; 
« quello , che dispregia voi dispregia me; 

c quello , che dispregia me , dispregia 
j> quello, che mi ha mandato. Andate, iu- 
w segnate a tutte le Nazioni, ammaestrane 
dolc in tutte le cose, che vi ho coman- 
M date, c siate sicuri, che io sarò con voi 
M sino alla fine ». 

Tali sono gli Oracoli sacri della Ve- 
rità eterna. Essi c’ insegnano , che Gesù 
Cristo ha dato al Collegio Apostolico l’aU- 



I 
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torìtà d’insegnare, il diritto di giudicare, 
il poter di perdonare , quali egli li avea 
ricevuti dal Padre. 

Il diritto di trasmettere queste augu- 
ste prerogative ai loro Successori è con- 
segnato nei medesimi passi dell’ Evangelo j 
poiché Gesù Cristo sapeva, che i suoi Apo- 
stoli non dovevano restar sulla terra sino 
alla fine del Mondo j che perciò non po- 
tevan essi istruire tutte le Nazioni, e tut- 
te le Generazioni. Dunque gli Apostoli , 
e i loro Successori sono, c saranno sino 
alla fine del mondo i tralci della vite, di 
cui Dio è il tronco. 

Fu in questo modo , che furono sta- 
biliti i Vescovi generali, che dovevano co- 
stituire i Vescovi locali. Questi ultimi han- 
no ricevuto i medesimi poteri , non so!o 
per r efficacia della trasmissione Apostoli- 
ca , ma ancora per lo dono, che loro Dio 
stesso ne fa: poiché noi vediamo ne] Gap. 
3 , 0 . degli Atti , che S. Paolo dice ad es- 
si : Prendete cura di tutto il gregge , del 
cfuale lo Spirito Santo vi ha stabiliti 
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scoiai per governare la Chiesa dì Dio', die 
nell’ Apocalisse sono chiamati gli Angeli 
delle Chiese -, che a loro lo Spirito indi- 
rizza la parola -, che essi sono figurati nel- 
le sette Stelle , che sono nella mano di 
Quello , eh' è il primo , e V ultimo. Perciò 
S. Cipriano ha detto: » Il potere dei Ve- 
w scovi è lo stesso , che quello degli A- 
postoli : essi sono stati stabiliti dalla 
3> stessa parola , dallo stesso Evangelo ». 

Dopo aver provato, che Gesù Cristo 
ha rimesso ai suoi Apostoli tutti i poteri, 
che egli avea ricevuti dal Padre suo, che 
r ordine d’ ammaestrare tutte le Nazioni , 
e la promessa d’ essere con la sua Chiesa 
sino alia fine dei tempi trasmettevano ai 
loro Successori gli stessi diritti, dobbianoo 
cercare egualmente nel deposito delle ve- 
rità sacre, quali siano le prerogative, che 
sono state accordate a S. Pietro , e per con- 
seguenza ai di lui Successori. 

I. Tre degli Evangelisti hanno dato il 
Catalogo degli Apostoli : non hanno osser- 
vato il medesimo ordine nei nomi j ma 
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tutti si accordano a collocare 5. Pietro 
nel primo posto : e S. Matteo dice espres- 
saraentt" : il priniQ è Simone , che chiamar- 
si Pietro. 

Se questa Primazia non fosse stata ri- 
conosciuta , gli Evangelisti avrebbero se- 
guito 1’ ordine naturale , collocando il no- 
me di S. Andrea avanti quello di S. Pie- 
tro , poiché S. Andrea , da primo Disce- 
polo di S. Giovanni , lo lasciò per seguir 
Gesù Cristo , ed in seguito avendo incon- 
trato suo fratello , gli disse : Noi abbiamo 
trovato il Messia , e lo condusse a Gesùj 
ma non pertanto S. Pietro non si attac- 
cò per allora al Messia. 

II. S Pietro ottenne di camminare sul- 
le acque j quando si turbò, Gesù Cristo lo 
sostenne . Questo avvenimento profetico 
mostrò fin d’ allora nella Persona del Capo 
del Collegio Apostolico , che la mano di- 
vina sosterrebbe la Chiesa nelle agitazio- 
ni , e nelle persecuzioni , ed anche nelle 
turbolenze interiori. 

III. Gesù Cristo essendo presso a Ce- 
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sarea di Filippi , domandò a tutti i suor 
Discepoli : E \'OÌ chi dite voi , cE io sia ? 
S. Pietro rispose solo’^F^oi siete il Cristo ^ 
d Figlio di Dio vivo. 

Allora il Salvatore gli rende questa 
gloriosa testimonianza , che lo distingue 
dagli altri tutti , dicendogli : Tu sei bea-^ 
to , Si mone , figlio di Jona , perchè non 
la carne , ne il sangue ti hanno rivelata 
questa verità , ma mio Padre , che è in 
Cielo. Allora Cristo gli dà un nuovo no- 
me ( lo che è una delle ricompense , che 
lo Spirito promette nel Gap. 2. dell’Apo- 
calisse ) dicendogli ; Tu sei Pietro, e so- 
pra questa pietra io fabbricherò la mia 
Chiesa \ e nel momento stesso gl’ impar- 
tisce la potestà di legare , e di sciogliere, 
• c gliela impartisce nominatamente , parti- 
colarmente , c prima di darla a tutto il 
Collegio Apostolico. 

La rivelazione , che Dio Padre ha ac- 

( 

cordata a S. Pietro , mentre che gli altri 
Apostoli non si avveggono, che Cristo sia 
H Figliuolo di Dio , se non in foraa di ve- 
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^pre i miracoli da Lui operati 5 il caii^ia- 
mento del nome, che contiene la promes- 
sa di esser sopra la terra la pietra an£^o- 
lare , e il potere di legare , e di scioglie- 
re , che egli riceve prima di tutti , sono 
altrettante prove della superiorità di S. Pie- 
tro , e della sua Primazia. 

IV. Egli riceve ancora un favore par- 
t colare , ed un’ ammirabile distinzione , 
quando Gesù Cristo fa un miracolo per 
pagare T imposta di un mezzo sicloj poi- 
chè risulta da questd avvenimento , che il 
llcdentorc elevava fino a se stesso la sua 
Chiesa nella Persona , che avea destinata 
ad esserne il fondamento. 

V, Allorché molti dei Discepoli di 
Gesù Cristo lo abbandonarono a Cafarnao, 
disse a quelli, che'rimascro presso di Lui: 
E Voi non volete voi abbandonarmi così ? 
S. Pietro rispose : Dove andremo noi? Voi 
avete le parole di vita eterna. Noi veggia- 
mo , e noi sappiamo , che voi siete il Cri- 
sto Figliuolo di Dio. 

• Si dee osservare , che in questa oc- 
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casione S. Pietro non parla in suo nome, 
io credo , io so : ma che egli prende la pa- 
rola in nome di tutti , per farci conosce- 
re , che dappoi eh’ egli era la pietra , sul- 
la quale la Chiesa doveva esser fondata, 
egli era chiamato per ispiegare la fede di 
tutte le sue membra. 

VI. Gesù Cristo avverte S. Pietro , 
che Satana ha chiesto di cribrarlo , e che 
egli gli ha detto : Ma io ho pregalo per 
te , aj/ìnchè la tua Jede non venga meno : 
allorché tu sami convertito , abbi cura di 
fortificare i tuoi fratelli. 

Questa cura particolare per la con- 
servazione della fede di S. Pietro, e que- 
st’ ordine di fortificare i suoi fratelli , che 
personalmente gli è dato , sono altrettante 
prove evidenti del diritto , che gli era sta- 
to confidato di vegliare sulla fede di tut- 
ti. Dietro quest’ autorità S. Gregorio Ma- 
gno scrisse al Vescovo di Siracusa : » D 
» sono r uguale dei Vescovi , che fanno il 
loro dovere j ma io sono il superiore di 
■a tutti quando vanno fuori di strada». 
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VII. L’Angelo parlando alle sante Don- 
ne , che andarono al Sepolcro, disse loro: 
Andate a dire a’ suoi Discepoli , e a Pie- 
>j tro , eh’ egli vi precederà in Galilea ». 

Questa raccomandazione nominale è 
ancora il segno d’ una distinzione partico- 
lare. 

Vili. Allorquando Gesù Cristo si ma- 
nifestò dopo la sua Risurrezione sulla spiag- 
gia del Lago di Tiberiade , dove molli de- 
gli Apostoli erano intenti a pescare , quan- 
tunque S. Giovanni avesse il primo rico- 
nosciuto il Salvatore, non ostante fu S. Pie- 
tro, che trasse a terra le reti piene di cen- 
tocinquantatre grossi pesci , et traxit retem 
in terra , dice l’ Evangelista , per insegnar- 
ci esaer quello Egli, al quale principalmen- 
te era data la cura di condurre la nesca 

1 . 

degli uomini, per la qualè essi erano tutti 
stati chiamati. 

IX. Fu a quella medesima epoca, che 
Gesù Cristo disse a S. Pietro : Pasci i miei 
agnelli , pasci le mie pecore. 

Rimarchiamo , che questa Missione fu 

*4 
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particolarmente data a un Apostolo in pre- 
senza di molti altri, tra i quali eravi quel- 
lo , che Gesù Cristo amava , eli’ era stato 
coricato sul suo seno al tempo della Ce- 
na , al quale avea aflMata la sua santa Ma- 
dre, scelto da Lui, come riflette S. Ago- 
stino , per scrivere 1’ Evangelo spirituale, 
mostrandogli, sino nel Padre , il VerLo 
Dio uguale a Dio, e a cui non ostante non 
dà la cura di pascere i suoi agnelli , e le 
sue pecore. 

Noi osserveremo ancora , che durante 
tutto il tempo, in cui Gesù Cristo è stato 
corporalmente sopra la terra, egli era il 
punto di riunione , ed il Capo della Chie- 
sa Apostolica j ma al momento , in cui la 
sua Ascensione dovea farlo perder di vi- 
sta , era necessario , ch’ egli le dasse un 
Capo per formare , e mantenere , in una 
maniera visibile agli uomini , quella unità, 
che egli avea pregato suo Padre di stabi- 
lire nella sua Chiesa ( S. Gio. Gap. 17.); 
e S. Giovanni Crisostomo ha detto nella 87. 
Omelia sopra S. Giovanni ; » Che S.Pietro 
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» coll queste parole viene stabilito Capo 
M di tutta la Chiesa , e pastore di tutto il 
» Gregge ». 

X. Fu dopo questa Primazia divina- 
mente stabilita, che S. Pietro propose di 
riempiere l’ Ejiiscopato , che da Giuda tra- 
ditore era stato lascialo vacante ) eh’ egli 
prese la parola a nome di tutti nel giorno 
della Pentecoste j eh’ egli presedette al 
Concilio di Gerusalemme. Queste preroga- 
tive sono talmente incontrastabili , che Ga- 
mcrone , Ministro celebre , e Professore del 
Collegio Protestante di Saumur , riconob- 
be nella spiegazione del Cap. i6. di S. Mat- 
teo , che S. Pietro ha ricevuta la Primazia , 
come si vede nelle sue opere , che furono 
stampate per ordine del Sinodo tenuto a 
Castres nell’ anno 1626. E’ vero , che quan- 
do i Protestanti riconobbero i vantaggi , 
che si coglievano da questa confessione , 
hanno creduto poter difendersi col soste- 
nere in un Trattato intitolato : Positiones 
de Pontijice » non esser necessario , che 
» la Chiesa sia unita al suo Capo Mini- 

* . \ 
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a> Steri ale j ma bastare , eh’ essa ne abbia 
»> UQ vivo desiderio » . Credo dover far ri- 
levare questa ultima proposizione , perchè 
essa sembra di aver diretto i Giansenisti , 
e principalmente i fautori dello Scisma di 
Francia. 

Non citerò tutt’ i testi de’ Concilj , e 
quelli de’ Santi Padri , che hanno ricono- 
sciuto ne’Successori di S. Pietro un Prima- 
to di onore , e di giurisdizione j non li ho 
tutti sotto gli occhi ^ ma osserverò , che 
Giustiniano nella legge 7. del titolo pri- 
mo y come anco lo Storico Sozomeno, di- 
cono ugualmente , che il Vescovo di Ro- 
ma è obbligato di vegliare su tytte le 
Chiese. 

So che uno degli argomenti , che si 
fanno valere ne’ Paesi stranieri contro il 
Clero di Francia , si è di sostenere , che 
attualmente il suddetto Clero contraria, e 
combatte le massime della libertà della 
Chiesa Gallicana , ed i quattro articoli del 
Clero dell’anno 1682. Senza entrare in una 
discussione, che si trova in un gran nu- 
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mero di scritti , che sono comparsi sopra 
questa materia , credo che basterà dirao- 
strare quello , che il Redattore de’ quattro 
articoli ha pensato intorno all’ autorità del 
Papa, per distruggere questa supposizione. 
Per questo mezzo io v’ indicherò , Signo- 
re , r autore nel quale i Camus , e gli al- 
tri Scrittori eterodossi hanno estratte le lo- 
ro erronee opinioni. 

Questo si trova nella Biblioteca Ec- 
clesiastica di M. Dupin. Questo - autore 
( come M. Lafitevu ce lo insegna ) ha a- 
vanzato diversi errori intorno all’ autorità 
del Papa , perchè egli avea formato il pro- 
getto di riunire la Chiesa di Francia a quel- 
la d’ Inghilterra. Egli pensava , che col pro- 
vare , eh’ era possibile il separarsi dal Ps^ 
pa , egli allontanerebbe la principale diffi- 
coltà di questa riunione. Perciò > nulla ha 
egli trascurato in tutta la sua opera per 
provare, che il Vescovo di Roma non avea 
alcuna giurisdizione sopra la Chiesa uni- 
versale. 

M. Bousset rilevò questi eia'ori in una 
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Memoria, che si trova in alcune sue O pe- 
re postume, T. 2 . pag. 53i. , di cui ec- 
covi alcuni passi : 

» Una delle più belle prerogative dcl- 
la Cattedra di S. Pietro è di essere la 
*» Cattedra principale , dove tutt’ i Fedeli 
« debbono guardar l’unitàj e come la chia- 
ma S. Cipriano , la sorgente dell' unità 
Sacerdotale. Questo è uno de’ contras- 
» segni della Chiesa divinamente spiegato 
w da S. Oliato j e nessuno ignora il bel 
w passo , dove egli ne mostra la perpetui- 
>» ta nella successione de’ Papi . . . .M. Du- 
» piu toglie ancora dalla tradizione di San- 
>» t’Ottato quello, che contrassegna espres- 
M samente, che questa Cattedra unica è at- 
« tribuita a S. Pietro, e a’suoi Successori, 
M anche in confronto degli altri Apostoli ». 

Il dotto , ed illustre Prelato rilevò in 
seguilo gli errori , le alterazioni , e le om- 
missioni, che M. Dupin ha commesse ri- 
guardo a’ poteri de’ sommi Pontefici in tut- 
to quello, che egli riferisce intorno al pro- 
cedere delXoncilio di Efeso. 
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Prova egli alla pag. 55i. dello stesso 
volume, che quantunque San Cirillo pre- 
sedesse a quel Concilio come Adente per 
ì'autof'ilà della Sede di Roma , fu non o- 
stante il Papa Celestino, che ordinò a Ne- 
storio di conformarsi alla fede di San Ci- 
rillo sotto pena di deposizione j che tutti 
i Vescovi della Chiesa Greca dimostraro- 
no la loro determinazione all’ obbedienza; 
che la semenza pronunziata in quel Con- 
cilio contro Nestorio era concepita in que- 
sti termini: Noi costretti dai Santi Cano~‘ 
ni , e dalla lettera del nostro Santo Pa- 
dre. . . . espressioni, le quali provano, clic 
la Chiesa di Oriente riconosceva , che il 
Papa avea una grande autorità , poiché il 
Concilio collocava una delle sue lettere al 
pari dei Santi Canoni. Egli osserva firal- 
mente , che il medesimo Concilio riman- 
da alla decisione del Sommo Pontefice l’affa- 
rc di Giovanni d’ Antiochia , e de’ suoi 
Vescovi. 

Dopo aver in questa guisa ristabilita 
la verità tlell’ istoria , Monsignor di Meaiix 
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fa osservare , che M. Diipin avea soppres- 
se tutte queste prore colla vista di poter 
sostenere , che il Papa non era , che un 
semplice Vescovo. 

Voi vedete , Signore , in questa bre- 
ve esposizione della dottrina di un illustre 
Prelato redattore dei quattro Articoli del 
Clero, e zelante difensore della libertà del- 
la Chiesa Gallicana , ciò , che egli pensa 
intorno all’ autorità del Papa j ed essa vi 
discopre nel tempo stesso il plagio degli Scis- 
matici fianccsi. 

La sommissione di Monsig. di Fenelon 
alla Bolla, che condannò il suo Libro delle 
'Massime dei Santi è troppo nota, perchè 
io ne citi i dettagli , ma quello , che non 
è tanto ncto si è 1’ obbedienza del Signor 
Dura di Beauvilliers agli ordini del S. Pa- 
dre , abbruciando 1’ esemplare di quest’O- 
pera, come la Bolla lo prescriveva. Era 
egli amico dell’ eccellente Arcivescovo di 
Cambrai, e lo stimava assaissimo , e per- 
ciò non ebbe difficoltà a scrivegli quanto 
avea fatto. 
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Questo grande Prelato gli rispose , co- 
me si vede nella Raccolta delle sue Ope-, 
re spirituali : » Quello, che voi avete fat- 
» to per obbedire al Papa, disfacendovi del 
» mio Libro , mi edifica , e non mi sor- 
>• prende. Voi sapete bene , Signore , che 
» io conosco il vostro attaccamento ad una 
« obbedienza semplice j ed io non avrei 
M potuto riconoscervi ad un’ altra condot- 
5> ta e voi non ignorate , che io non ho 
» mai amato, nè tollerato una pietà, che 
non ha questo solido fondamento». 

Convenite, Signore, che questa som- 
messione esatta di un Laico , di un Uo- 
mo di Corte ad una decisione del Santo' 
Padre, dovrebbe essere almeno un avver- 
ticnenlo utile per gli Ecclesiastici j e che 
r opinione di due Prelati quali sono Mon- 
signor Bossuet , e Monsignor Fenelon dee 
almeno impegnare certi Teologi a ben 
esaminare i motivi della loro opinione, al- 
lorché si trova contrària a cjuclla di que- 
sti due illustri Prelati. 
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Ora passo ad' esporvi, Signore," i mo- 
tivi , che mi hanno determinato a pensare ^ 
che il Clero francese abbia dovuto rifiu- 
tare di prestar il primo, ed il secondo giu- 
ramento , che i faziosi hanno voluto pre- 
scrivere. 

Non ripeterÒ~qui quanto è stato det- 
to, e scritto per provare, clic la Gostitn.- 
zione nuova , che si dava al Clero contie- 
ne parecchi errori condannati, che distrug- 
ge la Successione legittima degVi Aposto- 
li, che è sovvertitrice dell’ autorità della 
Chiesa, prescrivendole una disciplina , che 
Ella sola ha il divitto d’ imponersi : ma vi 
pregherò di osservarti, che quando ancora 
un’ autorità Secolare avesse il potere le- 
gittimo di p<rescrivere delle forme all’ ele- 
zioni Ecclesia.* tiche, come sembra, che voi 
pensiate, le circostanze sono state di tal 
natura, rJjjg nessuno Ecclesiastico non po- 
teva ^^restare quei giuramenti , che si han- 
“O voluto esigere, quando anco fosse sta- 
to permesso di restringere questi giuramen- 
ti ad oggetti puramente civili. 



Digilized by Copgl 



379 

Vói converrete, per quanto io spero, 
che i giuramenti non si interpretano per 
l’intenzione di quelli , che li prestano -, ma 
bensì secondo l’ intenzione di quelli , che 
li ricevono. Tale è la decisione di S. Ago- 
stino nella sua lettera a Piniano, e quella 
di S. Isidoro Lib. i.De summo borio Gap.3i. 

Ora l’Assemblea francese avea dichia- 
rato, che il Matrimonio non era, che un 
impegno civile. 

Avea dato il dritto al più vii Popo- 
laccio , ai Commedianti , agli Eretici , agli 
Ebrei di eleggere i Vescovi. 

Avea cangiato i confini delle Dioce- 
si j avea soppresso dei Vescovati. 

Avea collocata la ribellione al rango 
dei più santi doveri. 

Perciò prestando il giuramento , i Ve- 
scovi giuravano di eseguire, e di sottomet- 
tersi a tutte le leggi le più anticristiane , 
c ad approvare tutti gli eccessi i più con- 
dannabili. 

Consideriamo ancora , che Gesù Cri- 
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sto Ila proscritto il 'giuramento (*). Questa 
proibizione era rispettata dai Cristiani dei 
primi secoli, come si vede nelle opere di 



(*) Dee qui il dotto Autore essersi indotto 
ad avanzare questa assoluta insieme , e falsa pro- 
posizione in vista (Ielle parole di Gesù Cristo al 
Cap. 5. di S. Matteo v. 34- seg. ron jurare om- 
nino. Ma noi dobbiamo rendere avvertiti i Leggi- 
tori ^ dietro gt insegnamenti di S, Girolamo ne’ Com- 
mentari sul detto luogo, che Gesù Cristo non proibì 
se non quel giuramento pur troppo frequente ap- 
presso li Giudei di giurare per le Creature , pre- 
stando per tal modo ad esse un divino onore-, e 
non mai il giuramento fatto nel Nome di Dio con 
le note tre condizioni di giustizia, giudizio, e ve- 
rità : Judael per Angelos , et coetera hujusmodi ju- 
rantcs , creaturas venerabanlur Dei honore ; e quindi, 
riflette S. Tommaso a. a. q. 89. a 6. ad \.,che 
Dominus proliibuit jurare per Creaturas , ita quod eis 
exliibeatur revercntia divina. Il giuramento adunque 
fatto nel Nome di Dio si riconosce lecito dalla 
Chiesa , e si ammette qual atto di latria , come 
quello , che viene pr-escritto nel Deuteronomio cap- 
6. Doniinum Deum tuuiu timebis , et per nomen eju? 
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S. Basilio , il quale osserva , che i Saggi 
tra i Pagani schivavano di prestare i giu- 
ramenti. Egli cita a que.sLo proposito Gli- 

' ' ■ 1 ». — - — . , > 

jurabis. In Geremia c. 4- Et jurabis : vivit Domi- 
nus ctc. quali insegnamenti non sono certamente 
stati proscritti da Gesù Cristo : che anzi t apostolo 

5. Paolo ne commenda un cristiano uso , Hebr. 

6. , e fu da esso praticalo in modo da insegnare 
a noi come adoprarlo ^ dice S. Tommaso ibid. a 
:i. ad \ . ove ^ diversamente da S . Girolamo ^ ere-' 
de con S. /Agostino c. i5. de mendacio, doversi 
spiegare le parole non jiirare omnino. Apostolas in 
epi<lolis suis jiirans , ostcndit quomodo accipiendum 
esset , quod dictum est : dico vobis non jurare omni- 
no ; ne scilicet jurando ad facilitatcni juranti perve- 
niatur ; et ex facilitate jurandi ad consuetudinem , et 
a consuetudine in perjurium decidatur. Et ideo non 
invenilur jurasse nisi scribens ubi consideratio cau- 
tior non habet linguam praecipitem. Questo e non 
altro era il modo , con cui rispettavasi il giuramen- 
to dai Cristiani de’ primi secoli, e rispettasi tuttavia 
dai buoni Cristiani d' oggidì. Avvisiamo inoltre es- 
sere stata già una simile proposi»ione anche me- 
no generale , ed indefinita condannata nel Con- 
cilio di Costanza ses. 8. nella proposizione 43. di 
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rai il nome dì Dìo invano. E non è giu- 
rarlo invano il chiamarlo in testimonio 
dietro gli ordini di un’ Assemblea illegale, 
ribelle , e che già preparava il Regicidio? 

Eccovi y o Signore , quello , a cui que- 
»to Teologo non ha ancora risposto. Con- 
venite , che Gersone sarebbe stato assai sor- 
preso di trovare nel Paese , da cui sono 
or ora partito , una dottrina simile a questa, 
lo sono ec. 
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LETTERA XVIIl 



Errori sopra le cause della Risoluzione 
Francese. 



EGGio , Signore , dalla Lettera che mi 
avete fatto l’onore di scrivermi, clic voi 
siete ancora in una grandissima incertezza 
in proposito delle cagioni della rivoluzio- 
ne Francese. Io non ne sono sorpreso; 
perchè si può dire , che tutto è coiicor- 
so a spargere un’ oscurità sopra questa ma- 
teria , o a gettar nell’errore. Nessuno Scrit- 
tore francese , avanti quest’ epoca , non 
avea scritto in una maniera chiara sopra 
il diritto pubblico di sua Nazione. Nessu- 
no si dava il pensiero di raccogliere negli 
antichi monumenti, benché assai sparsi, le 
leggi, e le forme, che stabilivano la Co- 
stituzione di quello Stato. Ne risultò una 
tale ignoranza , che i Francesi anche i più 
istruiti credevano , e dicevano di non ave- 
re leggi alcune costitutive. 
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Questa persuasione universale ha pro- 
dotto un desiderio generale di avere una 
Costituzione scritta. 1 saggi egli sciocclii, 
i Cittadini ben intenzionati per lo ben pub- 
IjIìco, i Filosofi novatori, gli an»biziosi, 
gli spiriti pericolosi , die speravano di pro- 
fittare in mezzo a’ torbidi , che si propo- 
nevano di eccitare , tutti si riunirono per 
domandare la convocazione degli Stati (ic- 
nerali : e quando si seppe , che questa de- 
manda era stata fatta, e che il Re vi avea 
acconsentito, la gioja fu universale. 

A quest’ epoca io era a Parigi : non 
presagii da questo avvenimento un augurio 
favorevole per la sorte de’ Francesi ; ed 
eccovi, Signore, i motivi dell’idea, che 
ho concepita allora che la Francia era per 
divenire un Teatro d’ orrore. Ne fui tal- 
mente persuaso , che abbandonai quel Re- 
gno , e ritornai nella mia Patria. Ricorda- 
tevi , vi prego , che quando io ebbi l’ono- 
re di vedervi in passando nel vostro sog- 
giorno , vi feci parte del motivo del mio 
ritorno in Germania. 

a5 
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Io area osservato dopo lungo tempo, 
elle regnava in Francia ima generale in- 
qu etiidinc negli spirili j che unti gli av- 
veiiimenti, le opinioni, e sino i processi, 
che si giudicavano ne’ Tribunali , faceva- 
no nascere molli parliti , che dividevano 
la sociclà. I Libercoli , le Memorie degli 
. Avvocati, i Giornali sparsi con profusione 
eccitavano la curiosità del Pubblico , c ac- 
costumavano il Popolo a discutere le opi- 
nioni , a ragionare sulle operazioni del Go- 
verno , ad abbandonare il lavoro per por- 
tarsi in folla al Palazzo , dove ciascun par- 
tito faceva applaudire , ovvero fischiare al- 
ternativamente i loro avversar). 

I. me?zi , che s’ impiegavano per com- 
pronieltere il Ministero negli affari parti- 
colari mi sembrava , che preparassero av- 
venimenti , che influir dovevano sopra il 
Governo. 

Io era persuaso con il Cardinale di 
Iletz , che ogni Assemblea è popolo. Le 
memorie di questo politico ( che il Car- 
dinale di Ilichdieu sopra la lettura dell* 
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sue opere avea giudicate pericolose ), e gli 
incoiiveiiienti della Frouuà fanno w due 
eoa qualità felicilk una ulano di desili fa- 
cinorosi possa dirigere anclie quelle com- 
pagnie , che sono conijioslc di uomini sag- 
gi , c Iranquilll ; poiché in quel tempo si 
"iunsc in Francia a far la e ue ira al Sou’a- 
no in esecuzione de’ Decreti del suo Far- 
lamento. 

Non ignorava , che quanto piìi in mag- 
gior copia gli uomini si radunano insieme, 
tanto [)!Ù si guastano reciprocamente tanto 
nel Morale, come ik' 1 Fisico. Perciò io' 
presentiva le conseguenze di un’adunan- 
za d’Jndividui di una Nazione , dove io ve- 
deva , che gli spiriti erano per la più parte 
pervertiti , e i cuori incancrenati. 

Un’ osservazione particolare avea ac- 
cresciuto forza al convincimento, che que- 
ste osservazioni generiUi avea prodotto. 

Nell’ Albergo dove io era , era pure 
allosiliato un Consigliere Chierico del Par- 
lamento di Parigi chiamato De Cahre. Io 

avea un’ opinione poco favorevole dei suo* 

* 



\ 
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costumi , dacclic io area conosciuto i suoi 
legami con il Signor Beaiimarcais , e i cat- 
tivi versi, che egli fece a Reel , quando 
egli vi venne con quell’ editore volumino- 
so , e speculatore delle Opere di Voltaire. 

lo era rimasto assai sorpreso di ve- 
dere il Duca d’ Orleans portarsi frequente- 
mente presso questo Chierico Consigliere, 
e a passarvi delle ore intere , e talvolta 
delle mezze giornate : ma seppi poi, che 
questo stesso Ah. de Cabro fu il primo a 
sostenere nel Parlamento di Parigi , c in 
una Keg'a Sessione, che lo Stato era per- 
duto, se non si convocavano gli Stati Ge- 
nerali. Allora io vidi chiaramente , che que- 
sta proposizione era il risultato delle con- 
ferenze con quel Principe divenuto famoso 
per un’ odiosa ceb.’brità. Guai conseguen- 
ze si dovean presagire da un passo preme- 
ditato tra due uomini di questa sorte? 

Voi vedete ornai , o Signore , che la 
domanda degli Stati Generali fu il frutto 
di una cospirazione ; e io voglio dimosti'ar- 
vi , che il bisogno di avere una costi tu- 
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eioue ( che nc fu il pretesto , e che fu in 
«eguito adottata egualmente dai Francesi 
saggi c dagli stolti, dai virtuosi e dagli scel- 
lerati ) non esisteva. Imperciocché , chec- 
che si sia detto , il Governo francese 
avea una costituzione, e forane legali, e 
regolari. Troverete la prova di quest’ as- 
serzione in uno scritto del Co. d’ Antrai- 
gues indirizzato a M. di Montelausier , in 
cui quella Costituzione è sviluppata con 
la profondità dell’ istruzione diretta dal ge- 
nio , con r aggiustatezza guidata dal dis- 
cernimento , e con la chiarezza , e rapi- 
dità deir eloquenza. Ho letto quest’ Opera 
con grande piacere j ma egli non mi ha 
mostrato se non i principj di un’ opinio- 
ne , che io avea formala sopra il Governo 
francese dietro l’ istoria. 

lò non avea mai potuto credere, che 
un Governo , il quale avea tredici secoli 
di durata , non avesse una base solida : c 
quali anzi dovevano essere i foiidamenti di 
questo antico cdifizio sempre attaccato, so- 
vente scosso , ma non mai rovesciato? 
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Sono il Rrgiìo deci! ultimi disceiidcn- 
ti di Carlo Magno, quello Regno a moti- 
vo di possenti Vassalli fu ‘diviso in molte 
Sovranità. Se il Matrimonio di Ln’-ci il 
Gio>ine con la Erede di Gnicnna gli nu- 
de delle Provincie importanti , il suo di- 
vorzio gliele toglie di nuovo, e le traspor- 
ta ad nn Principe straniero, ambizioso, ri- 
vale del Monarca Eiancese , e guerriero. 
Le Crociale esauriscono la Francò di no- 
mini , e di denaro. Le guerre dei grandi 
Vassalli Ira di loro, quelle, clic essi fan- 
no al Re loro Sovrano , producono mali 
tanto grandi, quanto durevoli. Le disgra- 
zie, e le imprudenze del Re Giovanni, 
gl’ intrighi , e i delitti del Re di Navarra 
Carlo il Malvagio (il Filippo del suo tempo) 
le atrocità di Martello (il Mirabean di quel- 
r epoca ) mettono lo Stato sul pendio del- 
la sua rovina. La saviezza di Carlo V. ri- 

/ 

media a ima parte dei mali pubblici : ma 
ben pres',0 la Ibllia di Carlo VI. lascia lo 
Stato in preda agli eccessi d’ Isabella di 
Baviera , c ai funesti efl’etti, che produco- 
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no i calcoli dei Duchi di Bor^of^na , e di 
Orleans. Gl’ Inglesi, sono chiamati in Fran- 
cia , il loro Re è incoronato a Parigi. Car- 
lo VII. è obbligato di conquistare la me- 
tà del suo Regno. La Politica tortuosa, ed 
oscura di Luigi XI. col comprimere lutti 
gli spiriti pareva stabilire una specie di 
tranquillità talvolta turbata dalle quistioni 
con i Duthi di Borgogna. La sua gelosia 
contro un Principe del suo sangue oj^po- 
nendosi al Matrimonio d^l Duca di An- 
gouleme con la Erede di Carlo il Tmie- 
rario , trasporta le due Borgogne , e tutti 
i Paesi Bassi in Massimiliano. Lo spirito 
di conquista di Carlo Vili, non era pro- 
prio a fare il vero bene dello Stato. Le 
qualità del suo Successore , che lo fecero 
chiamare il Padre del Popolo , non pote- 
rono produrre tutti i vantaggi , che si po- 
tevano aspettare, a motivo delle guerre , 
che la successione di \alentino di Milano 
occasionarono , e à motivo dei mali a Ini 
inferiti dalla Politica insidiosa del Re di 
Castiglia. L’ umor bellicoso di Francesco I., 
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la sua rivalità coti Carlo V,, e le sue dis- 
grazie , che influirono sopra il Regno di^ 
Enrico IL , non cessarono di alterare le 
forze della Francia. Gli abusi, e i torbi- 
di , che segnalarono la lunga amministra- 
zione di Catterina de’ Medici , a cui suc- 
cesse la Lega, parvero dover in quel mo- 
mento rovesciar V Impero. Enrico IV. for- 
zato dapprima di combattere contro i suoi 
proprj Sudditi, ebbe appena il tempo di 
fare alcuni regolamenti economici , e di 
proscrivere alcuni abusi. Sotto il suo Suc- 
cessore le guerre dei Protestanti , tutte le 
cabale , che si formarono contro il Cardi- 
nale di Richelieu, le convulsioni della Fron- 
da , le lunghe guerre di Luigi XIV., la sua 
magnificenza , che lampeggiò iii tutte le 
sue azioni , parevano essere tante cause di 
rovina 5 e non pertanto questo gran Mo- 
narca lasciò la Francia in un tale stato di 
forza , e di vigore , che resistette alle ope- 
razioni irriflessive dei Fautori del sistema 
dello Scozzese Laws. 

' Tale c stato lo Stato della Francia 
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10 corso quasi di sette secoli*, e fu in mez- 
^zo a tanti avvenimenti disastrosi , e criti- 
che circostanze , che questo Regno si era 
elevato a un punto , che eccitava la sor- 
presa dei Politici. 

Se questo Stato non avesse avuto, co- 
me si pretese, leggi fondamentali, c co- 
stituzionali, le quali, come altrettante Di- 
ghe robuste, arrestassero i torrenti delle 
disgrazie, avrebbe potuto resistere per un 
tempo SI lungo ai mali, che parevano mi- 
narlo da tutte le parti ? 

Ecco , Signore , ciò , che mi par di 
vedere , e intorno a cui mi ha illuminato 

11 Signor Co. d’ Antroingues, mostrandomi 
i soccorsi , che la Francia traeva da que- 
ste leggi, e dalla saviezza de’ loro Governi. 

Ecco dunque svanito il primo moti- 
vo, che sì mette in vista del malconten- 
tamento dei Francesi, occasionato dal bi- 
sogno di avere una costituzione : poiché 
i monumenti, che contengono le loro leg- 
gi , e i loro usi ne fanno testimonianza , 
•d i fatti li certificano. 
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SI è cercato ancora cV ingannarci in- 
torno i veri molivi delle insurrezioni, e 
delle rivolte del Popolo contro il Gover- 
no , inventando latti , di cui la più part« 
passano per verificati. 

Da molto tempo i Filosofi , e i loro 
Settatori accusavano il Governo francese 
di arrestare il progresso delle cognizioni 
umane con i ceppi , tra cui rinserravano 
le persone di lettere , delle quali (dicevan 
essi ) si sopprimevano le produzioni : si 
lagnavano, che gli autori, i quali secondo 
essi non lavoravano , che per illuminare i 
Popoli, e renderli ftlici, erano puniti con 
arbitrarie carcerazioni e 
«toli spaventosi. 

Ma la quantità di Opere pericolose, 

ebe Tcdevansi pubblicamente in Francia , 

e sino sopra le scalinate di Versailles, prò- , 

va che anzi gli Amici della Religione, e i 

deir ordine in Francia , c in lult’ i Paesi 

dell’Europa avevano motivo di lamentarsi 

della tolleranza del Ministero francese. Se 
^ * 

«sso fosse stato realmente severo , come 



segrete in Erga- 
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avrebbe dovuto esserlo , se avesse punito 
quegli Scrittori , che hanno pervertito gli 
Spiriti , e corrotti i Cuori , sarebbero an- 
cora rispettati i Re, l’onestà pubblica,’ e 
priva a, e Dio medesimo. 

Finalmente per provare tutta 1’ indul- 
genza del Ministero francese verso le per- 
sone letterate, basta sapere, che Diderot 
è morto nel suo letto j quei Diderot, che 
ha fatto tante Opere empie , come sono 
r interpelrazione della Natura ^ la lettera 
sopra i ciechi per l’uso di quelli, che veg- 
gono j la lettera sopra|i Sordi ad uso di 
quelli, che ascoltano, che ha pubblicato 
un libro infame, di cui le oscenità nascon- 
dono il veleno dtl materialismo; e che 
avea detto pubblicamente ne’ Caffè, e nei 
Ridotti degli spettacoli a Parigi : che i po- 
poli saranno felici quando V ultimo de' Re 
sarà stato strangolato con la pelle dell'ul- 
timo de' Preti. 

Ricliiamalevi , Signore , quei mali , 
che il Chinese Luit-chc annunzia come con- 
seguenze inevitabili della libertà di pcnsa- 
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re , e di scrivere j l’ opinione di Platone 
contro gli empj , ed i consigli di Mecena- 
te ad Augusto sopra questo stesso argo- 
mento, che vi ho citato in una delle mie 
lettere, e giudicate se i clamori de’ Filoso- 
fi erano fondati. 

Frattanto le loro querele ugualmente 
false , che ingiuste erano accolte , e accre- 
ditate dagli amatori di ogni licenza. I Tri- 
])uiiali stessi si elevarono contro gli ordi- 
ni del Governo, conosciuti sotto il nome 
di lettere di Sigillo. 

Questi Sogge^i malvagi , che erano 
stati fermati , e chiusi in virtù di simili or- 
dini, fecero risentire i loro clamori. Que- 
sta massa di querulanti, tra i quali com- 
parivano anche i Ministri delle leggi , im- 
pose talmente , che si credette di vedere 
il Castello, dello la Bastiglia, ripieno di 
vittime infelici di un governo dispotico , 
come volevasi dar ad intendere. Ma il pic- 
colissimo numero dei detenuti , che vi si 
trovò’, e i motivi delle loro detenzioni co- 
nosciuti, avrebber dovuto distruggere que- 
sta idea. 
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Confesso che sono stato in bilancia 
sopra r opinione , che io dovea avere in- 
torno alle lettere di Sigillo , e intorno al- 
le Prigioni di Stato , dopo la lettura di al- 
cune opere , che erano comparse sopra 
questo argomento. Quella di M. Liuguet 
mi area latta poca impressione. La per- ^ 
versila, gli sbagli, e la poca esattezza di 
questo uomo, sono conosciute; ma un’al- 
tra n’ era comparsa , che avea fissata la , 
mia attenzione. Ma cessai d’ averne questa 
opinione, quando seppi , che era stata com- 
posta dallo scellerato Mirabeau , e da un 
Giovine di una famiglia assai distinta, che 
i suoi parenti avevano fatto arrestare nel- 
1’ occasione di un furto di un Vasellame , 
che avea commesso. 

Allora esaminai più attentamente , se 
questi ordini ministeriali fossero tanto con- 
trarj alla Pubblica tranquillità , quanto lo 
pretendevano i Magistrati. Discussi questa 

opinione con M. D. . . . C , che si era 

occupato di questo argomento , e si era 
lasciato strascinar dall’esempio dell’ Inghil- 
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terra , dove la legge hahens Corpus è , di- 
cono , il Palladio della libertà inglese. 

Gli feci rimarcare , che quando una 
truppa di Spiriti inquieti sembrava dis- 
posta a turbare l’ordine pubblico, le for- 
me giuridiche avevano una tal lentezza , 
che poteva produrre i più grandi pericoli, 
dando il tempo ai Congiurati di eseguire 
i loro progetti coli’ avanzare precipitosa- 
mente tutti i lor passi : e che era stato ri- 
conosciufo in Lighiltcria , che la legge, 
di cui egli si autorizzava , avea pericoli 
cosi grandi negli afl’ari di stato , che nel- 
le circostanze difficili se ne domandava la 
sospensione al Parlamento, che l’accordava. 

Quanto all’ uso delle lettere di Sigil- 
lo per carcerare quei Soggetti , che an- 
nunziavano disposizioni perniciose , e che 
tanto fu biasimato , mi pareva che dietro 
le precauzioni stabilite dal Governo , que- 
* st’ uso producesse dei grandi beni , e tali 
che i Tribunali di Giustizia non poteano 
procurare. 

Per restarne convinto basta riflettere, 
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die i Ministri delle leggi non possono far 
carcerare , nè procedere contro un Citta- 
dino, se non quando yÌ sia una colpa, o 
un misfatto commesso ; laddove la Polizia 
ministeriale di Francia preveniva il delitto, 
contenendo colui , che si disponga a com- 
metterlo : essa ne cstinguea il germe in 
un cuore , che cominciava a corrompersi 
col mezzo di un ritegno salutare. ^ ^ 

Eccovi, Signore , qiK Ilo , che quo’ pa- 
renti , i quali avevano la disgrazia di aver 
tra essi un soggetto , che dava loro timo- 
re, o una Donna , la cui condotta era 
scandalosa , dovevano fare. 

Si radunavano i parenti paterni , e 
materni , che dovevano sottoscrivere un 
memoriale contenente i fatti, sopra i qua- 
li essi fondavano la dimanda dell’ ordine 
del Re. Esigevasi la riunione dei parenti 
delle due linee per ischivar le sorprese, che 
un odio domestico polca cagionare. Que- 
sto memoriale era mandato al Ministero , 
dal quale veniva rimandato all’Intendente 
della Provincia, con ordine d’informarsi 
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della Ycritk' dei fatti , che vi erano espo- 
sti , e di dare il suo parere sopra la do- 
manda. E sopra la sua risposta si accor- 
dava , o si rifiutava 1’ ordine. 

Si dee ancor convenire , che molti 
parenti, i quali non avrebbero potuto de- 
terminarsi ad abbandonar i loro fiifli ai 
Tribunali, non avevano alcuna pena a ri- 
correre alla protezione correzionale , che 
il Sovrano accordava ; perciocché si attac- 
cava un’ idea d’ infamia alle accuse giu- 
ridiche , ed altronde per comune opinione 
le prigioni di Stato non portavano diso- 
nore. Era per altro desiderabile , che il 
Governo non avesse mai accordati simili 
ordini nei casi , in cui il delitto era stato 
consumato , perchè allora 1’ autorità sem- 
brava levar alla legge una vittima , cui es- 
sa ha il diritto di pretendere : e priva la 
società deU’avvertimento salutare, che dan- 
no i pubblici castighi j e finalmente per- 
chè simili esempi , i quali si avvicinano 
alla impunità , quando si tratta di gravi 
delitti , possono incoraggiare a commetter- 
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ne degli altri , quando si erede non aver 
da temer altro , se non una detenzione tem- 
poraria. 

Non si può altresì dissimulare , elie 
le lettere di Sigillo non sicno suscettibili 
di abuso dalla parte del Ministero. Ma se 
fosse d’uopo j)roscrivcre tutto quello, di 
cui gli uomini possono abusarsi , non so 
cosa resterebbe di tutti gli umani stabili- 
menti ! 

Dopo aver purgato il Governo fran- 
cese dall’ accusa di Dispotismo , die i Fi- 
losofi , e i malvagi sudditi riuniti per i lo- 
ro oggetti diversi , barino fatto , devo ren- 
der la stessa giustizia alla memoria di Lin- 
ei XVI. Un aneddoto , die io tcufjo da 
un Lfiizialc Svizzero sfuggito al massacro 
delle Tuilleries de’ io. Agosto prova a qual 
segno questo Sovrano abboniva gli atti di 
violenza , di cui usano i Principi Despoti. 

La vigilia di questo giorno funesto fu 
avvertito ijuesto sfortunato Monarca , che 
ventidue scellerati dell’ Assemblea Nazio- 
nale , i quali dirigevano allora gl’ intriglir, 

2O 
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e comanlaTano i delitti , dovevano radu- 
nai^i la si ra per prendere le loro ultime 
delv rmiaazioiii sopra i mezzi di farlo peri- 
re. Gli furono nominati tutti \ gli fu indi- 
cato il luogo assegnalo j gli fn proposto di 
pernìoitcre ad alcuni de’ suoi fedeli servi- 
tori di purgar la terra di quei Mostri. Non 
sol.anente egli rillutò di acconsentirvi , ma 
espr.'ssanuMitc ne fece proibizione. 

) )o ['0 (juesto avvenimento si può nep- 
pr,r so p. Ilare di un minimo pendio al T3i- 
spoL;s:no in un Principe , che in una si- 
lo i/,ioiie tanto pericolosa ha rispettata la 
vita de’ suoi ncniici?. 

Puss’amo all’esame delle altre cause, 
alle quali si è pure attribuita la Rivolu- 
zione. 

Si è sparso per tutto , sia per iscu- 
sarc gli autor* delie prime insurrezioni , sia 
per rendere odioso il Clero francese , ed i 
(Gentiluomini emigrati, che le imposte (di 
cui i due primi ordini erano esenti ) le quali 
erano eccessive in Francia , e non erano 
]'ngate , se non dal Popolo , l’avevano por- 
tato alla rivolta. 



Digitized by Google 




4o^ 

Le imposte , che il Governo france- 
se avea stabilite , erano senza dubbio con- 
siderabili , ma non erano intollcralìili , co- 
me si volle sostencrcj poiché un Popolo vi- 
cino alla Francia nc paga delle più possenti. 
Io nello per garante un’opera, che il Gi- 
nevrino Claviere amico di ilrissot, e imo 
de’ direttori di Mirabeau , fece stampare 
nel 17H8. 

Quest’ uomo riconosciuto per il più 
esalto calcolatore , clic avea fallo la Ban- 
ca con vantaggio per tutta la sua vita , 
che era istruttissimo dello stalo delle Fi- 
nanze delle principali Potenze di Europa, 
fjuest’uomo finalmente, che non può esser 
riguardalo come sosjiclto in favor del Go- 
verno in tutto quello , che può riguardare 
la llivoluzione, poiché egli avea date tan- 
te prove di Eroismo, che fu nominalo Mi- 
nistro delle Finanze di Francia dalla se- 
conda Legislatura, questo Claviere, io di- 
co, ha provato nella sua Opera, che ripar- 
tendo egualmente sopra tutte le teste dei 

Francesi indisliutainentc le imposte, c le 

* 
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spese locali , ne risulterebbe una quota di 
a 2 . denari Torncsi per giorno *, e che fa- 
cendo la stessa operazione per Tingili 1 ter- 
ra, il riparto per testa darebbe 3i. dena- 
ri. Perciò bilanciando i vantaggi del coin- 
inercio dell’ Inghilterra ccn le ricchezze 
Territoriali della Francia, è evidente , che 
le imposte inglesi sono molto più forti , 

. che le contribuzioni francesi , e che per 
una conseguenza necessaria queste ultime 
non sono intollerabili. 

(^liicsta verità si dimostrava ancora più 
nei comodi, di cui godeva il Popolo l’ran- 
cese. Io so da uningìese (nominato M. Ellis, 
die è stato Governatore della Virginia, che 
io ho veduto sovente a Spà e che pas- 
sava annualmente da vent’anni in qua sei 
mesi a Marsiglia), che i giorni |di festa le 
genti del Popolo francese , i Manovrieri 
si radunavano per divertirsi vestiti con abiti 
mollo proprj , e con calze di seta , e gli 
Artigiani andavano a trattenersi in Cam- 
pagna in Carrozza noleggiata. Donde io 
concludo , che im Popolo , che è ben ve- 
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siilo , e che si diverte , non c nè tessalo 
dal Dispotismo, nè minato dalle imposte: 
eppure a Marsiglia scoppiò la prima insur- 
rezione. 

Per altro mi pareva a prima vista , 
che l’esenzione delle imposte in favore del 
Clero, e della Nobiltà , cioè a dire dei pro- 
prietarj più ricchi , e più grandi , non fos- 
se nè giusta , nè politica. Ma prima di fis- 
sare la mia opinione , mi credetti in do- 
vere di prendere delle informazioni più 
esatte su questa materia. 

Io era stato alloggiato a Parigi per 
qualche tempo in un Albergo mobiglia lo, 
dove dimorava egualmente un nomo, che 
aveva fallo fortuna col tener ad affitto delle 
terre di molti Signori , e di quelle , clic 
dipendevano d’ alcune ricche Abbazie. La 
vicinanza dei nostri appartamenti , e il suo 
carattere obbligante mi avevano legato in 
amicizia con lui. Conoscendo la sua vera- 
cità gli scrissi , c Io pregai di darmi dei 
lumi esalti sopra questa materia. Io fui 
stordito di cjò , che egli mi scrisse su que- 
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sto proposito. Lo sarete ancor voi , Signo- 
re j la sua lettera è troppo curiosa , perchè 
io tralasci di trascriverla. Lo stile non è 
molto elegante ; ina mi sembra quello della 
naturalezza, e della verità. 

Signore , io ho ricevuto l’ onore della 
vostra in data dei 5 corrente. Io vi lo la 
presente risposta per soddisfare alla vostra 
curiosità sopra l’ esenzione delle imposte 
dei Signori Arcivescovi, Vescovi, Abbati, 
€ dei Nobili. Vi dirò primieramente , che 
sono quindici anni , [che senza voglia di 
dir bugie , io non avrei potuto dire tutta 
la vtrità, perchè questo era il segreto del 
mio mestiere. Al presente io non ho fi- 
gliuoli , e mia moglie , che sta bene , è 
avanzata in età , perciò io non ho più in- 
teresse a tacere. Ad ogni modo non par- 
late in questo di me , perchè io non vo- 
glio farmi dei nemici. Eccovi il fatto : Io 
sono di una Provincia , dove prima degli 
ultimi avvenimenti l’Intendente era quello, 
che fissava la Tassa d’ imposte , che ognu- 
no doveva pagare. Perciò noi eravamo sem- 



Digitìzed by Coogl 



4^7 

pre in istafodi lamentarci di essere impo- 
stati arbitrariamente : ma voi "iii liclu retc 
degli altri paesi ‘dal nostro. Io vi dirò, che 
la Nobiltà, e il Cloro non pagano la Ta- 
glia delle terre, che posseggono, nè il ven- 
tesimo d’ hidustria , nò la Tassa per le ope- 
re pubbliche , la qual Tassa si chiama la 
Confata , c consiste nel lavoro pubblico 
senza mercede. Questa esenzione la , che 
quando un Nobile compra una Signoria , 
egli la paga in danaro almeno un qua- 
ranta di più. Ma questi Signori non s’ .ac- 
corgono, e non sanno, che pagano tanto 
e tanto le nostre imposizioni -, quella dei 
nostri Castaldi , e quella di coloro , che 
essi fanno lavorare nei loro ]}archi , ed 
altrove, e che essi pagano ancora la Tas- 
sa per le opere pubbliche senza che il 
. sappiano , ed eccovi come : io credo, che 
voi troverete , che quello , che fanno i Fer- 
' inierì , ossia Allitlnjuoli , è giusto. 

Quando io era un soggetto particola- 
re, era tassato in Capitazione 20. lire ^ nel 
ventesimo d’ industria 10. lire j ne’ vciitesi- 



\ 
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mi ordinar] 35 . lire, Io sapeva, clic facen- 
domi At’fitlajnolo, la mia Capitazione sareli- 
be come quella del mio predecessore a 84* 
lire j i mici ventesimi a 180, lire 5 ed i miei 
ventesimi d’ industria a 3 oo. lire. Sapeva 
altresì ciò , che potea produrre la terra , 
che io prcndea ad affitto ^ perciò sopra que- 
sto prodotto io diffalcai il guadagno legit- 
timo , che un Fermiere , ossia Affittajuolo, 
doveva fare. In seguito , come di giustizia, 

10 calcolai l’ aumento delle mie imposte; 
c come il Fermiere è responsabile delle im- 
poste de’ suoi subaltèrni , o ministri , e 
siccome succede talora, che un nembo di 
grandine toglie la raccolta , lo che mette 

11 Fermiere in perdita di quello, che avreb- 
be pagato per essi, io ne feci una sottra- 
zione , e siccome i buoi delle possessioni 
appartengono al Fermiere , c sono obbli- 
gati alle Gorvate, io diminuii ancora il prez- 
zo delle giornate di quel lavoro , che essi 
non face^a'lo nella terra; c come succe- 
de, che periscono spesse volu; in questi 
lavori di Corvaie i buoi , feci ancora una 
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riduzione ragionevole per questi eventi. Voi 
vedete bene , che i Signori , e gli Eccle- 
siastici pagano le nostre imposte non colla 
loro saccoccia j ma ricavando meno da’ lo- 
ro affìtti. 

Le genti di giornata sanno altresì il 
modo di farsi aumentare. Quando il Re 
impose il terzo ventesimo , i Manovrieri 
passarono insieme d’ intelligenza per ricu- 
sar di lavorare a meno di un aumento di 
prezzo del loro lavoro j e siccome tutto 
quello , che si fa nelle terre , e che non 
serve per le raccolte , «per ilProprctario, 
essi pagano allora direttamente le imposte 
delle Manovre, e al primo cangiamento 
di Affittajuoli , essi pagano indirettamente 
le imposte di quelli, che 1’ Affitta] nolo im- 
piega , poiché egli conta in diminuzione 
quello , eh’ egli è obbligato a pagar di più. 

1 Mercanti , gli Opera] delle Città, 
gli Artigiani, e tutti li Fornitori s’ inden- 
nizzano per un prezzo più alto, c sempre 
forte a loro vantaggio , delle imposte , di 
cui vengono caricati. Quello, che i Gora- 
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mai hanno fatto vi mostrerà quello , che 
fanno tutti. Quando fu messa un’ impo- 
sta sopra i cuoi , gridarono , che erano ro- 
vinali. Aumenlarouo le suole di qu’adici 
soldi ^ fu levata questa imposta : ma essi 
niente vollero diminuire del prezzo fissato 
perchè, dicono al presente, che l’ imposta 
non era , che di un soldo per ogni pajo 
di suole. E noi vediamo , che gli Artefici 
e tutti li fabbricatori non ribassano mai 
il loro prezzo una volta , che abbia avuto 
un anmento. E quanto al Clero , -^oltre le 
aan le spese gravi del culto pubblico , 
paga ogni cinque anni un dono gratuito 
di i6. milioni. E la nobiltà paga diretta- 
mente i ventesimi delle sue terre , e la ca- 
pitazione : e questa è forte , perchè è tas- 
sata in ragione della qualità , c aumenta 
quando si cresce di rango ; per esempio 

H. L. C. D . era a trecento lire 

di capitazione ^ quando egli cl)be il Cor- 
don Bleu fu tassalo 900. lire. Le imposte 
sopra gli atti non sono quasi niente per 
il Popolo , il quale fa pochi atti , e non 
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è tassato , se non in ragione de’ piccole 
somme, che ne fanno l’ oggetti mentre 
ì ricchi ne pagano molto , e vi ino mol- 
ti diritti regj , che erano tassatili ragio- 
ne delle ,'jualitù di Dólchi, Marèsi , Con- 
ti , Baroni ec. 

Voi vedete , Signore, chcoclli , clie 
consumano rnolto, e che fiinnoollo con- 
sumare, sono quelli, che paga maggiori 
imposte j e facciasi come si ;lia , biso- 
gna , che la terra paghi tutlorct la men- 
te, o indireltanientej r,crchò i v’ è, che 
la terra, che faccia fruito : qto fa 1’ ef- 
fetto, che i più grandi proprie sono quel- 
li, che al fin del conto pa^ per lutto 
il Mondoj e questo è quelite ha rovi- 
nato molte ricche famiglie, conosceva 
a Parigi un Signore , che diceva : da 
2 5. anni in qua io non hocresciuto la 
tavola, i miei abiti sono seni presso a po- 
co delle medesime stoffe , aia scuderia 
è la stessa , e ad ogni moe mie ren- 
dite non mi bastano j e i daffari van- 
no in rovina. Io era ancorile aflUtan- 
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ze, e pciò io non gli feci il dettaglio , 
che ora) a voi. Se vorrete maggiori lu-» 
mi sarò ’onto a’ vostri cenni. Io sono. 

Pesi bene , o Signore , i calcoli , e 
le osscrvioni di questo buon uomo , che 
non man di buon senso, e ne conclu- 
derete , e r esenzione della Nobiltà non 
era tanto carico del Popolo, quanto gli 
si è volufar credere. 

Mi aandcretc forse come si abbia 
potuto piiadere al Popolo francese, che 
egli era i[:ro, e oppresso, mentre egli 
dovea sei il contrario , risponderò; che 
gli uomini generale sono più poveri per 
quel che i hanno, che ricchi per quel- 
lo che ha • che quelli , i quali guada- 
gnano il 1 vitto lavorando , desiderano 
di essere io sommessi alla necessità di 
lavorare , [uale contrasta la poltroneria, 
e incalenavolontà : che dunque è sem- 
plicissimo once]n‘rsi, che sia stalo faci- 
le ad uonfaziosi eccitare l’ orgoglio, c 
la cupidigil Popolo francese, mostran- 
dogli la pdlità di far disparire T inu- 
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guaglianza , che gli dava dei Supeiori , e 
r impossibilità d’impadronirsi delle fortu- 
ne dei ricchi. Allora egli si credete in- 
felicissimo per non aver ancora joduto 
di tutti i vantaggi, clic gli venisat pro- 
messi; Ila ri::uardato come suoi nemid tut- 

O 

ti quelli, che possedevano beni, che egli 
area bramati , e che gli veniva promesso 
di farglieli restituire ; c perciò egli si è por- 
talo a lutti gli eccessi contro di loro. 

Ma consultate il giudizioso Burk^ egli 
ha distrutto tutti i ragionamenti di coloro, 
che esaltavano i vizj , e gli abusi del Go- 
verno francese , e i mali di quel Popolo. 
Ila rimarcato, die una Nazione, di cui la 
])opolazione , il commercio, ed il numc- 
lario non cessano di accrescersi , non è nè 
infelice , nè mal governata. 

Eccovi , Signore , alcuni altri errori , 
dai quali è stato più difficile il guardarsi 
per la natura dei fatti avverati , i quali 
sono sembrati di esser le basi delle opi- 
nioni , che a questo proposito si sono for- 
male. Questi errori divennero tanto più ac- 
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crediti!, (jiianto che furono sparsi da per- 
sone onsidcraLili , perfettamente istruile 
di tuio quclio , cl;e da lungo tempo si 
passala in e’ran-cla j che hanno conosciu- 
to i principali tuLci'i della l\i^ oluzione, e 
die fcmLrnvnno avere sviluppato l’ anda- 
mento dei loro inlriglii , e perciò semhra- 
’ aiio fondate ad assegnare le cause della 
Rivoluzione nei progetti di diversi faziosi^ 
altre persone nei falli del Ministero fran- 
cese , ed alcune altre nelle viste pollliebe 
per cangiare lo stalo dell’ Europa. 

Ho conosciuto dei Francesi persuasis- 
simi , che il Duca di Orleans , il quale 
conginngeva al desiderio di regnare quel- 
lo di vendicarsi di un esilio meritato, avea 
prodotto la Rivoluzione. 

Ho inteso ancora sostenersi da altri, 
che l’orgoglio di M. Necker gli avea mo- 
strata la possibilità di un Prolettorato , che 
per arrivarvi egli avea profittato del desi- 
derio dei Filosofi della distruzione dell’Al- 
tare, e del Trono; che il suo credito tra 
i Protestanti , e 1’ autorità datagli dal suo 



Digitized by Googl 



4i5 

posto , promettevano ai medesimi Prote- 
stanti Tcstinzione del Cattolicismo in Fran- 
cia , la vendetta della sera di S.Bartolom- 
meo , e 1’ ammissione a tutte le Cariche j 
sostenevano , che i mezzi di corruzione 
semj)re nelle mani di un ?dinistro dello 
Finanze j^li a’, rebhero persuaso , che eoi 
mezzo delie sue Creature domiucrehhe tut- 
ti i partiti, cd essi osservavano, che que- 
sto orgoglioso , il quale avea preparato i 
suoi piani lino dal tenipo del suo primo 
Ministero , non avendo nè il genio |ahha- 
stanza esteso per dirigere una Macchina 
tanto vasta , c tanto complicala , ne una 
mano ablmstanza ferma per contenere tan- 
ti diversi caratteri animati da differenti pas- 
sioni , era stato rovesciato da quelli stes- 
si , che egli credeva aver impiegati per lui, 
c dei quali senza dubitarne egli non era 
stato se non 1’ Agente. 

Credesi ancora da alcuni , che le pri- 
me turbolenze sieno state occasionate dalle 
, operazioni irreflessive , impolitiche, e con- 
traddittorie del Cardinale di Lomenie , le 
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quali eccitarono un generale malcontenta- 
mcnto, e una fermentazione negli spiriti , 
cl:e facilitarono i progetti dei faziosi , o 
dei politici. 

Io non sono stato niente sorpreso da 
questa diversità di opinione : gli uomini 
giudicano degli oggetti secondo quello, 
die loro presenta il punto di Ottica , in 
cui li considerano. 

Riconosciamo per altro con queste os- 
servazioni , che essi non senza ragione col- 
locano i diversi personaggi , sopra i quali 
hanno fissalo le loro viste, tra i mobili, 
e nel numero degl’ istrinnenti , che sono 
stati messi in opera per fare scoppiare la 
rivoluzione ma non posso lor accorda- 
re , che ne sieno stati le cause producitri- 
ci. Qucòto è ciò, che io mi lusingo di di- 
mostrarvi in altra mia , disvelandovi 
ste medesime cause in un ordine di cose, 
che i Politici non fanno giammai entrare 
nei loro calcoli, e nelle loro combinazioni. 
Io sono. 



% 
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P. S. Mi era dimenticato, Signore, 
ili citarvi un aneddoto , che M. Ellis , di 
cui vi Ho parlalo , mi diede in propositcìi 
dei lamenti del popolo di Marsiglia sopr» 
la gravezza delle imposte. 

Questa Città amministrata dai suoi 
Cittadini pagava tutte le sue imposte , e 
ancora le sue immense spese locali col mez- 
zo d’ imposizioni , che i suoi amministra- 
tori avevano stabilite sul pane, sul vino, 
e sulla carne. Ne risultava un aumento di 
prezzo di fpieste derrate di prima neces- 
sità , che sembrava dover esser ruinoso per 
il popolo j ma olire rpiello, che il mio- 
Inglese ha rimarcalo digli agj , e ancor 
del lusso del popolo di questa medesima 
Cillii , aggiungete una seconda osservazio- 
ne, di cui egli mi ha certificata Tesattez- 
za , la quale consiste in questo , che la 
popolazione di Marsiglia aumenlava con- 
tinuamente a spese delle altre Città della 
Provenza , dove si pagavano lo imposte 
sopra le proprietà territoriali j c voi con- 
cluderete che il popolo , il quale cerca 

a? 
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sempre il suo vantaggio , non teme le im- 
poste , che sembrano essere le più dirette 
sopra di lui y e le più oppressive , perchè 
egli sa sempre farle portare ai ricchi per 
il prezzo, che esige del suo lavoro. 
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LETTERA XIX. 



Sopra le vere cause della Involuzione 
Francese, 

jVoEiiPio y Signore , la promessa , che vi 
ho latta (li comunicarvi le mie idee sopra 
le vere cause deile disgrazie della Francia^ 

' Sono tanto più interessato a non presen- 
tarvi niente di equivoco sopra questo ar- 
gomento, quanto che mi sembrava , che 
voi non foste totalmente persuaso , che io 
. potessi provarvi , che i politici si sieno in- 
gannati , prendendo gli agenti , e gli stru- 
menti della Rivoluzione per le vere cause . 
produttrici, lo so, che chi annunzia opi- 
nioni contrarie a quelle , che sembrano ge- 
neralmente adottate , è in obbligo di pro- 
varne tutta r esattezza in una maniera la 
p'ù evidente \ perciò per adempiere que- 
sta obbligazione io debbo esporvi i princì- 
pi , su i qua li io fondo la mia detemù- 
aaziona. 

f 
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Per procedere regolarmente io credo 
indispensabile di riconoscere in qual ordi- 
ne di cose debba collocarsi Tavvenimento, 
di cui dobbiamo discoprire la causa. 

Dobbiam ricercare maturamente quali 
fossero le disposizioni naturali , e in quali 
occorrenze si trovasse la Nazione , presso 
la quale è stato prodotto questo grande 
avvenimento. 

Dobbiamo esaminare , se gli annali 
delle Nazioni ci presentano fatti simili j e 
quali ne siano stati i principj , ed i risul- 
tati j perchè una lunga serie di fatti è la 
pietra del paragone della verità. 

Mi sembra impossibile non riconosce- 
re nell’ ordine universale degli avvenimen- 
ti , che ve ne esistono di due generi dif- 
ferenti. 

Io colloco nella prima classe i più 
numerosi , ed i più comuni. Questi risul- 
tano da leggi generali stabilite dal Crea- 
tore per reggere tutti gli esseri dell’ Uni- 
verso. La loro invariabilità ha fatto dare 
loro il nome di /eggt (Ulta natura , ossia 
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di cause seconde (perchè esse emanano, 
dalla causa prima di tutto ciò , che esiste). 
La cognizione di queste leggi è la base 
delle scienze umane j e dai loro rapporti 
con gli effetti risultanti dalle virtù , dai 
yizj , e dalle passioni degli uomini, se ne 
è formata la Politica. 

> 

Ma io credo altresì , che non si pos- 
sa negare , che vi sia un altro genere di 
avvenimenti , che non si verificano , se non 
per la sospensione di queste leggi genera- 
li , o col manifestare degli atti , i quali 
sono ad esse opposti direttamente j in al- 
cuni di essi r ordine fisico è rovesciato , 
in altri il passo ordinario delle passioni 
umane è intersegato j e siccome simili can- 
giamenti non sono in potere degli uomi- 
ni , i quali non possono smuovere i prin- 
cipi costitutivi delle cose , non possiamo 
' attribuirli , che all’ effetto di una volontà 
particolare del Padrone dell’ Universo , il 
quale imponendo leggi a tutti gli esseri , 
ha avuto il diritto , e la potenza di riser- 
varsene la sospensione del loro corso, quan- 
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do r esecuzione de* suoi decreti di grazia^ 
o di giustizia lo esigerebbe. 

Preveggo , che i Filosofi, e i Cristia- 
ni mal istruiti mi contrasteranno egualmen- 
te questa proposizione. I primi col dirmi, 
che le leggi della natura sono immutabili, 
che se il loro corso fosse arrestato per uq 
solo momento, 1’ Universo andrebbe in ro- 
vina. I secondi mi vorranno sostenere, cho 
Dio lascia agire le cause seconde. 

Rispondo ai primi , che l’ istoria di 
tutt’ i popoli , che le prove fisiche , cui 
lo stato del nostro Globo ci dà del Di- 
luvio universale ( di cui vi ho dato H det- 
taglio ), e che non ha potuto essere avw 
venuto per 1’ effetto delle leggi ordinarie 
della natura , distruggono la loro obbie- 
zione. 

Dirò ai secondi , che Gesù Cristo ha 
detto : Sino al presente mio Padre non ha 
cessato di agire, ìiè io cesso di agire con 
lui. 

Ma per non lasciare alcuna risorsa al- 
ia Critica sopra la distinzione da me sta- 
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bìlìta neir ordine degli avvenimenti , osser- 
verò , che il V ifòo , per cui tutto e stalo 
fatto , e niente di quello , di' e stalo fatto^ 
non è state fatto senza di Lui j l’insegna 
egli stesso a riconoscere questa distinzione. 

Quando egli dice : Dio fa levare il 
suo Sole sopra i buoni, e sopra i malva- 
gi : egli nutrisce gli uccelli del Cielo : egli 
prende cura di vestire t erbe del Campo 
egli disegna gli effetti delle leggi generali, 
che sono le ministre di Dio per tutte que- 
ste cose. I termini positivi Dio fa nu- 

trisce .... prende cura .... , c’ insegnano , 
che Dio agisce in questi obbietti persi- 
stendo nella volontà , che gli ha fatto sta- 
bilire queste medesime leggi generali. 

Ma noi riconosciamo il carattere di- ' 
stintivo degli avvenimenti del secondo or- 
dine in quelli , che sono stati prodotti por 
manifestare la gloria di Dio 5 come ce lo 
indica Gesù Cristo, dicendo a’ suoi Disce-' 
poli , che un uomo era nato cieco , perche 
le opere di Dio si veggano evidentemente 
in lui. 
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Concludiamo dunque , che Dio noti 
cessa di agire in ogni cosa , sia persisten- 
do nella sua prima Tolontà sull’ ordine na- 
turale da lui stabilito , sia coll’ alterare 
quest’ordine per Io consiglio della sua Sa- 
pien?a; e ammiriamo in questa sublime 
dispensazione la bontà eterna , la quale 
previde , che gli uomini accostumandosi 
alla vista degli efietti , e degli oggetti na- 
turali , attribuirebbero a una natura chi- 
merica ciò , che non è dovuto che al Crea- 
tore j e perciò si riservò di produrre degli 
avvenimenti soprannaturali , ed imprevisi- 
bili , onde mostrare all’ occhio debo'le.del- 
l’uomo , ch’esiste un Essere onnipotente , 
che governa la natura , la dirige , e la do- 
mina. 

Quando noi ved amo accadere de’gran- 
di avvenimenti , che producono cangia- 
menti improvvisi, nei quali gli uomini, 
che li verificano , agiscono contro le leg- 
gi della umana prudenza a segno , che sem- 
brano percossi da un tale acciecamento , 
cui neppure la loro esperienza può dissi- 
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pare; quando in essi avvenimenti gli uo- 
mini non cessano di nuocere ai loro pro- 
prj , e più pressanti interessi , quando si 
precipitano da se stessi in evidenti peri- 
coli , quando i fatti , che si succedono con ' 
una spaventosa rapidità , erano inverisimili 
nel momento , in cui succedettero ; quan- 
do finalmente il discernimento, e il giu- 
dizio non ha più una base fissa, e quan- 
do i rimedj sono impotenti , io credo fer- . 
mamente, che questo rovesciamento sen- 
sibile delle cause seconde sia una dimo- 
strazione evidente ( particolarmente quan- 
do si tratta di pubblici castighi) , che vi 
ha una direzione superiore agli uomini , 
la quale , con servirsi dell’ istessa loro ma- 
lizia, opera questo disordine a punimento 
de’ rei ; perciocché l’ idea , che noi dob- 
biamo avere dell’ eterna giustizia, si op- 
pone a poter pensare , e supporre , che 
auccedano generali castighi , e calamità , 
senza che vi sia stata una prevaricazione 
naturale. 

Veggiamo ora, se noi troviamo l’ap- 
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plicazione di <|TK3Ste osservazioni alla Rivo- 
lazione francese: esaminiamo ciò, che è suo 
cesso in quel Regno per vedere , se ha 
preparata la rivoluzione ^ esaminiamo qua- 
li erano le disposizioni più generali degli 
spiriti de’ Francesi j c pur troppo per no- 
stra disgrazia saremo costretti di riconosce- 
re , che l’empietà, e l’ immoralità, che re- 
gnavano in quel paese hanno tirata sopra 
di lui tma di queste terribili pubbliche ca- 
lamità , le quali in ogni tempo sono state 
il castigo della depravazione dei popoli. 

Richianiaftevi , o Signore , il quadro 
ristrettissirho , che vi ho rappresentato di 
ima serie di circostanze o penose , o crì- 
tiche , O ]>ericok)se , che hanno bersagliato 
r Impero francese dopo gli ultimi discen- 
denti di Carlo Magno sino a Luigi XIV. 
Non dovete resiare sorpreso, se la Fran- 
cia ha resistito a tante scosse quando era 
debole , e se ha dovuto soccombere quando 
era giunta a toccare un punto di ricchez- 
za , e di elevatezza , che ci abbagliava. 
Ciò avvenne, .perchè nei tempi addietro i 
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Francesi bencliè storditi , e leggieri , col 
permettere a se stessi dei difetti contro i 
costumi , li rispettavano in pubblico. Se 
essi non adempievano tutti i doveri del 
Cristianesimo, riconoscevano sempre l’esi- 
stenza di un Dio Creatore , Conservatore, 
Rigeneratore. Perciò essi erano colle di- 
sgrazie puniti della loro immoralità : ma 
furono condannali a morte quando cad- 
dero neir abisso dell’ empietà. 

10 credo , che si possa fissar 1’ epoca 
dell’ irreligione in Francia a quella della 
minorità di Luigi XV. Un concorso di cir- 
costanze operò diversi cangiamenti nei co- 
stumi , nei sentimenti , e nelle opinioni , 
che sono state la radice de’ mali attuali. 

11 movimento rapido dato al danaro 
per le operazioni dello Scozzese Laws, col 
moltiplicarne l’ impiego, fece siiecedere alla 
magnificenza dei Grandi im lusso , che ha 
penetrato in tutte le classi. 

In grazia di numerosi cangiamenti nel- 
ìe fortune si misero in vista uomini affat- 
K) nuovi, i quali per rimpiazzare ciò, che 



I 
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loro maticaTa dalla parte della nascita » e 
della educazione, non si occupavano, che 
ad accrescere le loro ricchezze. La sete 
dell’ oro, che ben tosto attrasse la pubbli- 
ca considerazione , fu universale. Allora 
comparve Voltaire. Il suo stile, la piace- 
volezza del suo spirilo , e principalmente 
le sue facezie , che trattenevano i suoi u- 
ditori , gli tennero luogo di scienze , e di ' 
ragioni presso coloro , che trovavano trop- 
po severi i precetti della Religione. Tutti 
questi perniciosi vantaggi riuniti gli forma- 
rono un numero grande di partigiani , e 
fecero nascere in molti il desiderio d’ imi- 
tarlo. Si cominciò ad oltraggiare la Reli- 
gione , ed i costumi con iscritti clandesti- 
ni. L’ immoralità per lungo tempo com- 
pressa da un Re , che sapeva farsi ubbi- 
dire , osò comparire pubblicamente. Final- 
mente il vizio favorito, e autorizzato da 
» grandi esempj , non ebbe più freno. 

Dopo la morte di quel famoso Reg- 
gente , di cui i Filosofi hanno tanto lavo- 
rato per riparar la memoria, i vizj, che 
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csistcTano , 8Ì avariMrono arduamente ad 
invilupparsi in alcuni Misti rj j e 1’ irreli* 
gione si propagava sordamente nella Ca- 
pitale, ma dopo alcuni anni un’ impruden- 
te tolleranza ne ha cancrenate le Provin- 
cie , e r ha fatta penetrare nelle Campagne 
più rimote. 

Eccovi, Signore, i diversi gradi, che 
hanno condotto i Francesi sino all’ atroce 
temerità di mettere i più grandi delitti al 
rango de’ primi doveri. 

Avete già veduto , o Signore , tutto 
quello , che si può dire su questo argo- 
mento in tutto quello , che io ho esposto 
de’ progressi del Filosofismo a voi da me 
presentato. Ma io devo farvi osservare, che 
l’andamento, ed i passi dell’empietà in 
Francia sembrano letteralmente predetti da 
S. Paolo ( Rom. c. i. ) . Questo grande 
Apostolo ha detto ; » Che quelli , che ri- 
» fiutano di riconoscere la Divinità , c di 
» adorarla , si perdono nella vanità, dei 
» loro ragionamenti ^ che il loro spirito si 
» riempie di tenebre j che dicendosi sag- 
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» gi divengono stolti j che come essi ado* 
D rano la creatura , Dio li lascia in preda 
» alle più ignominiose passioni , e ù ab^ 
» bandona a un senso reprobo , che li pre-* 
» cipita nell’ abisso di tutti i delitti » . 

Non possiamo dunque dissimularci ^ 
che il delitto non sia la punizione del de- 
litto : perchè siccome è scritto , un abisso 
chiama un altro abisso , la giustizia divi- 
na sempre esalta abbandona quei sciaura- 
ti , i quali sconoscono la sua esistenza ^ 
alle conseguenze funeste de’ loro proprj tra- 
viamenti. Perciò quanto più i misfatti dei 
Francesi sono atroci, tanto più dobbiamo 
crederne rea la sorgente. E siccome l’em- 
pietà è il più alto grado di sceleratezza , 
COSI noi dobbiamo riconoscerla come la 
causa produttrice di questa spaventosa ri- 
voluzione. 

Queste verità che i Filosofi , ed i Po- 
litici procurano di allontanare , sono state 
per altro conosciute in tutt’ i tempi , e ia 
tutte le Nazioni : si sono verificate in tutti 
i secoli , e anche tutt’ i monumenti tradizio- 



Digitized by GoogLe 




43j 

Bali n« fanno fede. Permettetemi , o Si- 
gnore y di presentarrene alcune indicazioni. 

Si vede nella Mitologia , che 1’ orgo- 
glio de’ Titani fu punito da’ fulmini di 
Giove -y che i vizj degli uomini attrassero 
il Diluvio di Deucalioue y che i Re peri- 
rono sotto i colpi delle offese divinità , che 
gli Dei mandarono de’ mostri per abbattere 
le contrade abitate da uomini empj. 

Ma qual maravigliosa lezione non ci 
ha data Omero dicendo , che Troja allora 
•olo dovette soccombere quando perdette 
il Palladio ! Con questa allegoria egli c’in- 
segna , che gl’ imperi crollano quando più 
non vi abita la Divinità. 

L’ Istoria , che nell’ ordine de’ tempi 
è succeduta alla Mitologia , c’ insegna le 
medesime verità. 

Noi vi vediamo dapprima , che al tem- 
po delle generali calamità i Popoli per- 
suasi , che esse erano 1’ effetto dello sde- 
' gno del Cielo , mandavano a consultare i 
più celebri Oracoli j che alcune Nazioni 
credevano appagare gli Dei col mezzo del- 
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la nobiltà delle Tittkne I loro sacriSrando 
sino la vita degli uomini in queste grandi 
occasioni. 

Vediamo in seguito, che T orgoglio 
degli Assirj li sottomise a’ Medj ^ gli ec- 
cessi de’ Medj furono puniti da’ Persiani ; . 
il lusso dei Persiani li abbandonò a’ Greci. 

Nè mi si dica , che solo il popolo 
ignorante credeva , che i delitti degli uo- 
mini provocassero le pubbliche calamità. 

I più saggi tra i Romani avevano la stes- 
sa credenza. Cicerone nel quinto Libro 
della Repubblica diceva, che Roma ave- 
va sussistito con gloria per tutto quel tem- 
po , in cui i buoni costumi vi formavano 
uomini grandi , e gli uomini grandi vi man- 
tenevano i buoni costumi j ed aggiungeva, 
non è già per effetto di una disgrazia die 
noi siamo perduti , ma bensì pur i nostri 
vizj» 

Vedete in Sallustio 1’ avviso di Cato- 
ne contro Catilina. Egli vi annunzia le più 
grandi disgrazie ai Romani , perchè si pre- 
cipitavano nella sentina di tutti i vùj. 
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Trorcretc nelle memorie per servire 
alla storia della China l’opinione di un let- 
terato , che ha scritto sopra le pubbliche 
calamità. Egli avea osservato nell’ istoria 
di quell’ Impero >» che la felicità pubblica 
non è stata inalterabile , se non se al- 
» lora , che i costumi si conservarono pu- 
» ri ed innocenti j e che le generazioni le 
il più corrotte sono state tormentate da pe- 
» sti, da carestie, da guerre intestine, di 
»i modo che , dice egli , questa corrispon- 
» denza diventa una prova decisiva » . 

Si richiamerà ancora , che secondo 
Cera- cu Commentatore della dottrina di 
Confugio , l’Imperadore Vem-Vam attribuì 
le cagioni di un tremuoto a’ suoi peccati, 
benché egli fosse di una virtù esemplare 
e che Edmondo Gibson Vescovo di Lon- 
dra ha fatto una lettera Pastorale sopra la 
causa morale de’ tremuoti , eh’ egli attri- 
buisce all’ empietà , cd alla perversità de- 
gli Uomini. 

r? » 

Vedete dunque. Signore, che i mali 
pubblici sono sempre stati rig'bardati co- 
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gli eflf^tti dell^ Tcendette Celesti , che 
punÌ£|coi^9 i delitti d^^Ii i4oraini ^ ch^ il 
conseuso di questa \erità è tauto antico^ 
qqantp il Mppdq , e che è stato ricono> 
;^ciuto appresso tqtte le !^^zioni. 

Qredoj 9 Signpre, che le sopraddet- 
te autorità potrappp forse (aif iippres^ipn^ 
sopra cpoh^ pcrspae della vostra spcietàj 
ma eccpyi quejje , che nop lasceranno al-, 
puu dphhip nel vostro^ spirito. 

Richiaipateyi k disubbidienza del pri*; 
roo uomo , la cp:^uzippe delk geperazio- 
pi antediluYÌanp , i colpevoli progetti di 
eoloro , che la Tprre innalzarppp di babeh 
le , le abbominaaioni di Sodon\a , l' epa- 
pietà de’ Ganaqei , le prevaricazipni degh 
Israeliti , le infedeltà di Giuda , l’ adulterio 
di David , !’• idolatria di molti de’ suoi di-, 
scendenti, i delitti d’Acabho , e di Ge- 
zabelle, l’ orgoglio di Nabucodonosor , gli 
eccessi , e le profanazioni di baldassare > 
gli attentati sacrileghi di Eliodoro , e di 
Antioco, e rimarcherete , che lo Spirito 
Santo tram*andaudoctne la memoria, c’ in- 
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?egna nel tempo stesso, che questi ecces- 
si abbominevoli hanno provocato i flabelli 
celesti sopra i colpevoli : e acciocché noi 
nOn possiamo ingannarci sopra la cagior' 
vera delle pubbliche calamità, Dip ha pre^ 
so cura di farcela conoscere facendo an- 
nunziar per Mosè, per tutti i Profeti , e 
finalmente per il suo Verbo , che- 1’ em- 
pietà, e la depravazione dei Popoli saran- 
no punite con tutti i generi di mali pub- 
blici , e particolari. 

Vedete a questo proposito il Testa- 
mento di Mosè negli ultimi capi del Deu- 
teronomio j voi vi troverete , che questo 
Legislatore , e Profeta dopo aver detta’* 
gliato i delitti , che eccitavano lo sdegno 
del Cielo, aggiunge, che quando, un po- 
polo colpevole sarà stato punito , e che 
si dimanderà , perchè il Signore ha egli 
desolato questa Terra ? quanto è immensa 
la collera del suo furore !, si risponderà y, 
CIÒ è accaduto , perchè erano stati dimen- 
ticati , e abbandonati i Comandamenti dei 
Signore. E io vi prego di rimarcai:©, che 
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Dio ha talmente voluto , che gli uomini 
non possano ignorare la cagione vera del- 
le calamità generali , che questo medesimo 
insegnamento è ripetuto nel c. 9. del ter- 
zo Libro dei Re, e nel c. a*, di Geremia. 

U santo Re Ezechia si esprimeva così 
sopra la causa della desolazione del Regno 
di Giuda : / nostri Padri hanno peccato 
in presenza del Signore nostro Dio j lo 
hanno abbandonato : hanno voltate le spal- 
le ai suoi Tabernacoli Jl furore del 

Signore è scoppiato sopra Giuda , e sopra 
Gerusalemme \ egli le ha abbandonate alle 
turbolenze , 0//0 spavento , al dispregio 
dèlie Nazioni. 

Daniello ha detto egualmente : Noi 
abbiamo peccato 5 noi ci siamo abbando^ 
nati aW empietà j ci siamo ritirati da voi-., 
abbiamo violato i vostri comandi : voi avete 
sparsa la corfusione sopra di noi i sopra 
i nostri Re , e sopra i nostri Principi^ che 
hanno peccato e noi proviamo gli effetti 
della maledizione , che è scritta nel Libro 
della legge. 



Digitized by Google 



43 ? 

Ascoltate le Profezie di Gesù Cristo 
tontro le Città impenitenti, e contro Ge- 
rusalemme ) che ha ucciso i Profeti j come 
ancora !a sorte, che è riservata alta Città 
madre delle impudicizie , e delle abbomi- 
nazioni della Terra. Vedete in S. Paolo 
( Rom. Cap. ); Che Dio farà stnlire la 
sua collera , ed il suo sdegno a quelli , 
che non cedono alla verità >, è che si la-^ 
sciano vincere dalt ingiustizia > e che taf^ 
Jlizione ^ e la disperazione caderanno sopra 
quelli , che commettono il male. 

Dopo questa 'nube ’di testimonianze 
consegnate negli annali delle Nazioni, con- 
fermate dagli oracoli della Verità eterna ^ 
potremo noi essere dubbiosi sulla cagione 
della desolazione della Francia ? 

Ho creduto dover insistere su questo 
punto , perchè ho luogo di temere » che i 
miasmi pestilenziali dell’empietà sparsi dal- 
la Francia in tutta 1’ Europa non attrag- 
gano ben presto sopra tutt’ i popoli lo stes- 
so genere di castighi. 

Questo timore è fondato nel vedere 
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-ila per tutte dei sintomi afFatlo simili a 
<|«elli , che in Francia hanno preceduto le 
orribili convulsioni , sotto le quali essa ha 
dovuto soccombere. Perciò io debbo fissare 
la vostra attenzione sopra gli avveniraen- 
li , che hanno preceduto, e accompagna- 
to la Rivoluzione francese : e voi vedrei 
te nei passi del Governo di questa Nazio- 
ne , e in alcuni tratti ancora delia con- 
dotta di alcune Potenze d’ Europa , una 
muova prova dello sdegno celeste nell’ ac- 
cecamento universale , il quale produce 
delle determinazioni non solamente con- 
-daiwiate dalle Nazioni più semplici , ina 
ancora interamente opposte ai maggiori 
interessi di quelli stessi , che vi si abban- 
donano. Non ne dobbiamo restar sorpresi 
poiché Dio ha detto , che quando un Po- 
polo cade nella corruzione , egli sorpret^- 
•de i saggi 'nella loro falsa prudenza i t 
toglie la fòrza ai forti. 

Uno dei primi sbagli del 'Governé 
francese ( ripetuto da molti altri ) è stata 
loisa iditr» di suggerire ai Sovrani , che 
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U Clero , é là Nobiltà fossero altrettanti 
tìstatòll all’ autorità sóviarià ; e i SoTràni 
obbliàhdO , thè la Religione impone ai 
Popoli r obbedienza à titolo di dotere di 
toscietìza ) e che la Nobiltà hà sèmpre 
sorhtninistrato i più intrepidi difensori dei 
Troni, hanno cercato di dimifaiiirè la ric- 
chezza della Chiesa con diversi rnezzii di 
indebolire la sua inflUènzà sulla condotta 
degli uomini ; hanno acfcoltò tutto quel- 
lo , che poteva annichilare i diritti dèlia 
Nobiltà ne’ suoi feildi; Hanno dunquè in- 
fievolito per questa Strada 1’ appoggio i 
ohe la Religione daVa à lOrO ihedésimi ^ 
e i soccorsi , che 1’ onore loro àdintnini* 
atra va. 

Non è jjossibilè di credere , ché sia 
^enza inconvehietite tutto quello , che in 
qualche maniera può portare attacco alla 
Maestà Reale. Il Regno di Luigi XIV area 
mostrata la necessità di colpire 1’ imma- 
ginazione del Popolo con tm esteriore im- 
J»onente , che lo tenesse a una certa di- 
stanza da quello , che esso dovea rispettare. 



Digitized by Googlc 




44o 

Si sa altresì essere indispensabile, die 
i depositar] dell’ autorità sovrana sieno ono- 
rati , acciocché possano adempiere con suc- 
cesso le funxioiii lor confidate. 

Ma ultimamente nella Corte di Fran- 
cia si era posto da parte ( come fosse 
un peso ) tutto quello , che annunzia la 
Maestà Reale. Si distrussero le barriere an- 
tiche , che separavano il Sovrano dal Sud- 
dito. Si confuse l’uomo di qualità col No- 
bile , questo coir uomo novello j di modo 
che tutti gli Stati erano quasi a livello pri- 
ma ancora, che alcuni perfidi novatori 
avessero, proclamato il pernicioso sistema 
dell’ uguaglianza. 

D’ altra parte i Prelati , ed i Magistrati 
erano troppo mescolati nella società , per- 
chè si potesse credere , che fossero uni- 
camente occupati de’ loro doveri. Questa 
idea congiunta alla familiarità , che di- 
strugge a poco a poco i riguardi , e la con- 
siderazione , influì sopra il rispetto dovu- 
to a’ Ministri, della Religione, e della Giu- 
stizia. 
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Ma uno de’ grandi sbagli del Gover- 
no francese fu di abbandonare alla pub- 
blicità di una discussione giuridica i ma- 
neggi di alcuni abili scellerati , e di furbi 
accortissimi , i quali per ingannare un emi- 
xieute soggetto si erano dati a forza d’ in- 
trighi 1’ apparenza di commissionarj di una 
augusta Principessa. Questo passo irrifles- 
sivo ebbe il doppio inconveniente di ac- 
costumare il Popolo dietro a Scritture in- 
sidiose a giudicare della condotta privata 
che si attribuiva a’ suoi padroni ^ e quello 
di secondar i progetti di un Principe , il 
quale non poteva esser conosciuto , che 
per una odiosa celebrità , e il quale im- 
piegava d’ allora tutti ì mezzi di calunnie 
contro le Persone Reali. 

Questo medesimo accecamento pro- 
dusse un intrigo, che collocò il Cardinale 
di Lomenie ( quell’ uomo , il cui fine fu 
tanto inlèlice ) nel ministero j non ostan- 
te eh’ egli avesse ispirato a Luigi XVX un 
allontanamento dalla sua persona a moti- 
vo della sua irreligione conosciuta , e dei 
suoi corrotti costumi. 
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Qaèslb Spirilo di èiroré richiamò ap- 
bresfeo di Lui il noto GineVHno, di cui il 
Ile di Francia conosceva I’ òrgoiilio ndsco- 
fcto, e di cui la pubblicità, è le inesattez- 
ze dcl Conto reso gli aVéVsdio fatto sospettar 
le intenziohi. 

Ma ritiriamo i hdstri igitaCdl dagli àpet- 
lacoli spaventosi, die la Francia da cin* 
qiie anni a qùestà parte HtJfl cèssa di pre- 
sentarci . PortiatnOli SOpta quello , die av- 
tienft negli altri Regni. Se nòti ariCor vi 
Vediamo commessi gli stessi delitti, tl 
dromo regnare lo stCssò àccécàrnentb i là 
Stessa dimenticanza dei più preSsànti in- 
terèssi dei loro Sovrani. 



Consideriaiìlo , che Uri grafi pópóìé 
ha ottenuta 1’ Anarchìa , chè là Reginà di 
Ftaacia è stata sotto il ferrò dégli Assas- 
sini che il Re è Schiavo j ché una Sétti 
ardita propaga nell’ Universo Todio di t)ib^ 
é dei Re j che essa aguzza i pugfialij ché 
èssa prepara veleni per strappar la vita a 
tutti i Sovrani j che due Teste Sòtrane so- 
no cadute , che tutte sono minacciate ; 
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che in molti Stati si sono scoperte congiu- 
re atioci^ e in mezzo a lutto questo con- 
sideriamo , che alcuni Sovrani hanno ve- 
duto per lungo tempo, e in silenzio acc.re- 
seersi gli scellerati, e fortificarsi la loro j o- 
tenza , e consumare i più grandi delitti , 
e farsi per tutto dei Proseliti j e ciò , che 
deve ai Sovrani divenire funestissimo, la- 
sciar a costoro il tempo, e per conseguenza 
la facilità di pervertire i loro Sudditi. 

Molti Prelati fedeli a tutti i loro do- 
veri , molli Nobili, a cui non era permes- 
so di difendere la Religione, e il Trono, 
escono da un Paese , dove non potevano 
se non che somministrare delle vittime ai 
facinorosi. Questi Martiri della loro fedel- 
tà verso Dio, e verso il loro Re sono sta- 
ti o negletti , o disprezzati , o respinti in 
diversi Paesi. Se alcuni Sovrani non fos- 
sero stati circonvenuti, e forse anche ac- 
cecati da una Potenza superiore', la qua- 
le si è servita delle loro disposizioni per 
riempiere i suoi disegni , ai potrebbe a©- 
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cuaarli di una falsa Politica , tanto più pe« 
ricolosa per essi , quanto che venivano a 
mostrare ai loro Sudditi ^ che neppur ri- 
manendo fedeli al Sovrano loro potevano 
sfuggire dal pericolo. 

Si credette vedere per un istante , che 
r accordo di Pilnist fosse per realizzarsi j 
si attaccarono i Tiranni della Francia j di > 
già avvicinavasi il fuoco della ribellione : 
una sola battaglia al posto d’Islet distrug*- 
geva tutte le forze dei ribelli. I Principi 
fj^ancesi alla testa della Nobiltà si videro 
sul momento di rompere le catene del lo- 
ro Re : un Generale d' una esperienza con- 
sumata rispondea del successo j e con tut- 
to ciò li abbiamo veduti ritirarsi j si ab- 
bandonarono conquiste preziose , si lasciò 
una entrata libera in Germania , non [^si 
prese cura per garantire il Brabaute da una 
incursione tanto più 'pericolosa , quanto 
che un mal contentante n lo , e un avanzo 
di faziosi vi promettevano successi facili 
c prosperosi ai Francesi ribelli. 
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Gli avvenimenti della seconda cam- 
pa gìia presentano ancora gli eflètti di ua 
accecamento generale (*). 



, (*) Egli è infallibile , al lume dei Divini Oraco- 
li , che spesse volte Iddio , per castigo de’ Popoli , 
e de’ Sovrani reprobai cogiiationes eorum , et re- 
probai cgnsilia Principum , Ps. 3a. el errare fa- 
citeos in invìo , et non in via p. io6. con quant’ al- 
tro si trova al proposito nelle sacre Carte , e princi- 
palmente nei Profeti ; ma il determinarne i tempi , i 
modi , i casi , e precisarne gl’ istrumenti , e le per- 
sone , e gli errori , non lo crediamo combinabile con la 
profondità di que’ giudizj , che sono agli occhi dell’uo- 
mo un arcano impenetrabile , ed un incomprensibile 
abisso ; cd ancor meno lo crediamo permesso a chi 
non abbiane speciale missione , o fregialo non sia di 
un carattere di magistero , che seco porta lumi spe- 
ciali del Cielo , insieme all’ obbligo di vegliare, inse- 
gnare, riprendere. Quante cose ideate rettamente, esa- 
minate maturamente , psaticate esattamente , pure non 
hanno avuto un esito proporzionato per que’ lini im- 
perscrutabili della Divina sapienza all’ uomo nascosti ? 
Quale più santa , approvata , e vigorosamente esegui- 
ta spedizione di quella replicatamente intrapresa ( per 
non uscire dalla Naiione , che forma 1’ argomento di 
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Nel priccipio del passato anno 1793. 
r annata dei Giacobini assedia Maestrick, 
Piazza importante della Barriera olandese, 
ma per negligenza mal provveduta de’niez- 
zi di difesa. Molti Emigrati Francesi s’in- 
caricano di difenderla. Vigorose sortite di- 
rette con abilità respingono l’ inimico. Il 



questa Lettera) da S. Lodovico Re di Francia per la 
conquista de’ Luoghi Santi ? E pure se piacquero al 
Ciclo le di lui intenzioni, non piacque ad esso accor* 
dargli il sospirato cR'etto. La Storia sacra , e profana 
h piena di tali esempj. Dobbiamo noi dunque adora- 
* re in ogni evento 1' altezzi de* Divini Giudizj , ma 

iu>n avanzarci a scandagliarne , e fissarne senza lumi 
speciali gli effetti , i modi , i mazzi. Si annunzino 
pure altamente , e per ogni dove risuonar si facciano 
le divine minacce , e castighi , giusto stipendio delle 
nostre colpe : si rilevi la corruzione che inonda , il 
vizio che trionfa , l’iaoredulità, ed il libertinaggio die 
pur troppo dominano, e che ^eco traggono sicuramen- 
te i flagelli dal Cielo irato ; ma non si osi di pene- 
trare , ed annunziare 1’ occasione , il tempo , il come 
voglia Iddio vendicare gli oltraggi suoi in quelli ca- 
si individuati , ed accecare , e flagellarne gli esecu- 
tori cou loro pQrotettei:c 1$ tali sviste, ed errori , per- 
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(governatore della Città pubblica allaraeii- 
te la sua riconoscenza verso quelli , che 
col salvare questa Città hanno preservata 
r Olanda da uu’ inevitabile devastazione. E 
con tutto ciò si fanno disarmare i difen- 
sori diMaestrick, si proibisce lor di com- 
battere , e si disperdono. 



chò noi certamente noi sappiamo. £ che più far po- 
teva r angustissimo , e piissimo Imperatore a hbera- 
rc , e ricàiam^re la Francia da suoi orrori , e ditene 
tierc gli Stati suoi da q\iella peste ? Incominciò daf 
Cielo volgendosi con (c^voira costante al Dio degli Eser- 
citi ; rassereni la Cliicsct , che riguarda quale unica 
llaastra , e tratta da Figlio il più rispelt</bile , o da 
J^rotettore nato , armando il religioso suo zelo contret 
tigli ribelli , che le squarciavano il seno : proluse te- 
sori , espose eserciti , arrischiò la stessa sacra sua Pei> 
sona : e Iddio ? Non piacque fin ora a Dio di felici- 
tarlo ; e chi dimanderà a Dio il perchè ha così fatto ? 

Ma è egli poi veramente sicuro il nostro Autoni 
da non dubitarne nà punto , nè poco , che si poteva ^ 
o si doveva ne' rispettivi da lui accennati casi far quan- 
to egli avanza ; è sicuro per modo eia farne pubbliche 
le mancanze ? Ha egli mai esaminato nella Storia quante 
vpftq si% accaduto di accordare in un sol fine , e in mezzi 
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Il Principe di Couburg attacca allo- 
ra i Francesi Giacobini : in quattro setti- 
mane li caccia intieramente dal Belgio: ma 
egli si ferma ; resta con universale sorpre- 
sa nell’ inazione per quattro mesi , invece 
di profittar del terrore, che la sua arma- 
ta aveva ispirato j 'questa dilazione som- 



Allcati diversi , e d’ inteJessi e di genio spesso oppo- 
sti , ben atichc nell’ intraprese le più sante , le più 
•Itili, le più gloriose, e quindi conchiuso , che ciò, 
a e non è forse mai avvenuto, nè pure poteva qn» 
o sperarsi , o pretendersi? E poi , quante cose riputate 
agevoli in teorica , che pure noi sono in pratica ? Quel- 
lo di’ è certo si è , che a nessuno piace perder teso- 
ri , stati , c sudditi ; e non ci vuole che P amore , 
f iigungliauza , e libertà francese per esporre nrille 
de^ suoi al massacro , a fine di superare dicci tra i ne- 
mici. E la galante nuova moda francese di espugnar 
le fortezze co’ tradimenti , di sobomare gli altrui Sud- 
diti con calunnie , di attentare alla vita di tutt’ i So- 
vrani , di comprare co’ tesori rubati la fedeltà e di 
ni.>lri , e di Milizie , contano tanto poco da non do- 
versi valutare ? Quante intraprese arenate per l’ infe- 
deltà degli stessi Sudditi? Quanti piani svaniti perchè 
svelati da persone vendute? Quanti progetti sconser- 
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minislra ni faziosi H mezzo di radunar nuo-^ 

« 

ve Truppe, e di riaversi dall’ avvilimen- 
to , clic questi primi rovesci avevano spar- 
so sopra di essi. 

Un’armata di Francesi Cattolici, e Re- 
alisti si era lormala nell’interiore della Fran- 
cia j sul principio armata sol di bastoni 



tali dal domestico genia francese ? E come guardar- 
sene se questa infame lue ha infettato cuori d’ ogni 
condiiione , e ogni mngo , cd ha penetrato nelle 
Milizie , nelle Regie , ne’ Gahinetli istessi ? E questi 
medesimi , dirà , sono castighi di Dio ; così è : ma 
c non potrebbero essere castighi del Signore contro 
tairti Popoli rivoltosi , irreligiosi , sedotti da due vo- 
caboli libertà , ed uguaglianza incapaci a mai rea- 
lizzarsi ; contro i Francesi stessi , che vieppiù imper- 
versando nelle prosperità , adunano sul loro capo fla- 
gelli sempre maggiori , piuttosto che contro tanti Prin- 
cipi , la cui felicità è riposta nell’ amore de’ Sudditi , 
e quindi sempre ben intenzionati verso i medesimi , a 
d’ ordinario mai corrisposti ? S’ inculchi dunque la su- 
bordinazione ai Popoli , la fedeltà ab Sudditi , il timor 
santo di Dio a lutti , e s’ inculchi con certezza di dis- 
armare la divina destra ; nè più oltre si- peaefari noi 
«li vini Arcani* 

a» 
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essa avea guadagnato dei fucili , e dell’ar- 
tiglieria sopra i faziosi , ma invece di far 
passare alla medesima dei soccorsi , le Po- 
tenze alleate col mezzo [delle Capitolazio- 
ni di Condè , di Valenciennes, e di Ma- 
gonza fecero , clic le trup])e di linea , che 
formavano la guarnigione di queste Piaz- 



Sebbene quand’ anche s’ accordino all’ Anfore e 
tulle le notizie , che ostenta , c quella decisione , che 
arrischia , convtrrcbhe egli poi ad una^ religiosa , e 
jiiudcrnla prudenza' renderle palesi? Chi, non sa l’ in- 
<l( le dei Popoli sempre avidi di porre bocca nella pub- 
blica amniinislrazioue , di cui ignorano , c devono per 
Jo stesso loro ben essere ignorarne ie mire , le risor- 
se , le relazioni ; e sempre trasportati a censurare le 
luisure del l^linisteio , e quanto , per tale smania si 
ddati il malcontento , si scemi il rì.spetto , si ralTred- 
di 1’ amore , e si scuota pur anche i’ ubbidienza , e 
la soggezione ? E non ha egli stesso 1’ egregio , e 
zelante Autore , sì nella precedente , che nella pre- 
sente lettera caratterizzato savissimamente per uno dei 
grandi sbnglj del Governo francese quello di ab- 
bandonate alla pubblicità di una discussione gitì^ 
ridica i maneggi di alcuni abili scellerati. .. .que- 
sto passo irriflessivo ebbe il doppio inconve'iieuie 
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zc , marciassero contro 1’ armata de’Frau- 
cesi fedeli. 

1 ribelli sono battuti sotto Maubeu- 
ge : ma i vincitori cedono il campo di bat- 
taglia, e ripassano la Sambra. 

Da un’ altra parte il Signor Duca di 
Brunsvvicli alla testa dei Prussiani dopo 



di accostumare il Popolo , dietro scritture insidio- 
se , a giudicare della condotta privata , che si at- 
tribuiva a' suui Padroni ec. Mollo meno adunque 
conviene somministrare materia al Popolo , ed acco~ 
starnarlo a giudicare delle spedizioni , e determina- 
zioni de' Principi o sepolte ne’ più reconditi Gabinet- 
ti , o attraversate da improvvise eventualità , pubblican- 
do alcuni sbaglj pratici , ebe forse neppure sono ta- 
li , ma sono per altro ben troppo capaci a ritardar» 
^ue' mezzi , die somministrare deve il Popolo concor- 
rendo o colla Persona , o con le sostanze , o con ì 
disagi , e porre in discredito , o dillidenza almeno le 
pubbliche Potestà. Concludiamo adunque con lo stesso 
Autore , il quale parlando poco dopo delia perdita de 
Tolone , dice modestissimamente , come bramato avrem- 
mo , che fatto avesse in tutta questa lettera ; m Gli 
» uni hanno cercato la causa di questo avvenimento , 
» che parrebbe incredibile , nelle viste politiche^; al- 

* 
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aver preso Magomzfa si congiungc alle Tmp-' 
pe Auslriaclie comandate da M* di Wur- 
mers, e alla piccola armata dei Francesi fe- 
deli radunata dal Signor Principe di Con- 
dè. Col mezzo di questa unione un’arma- 
ta formidabile si avvicina alle linee di Wis- 
scmbonrg. Si rimane in presenza dell’ ini- 
mico tre mesi in una specie d’ inazione in- 
terrotta dall’ attacco sollanlo di alcuni po- 
sti insignificanti. Finalmente si -attaccano 



» tri in alcune regole ckll’ arfe militare. Io non di- 
.«cuterò nessuna di queste o|>Inioni , ma dirò l-cnst 
>» col Reale Profèta : >Se il Sìgiìorc ec. » Oh cosi 
Va bene, c non artrirircnti ! Umiliati pertanto , e conr- 
punti sotto la pesante mano del Signore , diciatnocon 
la divoìa Regina Ester, e. i5. JSutìC Domine , Rex 
Deus Abraham miserere Pofmli fui , quia volurit 
nos inimici nostri perdere , et hcrredilaien tuam 
delere 4 ~ converte luciunt nostrum in gaudinm 

ec , e con la valorosa Giuditta c. 8. Dicamus Jlen- 
tes Domino , ut seaunduni volunlatem suam , sic 
faciat nobisciim misericordinm suam ; ut slcut con- 
iurbatum est cor nostrum in superbia enriim , itA 
etiam de nostra humilitate gloricnuir ec. 
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tjaeste famose iincci sì sforzano con la più 
grande facilità; le armate s’ impadronisco- 
no della metà dell’ Alsazia con semplici 
marce militari ; ma queste armale vitto- 
riose si fermano in seguito ; e mentre si 
trattengono in una specie di guerra da bur- 
la , i Giacobini si rinforzano *. attaccano 
senza intervallo le Truppe troppo divise 
del M. di Wurmers; l’ Austriache le respin- 
gono, ma ben presto spossate dalle loro 
proprie vittorie , sono costrette di ritirarsi 
in disordine. Il Signor Principe di Condè 
con i Francesi fedeli copre questa ritirata, 
e salva gli avanzi dell’ armata austriaca ; 
e nonostante questo servigio riconosciuto, 
non si passò più oltre, che a dargli alcune 
sterili lodi j e fu lasciato nell’ inazione si- 
no al presente. 

Nel mese d’ Aprile di quest’ anno 1 794* 
-il Sig. Principe di Couburg ha riportate 
dne A’ittorie , e preso Landrecy ^ queste 
Truppe leggiere erano ornai da trenta le- 
ghe da Parigi , e d’ allora in quà , benché 
in tutti gli afljxi abbia avuto il vantaggio. 
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i Paesi Bassi sono di nuovo abbandonati 
alla discrezione d’ una soldatesca composta 
di scellerati indisciplinati. 

Finalmente , benché T istoria , benché 
la guerra attuale, e gli avvisi degl’ Inge- 
gneri francesi usciti dal Regno abbiano 
concorso a provar la necessità di fare una 
guerra offensiva alla Francia , si è persi- 
stito in una sanguinosa difensiva a fronte 
di un inimico , il quale sacrifica centinaja 
di uomini per ammazzare uno degli Alleati. 

Ma non era egli più conforme alle 
regole della Guerra, e a quelle di una 

sana Politica di dare al Re di Sardegna 

». 

nel passato aryio delle Truppe , colle quali 
egli avrebbe sul principio cacciato gli usur- 
patori dei suoi Stati , e in seguito egli a- 
vrebbe soccorso la Città di Lione , quando 
ella combatteva contro la Convenzione ? 
Questo medesimo soccorso avrebbe dato 
egualmente al Sovrano i mezzi di pene- 
trare nella Provenza , quando Tolone era 
in potere degli Alleatij e questa diversione 
aveva il doppio vantaggio di cliiudere ai 
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Francesi l’ ingresso nell’ Italia , e quello di 
toglier loro la Provenza , il Dclfinato , e 
tutto il corso del Renoj e anche quello di 
facilitare agli Spagnuoli la conquista di Ros- 
siglione. 

E il lungo sonno , c gli errori delle 
Potenze , quali mali non cagionano loro ? 
Quali devastazioni , quali perdite di uomi- 
ni y quali spese, qual rovina del loro com- 
mercio, e quale accrescimento nella massa 
dei delitti non sono stati occasionati dalla 
inazione, o dai ritardi , o dagli sbagli im- 
previsibili ! Tutto questo complesso di av- 
venimenti di circostanze , e di strade fal- 
se sono talmente in contraddizione con i 
più grandi interessi delle Potenze bellige- 
ranti , che non si possono attribuire se non 
ad un accecamento funesto , di cui la Prov- 
videnza .si serve per prolungare uno stato 
di cese , durante il quale i Francesi col- 
pevoli si puniscono da se stessi coi loro 
propij furori, per richiamar gli Emigrati 
alla virtù , facendo loro provare tult’ i mali, 
che il delitto , o 1’ errore scarica sopra di 
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loro ^ c , ardirò di dirlo , per castigar forse 
ancora de Potenze d’ Europa a motivo del- 
la poca cura , che si sono prese contro i 
progressi dell' empietà nei loro Stati , e 
della poca premura , che si son date di 
spegnere il fuoco pestilenziale ^ c a motivo 
ancora , che hanno preferiti i calcoli di una 
Politica provata falsa , e rovinosa dagli stes- 
si suoi risultati , al dovere di vendicare gli 
oltraggi fatti a Dio , al dovere di soccor- 
rere im Ile infelice , o di punire i barbari 
suoi assassini. 

Voi vedete, Signore , per quanto spe- 
ro , che tutto quello , che vi ho detto , 
concorre a provare , che la causa di tanti 
avvenimenti , di cui noi siamo testimonj , 
è nei delitti degli uomini : e che vi è una 
Potenza superiore a quelle della terra, che 
dirige tutte le cose per loro castigo. 

So , che queste verità non sono oggi 
conosciute , non solamente in Francia, ma 
per nostra disgrazia auclie nel resto del- 
r Europa, e vi confesserò , che quello, che 
più di lutto mi ha sorpreso , si è di ve- 
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dcre «tienili Emigrati francesi ricusare di 
riconoscerle. 

Sono stato ultimamente nella Città 
di j ne trovai molti in una Socie- 

tà. Seppi che vi erano venuti da un’altra 
Città vicina per abbandonarsi a molti di- 
vertimenti. Fui afflitto da questa leggerez- 
za. Ne conosceva uno assai particolarmen- 
te , onde potergli dire il mio parere. Non 
è un increduloj ma si lascia strascinar dall’c- 
sempio. Lo condussi nella libreria di un 
mio Amico , dove gli feci leggere il Ca- 
pitolo 33. del primo Libro della Città di 
Dio di S. Agostino , dove il Santo esclama 
così : » O Spiriti frenetici ! Come? mentre 
» che i Popoli d’ Oriente piangono la ro- 
» vina di Roma, voi ardite cercar i Tea- 
jé tri ? Questa è quella corruzione dell’ a- 
M nima , che Scipione paventava per voi . . 
>» imperciocché egli non istimava una Cit- 
» tà felice per aver in piedi le sue mura- 
» glie, quando i costumi vi sono in rovi- 
»> na . . . . di quà viene, che voi non vo- 
» lete j che vi s’ imputi il male , che fa- 
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M te, ed anzi volete imputar ad altri il 
» male, che soffrite. Imperciocché siccome 
i» la prosperità vi ha corrotti , e 1 ’ avversi- 
jj tà non ha il potere di correggervi allor- 
M quando voi desiderate di vivere in si- 
»> curezza , non è tanto il ben pubblico , 
s> che cercate, quanto la vostra medesima 
w impunità.. . . benché atterrati dai vostri 
» nemici , voi non sapreste lasciare il vi- 
» zio. Avete perduto il vantaggio, che do- 
j> vévale cavare dalle vostre disgrazie : sie- 
» te divenuli miserabili ma non siete di- 
M venuti mii»liori ». 

Quando io lo vidi sbalordito per 1’ ap- 
plicazione naturale di questo passo alla iua 
condotta, io gli dissi: e che! Signore, il 
vostro Re , la vostra Regina , Madama E- 
lisabelta , quel modello di tutte le virtà 
sono periti sopra un Palco j forse uno dei 
voslri Parenti, uno dei vostri Amici vi va 
in questo momento 5 e voi -andate al Tea- 
tro ? lo partii j non so quello , che egli 
facesse. 

Convenite, o Signore, che é ben co- 
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sa dolorosa , il vedere tanti Cristiani vitti- 
me di un flagello pubblico imitare i Pa- 
gani , i quali vivevano nei tempi più cor- 
rotti j poiché avanti che i Pagani avessero 
perduti i costumi antichi nelle pubbliche 
calamità ricorrevano ai loro Dei. Che non 
ascoltano questi Cristiani i precetti sacri? 
Vi vedrebbero j che se la dimenticanza , 
ed il dispregio della Legge divina traggo- 
no le vendette celesti sopra i colpevoli , 
il ritorno alla virtù, e gli atti di una pe- 
nitenza sincera arrestano gli efletir della 
giustizia , e richiamano la misericordia : vi 
imparerebbero, che mani scellerate, ed im- 
pure non possono essere impiegate alla rie- 
dificazione della Gliiesa di Francia: che gli 
Ebrei restarono schiavi per tutto il tem- 
po, in cui i Vecchi (di cui Daniele fa co- 
noscere il delitto) li governarono, e che 
non ritornarono a Gerusalemme , se non 
quando essi imitarono le virtù di Zoroba- 
belle , d’ Iras , e di Neemia. 

I principi , che ho avuto l’onore di e- 
sporvi 5ono cosi evidenti , come ancora la 
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loro applicazione allo stato attuai della Fran- 
cia, e aucor dell’ Europa , che si manife- 
stano sino in alcuni avvenimenti partico- 
lari , che hanno fatto molto strepito nel 
corso deir anno passato. 

Gli abitanti di Tolone in Provenza 
si misero sotto la protezione delle Poten- 
ze alleate. Vi furono radunate Truppe Spa- 
gnuole, lìiglesi, Napolitane, e Piemontesi. 
I militari, che conoscevano questa Piazza, 
e le Fortezze , che la circondavano , la 
credevano inespugnabile. Ognuno sa, che 
al principio di questo Secolo questa Città 
meno fortificata , non avendo che una de- 
bole guarnigione, attaccata per terra, e per 
mare da un Principe valoroso, e dal Prin- 
cipe Eugenio , avea resistito a tutti i loro 
sforzi. Al principio dell’ avvenimento , di 
cui parlo , era difesa da una guarnigione 
numerosa , era protetta da due Flotte for- 
midabili , e non era attaccala se non da 
circa trenta mila uomini di leve forzale , 
indisciplinate , comandate da un vecchio 
Sergente di Milizie *, eppure a fronte di 
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tutto ciò questa PiaMa è caduta nelle ma- 
ni dei sediziosi. 

Gli uni hanno cercato la causa di que- 
sto aTTenimento , ehe parrebbe incredibi- 
le , nelle viste politicbej altri in alcune re-' 
gole deir arte militare. Io non discuterò 
nessuna di queste opinioni, ma dirò ben- 
sì col Reale Profeta : Se il Signore non 
custodisce una Città , invano veglia colui , 
che la guarda : e credo , che la condot- 
ta degli abitanti di quella infelice Città y 
e quella dei suoi difensori , non era pro- 
pria a conciliar lor la protezione divina. 

Infatti li a3. Marzo *789. vi ebbe a 
Tolone un’insurrezione popolare, che fu il 
segnale di quelle, che scoppiarono in Pro- 
venza, ed anche in tutto il Regno di Fran- 
cia^ vi ebbero attentati alla vita di molti 
cittadini ; si passò al saccheggio ^ si de- 
molirono diverse case. 

Dopo quest’ epoca si fece passaggio 
ai massacri , alle proscrizioni , e si visse 
nello Scisma^ vi fu approvato il Regicidio^ 
vi lurono massacrati diversi Sacerdoti fe- 
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deli , vi si commisero sacrilegj , si stese 
la manò per impadronirsi dello spoglio de- 
gli Altari. 

Quando i Tolonesi ebbero poi spe- 
rimentata la tirannia della Convenzione , 
quando si videro esposti ai sospetti arbi- 
trari di un Popolaccio corrotto , ed arma- 
to , e ad essere le vittime dei Commissa- 
ri della Convenzione Nazionale , desidera- 
rono di scuotere il giogo , che essi aveva- 
no concorso a formare in quel tempo , in 
cui non lo credevano destinato che al Re, 
al Clero, e alla Nobiltà j ed invocando 
la protezione degli Alleati dimandarono di 
conservare quella , che si ebbe ardire di 
chiamare Costituzione , quel titolo scan- 
daloso , che ha fatto diventare un dovere 
la Ribellione , che ha stabilito lo Scisma, 
autorizzato il sacrilegio , e preparato il Regi- 
cidh>. 

Uno dei loro Magistrati suggerì loro 
di esprimere un voto per il ristabilimento 
deir Altare , e del Trono : ma hanno essi 
fatta un’ abjura intera dello Scisma ?Han- 
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no essi testimoniato un pentimento dei loro 
Sacrilegi , e del Parricidio , al quale essi 
hanno concorso, o con deliberazioni attive, 
o con un silenzio colpevole? Più rei dei 
Niniviti hanno essi imitata la loro Peni- 
tenza ? i^nzi nel tempo stesso il Coman- 
dante degli Alleati non si è egli opposto 
al ritorno del Vescovo legittimo ? 

In questa guisa i Tolonesi non aven- 
do cercato di ottenere la Protezione divi- 
na , hanno veduto cominciare la loro pu- 
nizione da quegli uomini stessi , ai quali 
si erano unicamente confidali : poiché gli 
Alleati non li abbandonarono , se non do- 
po avere incendiato il loro Porto , e una 
parte della loro Città. 

La stessa mala condotta ha prodotto 
lo stesso effetto a Lione. Gli abitanti di 
quella infelice Città avevant) pur troppo 
afjprovato tutto quello , eh’ era stato de- 
liberato contro l’unità della Chiesa dalle 
scellerate Assemblee : avevano applaudito 
agli attentati fatti contro la Regale auto- 
rità , c all’ assassinio del loro Sovrano. 
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!Nou si sono mossi , se non quandn un pre- 
stito forzato minacciò la loro fortuna , e 
quando il Dispotismo dei Faziosi concen- 
trato dentro le mura di Parigi , li priva- 
Ta della speranza di poter partecipare al- 
la Potenza pubblica. Allora essi hanno com- 
battuto contro i Satelliti della Convenzio- 
ne, ma sotto il Vessillo della rilaellione, 
d.i cui conservarono tutti i scurii. Perseve- 
rarono nello Scisma j e Lione è distrutto. 

L’ Alsazia ha provalo gli stessi disa- 
stri , e per le medesime cause, benché sot- 
to apparenze, che sembrarono diflerciiti.^ 

Questa Provincia è abitata parte tla 
Cattolici, e parte da Protestanti. Si sa tut- 
to quello , che questi ultimi hanno latto 
per condurre la Rivoluzione, e per sostener- 
la, I Cattolici o per debolezza , o per ti- 
more di compromettere i loro beni , e le 
loro vite, si resero partecipi dello Scisma, 
e dell’Idolatria o attivamente, o passiva- 
mente. Sono stati spettatori tranquilli del 
Martirio dei Sacerdoti fedeli. Finalmente 
questa Provincia è infamata per la prima 
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delibfTazione rncaiite la dimanda della mor- 
te di Luigi XVL 

Le concjniste, clic gli Alleati vi ave- 
vano fatte, erano una grazia, che Dio ave- 
va accordata a genti colpevoli, liberan- 
dole dalla tirannia dei Faziosi. Fòtcvano 
d'unque congiungere agli atti di un salu- 
tar pentimento , i passi proprj , ed attivi 
pei; riparare alcuna di (juelle colpe albe 
(piali avevano concorso. Ma hanno neglet- 
to i favori della Providenza r e la Giusti- 
aia divina le ha respinte nella servitù, che 
è sembrata lor convenire *, perchè invece 
di spiegar l’energia della virtù , non han- 
no dato che ano spettacolo di tepidezza , 
e di viltà. 

Egli è per questa strada , o Signore , 
che si vede continuamente verificarsi quel- 
lo , che ho avuto ! onore di dirvi , cioè , 
che Dio punisce gli uomini abbandonan- 
doli ai viaj da loro amati , o lasciandoli 
nei mali , da cui non vogliono prendersi 
cura di uscire. Questo è quello , che lo 
Spirilo Santo c’insegna nel Cap. n. v.ii. 
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della Sapienza , doTC dice : Voi regolale 
iuUe le cose con numero , con peso » con 
misura. 

Benché i principj, che ho esposti) e 
le conseguenze evidenti , che ne derivano, 
sieiio della maggior evidenza , non si ces- ' 
sò di ripetere, non potersi credere, che 
i mali , che desolano la terra , e comin- 
ciano ad ailliggere T Europa , sieno l’effet- 
to della Giustizia divina, poiché colpisco- 
no un numero grandissimo di gente dab- 
bene. 

Questa obbiezione fu fatta a S. Ago- 
stino nell’ occasione della presa di Roma 
per Alarico , e dei mali , che molti Cri- 
stiani vi provarono. Egli risponde : » Chi 
M è colui , che si conduca come egli deve 
con quelli , dei quali /’ orgoglio , l'ava- 
» rizia , il libertinaggio , e V empietà sono 
w *cf igiene, che Dìo desoli la terra, ì\cqo~ 

« me egli ha minacciato di farlo per la 
bocca de’ suoi Profeti ? Sovente per una 
« p< ricolosa dissimulazione si fa silenzio 
>» sopra i delitti degli scellerati, o perchè 

V 
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» si cerca di fuggire la pena , o perchè 
j> non si ha la fermezza di loro resistere 
M in faccia , o fnialinente perchè si ha ri- 
» guardo di offenderli per tema di azzar- 
» dar i propri beni , o la vita j e ancor- 
M che il riguardo , che si ha per essi , non 
giunga al punto di commettere gli stessi 
»> loro delitti , giustamente si viene piini- 
to con èssi nel tempo , benché non si 
» sarà punito , com’ essi , nell’ eternità : ed 
3 > è in questa maniera , che Dio purifica 
w i deboli , e fa loro espiare le loro deho- 

w lezze Eccovi dunque un complesso 

M di ragioni assai considerabili , per cui i 
» buoni sono castigati con i malvagi, al- 
» lorclìè piace a Dio di punire i costumi 
»> guasti degli uomini con mah temporali', 
» imperciocché essi soffrono le stesse pe- 
» ne , non perchè siano negli stessi srego- 
3» lamenti , ma perchè amano come essi 
»> questa vita mortale. Perciò , si con- 
» sidcrerà bene quello, che io dico, si 
» troverà , che non succede mai alcun raa- 

*» le ai veri Cristiani , che non sia un be> 

* 
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» ne per loro , a meno clic non si voglia, 
» che invano abbia detto l’ Apostolo : Noi 
^ sappiamo , che ogni cosa contribuisce al 
» bene di quelli, che ornano Z>/o ».( Citlà 
di Dio Lib^ I. Gap. IX. ). 

Si obbietterà ancora. Ma quelli , che 
hanno schivato lo Scisma , che si erano sa- 
crificati alla difesa dell’ Altare , e del Tro- 
no , che detestano i sacrilegi , e aborrisco- 
no il Regicidio , hanno tu^to pcrdnto , giac- 
ciono nella miseria , di che dunque sono 
puniti ? 

Questa medesima interrogazione fu fat- 
ta- allo stesso Santo Vescovo d’ Ipona nel- 
la circostanza sopra indicata , in cui i Cri- 
stiani di Roma perdettero tutti i lor beni. 
Egli rispose ; » Questi Cristiani hanno es- 
» sì perduta la Fede? Hanno essi perdu- 
» to i , beni dell’ uomo interiore , eh’ è ric- 

» co dinanzi a Dio ? Dunque quelli , 

M i quali nel sacco della Città di Roma 
» hanno perduto le ricchezze della terra , 
» potranno dire con quello , che fu for- 
» temente tentato , ma non già vinto : io 
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» sono uscito nudo dalla mìa madre , e 
>* nudo io rilornerò nella terra : Dio m' 
w i’ea dato dei beni : £gU me li ha tolti : 
» non è avvenuto se non quello j eh' è pia-^ 
' » ciato a lui : il suo santo Nomo sia be-~ 
ned etto ». 

D’ altronde si deve osservare , che lut- 
ti quelli , che sono sortiti di Francia non 
tutti sono stali determinati da motivi esatti. 

Quelli , che hanno aLLandonato tutto 
per rendere a DiO quello eh' e di Dio » e 
a Cesar'e quel eh' è di Cesare , niente non 
lianno perduto. Sanno , che il lor Salva- 
tore ha dello : Non vi mettete in pena di^ 
cendo : eh e mangeremo noi , o ehe bere- 
ìlio , o di ehe saremo vestiti ? Perckl è pro~ 
prio dei Gentili il tormentarsi per tutte que- 
ste cose : e il vostro Padre celeste sa , che 
esse vi son necessarie. Cercate dunquo il 
Regno di Dio , e la sua giustizia , e tutte 
queste cose vi saranno date per soprappiù. 

Sappiano essi ancora , che S. Giaco- 
mo dice : Riguardate come una grandis- 
sima gioja le diverse afflizioni, che viso- 
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pravvengono , sapendo che la prova della 
vostra fede produce la pazienza^ e chtla 
perfezione della vostra opera si trova nella 
pazienza. Come potranno essi credersi in- 
felici , mentre che Gesù Cristo ha detto 
felici sono quelli , che soffrono persecuzio- 
ne per la giustizia ? 

Le persone , che sono sortile di Fran- 
cia per il solo terrore , che si lasciano tor- 
mentare dal timore della povertà , o che 
sonò già in uno spoglio assoluto , devono 
determinarsi a gettarsi nelle braccia della 
Provvidenza, e rettificare il loro motivo, 
coll’ accettar la perdita dei loro beni , co- 
me un mezzo di espiare i loro peccati j e 
ancóra come una grazia sostituita a quel- 
la del niartirio’, che esse non avrebbero po- 
tuto sopportare. 

\ Per riguardo poi a quelli, che sono 
stati determinati all’ Emigrazioni per vi- 
ste puramente umane, speriamo ( e pre-- 
giriamo in loro favore) che la miseria fac- 
cia loro vedere^ e toccare con nianp quanto' 
poco di solidità abbiano i calcoli ddlà Pru- 
denza del' Secolo. ' 
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Per nostra disgrazia rpieste utili rifles- 
sioni non sembrano penetrar lo spirito , 
nè toccare il cuore degli uomini di que- 
sto secolo. Quanti ne ho io veduto tra gli 
Emigrati francesi ricusar di vedere la ma- 
no divina nei flagelli^ che desolano la Fran- 
cia , e continuare a darsi in preda ai vizj, 
che li dominano , e nutrirsi della speran- 
za di rientrare nei loro beni per soddisfa- 
re le loro stesse passioni ! 

A quelli ) che sono in questi senti- 
menti si potrebbe presentare quella massi- 
ma di Confucio: « Abbandona senza csi- 
» tare la Patria , quando la virtù vi è op- 
» pressa, e che il vizio trionfa. Ma se tu 
» non hai fatto disegno di rinunziare alle 
M massime del secolo nel ritiro , e nel tuo 
»> esilio y fermati nella miserabile tua Pa- 
w tria ; a qual oggetto ne vuoi uscire » ? 

, Debbo confessarvi per altro , o Signo- 
re, che l’irreligione , e l’ immoralità uni- 
versale congiunte all’ accecamento dei Po- 
litici mi hanno fatto spesso temere , che i 
niall della Francia si possano spargere co- 
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me un torrente distruttore in tutto il rima- 
Dente deU\Europa. 

Non sono stalo altresì senza inquie- 
tudine , reggendo l’ approvazione , die al- 
mi ■ e Potenze hanno sembrato di dare a 
quella , che i Francesi Giacobini ardirono 
chiamare la Coslituzione. Queste -disposi- 
zioni mi' hanno fatto temere di veder la- 
sciate in vigore in Francia queste leggi de- 
vastatrici, e che allora tutti i Popoli non 
domandassero con tumulto di aver lo stes- 
so Governo colla speranza d’ invader an- 
cora i beni della Chiesa, ed i nostri, e 
colla lusinga di essere liberati da ogni su- 
bordinazione religiosa, e civile. 

]\Ia molte riflessioni hanno allontanato 
questi timori dal mio spirito. 

Io veggo primieramente nella fedeltà 
<lel Corpo Episcopale francese alla Unità 
Cattolica un secno di ristabilimento della 
Chiesa in Francia. Scorrete T istoria, e ve- 
'drele , che la Cattolicità non si è estinta 
in alcuni Paesi , se non quando la quasi 
t«Lalilà dei Pastori 1’ hanno abbandonata. 
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Il numero prodigioso d’ illustri Con- 
fessori della fede mi rassicura ugualmente; 
perchè , se il sangue degli uni , la prigio- 
ne , l’esilio, e la miseria degli altri chia- 
mano sopra i colperoli castighi spavento- 
sissimi , essi pregano altresì per lo rista- 
bilimento della santa Chiesa. 

Io riguardo ancora , come un pegno 
della cessazione dello Scisma , la grazia 
accordata da Dio a molti di quelli , che 
hanno concorso a stabilirlo , di far loro 
conoscere i loro errori , lo che ha procac- 
ciato ad essi la grazia del Martirio. 

Ho osservato parimente , che tutti quei 
scellerati , i quali hanno lavorato succes- 
sivamente a lacerare la Francia , periscono 
tutti per la mano gli uni degli altri. 

Spero che i delitti , e le devastazioni, 
che il Filosofismo ha radunate sopra la 
Francia , saranno una istruzione utile per 
gli altri popoli , ed anche per le genera- 
zioni future , col mostrar loro le tracce 
spaventose de’ delitti degli empj Legislato- 
ri , e spero , che le congiure scoperte pres- 
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«o tutti i Sovrani dell’ Europa mostreranno 
ad essi i loro falli passati , è le conseguen- 
ze di quello , che farebbero coll’ approvar 
1 * opera de’ Regicidi. 

Ho cessato di temer 1’ esistenza anche 
in Francia dell’ empia Costituzione , con- 
siderando, che lo Spirito Sauto dice nel 
Libro della Sapieriza Gap. 14* v. g. e 10: 
Dio ita lingualmente in orrore L' empio , e la 
sua empietà , e /’ opera subirà la stessa 
pena deW Artefice. Perciò , poiché gli cm- 
pj sono cancellati dal numero de’ rivi , ben 
presto non sussisterà niente della lor Ope- 
ra. D’ altronde Gesìi Cristo ha detto , che 
una casa fabbricata sulla sabbia , crollerà^ 
che dovrenio noi credere di un" edificio 
elevato sopra tanti Cadaveri. 

Checché abbia da essere degli avveni- 
rnenti della Campagna presente, e de’ ro- 
vèsci , che provano gli Alleati , i qilaJi sem- 
brano conibàttere per lo ristabilimento ili' 
Francia dell’ Altare , e del Tròno , io non 
càngerò punto d’ avviso j perchè fu inva- 
no , die Faraone area rinchiuso grisra'e- 



Digilized by Google 




47 ^ 

liti tra il suo Esercito , e il Mare j e per- 
chè tutto quello , che lioi vediamo, mo- 
stra che la mano divina sovrasta a’ faziosi 
francesi , anche nel mezzo de’ loro Trionfi. 

Adoriamo i Decreti della Providenza, 
che fa servire la spaventosa rivoluzion del- 
la Francia colpevole a istruire 1’ Universo. 

Essa insegna ai Sovrani colla vita , e 
colla morte di Luigi XVI. , che i Re non 
hanno adempite le loro obbligazioni, quan- 
do si limitano a esercitare le virtù private 
e domestiche; che Dio col renderli Deposi- 
tar} dellà sua autorità, lord impone il do- 
vere di far rispettare la Religione, e i co- 
stumi , non solamente coi loro esempj, ma 
còn una vigilanza esatta , e sostenuta , e 
con la punizione di 'quelli , che sviano lo 
spirito , e corrompono il cuore dei loro 
Sudditi , poiché essi ne sono i Custodi ; 
e l’ Apostolo avendo detto', che essi por- 
tano la spada essendo i Ministri di Dio 
per punire colui, che fa il male , quando 
essi trascurano questa obbligazione per i 
consigli della Politica, si •espongono ad 
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una riprovazione simile a quella di Saule, 
il quale , secondo i Santi Padri, era 1’ im- 
magine di quei Re, die non si occupano, 
che della loro grandezza. 

Fissa insegna loro , che le conseguen- 
ze della giiei ra dell’ America per la Fran- 
' eia mostrano i mali prodotti da una im- 
morale Politica. 

Essa insegna loro, e vuole, che sap- ^ 
piano, che essi concorrono a corrompere 
i loro Sudditi, negando i contrassegni del- 
la lor confidenza agli uomini virtuosi j e 
che autorizzano, e propagano il vizio, per- 
mettendo ai viziosi di avvicinarsi alla lo- 
ro Persona, 

Essa insegna ai grandi, che vedendo 
i delitti orribili , di cui in Francia è sta- 

t 

lo coperto colui, il cui nome solo do- 
vea allontanarlo d^lla più piccola indegni- 
tà , riconoscano , che non è detto invano 
nella Sapienza Gap. 4* condotta 

dei figliuoli illegittimi depone contro il de- 
litto del loto padre , e della loro madre. 

Dessa insegna loro , che il disonore , 
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di cui molti nobili Francesi si sono mac- 
chiati abbandotiando la causa di Dio , e 
del loro Re , deve far loro tem ere di dar 
madri corrotte ai loro figliuoli , e far loro 
sentire lutto il prezzo della virtù. 

Dessa insegna loro a conoscere gli 
effetti sinistri della lor influenza sopra i 
costumi pubblici in quello, che il Manda- 
rino Bau- boi scriveva , sono sedici secoli, 
il quale sembra aver descritto ciò , che 
avveniva in Francia prima della Rivolu- 
zione. Questo Letterato ha detto ( Pensieri 
degli Autori Chinesi Ginevra 1784. p. a?»-) 

I Grandi hanno dato l’esempio della de- 
»> pravazione. Questo esempio funesto ha 
strascinata tutta la Nazione. Gli Agri- 
» coltori disgustati della loro professione^ 
» hanno abbandonata la coltura delle ler- 
» re j si è aumentato il numero dei Mer- 
» canti j si videro stoffe di miglior gusto: 

5* le botteghe si sono coperte di ricche, 

» e brillanti inezie. Gli Artigiani hanno 
» esaurita la loro industria in infinite su- 
» perfluità : ciascuno ha preteso a tutto: i 
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»> Letterati medesimi hanno avuto parte 
» alla depravazione , generale : e i mal vi- 
w venti arricchiti si videro rispettati. L’in- 
V felicità si è impadronita di tutte le con- 
»> dizioni , perchè tutte si sono date in 
w preda alla dissipazione , ed alla cupi- 
» digia M. \ 

Dessa insegna ai Pastori^ che alla vi- 
sta dei mali prodotti dalla ignoranza , e 
dai vizj tra alcuni Ministri inferiori della 
Chiesa di Francia , riconoscano, chela lo- 
ro prima obbligazione è di vegliare senza 
riposo sopra 1* istruzione , e sopra i costu- 
mi del loro Clero , e sopra tulio il Greg- 
ge , di cui , come, dice S. Paolo ( Att. 
Cap. ao. ) lo Spirito Santo li ha stabiliti 
yescovi , e che sappiano , che la loro con- 
dotta pubblica , e privata o rafl'rena , o 
perverte *, e che finalmente le frequenti as- 
senze di molti Prelati francesi fuori delle 
}oro Diocesi , non hanno poco contribuito 
a produrre lo spirito d’ insubordinazione 
negli Ecclesiastici del second’ ordine. 

Dessa insegna ai Curati 9 e fa loro ve» 
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dcre , che la caduta di quelli di Francia , 
i quali hanno abbandonati i loro Vesco- 
tì , ha prodotto lo Scisma , che ha faci- 
litato l’ Ateismo , donde si tentò di ritor- 
nare al Deismo 5 c perciò veggano i peri- 
coli , ai quali espongono le loro Pecore j 
e i rimorsi , che si preparano , quando si 
separano dai loro Vescovi. Ascoltino quel- 
lo , che S. Ignazio , da S. Pietro stabilito 
Vescovo di Antiochia, ha detto ai Filadel- 
fì : Za dove è il Pastore, le Pecore dthbor 
no seguitar , e coinè Qesìi Cristo riconosce 
h sue Pecore, ed esse ascoltano la sua vo- 
ce , ne riconoscono quella dello straniero', 
così quelli, che appartengono a Gesù Cri- 
sto , non si riconoscono , se non per V ob- 
bedienza, che rendono al Vescovo, il quale 
tiene il luogo di lui. Finalmente non si 
dimentichino, che S. Cipriano' nella sua 
Epistola 55. ha detto: Che non vi e altri, 
che il Demonio nemico della Chiesa di Dio, 
il quale si oppcmga al V escavo stabilito nel- 
la Chiesa Cattolica. 

Dessa insegna ai GcnUlupmini , die 
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sì rammentino continuamente ^ die i lono 
Antenati* non hanno ottenuto le distinzio- 
ni dalia parte dei Governi, e il rispetto dei 
Popoli , se non per i loro servj^i , e per 
le loro virtù: insegna loro, die debbono ai 
loro contemporanei le prove, per cui me- 
ritino essi stessi di continuare a godere 
delle medesime prerogative, e die essi per- 
dono il diritto di avere degP inferiori, quan- 
do ricusano quello, che debbono rendere a 
Dio , ai loro Sovrani , e ai loro Superiori. 

Dessa insegna ai Magistrati , che ve- 
dendo gli cfFetti sinistri dello spirito di par- 
tito ( il quale in certe circostanze si erat 
introdotto nei Parlamenti di Francia ) sf 
persuadano, che essi non sono altro, che 
i Ministti^ della legge non per disporne ^ 
ma per guardarla essi stessi, e farla rispet- 
tare dai Popoli : che essi debbono essere 
tanto puri , e tanto impassibili, quanto è 
dessa , e che essi sono obbligati di dar 
r esempio di ubbidienza al Principe , da 
cui tengono i loro poteri. 

Dessa insegna ai Borghigiani , e ai 
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Negozianti , che nel vedere come quelli di’ 
Francia sono stati spogliati , tormentati p 
e scannati dal popolaccio armato da loro 
stessi per distruggere le prime Classi del-» 
lo Stato , riconoscano i pericoli , nei qua- 
li si piomba , quando si seguono i consi- 
gli deir orgoglio , e della cupidità. 

Dessa insegna agli Europei , i quali 
vanno ad abitare le Colonie di America , 
che s’ istruiscano dai mali , che il • liber- 
tinaggio strascina dietro di se , dalla ri- 
volta dei Mulatti , che ha prodotto quella 
dei Negri , e tónti massacri , e tante de- 
vastazioni nell’ Isole Francesi. 

Dessa insegna a quei Popoli , i qua- 
li sono stati lusingati di una sovranità idea- 
le , e di una chimerica libertà da uomini 
scellerati, che ciò non è stato che per ro- 
vesciare r ordine stabilito 5 che quando 
questi uomini scellerati vi sono giunti in 
Francia a forza di far commettere innu- 
iherabili atrocità al Popolo francese, essi 
lo hanno poi governato più dispoticamen- 
te, che alcun tiranno non fece mai , ad 

* -3o 
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Qgli è stato sotto cjiiesti atroci Padroni 
Q abbandonato alla fame ) o condotto al 
macello ) ed avendo perduta sino T idea 
dell’ esistenza dell’ Esser supremo , egli si 
è precipitato nel golfo di tutti i delitti ^ 
che provocano i flagelli delle celesti ven- 
dette. Deh ! i Popoli riconoscano , che non 
havvi yera felicità che nella virtù, e nel- 
r esercizio dei nostri doveri verso Dio , il 
quale ci- comanda di rispettare i Governi , 
sptto i quali ci ha fatto nascere. . 

Faccia il Cielo , che una penna più 
dotta ed* eloquente della mia possa per- 
suadere agli uomini queste utili verità.. Se 
noi le dispregiamo , se noi ricusiam di a- 
seoltar le lezioni , che il Cielo ci porge in 
tutti gli avvenimenti , di cui siaoi tesUrpo- 
nj , temiamo di non vederci inviluppali 
pelle \endette celesti , poiché S. Paolo inr 
siste ad avvertirci , che lo Spirito Santo, 
ha detto : Non indurile i vostri cuori cpr. 
ino fecei'o i vostri Padri nel Deserto nel 
htogQ . , che fu chiamato rmrmoraziom , « 
i» quello ohe fu twmnato contraddizione X. 
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parchh io sono stalo sdegnato contro essi 
per il corso di quaranta anni ^ e io dico 
loro che essi avevano sempre il cuore svili- 
to. E benché non sembriamo esposti a quel- 
le stesse punizioni , che piombano sopra 
i Francesi Giacobini > di cui non abbiamo 
imitati i delitti pubblici y non ci crediamo 
per questo esenti da peccati > nè sicuri da 
castigo : perchè Gesù Cristo stesso ci av- 
verte cosij Credete voi che i diciotto uo^ 
mirùy sopra i quali la Torre di Soloe è 
cadutay e li ha schiacciati y fossero i mag-^ 
giori peccatori di quanti dimorano inCeru- 
salemme ? Io vi dico di nò : ma se non fare-^ 
te penitenia perirete ugualmente come essL 
Eccovi , o Signore , i motivi della mia 
opinione. Spero che la solidità dei princi- 
pi , dietro i quali 1 ’ ho formata , vi pro- 
veranno , che non è già per orgoglio che 
io vi abbia avanzato una serie d’ idee con- 
trarie a quelle , che generalmente sono ri- 
cevute. 

lo sono ec. 

i 5 Agosto 1794* 
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